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www.casio-projectors.eu/it 


I videoproietton ibridi Laser-LED di CASIO 
offrono fino a 20.000 ore di funzionamento 

SEIMZA SOSTITUZIONI Ol LAMPADE e 
FILTRI, permettendo di risparmiare soldi, 
fatica e imprevisti. 


Scopri la nuova gamma di modelli adatti a ogni necessità e budget. 
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300 NUMERI 

25 ANNI INSIEME A 



P C Professionale festeggia un'importante 
ricorrenza: abbiamo realizzato con 
l’occasione un articolo che ripercorre la 
storia dell'informatica e della tecnologia di questi 
ultimi venticinque anni vista attraverso gli articoli e 
le copertine del giornale. Cinque lustri che ci hanno 
fatto traghettare dall’informatica distribuita e 
personale ottenuta grazie alla proliferazione del Pc.alla 
partecipazione diffusa e globalizzata permessa dai 
nuovi media (Internet con Facebook e Twitter in primis) 
e dalla convergenza delle tecnologie. Venticinque anni 
che ci hanno fatto passare dal sostanziale monopolio 
Wintel (Windows-lntel) alla galassia Google che in 
alcuni tratti sembra il Grande Fratello orwelliano. 
Un’evoluzione che ha portato dal considerare i dati 
come una ricchezza personale alla diffusione totale 
delle informazioni, con buona pace della privacy. 

Ma soprattutto ciò che è cambiato è l’approccio alla 
tecnologia. Facendo un parallelo con l'evoluzione del 
settore automobilistico, tanti anni fa chi comprava 
un’auto era anche avvezzo a sporcarsi le mani con il 
motore. Oggi l’auto è una commodity tale che non si 
sa neanche dove mettere il liquido per il tergicristalli. 

Con la tecnologia lo sviluppo è stato simile. Una volta 
chi acquistava un computer cercava di capire come 
era costruito per poterlo espandere e migliorare; 
l’utente desiderava conoscere le possibilità e i limiti 
del sistema operativo e degli applicativi per essere in 


grado di metterci le mani personalmente. Oggi uno 
smartphone, che è più potente di un personal computer 
di una decina di anni fa, è una commodity: non serve 
sapere più di tanto come è fatto, basta che funzioni. 

Molti utenti conoscono solo superficialmente come 
funziona il sistema operativo. Se il telefono si guasta 
è molto comodo sostituirlo con il modello più recente. 

E il discorso della convergenza è talmente importante 
che pure il mercato dei tablet sta cominciando a 
perdere qualche colpo. Vogliamo avere in tasca un solo 
prodotto che ci permetta di fare tutto. Microsoft ha 
spinto all’estremo questo concetto e i nuovi telefoni 
top di gamma con Windows 10 Mobile non solo fanno 
tutto quello che ci si aspetta da uno smartphone, ma 
collegati a una apposita docking station si trasformano 
in un desktop. Tutto in uno, e mentre stai lavorando 
puoi pure telefonare. PC Professionale continuerà a 
seguire illustrerà i trend futuri, con prove e articoli 
sull’evoluzione della tecnologia. Per saper rispondere 
alle vostre domande. 

Abbiamo rinnovato il sito di PC professionale, cercando 
di renderlo più fruibile e soprattutto più ricco di notizie 
e integrato con la rivista. Siamo ancora in fase di 
tuning e stiamo sistemando alcune piccole cose, ma 
complessivamente il sito è pronto e i primi riscontri sono 
incoraggianti. Venite a visitarci, desidero ricevere i vostri 
suggerimenti. Buona lettura e buona navigazione. 
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FOTOGRAFA LA TUA STORIA INFORMATICA 



Fai una 
foto 


TROVA IL TUO OGGETTO TECNOLOGICO PIÙ DATATO (PC, NOTEBOOK, TELEFONINO, CONSOLE, 
MODEM 0 ALTRO) E FALLO DIVENTARE PROTAGONISTA DELLA NOSTRA PAGINA FACEBOOK 
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Postala sulla pagina Facebook 
di PC Professionale 
con una breve descrizione 



La redazione selezionerà i cinque post più interessanti, 
valutando anche i like dei visitatori su Facebook, e ai cinque lettori selezionati regaleremo 

un abbonamento digitale annuale a PC Professionale 
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PER IL TUO CLOUD! 
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Miglior rapporto qualità-prezzo 
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Technology 

1&1 CLOUD SERVER 


1&1 Cloud App Center è il modo più veloce per avviare 
i tuoi progetti cloud! Scegli tra oltre 100 moderne applicazioni 
gratuite quella giusta per te e abbinala alla velocità e alle prestazioni del 

miglior server cloud secondo il benchmark di Cloud Spectator. 

Piattaforma performante e sicura 
Nessuna conoscenza server necessaria 
Tariffazione a minuti 



E PARLERAI CON 
I UN ESPERTO 


C 800 977313 

(numero verde) 

*1&1 Cloud Server: un mese di prova gratuita, poi a partire da 4,99 €/mese IVA esci. (6,09 € IVA incl.) per la configurazione di base. Costo di attivazione di 9,99 € IVA esci. 
(12,19 € IVA incl.). 1&1 Cloud Server powered by Intel® Xeon® Processor E5-2683 V3 (35M Cache, 2.00 GHz). Intel® e il logo Intel® sono marchi registrati di Intel Corporation 
negli Stati Uniti e/o in altri Paesi. 1&1 Internet SE, Elgendorfer Str. 57, 56410 Montabaur, Germania. 
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Nuovo Kia Sportage. Nato per stupire. 

Il Nuovo Kia Sportage supera se stesso e le tue aspettative, grazie al suo design 
mozzafiato, ai nuovi prestigiosi interni, alle tecnologie all'avanguardia 
che innalzano comfort e sicurezza ai massimi livelli. Prova l'emozione di viaggiare 
a bordo di un'auto unica, progettata per sorprendere. 


Tuo da 250 € al mese 1 con Manutenzione programmata 
e Kia Protection inclusi - TAEG 6,54% 



helTX. 

Motoretta 


SCELTA (GA 

UBERO DI DECIDERE 


Limitazioni garanzia* e dettagli offerta promozionale valida fino al 31.03.2016 1 

‘Garanzia 7 anni/150.000 km escluso parti e/o componenti che hanno un limite naturale legato alla loro deperibilità temporale come: batterie (2 anni), sistemi audio, navigazione e intrattenimento audio/video (3 anni), pellicole 
(2 anni). Dettagli, limitazioni e condizioni su www.kia.com e nelle concessionarie. 

Consumo combinato (1x100 km) da 4,6 a 7,5. Emissioni C0 2 (g/km) da 119 a 175.'Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento SCELTA KIA Nuovo Sportage 1.6 GDi 
Active: Prezzo € 19.000 (con incentivo Kia di € 2.000. I.P.T. e contributo pneumatici Fuori Uso (PFU) ex DM n.82/2011 esclusi), anticipo € 5.430; importo totale del credito € 14.957,94 da restituire in 23 rate mensili ognuna 
di € 250 ed una rata finale di € 10.710; importo totale dovuto dal consumatore € 16.579,27. TAN 4,42% (tasso fisso) - TAEG 6,54% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi € 1.152,06, istruttoria 
€ 350, incasso rata € 3 cad. a mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 1 cad.; imposta sostitutiva: € 38,27. Offerta valida dal 01.02.2016 al 31.03.2016. Condizioni 
contrattuali ed economiche nelle Condizioni contrattuali ed economiche nelle "Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" presso le concessionarie. Salvo approvazione di Santander Consumer Bank. 

Assicurazione facoltativa Zuritel S.p.A, Incendio, Furto e garanzie Cristalli, Atti vandalici, Eventi naturali, Assistenza Furto e 24 mesi di Valore a Nuovo; durata 24 mesi; esempio € 992,94 su prov, FI comprese imposte. Prima 
della sottoscrizione della suddetta copertura assicurativa leggere i fascicoli informativi consultabili presso le filiali Santander Consumer Bank e le concessionarie auto e disponibili sul sito internetwww.santanderconsumer.it. 
Messaggio finalizzato al collocamento di polizze auto. Offerta valida per vetture acquistate e immatricolate entro il 31.03.2016, non cumulabile con altre iniziative in corso. La foto è inserita a titolo indicativo di riferimento. 






Display Ultra Hd, ecco un 28” 
pensato per l’intrattenimento 




Da Aoc, un versatile 4K 


M assima versatilità di 
utilizzo: per giocare, 
vedere film, crea¬ 
re contenuti. Si presenta così 
l'U2879VF di Aoc. Pensato 
quindi per il mondo consumer 
è - come intuibile dalla prima 
parte della sigla - un 28", in 
formato 16:9, dalla risoluzione 
Ultra Hd (ovvero 3.840 x 2.160). 
In questo caso Aoc ha adottato 
un pannello Lcd con tecnologia 
Tn: una scelta che, se da un lato 


non garantisce la stessa qualità 
cromatica di un pannello con 
tecnologia Ips, dall'altro vanta 
un bassissimo tempo di rispo¬ 
sta, pari a 1 millisecondo. Que¬ 
sto fa dell'U2879VF un display 
adatto anche ai videogiocatori, 
sempre alla ricerca della massi¬ 
ma fluidità, senza effetto scia, 
anche nelle scene più concitate. 
Segnaliamo, sempre nell'otti¬ 
ca dei gamer, che l'U2879VF 
supporta l'Adaptive-Sync, 


compatibile con Amd Freesync. 
L'U2879VF supporta inoltre il 
picture-in-pidure e il pidure-by- 
pidure : usando due sorgenti di¬ 
verse è possibile sia avere un 
riquadro dentro l'immagine 
principale (PIP), sia le due im¬ 
magini affiancate (PBP). 
Davvero completa la dota¬ 
zione di ingressi video: oltre 
all'Hdmi 2.0 e al Displayport 
1.2a+, questo monitor dispone 
anche di Dvi e Vga. La porta 


Hdmi è inoltre compatibile Mhl 
(Mobile High-Definition Link)-. 
in pratica, collegando con un 
cavo micro Usb - Hdmi tablet 
e smartphone che supportano 
questa tecnologia, si possono 
vedere i contenuti sul grande 
schermo e, allo stesso tempo, 
ricaricare il device. Invece sono 
completamente assenti i diffu¬ 
sori audio; gli eventuali alto- 
parlanti esterni sono collegabili 
tramite jack. 



ASUS ROG: PER I GAMER, 
UN 34” CURVO 


Asus ROG Swift PG3480 Euro 1.299 Iva Inclusa www.asus.com 


P remiato al CES con un Innovation Award, arriva adesso in Italia lo Swift 

PG34B0, un display consumer di fascia alta progettato per i gamer più esigen¬ 
ti. Per dimensioni, risoluzione e formato, si tratta di un modello molto particolare: 
Asus infatti ha adottato un pannello curvo, da ben 34 pollici (oltre 85 cm di diago¬ 
nale), in formato 21:9 e risoluzione Ultra Wide Ouad Hd (3.440 x 1.440). Lo stand 
è completamente regolabile a livello di inclinazione, rotazione e altezza (in modo 
da trovare sempre la posizione ideale) e il monitor dispone di attacchi in standard 
VESA. Un interessante dettaglio visto che, grazie al suo design framele ss, lo Swift 
PG3480 può essere utilizzato anche in configurazioni multi-monitor, consentendo 
di creare “finestre” di gioco molto ampie. Per quanto riguarda il pannello, Asus 
ha scelto un modello Ips, con un tempo di risposta dichiarato di 5 millisecondi. Il 
raggio di curvatura è di 3.000 mm, mentre la frequenza di refresh è di 100 Hz, 
compatibile con la soluzione Nvidia G-Sync. In questo monitor Asus ha imple¬ 
mentato la sua tecnologia GameVisual, con 4 preset su 7 dedicati ai videogiochi: 
Fp s, Rts, Rpg e Radng. Disponibile in due colorazioni ( Plasma Coppere Armar 
Titanium ), lo Swift PG3480 integra un’uscita Displayport 1.2 e una Hdmi 1.4, oltre 
a 4 porte Usb 3.0 e a due piccoli speaker, ognuno con una potenza di 2 watt. 
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Buffalo, la media station 
per le Smart Tv 

Fino a 3 TB per i vostri file multimediali 



Buffalo DriveStation Media Hard Drive: Euro 149,90 (1TB)/189,90 (2 TB) / 229,90 (3 
TB) Iva inclusa www.buffob-technobgy.it 


P rogettata specificamente 
per la linea di TV Viera 
di Panasonic, ma compa¬ 
tibile con le ultime generazioni 
di Smart Tv, oltre che con re¬ 
gistratori Tv e computer. Con 
questa media station, targata 
Buffalo, avete fino a 3 TB di 
spazio per salvare tutti i vostri 
film e programmi preferiti. 
Colpisce, all'esterno, per il suo 
design minimalista: in pratica 
due "semplici" parallelepipedi 
affiancati, con alternanza di 
nero opaco e lucido. All'in- 
terno invece si fa notare per 
l'utilizzo di una struttura am¬ 
mortizzante, con gomma anti¬ 
vibrazione, in cui è alloggiato 


il disco e per la totale assenza 
di ventole. È una soluzione 
quindi a "zero decibel", per¬ 
fetta per essere posizionata 
anche a fianco della Tv. Di¬ 
sponibile in tre diversi tagli 
(1, 2 o 3 TB), questa periferica 
si collega a Tv e Pc tramite la 
porta Usb 3.0. L'accensione 
e lo spegnimento sono au¬ 
tomatici, sincronizzati con i 
dispositivi cui è collegata. La 
personalizzazione, per i dispo¬ 
sitivi Panasonic, include un 
firmware ottimizzato, per una 
riproduzione sempre fluida 
dello streaming video, grazie 
ai comandi speciali AV e a una 
migliore gestione degli errori. 


Dual bay e 12 TB 
per il nuovo Nas 
presumer di WD 

P iù potenza di calcolo: WD aggiorna il suo Nas dual 
bay My Cloud EX2 con un nuovo modello “Ultra”. 
Rispetto alla precedente versione, la piattaforma 
hardware del nuovo My Cloud EX2 Ultra è stata 
decisamente potenziata. Il cervello di questa soluzione 
prosumer è adesso un processore Marvell Armada 385, 
dual core con frequenza di 1,3 GHz, con 1 GB di memoria 
Ddr3. Come il fratello minore è disponibile sia “vuoto” 
(senza dischi), sia configurato con due dischi della 
famiglia WD Red (progettati appositamente per lavorare 
nei Nas) da 2, 3, 4 e 6 TB. Il nuovo My Cloud supporta 
il Raid 1 (pre-configurazione con cui viene venduto), il 
Raid 0 e il Jbod, sia con dischi concatenati che singoli. 

Lo spazio complessivo, quindi, può arrivare a 12 TB. 

Oltre alla porta Gigabit 
Ethernet, il My Cloud EX2 
Ultra dispone di due porte 
Usb 3.0, che possono 
essere utilizzate per 
collegare in cascata altri 
dischi esterni, utili sia per 
espandere lo spazio, sia 
per fare backup dei dati. 


WDMyCtoudEX2 Ultra 

Euro 199,99 (senza dischi) / 399,99 (2 x 

2 TB) / 499,99 (2x3 TB) / 599,99 (2 X B 

TB) / 799,99 (2 x 6 TB) Iva inclusa. 

www.wdc.com 
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CONSUMI ENERGETICI 
RIDOTTI CON LA SERIE 
WORKFORCE PRO RIPS 


I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 


epson.it/RIPS 


Per maggiori informazioni, visita il sito www.epson.it/inkjetsaving 
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LibreOffice 5.1: nuova interfaccia e funzioni 

La più nota suite gratuita per l’ufficio guadagna novità interessanti nel look andfeel 



C on l'arrivo della quinta 
major release (ne abbia¬ 
mo parlato sul numero 
295 di PC Professionale, otto¬ 
bre 2015), LibreOffice (https:// 
it.libreoffice.org) ha consolidato 
la sua dotazione di funzioni; oggi 
è una suite per l'ufficio matura, 
pronta a competere anche con 
i concorrenti commerciali. Da 
pochi giorni è disponibile l'ag¬ 
giornamento 5.1, che porta con sé 
alcune novità molto interessanti, 
sia sul fronte dell'interfaccia sia 
su quello delle funzioni. Non 
bisogna aspettarsi rivoluzioni, 
men che meno in una release 
di aggiornamento minore, ma 
gli sviluppatori coordinati dalla 
Document Foundation hanno 
rivisto in profondità l'organizza¬ 
zione delle funzioni delle appli¬ 
cazioni principali (Writer, Cale e 
Impress). La revisione ha portato 


ad aggiungere un nuovo menu 
a ciascuno dei tre programmi: in 
Writer si trova ora il menu Stili, 
che contiene collegamenti rapidi 
per applicare gli stili predefiniti 
(titoli, corpo del testo, citazioni 
e così via) e per modificare il 
loro aspetto. Cale invece guada¬ 
gna il menu Fogli, che contiene 


comandi veloci per manipolare 
la struttura dei fogli di calcolo, 
aggiungendo o eliminando celle, 
righe, colonne e interi fogli di 
lavoro. Nell'interfaccia di Im- 
press, infine, è stato inserito il 
menu Diapositiva, con comandi 
per manipolare, nascondere e 
rinominare le slide, applicare 


le transizioni o spostarsi rapi¬ 
damente nella sequenza. Ma le 
novità non si esauriscono qui: 
nuova finestra di dialogo. File 
remoti, permette di accedere 
dall'interfaccia delle applicazio¬ 
ni di LibreOffice ai documenti 
salvati su server remoti, servizi 
di collaborazione e cloud Stora¬ 
ge. Attualmente questa nuova 
funzione è compatibile oltre die¬ 
ci servizi, tra cui Google Drive, 
QneDrive e SharePoint; inoltre, 
nella stessa interfaccia conver¬ 
gono anche le condivisioni di 
Windows, le cartelle WebDAV 
e altri protocolli tradizionali, 
come Ssh o Ftp. Altre novità si 
segnalano nell'interfaccia della 
barra laterale e nelle funzioni di 
correzione automatica, oltre a 
una miriade di piccoli e grandi 
aggiornamenti e la consueta, 
robusta dose di bug eliminati. 


VisualFattu.2016 gestisce 
le fatture degli studi e PMI 

E VS Studio (www.evsstudio.it) ha aggiornato il suo applicativo 
dedicato ai liberi professionisti e alle piccole società che 
desiderano gestire internamente le fatture o le ricevute fiscali. 
Compatibile con il formato FatturaPA richiesto dalla pubblica 
amministrazione, VisuaLFattu.2016 è composto da quattro 
moduli base (Anagrafico, Fatture Cliente, Fatture Fornitore e 
Ricevute fiscali) che, interagendo tra loro, evitano l’inserzione 
di informazioni ridondanti. Il programma è in grado di calcolare 
automaticamente PIVA a debito/credito sia trimestrale sia 
mensile, di segnalare gli insoluti e di stampare l’elenco clienti e 
fornitori. È inoltre possibile controllare l’andamento finanziario 
dell'attività tramite grafici che mostrano il fatturato degli ultimi 
tre anni e quanto incassato nei mesi dell’anno in corso. VisualFattu 
permette di duplicare una fattura e di esportarla in formato Excel 
oppure in formato Xlm compatibile con le specifiche FatturaPA. 
Molto comode le opzioni per la gestione dei pagamenti effettuati 
con l’F24 e per la stampa dei Ddt (Documenti Di Trasporto). 
Segnaliamo poi la compatibilità con il nuovo regime dell’IVA 
per Cassa e la possibilità di gestire fino a tre aziende separate. 
VisualFattu.2016 gira sotto tutte le più recenti versioni di Windows 
e può essere modificato in funzione delle singole esigenze. 

VisualFattu.2016 - Euro 97,6 Iva inclusa 



iRig Acoustic: un microfono 
da studio grande come un plettro 

I K Multimedia ha ampliato la sua gamma di interfacce iRig con 
iRig Acoustic. Si tratta un minuscolo pickup che si aggancia 
al rosone di una chitarra acustica ed è pensato sia per le 
registrazioni in studio sia per le performance dal vivo. In unione 
all’App gratuita AmpliTube Acoustic Free (al momento disponibile 
solo per i dispositivi iOS), iRig Acoustic, è in grado di replicare 
le prestazioni che si otterrebbero utilizzando un microfono da 
studio a condensatore posizionato con cura. iRig Acoustic si 
installa e si rimuove in un attimo grazie a una clip che permette di 
agganciarlo in modo sicuro al rosone, quindi può essere spostato 
al volo senza problemi da una chitarra all'altra durante un 
concerto. iRig utilizza un microfono in tecnologia MicroElectrical- 
Mechanical System. Amplitube Acoustic è disponibile anche 
in una versione a pagamento che costa 9,99 euro: integra un 
registratore/Daw a 8 tracce, un looper a 4 tracce ed è in grado di 
emulare tre ampli per chitarra acustica e numerosi stompbox. 


iRig Acoustic, Euro 66,99. Amplitube Acoustic, Euro 9,99 . iva inclusa 


PC Professionale Marzo 2016 
















G Data protegge iPhone e iPad 

La nuova suite Mobile Internet Security per navigare sicuri 


I l produttore tedesco di solu¬ 
zioni per la sicurezza infor¬ 
matica G Data ha presentato 
al Mobile World Congress di 
Barcellona la nuova suite Mo¬ 
bile Internet Security, una so¬ 
luzione di sicurezza completa 
per smartphone e tablet dotati 
di sistema operativo iOs. La so¬ 
luzione protegge in modo affi¬ 
dabile gli utenti contro phishing 
e siti fraudolenti, tutelando i dati 
dai cybercriminali e assicurando 
agli utenti una navigazione mo¬ 
bile sicura. 

Il browser integrato nella suite 
Mobile Internet Security consen¬ 
te agli utenti di iOs di navigare 
in internet in tutta sicurezza. 
Grazie al collegamento cloud, 
gli utenti fruiscono di una prote¬ 
zione sempre aggiornata contro 
le più recenti minacce derivanti 
da phishing e siti illegittimi. La 
funzione di black e whitelisting 
per il controllo genitoriale sulla 
navigazione dei minori. 

Un ulteriore funzione importan¬ 
te della App è la protezione in 
caso di perdita del dispositivo. 
Con pochi click gli utenti pos¬ 
sono localizzare il loro dispo¬ 
sitivo via web nel loro G Data 
Action Center. Il ritrovamento è 


facilitato da un segnale acustico, 
che viene lanciato anche qualora 
il dispositivo sia impostato in 
modalità silenziosa. Infine, se 
l'iPhone o iPad dovessero cade¬ 
re nelle mani sbagliate, i padroni 
legittimi ricevono un messaggio 
qualora venga sostituita la SIM. 
Vediamo in sintesi quali sono 
le funzioni offerte dalla nuova 
suite Mobile Internet Security 
di G Data. Innanzitutto la si¬ 
curezza anti-phishing e la pro¬ 
tezione contro siti fraudolenti 


con riconoscimento basato sul 
cloud. Poi l'aggiunta di un 
browser web sicuro con funzio¬ 
ne di black e whitelisting. La su¬ 
ite analiza il sistema e riconosce 
se è stato jailbreakkato. 

La suite per iOs sarà disponibile 
gratuitamente sull'App Stare di 
Apple. Per poter fruire di tutte le 
funzioni, è disponibile la versio¬ 
ne completa al prezzo di € 15,95 
annui. In occasione del lancio si 
potrà provare per 30 giorni senza 
successivo obbligo di acquisto. 



MY DEVICES 



= IPHONE6 • G DATA MOBILE 


= MOBILEQS IPHONE 6 JAILBREAK 

o 4 • 

ADD DEVICE 

ADD A NEW DEVICE TO G DATA ACTIONCENTER 


Audio e video Hdmi sulla rete Ip grazie a Techly 


I cavi Hdmi, oltre a essere costosi, se estesi tendono a degradare il segnale. Techly viene in aiuto 

con una linea di amplificatori di segnale Hdmi over IP che estendono il segnale audio e video digitale 
ad alta definizione fino a 120 metri. Si tratta dell’amplificatore/Splitter Idata Extip-373IR che in 
abbinamento ad un router può generare una connessione a cascata e portare il segnale Hdmi 
fino a 253 ricevitori, permettendo di gestire le periferiche grazie alla funzione di controllo ad 
infrarossi. Techly ne propone una versione più compatta con il kit Amplificatore/ 

Splitter Idata Extip-373 il quale porta il segnale digitale tramite IP dalla sorgente 
Hdmi a più display secondo la configurazione punto-multipunto. I sistemi 
professionali extender di Techly, composti di trasmettitore e ricevitore, hanno 
una porta Hdmi e di una Rj-4B, supportano risoluzioni fino a IDBOp in Full HD 
e tutti i formati audio multicanale ad alta risoluzione compreso Dolby Digital 
Plus. Rivolti alle applicazioni ad alta definizione in ambito domestico sfruttano 
Ethernet e riconoscono il sistema HDCP a protezione dei dati dei contenuti Pay. 




I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 

epson.it/RIPS 


PAGINE STAMPATE 

SENZA INTERRUZIONI CON LA 

SERIE WORKFORCE PRO RIPS 

Per maggiori informazioni, visita il sito www.epson.it/inkjetsaving 
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Ashampoo WinOptimizer 2016 



Ashampoo* 

I WinOptimizer 


La versione 2016 del programma di ottimizzazione, 
personalizzazione e pulizia del sistema realizzato da 
Ashampoo. La consueta funzione di ottimizzazione del 
sistema in un clic offre un approccio semplice per l’analisi 
e la correzione dei problemi più noti. Nella sezione Moduli 
sono disponibili numerosi strumenti per la manutenzione 
del sistema. La versione 2016 comprende un gestore di 
font, la piena compatibilità con Windows 10 e il supporto 
multiutente. Tra le novità segnaliamo il modulo Internet 
Tuner (tradotto in maniera poco felice in “Sintonizza 
Internet”) che consente di ottimizzare anche le connessioni 
con velocità superiore a 25 Mbit. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Mideo 

Se state cercando di imparare o migliorare una lingua straniera, poter seguire film o serie 
televisive con sottotitoli e audio in lingua originale è un ottimo esercizio. I player che consentono 
di visualizzare i sottotitoli sono numerosi ma Mideo offre qualcosa in più. Durante la riproduzione 
del video potete fare clic sulle parole che non capite: il programma mette in pausa la riproduzione 
e vi mostra la traduzione della parola selezionata. Verranno inoltre proposti alcuni esempi di frasi 
in cui viene contestualizzata la parola. Il player supporta una ampia varietà di formati video tra cui 
Mkv, Mpg, Avi, Mov, Mp4 Asf, Wmv, Flv e Mpeg. 


Mideo 

EJ A 

V'/ 

a ' 


Linux Mint 

Mint è una distribuzione Linux che ha saputo catturare l’attenzione grazie a un’interfaccia elegante e 
a un’esperienza d’uso ergonomica, perfetta per i computer tradizionali. L’ambiente grafico principale 
è basata su Cinnamon ed è derivata da Ubuntu. La dotazione software di default di Mint comprende 
le versioni più recenti di tutti i programmi più noti e diffusi: il browser Firefox, la suite per l’ufficio 
LibreOffice, l’editor di immagini Gimp e così via. In prova su questo numero a pag. 38. 



PC Professionale Marzo 2016 











KlOCMAN SOFTWARE 


Bulk Crap Uninstaller 

Uno strumento di uninstall alternativo a quello di Windows che permette anche la rimozione 
forzata quando necessaria. Bulk Crap Uninstaller consente di rimuovere più programmi 
contemporaneamente evitando che si creino conflitti durante il processo. La funzione Ouietly 
uninstall permette inoltre di eliminare o ridurre al minimo eventuali interazioni con l’utente 
previste dalle procedure di rimozione dei programmi. Bulk Crap Uninstaller non prevede 
installazione: basta avviare il file eseguibile ma è richiesto il framework .Net 3.5. 



o/5fwat« 

Dropbox orta 


1 AHK 


DropboxPortableAHK 



Quando utilizzate un computer pubblico o semplicemente non di vostra proprietà e volete 
lavorare sui vostri file memorizzati in Dropbox, in genere siete portati a utilizzare l’interfaccia 
Web del servizio che però non risulta particolarmente agevole. DropboxPortableAHK è una 
piccola applicazione portable che consente di eseguire Dropbox direttamente da device 
rimuovibili. In questo modo sarete in grado di sincronizzare e avere sempre a disposizione 
tutti i file su chiavetta. 


NetSetMan 

Windows 10 ha introdotto alcune novità nei meccanismi di gestione delle stampanti, che 
però sostituiscono una funzione forse poco nota ma più potente ed efficace: la Stampa 
con riconoscimento percorso di rete. In sostanza, nelle versioni precedenti di Windows era 
possibile associare una stampante predefinita a ogni rete registrata: quando ci si collegava a 
una rete locale si potevano inviare le stampe alla stampante giusta senza dover modificare li 
configurazione. Per ripristinare questa funzione ci si può affidare a NetSetMan. 



I risultati parlano da soli 

I test indipendenti sono basati sul 
confronto con stampanti laser della 
concorrenza 

epson.it/RIPS 


MINOR NUMERO DI 
INTERVENTI CON LA SERIE 
WORKFORCE PRO RIPS 

Per maggiori informazioni, visita il sito www.epson.it/inkjetsaving 
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Sim virtuale: forse ci siamo 

I L 18 febbraio il consorzio Gsma, formato da 800 membri tra 
provider di telefonia e produttori di hardware e software, ha 
annunciato a sorpresa Le specifiche per una nuova Sim virtuale che 
mira a diventare il prossimo standard di mercato. Conosciuta 
anche come e-Sim o Embedded Sim, ha L’ambizioso programma di 
portare a Livello di firmware l’attuale Sim card fisica, con l’obiettivo 
dichiarato di eliminare del tutto l’ingombrante fardello a partire dai 
prodotti più piccoli come gli smartwatch. Anche se formato nano, le Sim 
card e il relativo slot sono ormai troppo ingombranti per alcuni dispositivi, 
dove ogni singolo millimetro quadrato è di vitale importanza nella corsa 
alla miniaturizzazione. Una Sim virtuale porterebbe poi molti altri benefici: 
basti pensare alla possibilità di attivazione remota, senza per forza 
doversi recare in un negozio, alla maggiore affidabilità (niente più falsi 
contatti), al cambio operatore che diventerebbe molto più rapido oppure 
alla possibilità di condividere un abbonamento dati su più dispositivi. Tutto 
ciò, ovviamente, provider locali permettendo. Immaginiamo bene quanti 
ostacoli potrebbe trovare sul proprio cammino una soluzione tecnica così 
rivoluzionaria, in particolare presso dei soggetti che finora si sono 
dimostrati molto conservativi (basti pensare all’avversione verso i 
telefoni dual Sim nel recente passato). Conforta il fatto che la proposta e 
le specifiche sono nate per mano di un grosso consorzio come il Gsma, di 
cui fanno parte anche Tim e Vodafone; nel frattempo Samsung ha già 
annunciato lo smartwatch Gear S2 con tecnologia Virtual Sim e per 
giugno è prevista un’estensione delle specifiche anche ai comuni 
smartphone. Speriamo sia la volta buona. Pasquale Bruno 


NEWS 



Foxconn 
compra Sharp 

Al termina di una trattativa lunga 
quattro anni, Sharp ha ceduto a 
Foxconn il 64,5% della proprietà a 
fronte di un pagamento di 6,2 miliardi 
di dollari. L’azienda giapponese, da 
molti mesi in difficoltà finanziarie, è 
molto forte nel settore dei display, in 
particolare con tecnologia Oled e per il 
mercato degli smartphone. 



Anche a Torino la fibra 
Ftth di Vodafone 

Milano, Bologna e ora Torino: Vodafone 
ha annunciato la copertura del capoluogo 
piemontese con la sua fibra Ftth (Fiber to 
thè Home). Potrà portare direttamente 
in 70mila unità abitative la fibra a 300 
megabit (20 megabit in upload). Il tutto 
tramite un importante accordo con 
Metroweb. 



IL numero di smartphone 
venduti nel mondo durante 
il quarto trimestre del 2015. 
La crescita è stata del 5,7% 
rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente i 
bassa dal !" 


l dell’anno precedente ed è la i 
L più bassa dal 2008. A 

Fonte: Idc, 
dati preliminari 
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Intel, il Logo Intel, Intel Inside, Intel Core e Core Inside sono marchi registrati da Intel Corporation negli Stati Uniti e in altri Paesi. 


Consigliamo Windows 
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GRANDI PRESTAZIONI, 
GFflNTA DA VENDERE. 



Campionessa italiana Beach Volley 2015 
Olimpionica Londra 2012 
Campionessa d'Europa 2011 
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PC Winblu con sistema operativo Windows 10 Pro 
e processori Intel® Core™ di sesta generazione. 


Cerchi un computer performante e robusto per casa tua? Oppure una soluzione efficiente e affidabile 
per il tuo ufficio o la tua azienda? I computer Winblu sono la risposta ideale alle tue esigenze, perché 
utilizzano solo componenti di primissima qualità, integrati a regola d’arte, per regalarti grandi prestazioni 
e massima affidabilità, con ben 2 anni di garanzia. 

Periormanti, grintosi e 100% italiani: proprio come Greta. 

Nei migliori negozi di personal computer: http://www.winblu.it/punti-vendita 


\ 


www.winblu.it 


Scegli tecnologia Made in Italy. 

I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


Punto a capo puntoacapocomunicazione.it 



Realtà virtuale ora disponibile 
per gli smartphone Samsung 

Se possedete uno dei dispositivi Samsung compatibili, l’esperienza 
offerta dal Gear VR, realizzato insieme a Oculus, vale ogni euro speso. 

O Di Michele Braga 


Q uando più di un anno fa 
Samsung e Oculus hanno pre¬ 
sentato il visore Gear VR era 
chiaro come questo dispositivo non 
fosse ancora pronto per debuttare sul 
mercato di massa. Da poche settimane è 
però disponibile anche sul mercato ita¬ 
liano - Samsung ha avviato anche una 
campagna pubblicitaria sulle principali 
emittenti televisive - la prima versione 
commerciale del Gear VR. 

In questo articolo vi presentiamo il vi¬ 
sore oggi in commercio e cerchiamo di 
darvi la nostra impressione dopo una 
prova sul campo, ricordandovi però 
che per comprendere appieno le po¬ 
tenzialità della realtà virtuale è davvero 
necessario provarla in prima persona. 
Cominciamo quindi dall'inizio e ve¬ 
diamo cos'è e cosa non è il Gear VR. Si 
tratta di un accessorio sviluppato da 
Samsung e Oculus - il produttore del 


più conosciuto Oculus Rift che arriverà 
sul mercato solo nel corso dell'anno - 
per alcuni smartphone Samsung e in 
grado di trasformare questi dispositivi 
in visori per la realtà virtuale. 

Il Gear VR non è quindi un dispositivo 
che può essere utilizzato da solo, 
mentre può essere considerato 
come una versione deluxe 
del Google Cardboard, 
molto più spartano e 
compatibile con qua¬ 
lunque smartphone. Il 
Gear VR non è solo più 
bello dal punti di vista 
estetico, ma è anche dotato 
di componenti hardware - un 
accelerometro, un giroscopio e sen¬ 
sori di prossimità - che permettono di 
ridurre i tempi di risposta durante il 
movimento della testa e di migliorare le 
prestazioni generali del dispositivo nel 



suo complesso (visore più smartphone). 
La prima operazione da compiere per 
poter utilizzare il Gear VR consiste 
nell'agganciare al visore il proprio 
smartphone, in modo tale che il di¬ 
splay di quest'ultimo sia rivolto verso 
le lenti stereoscopiche. Il visore è 
dotato di ima porta micro Usb 
che, una volta connessa al¬ 
lo smartphone, permette 
lo scambio dati tra i due 
dispositivi e fornisce ali¬ 
mentazione all'elettroni¬ 
ca del visore stesso. 

Sul lato destro della scoc¬ 
ca è presente un controller 
touch a quattro vie che permet¬ 
te di gestire alcune funzioni di base 
come la selezione dei contenuti, l'avvio 
e la messa in pausa dei contenuti così 
come le funzioni di avanti e indietro 
attraverso i menu. 
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TOUCH PAD 

L’interazione avviene 
per mezzo di un touch 
pad posizionato sulla 
destra del visore, 
insieme a un tasto 
fisico di navigazione, 


SENSORI 

Il Gear VR è dotato di accelerometro, giroscopio 
e sensori di prossimità per l’accensione del display. 
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Il Gear VR ha un peso di 318 grammi 
e dimensioni pari a 92,6 x 201,9 x 116,4 
millimetri. Poiché il peso è al netto dello 
smartphone, utilizzando un Samsung 
Galaxy S6 Edge (132 grammi) si rag¬ 
giunge un peso complessivo durante 
l'utilizzo di 450 grammi. Le dimensioni 
e il peso del visore non lo rendono un 
oggetto facilmente trasportabile, ma è 
anche vero che Samsung non ha mai di¬ 
chiarato e preteso di creare un oggetto 
da avere con se sempre, bensì un acces¬ 
sorio da utilizzare in casa per accedere 
a una nuova categoria di contenuti. Per 
quanto riguarda le proprietà ottiche 
offerte dal visore, Samsung dichiara un 
parametro Fov (Field of View), ovvero 
un campo di visione orizzontale, pari 
a 96 gradi. 

La qualità visiva ottenuta accoppian¬ 
do il Gear VR al Samsung Galaxy S6 
Edge non è esaltante, sebbene questo 


Il Gear VR è dotato 
di una fascia simile a 
quelle gli occhialoni 
da sci, alla quale si 
aggiunge una banda 
per sorreggere il 
peso del visore e 
dello smartphone. 


piano in quanto l'effetto di immersione 
conferito dalla possibilità di esplorare a 
360 gradi la stanza di partenza fornisce 
un'esperienza capace di distrarre l'at¬ 
tenzione da questo dettaglio. 

A questo punto è possibile navigare nei 
menu puntando lo sguardo verso zone 
specifiche della stanza: un puntatore 
blu è posto in corrispondenza della li¬ 
nea di visione, mentre l'accelerometro 
e il giroscopio si occupano di rilevare i 
movimenti della testa e adattare l'imma¬ 
gine proiettata come se effettivamente 
ci trovassimo all'interno della stanza 
virtuale. 

Per sperimentare i contenuti dedicati 
al Gear VR è necessario scaricarli dal 


SAMSUNG 
GEAR VR 

Euro 129,99 Iva inclusa 


+ PRO 

Prezzo contenuto Buona ergonomia 
Facilità di utilizzo Ampia selezione di 
contenuti 

-CONTRO 

Compatibile solo con alcuni smartphone 
Samsung • Prosciuga velocemente la 
batteria del dispositivo • Costruzione non 
particolarmente robusta 


Produttore: Samsung, www.samsung.it 


smartphone top di gamma dispone di 
uno schermo con risoluzione di 2.560 
x 1.440 pixel. Tale risoluzione permet¬ 
te una visione ottimale dei contenuti 
quando si impugna lo smartphone alla 
sua normale distanza di utilizzo, men¬ 
tre quando è posto vicino agli occhi e 
dietro alle lenti stereoscopiche si riesco¬ 
no a distinguere in modo netto i pixel 
delTimmagine. Di fatto si ha lo stesso 
effetto che si osservava sui monitor con 
grande diagonale quando ci si avvicina 
molto allo schermo. 

Dopo qualche passaggio propedeutico 
all'utilizzo delle funzioni base del Ge¬ 
ar VR - compresa la creazione di un 
account Oculus - si viene catapultati 
nella Oculus Home, ovvero una stanza 
tridimensionale che funge da portale di 
accesso alle applicazioni, ai film e ai gio¬ 
chi. Già a questo punto la bassa qualità 
delTimmagine pas¬ 
sa in secondo 
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Lo smartphone si collega alla porta micro Usb con il display rivolto 
verso le lenti. Il Gear VR è rivestito di materiale morbido per risultare 
comodo durante l’utilizzo. 


portale Google da una selezione già 
precompilata. Si tratta spesso di diverse 
centinaia di megabyte di dati e quindi è 
consigliabile eseguire queste operazione 
con il telefono connesso a una rete Wi- 
Fi. Una volta che i contenuti sono stati 
scaricati sullo smartphone sarà invece 
possibile fruirne in ogni momento an¬ 
che senza una connessione dati. Ovvia¬ 
mente molti dei contenuti disponibili 
sullo store sono a pagamento e solo una 
piccola selezione può essere utilizzata 
in modo gratuito per sperimentare la 
realtà virtuale offerta dal visore. 

Tra i contenuti che abbiamo provato 
c'è un video relativo a imo spezzone di 
spettacolo del Cirque du Soleil: l'effetto 


è quello di trovarsi dentro il palcosceni¬ 
co a pochi metri di distanza dagli artisti, 
con la possibilità di seguire l'azione 
dello spettacolo che si sviluppa sia sul 
palcoscenico sia in aria; ancora, ruo¬ 
tando la testa, è possibile osservare lo 
spazio circostante a 360 gradi e ottenere 
la sensazione di essere veramente nello 
spettacolo. 

Un consiglio che vi diamo è di utiliz¬ 
zare un paio di auricolari collegati allo 
smartphone in modo da ottenere un'e¬ 
sperienza più coinvolgente. L'audio dei 


diffusori integrati nello smartphone ha 
un volume troppo basso e non permette 
di ottenere un buon effetto stereo. 

Uno dei punti dolenti che deriva 
dall'utilizzo del Gear VR è relativo 
al rapido consumo della batteria dello 
smartphone. Sebbene il Gear VR sia 
dotato di sensori di prossimità che met¬ 
tono lo smartphone in stand by molto 
rapidamente quando il visore viene 
tolto dal viso, l'utilizzo prolungato 
del display riduce l'autonomia dello 



SAMSUNG GALAXY S6 EDGE 


I l Galaxy S6 Edge è ancora oggi uno dei 
modelli di punta dell’offerta Samsung. È 
dotato di un display - con lati curvi - Super 
Amoled da 5,2 pollici con risoluzione di 2.560 
x 1.440 pixel, per una densità di ben 577 punti 
per pollice. Il processore, realizzato in casa, è il 
Samsung Exynos 7420, ovvero un octa core a 
64 bit (quattro core a 2,1 Ghz e quattro a basso 
consumo a 1,5 GHz ), costruito con tecnologia 
produttiva a 14 nanometri e abbinato a 3 Gbyte 


di veloce memoria Ddr4 a bassa tensione (Lp- 
Ddr4). La fotocamera ha un sensore da 16 Mpixel 
e un obiettivo con apertura F/1.9 per una resa 
migliore con poca luce e uno stabilizzatore ottico, 
per evitare il mosso durante i video e le foto 
con alti tempi di scatto. Il sistema di autofocus 
permette il tracking continuo del soggetto e 
lo scatto in modalità Hdr in tempo reale. La 
fotocamera anteriore ha un sensore da 5 Mpixel, 
sempre con apertura F/1.9. 
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Tra i contenuti disponibili sullo store ci sono 
filmati (sopra l’esempio del Cirque du Soleil), 
fotografie e applicazioni - molte a pagamento 
- che permettono di accedere a varie tipologie 
di contenuti multimediali (a destra l’app di 
Netflix per la visione di film e serie Tv). 


smartphone a poche ore di utilizzo: 
partendo da una carica pari al 100% 
dopo circa 4 ore di utilizzo continuato 
la batteria residua si è attestata a poco 
più del 20%. 

Per quanto riguada la prova sul cam¬ 
po, l'utilizzo prolungato del Gear VR 
può determinare l'insorgere di nausea. 
Il motivo alla base di questo effetto è 
molteplice: da un lato si ha un affati¬ 
camento dovuto alla differenza di di¬ 
stanza percepita dal sistema visivo; gli 
occhi percepiscono infatti la differenza 
tra la distanza reale e quella fittizia del 
punto di messa a fuoco. Dall'altro l'ef¬ 
fetto è molto simile alla cinetosi. Questa 
è un disturbo neurologico che alcuni 


provano in seguito a degli spostamenti 
ritmici o irregolari del corpo durante un 
moto, ad esempio in altalena o duran¬ 
te viaggi con mezzi di trasporto quali 
nave, automobile ed aereo. In modo 
inverso l'effetto può presentarsi quando 


si osservano immagini che fanno cre¬ 
dere al cervello che il corpo sia in mo¬ 
vimento, mentre in realtà è fermo. Di 
fatto si crea ima asincronia tra quanto è 
percepito dall'apparato visivo e quanto 
invece è rilevato dagli altri sensi. • 



L’S6 Edge ha una batteria da 2.600 mAh 
e permette anche la ricarica wireless. Tra 
le funzionalità troviamo un apparato radio 
Lte di ultima generazione (Cat6), Bluetooth 
4.1, Wi-Fi 802.11ac e modulo Nfc. 

Il prezzo di listino per il Galaxy 56 Edge 
con 32 Gbyte di memoria integrata è pari a 
709 euro, mentre il prezzo di mercato sui 
principali negozi Online si attesta a circa 
570 euro. 
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INTERFACCIA 

INTUITIVA 

Il display non è touch, 


ROBUSTO 1 
MA LEGGERO 
La scocca in allumini 
con retro in carbonio 
è robusta e leggera, 
solo 115 grammi. 


LAB 


ma il sistema di 
controllo è comunque 
pratico e agevole. 


L’Hi-Fi da passeggio 

Player portatile e Dac esterno: con VM2 di Shanling 
l’audio ad alta definizione è informato tascabile. 


O Di Marco Martinelli 

P oco conosciuta al grande pubblico 
ma ben nota agli appassionati 
dell'audio, Shanling è un'azienda 
cinese che sviluppa e produce appa¬ 
recchi audio, soprattutto amplificatori 
e lettori Cd a stato solido e valvolari, 
fin dal 1988. Il catalogo è piuttosto arti¬ 
colato: in aggiunta alle versioni home, 
Shanling propone anche una linea di 
apparecchi portatili composta di un'u¬ 
nità Dac, un amplificatore per cuffia e 
due player, tutti già disponibili e distri¬ 
buiti da Audioclub, www.audioclub.it. 
Oggetto della prova di questo mese è 
l'M2, il secondo in ordine cronologico 
e di importanza tra i lettori di musica 
liquida realizzati e prodotti dall'azien¬ 
da cinese, che segue il top di gamma 
M3 e viene proposto a 399 euro, ovvero 
130 euro in meno rispetto al model¬ 
lo superiore. M2 è un prodotto audio 
puro ed essenziale, che sacrifica tutta 
la multimedialità tipica dei moderni 


smartphone e lettori Mp3 in favore del¬ 
la qualità musicale: schermo non touch 
di dimensioni ridotte ("appena" 2,35 
pollici) a bassa risoluzione (360 x 400 pi¬ 
xel), nessuna app o giochi, connettività 
internet e servizi di musica streaming 
non supportati. Dulcis in fundo, niente 
memoria interna, eccetto quella di si¬ 
stema: preventivate quindi l'acquisto 
di una micro Sd (sono supportate fino 
a 128 GB) per memorizzare i file audio, 
altrimenti non potrete nemmeno pro¬ 
varlo appena estratto dalla confezione, 
se non in qualità di Dac esterno per Pc. 
Cosa rende, quindi, interessante questo 
prodotto che sulla carta appare quanto¬ 
meno anacronistico? Sicuramente alcu¬ 
ni aspetti fondamentali per qualunque 
audiofilo: costruzione accurata, resa 
sonora senza compromessi e compatibi¬ 
lità con i file audio ad alta risoluzione, 
eccellente interfaccia ottimizzata per un 
facile utilizzo, priva di inutili orpelli 
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che potrebbero appesantirla penaliz¬ 
zando prestazioni e visualizzazione. La 
grafica è gradevole e personalizzabile 
nei colori ma non, purtroppo, nelle font 
predefinite di dimensioni piuttosto pic¬ 
cole; le informazioni sempre in primo 
piano includono la cover, il formato 
e il bitrate dei file, il titolo e l'autore. 
La reattività ai comandi è immediata, 
e lo schermo (con retroilluminazione 
regolabile su cinque livelli) è sufficien¬ 
temente nitido e contrastato per age¬ 
volarne la lettura nella maggior parte 
delle condizioni, tranne ovviamente in 
pieno sole dove mostra i suoi limiti e 



L’M2 richiede il driver specifico per funzionare come Dac 
sotto Windows. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display (dimensioni / risoluzione): 2,3B” / 360 x 400 pixel ■ Batteria / autonomia 
dichiarata: ioni di litio (2.200 mAH) / circa 9 ore • Memoria interna / esterna: no / 
micro Sd fino a 128 GB • Formati audio supportati: Ape, Aac, Aiff, Alac, Flac, Mp3, 

Ogg, Wma, Dsd64 ■ Risposta in frequenza: 20 - 20.000 Hz ■ Rapporto 5/N: >102dB • 
Distorsione armonica: <0.004% • Ingressi: micro Usb • Uscite: cuffia, linea analogica 
e digitale coassiale ■ Impedenza cuffie: 32 - 300 ohm ■ Dimensioni (L x P x A): 5,25 x 
11 x 1,38 cm • Peso: 115 g • Dotazione di serie: cavi Usb e digitale coassiale, adattatore 
Usb/microSd, custodia morbida 



diventa difficilmente leggibile anche 
alla massima intensità. 

Nel corso dei test, il primo aspetto 
che ci ha colpito positivamente è sta¬ 
ta l'ergonomia, eccellente (tranne che 
per i mancini): il sistema di controllo 
mediate rotella multifunzione è per¬ 
fetto, semplice e intuitivo, e i menu 
lineari fanno il resto, consentendo di 
prendere confidenza immediata con il 
lettore. Essenziali le opzioni a dispo¬ 
sizione, comprendenti il controllo del 
guadagno, il limite del volume mas¬ 
simo, la modalità di riproduzione e 
l'equalizzatore a 10 bande da -6 a +6 
db, non attivabile con materiale ad 



Foobar2000 consente di sfruttare tutte le modalità 
dell’M2 in qualità di Dac. 


alta risoluzione. Nelle prove d'ascol¬ 
to - con file di varia natura, dall'Mp3 
ai Dsf/Diff gestiti senza problemi dal 
Dac Cirrus CS4398 che accetta segnali 
Pcm fino a 32 bit / 192 kHz e Dsd 64, 
abbiamo percepito senza dubbio una 
resa musicale di alto profilo: l'impronta 
sonora dello Shanling lascia soddisfat¬ 
ti per la ricchezza dei dettagli, per la 
dinamica e per la capacità di offrire 
una riproduzione appagante con ogni 
genere di musica, senza particolari 
caratterizzazioni. I bassi sono pieni, 
dinamici, controllati e privi di code, la 
trama musicale si dipana con ricchezza 
di dettagli soprattutto in gamma media 
fino agli alti leggermente arrotondati, 
che conferiscono una timbrica generale 
rilassante e calda, mai aggressiva o iper 
analitica da fatica d'ascolto nel lungo 
periodo, soprattutto con registrazioni 
imperfette. 

Il sound stage non è tra i più allargati 
in assoluto, ma comunque ben este¬ 
so lateralmente e con i piani sonori 
differenziati, senza alcuna perdita di 
precisione anche nei passaggi più im¬ 
pegnativi e congestionati. Tra le note 
conclusive, si segnalano la capacità di 
pilotare cuffie fino a 300 ohm a volumi 
apprezzabili e d'interfacciarsi a PC/ 
Mac come Dac esterno, soluzione che 
in ambiente Windows con Foobar 2000 
ci ha fornito ottimi risultati. • 



Il display è sì in bassa risoluzione, 
ma conserva una buona leggibilità. 



M2 

Euro 399 Iva inclusa 

+ PRO 

Elevata qualità audio Compatibilità con file 
Pcm fino a 32 bit / 192 kHz e Dsd 
Funzionalità Dac via Usb Uscite analogica e 
digitale coassiale 

- CONTRO 

Nessuna scheda di memoria in dotazione 
Produttore: Shanling, www.shaniing.com 



SHANLING 
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È ONLINE IL NUOVO SITO 
DI PC PROFESSIONALE 

www.pcprofessionale.it 


Un sito più pratico e veloce per informarti su quanto avviene 
nel mondo della tecnologia , ricco di tutorial e recensioni 
comparative realizzate in esclusiva dal nostro laboratorio 
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LAB 


MULTI MONITOR 4K 

È possibile collegare 
contemporaneamente tre monitor 
esterni a risoluzione 4K alle porte 
Hdmi, Usb-C e mini DisplayPort. 


AMPIA E5PANDIBILITÀ 

Ci sono quattro slot per moduli 
di memoria Ram, spazio per 
cinque dischi interni (quattro 
5sd M.2 e un Sata da 2,5”) e sei 
porte Usb ad alta velocità. 


© Di Pasquale Bruno 


Massima potenza per giocare 

Msi GT72S-6QE 
Dominator Pro 

Un notebook gaming con schermo da 17” capace 
di ottime prestazioni con la grafica 3D dei giochi. 


P er avere le massime prestazioni 
possibili con la grafica 3D dei 
giochi è obbligatorio orientarsi 
su un notebook con schermo da 17 pol¬ 
lici. Solo questi modelli infatti possono 
ospitare un chip grafico di fascia alta e 
il necessario sistema di raffreddamento 
(che può essere molto ingombrante). Il 
GT72S è un modello al top della gamma 
Msi per quanto riguarda i portatili ga¬ 
ming ed è in grado di offrire prestazioni 
3D senza compromessi. È una macchina 
pesante e ingombrante, i quasi quattro 


chili e i cinque centimetri di spessore 
vanno tenuti nella dovuta considerazio¬ 
ne quando si va in giro per partecipare 
ai Lan party. Un notebook estremo da 
ogni punto di vista, anche nel prezzo, 
che non mancherà di suscitare gli en¬ 
tusiasmi dei giocatori più incalliti e dei 
tecno maniaci. 

Il GT72S utilizza un processore Intel 
quad core di ultima generazione (Skyla- 
ke) ed è disponibile in varie configura¬ 
zioni. Noi abbiamo provato un modello 
base che costa 2.299 euro ma differisce 



Nel grosso telaio spesso 4,8 cm e largo 42 c'è spazio per molte porte di espansione. 
Interessanti i quattro connettori audio dorati per line in, line out, microfono e cuffia. 


dalla configurazione in vendita in Italia 
per il quantitativo di memoria video, 8 
anziché 4 Gbyte. Un modello più com¬ 
pleto arriva a costare 3.199 euro ma 
prevede il più potente processore Core 
Ì7-6820HK, un sistema di dischi Ssd in 
Raid e un display Ultra Hd. Nel nostro 
modello è presente un Core Ì7-6700HQ 
(2,6/3,5 GHz), con potenza comunque 
tale da soddisfare qualsiasi esigenza, af¬ 
fiancato da 16 Gbyte di veloce memoria 
Ddr-4 (espandibili fino a 64 Gbyte su 
quattro slot). La Gpu GTX 980M è la più 
veloce soluzione di Nvidia per il mobi¬ 
le, esclusi i sistemi dual Gpu e quelli di 
derivazione desktop, e viene descritta 
nel dettaglio nel box separato. Diciamo 
subito che le prestazioni sono entu¬ 
siasmanti in ogni settore, è possibile 
giocare con le impostazioni grafiche più 
alte e con anti aliasing attivato anche 


MSI GT72S-60E 
DOMINATOR PRO 


Da Euro 2.299 Iva inclusa 


+ PRO 

Potenza della Gpu e della Cpu 
Espandibilità notevole Audio e 
monitor di qualità 

-CONTRO 

Peso e ingombri elevati ■ Tastiera 
migliorabile ■ Accesso all'interno 
difficoltoso 

Produttore: Msi, http://it.m5i.com 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-6700H0 • Chipset: Intel CM236 ■ 
Memoria installata / massima (Gbyte): 16 / 64 Ddr-4 ■ Unità 
ottica: Dvd Super Multi HL-DT-ST GUBON ■ Disco fisso: Ssd 
Toshiba Pci-E 256 GB + Hdd Hitachi Sata 1 TB ■ Chip grafico / 
memoria: Nvidia Geforce GTX980M / 8 Gddr-5 • Chip audio: 
Realtek ALC889 + Dac Ess • Chip di rete: Killer e2400 Gigabit 
Ethernet + W-iFi Killer 1535 8G2.11ac ■ Display (pollici / 
tecnologia / risoluzione): 17,3 / Ips antiriflesso /1.920 x 
1.080 ■ Porte: 6 Usb 3.0, Usb-C, Hdmi, mini DisplayPort, 
Rj-45, slot Sd, microfono, cuffia, line in, line out. • Batteria 
(tecnologia / capacità): Ioni di litio / 83 Wh • Dimensioni (L x 
A x P, cm): 42,8 x 4,8 x 29,4 ■ Peso (kg): 3,78 ■ Sistema 
operativo: Microsoft Windows 10 ■ Garanzia: 24 mesi 
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PRESTAZIONI 


Modello 

Msi GT725-60D 

Msi GS60-2pe 

Msi GE62-60D 

Cpu 

Core Ì7-67D0H0 

Core Ì7-4710H0 

Core Ì7-6700H0 

Gpu 

GTX 980M 8 GB 

GTX 970M 3GB 

GTX 960M 2 GB 

Futuremark PC Mark 8 

Home 

3.416 

3.179 

3.266 

Creative 

3.644 

3.315 

n.d. 

Work 

4.099 

3.408 

3.711 

Maxon Cinebench R15 

Cpu 

677 

660 

577 

Open GL 

99,2 

99,6 

77,5 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

02:47 

02:56 

02:58 

FutureMark 3DMark 

Fire Strike 

8.505 

6.589 

3.938 

Sky Diver 

23.478 

18.289 

11.795 

Cloud Gate 

26.216 

20.270 

13.674 

Ice 5torm 

148.615 

116.658 

72.218 

Unigine Heaven 4.0 (NoAA/High quality) 

1.680 x 1.050 (Fps) 

107 

84 

47,8 

1.920 x 1.080 (Fps) 

90,3 

70,5 

46,1 


con i titoli più recenti. Un gioco come 
Fallout 4 gira in maniera fluida anche 
in modalità Ultra. Il GTX 980M riesce 
a gestire perfettamente la risoluzione 
di 1.980 x 1.020 pixel nativa del display 
da 17,3" e ci sembra che abbia ancora 
ima discreta potenza residua. Il monitor 
in sé ci sembra azzeccato, non solo per 
la risoluzione. È in tecnologia Ips e ha 
un efficace trattamento antiriflesso. I 
colori sono vivi ma non falsati, gli an¬ 
goli di visione elevati permettono di 
trovare la giusta inclinazione e il tempo 
di risposta dei pixel è adeguato per i 
giochi più concitati e i film d'azione. Va 
meno bene con la tastiera SteelSeries, 


programmabile e con retroilluminazio- 
ne personalizzabile, che però presenta 
tasti troppo piccoli, un layout ristretto 
(le quattro frecce direzionali non hanno 
spazio libero intorno) e delle serigrafie 
che possono confondere. Il touchpad 
invece è ampio e preciso e con due 
robusti tasti meccanici dal funziona¬ 
mento netto. 

All'interno c'è posto per quattro dischi 
Ssd su slot M.2, due dei quali sono di 
tipo PciE con supporto alla tecnologia 
Nvm Express, in modo da offrire le 
massime prestazioni oggi consenti¬ 
te dalla tecnologia allo stato solido. 
In più c'è un vano per un disco Sata 


tradizionale, nel nostro caso occupa¬ 
to da un modello di Hitachi da 1 TB 
e 7.200 giri al minuto. Da segnalare 
purtroppo che accedere alTinterno è 
complicato: ci sono numerose viti da 
togliere e si perde la garanzia (c'è un 
sigillo di avvertimento). 

Ottime le possibilità di espansione gra¬ 
zie alle sei porte Usb e alla possibilità 
di collegare tre monitor esterni; l'au¬ 
tonomia come prevedibile è piuttosto 
ridotta e non va oltre le due ore e mezza 
di utilizzo continuo con applicazioni da 
ufficio e rete Wi-Fi attiva, ma questo 
non ci sembra un grosso problema su 
una macchina del genere. • 



GTX 980M, IL TOP 
DI NVIDIA PER IL MOBILE 

I l GT72S usa una Gpu su modulo Mxm ed è quindi sostituibile in futuro (solo da 
rivenditori e centri assistenza, a meno di invalidare la garanzia). La GTX 98GM 
è attualmente la soluzione single-gpu mobile più veloce di Nvidia ed è basata 
su chip GM2D4 con architettura Maxwell. Ha ben 1.536 Cuda core e un bus verso 
la memoria a 256 bit, con frequenza di 5 GHz. Utilizza esclusivamente Ram di tipo 
Gddr-5 per un massimo di 8 Gbyte. Supporta le DirectX 12, la tecnologia G-Sync per 
evitare tearing e artefatti sullo schermo e ha un consumo tipico di ben 100 Watt; in 
ogni caso il grosso sistema di raffreddamento del notebook Msi riesce a smaltire 
il calore in maniera efficace, risultando anche relativamente silenzioso. Non c’è il 
supporto alla tecnologia Nvidia Optimus; con un tasto è possibile passare dalla Gpu 
Geforce alla Gpu Intel integrata nel Core i7, in modo da risparmiare corrente quando 
non si utilizzano giochi 3D. C’è però l’inconveniente di dover riavviare la macchina. 
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HannsD 

, HAMNSfXee 



O Di Michele Braga 



Monitor UHD ’ — 
dedicato airambiente consumer 


Da Hannspree un modello per chi cerca l’alta definizione a prezzo conveniente. 


L J offerta dei monitor con risolu¬ 
zione Ultra Hd si arricchisce 
I del nuovo modello proposto da 
HannsG, divisione grafica di Hannspree. 
Parliamo del modello HU 282, un mo¬ 
nitor dotato di pannello con diagonale 
di 28 pollici e risoluzione pari a 3.840 x 
2.160 pixel. 

Questo monitor sfrutta un pannello con 
tecnologia Tn (Tivisted Nematic) in grado 
di offrire una elevata velocità di refresh e 
un prezzo contenuto rispetto ai più pre¬ 
giati modelli che utilizzano la tecnologia 
Ips. Dal punto di vista costruttivo questo 
modello si presenta con un design che 
ricalca a grandi linee lo stile degli iMac 
di casa Apple: pannello con rivestimento 
in vetro antiriflesso, cornici laterali nere 
molto pronunciate (siamo ben sopra ai 


HANNSG HU282 

Euro 430 Iva inclusa 


50 


+ PRO 

Risoluzione Ultra Hd velocità di refresh 
buon rapporto tra funzioni e prezzo 

- CONTRO 

Supporto con regolazione della sola 
inclinazione ■ mancanza dell’hub Usb ■ 
cornici piuttosto spesse 

Produttore: HannsG, www.hannspree.eu 


2 cm per lato) sovrastate dal pannello 
in vetro e finitura della scocca color al¬ 
luminio. La scocca è realizzata in mate¬ 
riale plastico di qualità discreta che sulla 
parte frontale è visibile solo nella fascia 
inferiore dove sono annegati - sul lato 
posteriore - i tasti di controllo del mo¬ 
nitor. La base è sufficientemente solida 
e in grado di limitare le oscillazioni del 
grande pannello, ma purtroppo offre ben 
poco dal punto di vista delle regolazioni: 
non è possibile regolare l'altezza rispetto 
al piano di lavoro, non è possibile ruotare 


il pannello o la base interno all'asse verti¬ 
cale e le regolazioni di inclinazione sono 
limitate a pochi gradi; vista la tipologia 
del supporto manca anche la funzione di 
pivot il cui utilizzo è però ristretto a ima 
piccola nicchia di utenti. I tasti di con¬ 
trollo sono fisici e posizionati nella parte 
posteriore e inferiore destra della corni¬ 
ce; sebbene siano da azionare alla cieca 
sono sufficientemente grandi e comodi, 
così da non rendere troppo difficoltosa 
la navigazione all'interno del menu. Le 
misurazioni eseguite con il colorimetro 



i i i i i i i i i 

00 OS 10 1S 20 2 5 30 35 40 45 50 SS 60 65 70 75 80 8S 90 9S 100 


Il test di uniformità dei colori ha fatto segnare ottimi risultati nella tenuta delle toni. 
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Il gamut del pannello copre il 95% dello spazio 
colore sRGB e il 74% di quello Adobe RGB. 



mostrano una buona precisione nella 
curva gamma e una elevata uniformità e 
accuratezza dei colori. Questo è un risul¬ 
tato ottimo per un pannello con tecnolo¬ 
gia Tn, anche se purtroppo il modello da 
noi analizzato non ha fatto registrare un 
risultato altrettanto buono nel test di uni¬ 
formità della luminosità: il pannello ha 
mostrato infatti una differenza marcata di 
luminosità tra la fascia verticale destra e 
quella sinistra, con un picco di luminosità 
nell'angolo superiore destro. Per quanto 
riguarda il gamut la copertura misurata 
con la sonda SpyderElite 4 mostra una 
copertura del 95% dello spazio colore 
sRGB e del 74% per quanto riguarda lo 
spazio colore Adobe RGB. Il triangolo 
del gamut è centrato in modo sufficiente 
sullo spazio colore sRGB, ma mostra un 
rosso primario leggermente scarso e un 
blu primario abbastanza preciso. Il gamut 


del monitor si spinge invece oltre il verde 
primario dello spazio sRGB. Con la cali¬ 
brazione è quindi possibile ottenere una 
buona corrispondenza e riproduzione 
delle tonali sRgb. 

Questo monitor non può essere consi¬ 
derato adatto a un utilizzo professionale 
in campo fotografico vista che manca la 
copertura di circa un quinto dello spazio 
coloro Adobe Rgb. 

Tuttavia, grazie alla risoluzione elevata, 
alla buona gamma cromatica, alla ottima 
velocità di refresh combinati con un prez¬ 
zo decisamente aggressivo - sul mercato 
è possibile acquistare questo monitor con 
una spesa di circa 430 euro - l'HU 282 si 
candida come un buon acquisto per tutti 
gli utenti evoluti e i videogiocatori che 
sono alla ricerca di un monitor di gran¬ 
di dimensioni e in grado di riprodurre 
contenuti in risoluzione 4K. 



Differenza al massimo 

i i i i i i i i i i i i i i i i i 
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Il pannello analizzato mostra delle zone con luminosità molto diverse tra loro. 


CARATTERISTICHE 


CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

TN 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

28 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.840 x 2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,160 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.073,0 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

30-80 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

60-75 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

280 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

5.000.000:1 

Angolo di visione orizz./vert. (gradi) 

170 /160 

Trattamento pannello 

Vetro 

antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

X 

Ingresso Dvi 

• 

Ingresso Hdmi 

• (2) 

Ingresso Displayport 

• 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

X 

Ingresso audio 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

Speaker 

• (3W RMS) 

Compatibile con Soundbar 

X 

Altri accessori e funzionalità 

X 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

68,0x50,4 
x 19,2 

Cornice laterali (mm) 

29 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

29/40 

Peso netto con base (kg) 

9,7 

Attacco Vesa (mm) 

75 

Funzionalità Pivot 

No 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +15 

Rotazione della base 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

X 

Alimentatore esterno 

X 

Cavi in dotazione 

Dvi / Audio 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

45 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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DESIGN CURATO 
L’Aquaris X5 ha un profilo 
in alluminio che ricorda 
modelli ben più costosi. 
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SPAZIO PER TRE SCHEDE 
Si possono usare 
contemporaneamente 
due nano Sim e una scheda 
micro Sd per la memoria. 


O Di Davide Piumetti 


LAB 

v_ 


Lo smartphone con Cyanogen OS 


Progettazione ed estetica raffinata, funzionalità avanzate e prezzo 
interessante: ecco il BQ Aquaris X5 con sistema Cyanogen OS di serie. 


C yanogenMod è un sistema ope¬ 
rativo open source basato sulla 
piattaforma Android e desti¬ 
nato a smartphone e tablet. Forte di 
una comunità di sviluppatori ampia 
e motivata, questo sistema mira ad 
aggiungere nuove funzioni, risolvere 
bug e migliorare l'esperienza d'uso 
delle release ufficiali di Android. 
Storicamente indirizzato agli utenti 
più evoluti, che cercavano un sistema 
alternativo meglio personalizzabile 
e più funzionale, dal qualche tempo 
è utilizzato anche come firmware di 
prima adozione da parte di alcuni 
produttori, sotto il nome commercia¬ 
le di Cyanogen OS. L'Aquaris X5 di 
BQ è uno dei primi smartphone del 
genere ad apparire in Italia. BQ è una 
startup spagnola che sta ottenendo 
un discreto successo proponendo ter¬ 
minali studiati e progettati in Europa 
(ed assemblati in Cina) caratterizzati 
da cura costruttiva notevole e prezzi 
accessibili. 

L'Aquaris X5 è disponibile sia con il 
classico Android 5.1 Lollipop sia con 
il sistema Cyanogen OS 12.1, derivato 
direttamente da Android 5.1 e con il 


quale condivide applicazioni, store e 
molto altro. Più che due modelli di¬ 
versi possiamo parlare di un singolo 
modello con due Rom distinte, che 
possono soddisfare clienti diversi: i 
più tradizionali possono optare per 
un sicuro sistema standard, mentre i 
più "smanettoni" possono dilettarsi 
con tutte le funzioni aggiuntive di 
Cyanogen. È possibile passare da un 
firmware all'altro senza perdere la 
garanzia. 

Dal punto di vista pretta¬ 
mente estetico l'Aquaris 
X5 appare interessante. 

Costruito attorno ad 
un frame di alluminio 
(grigio scuro, argento 
od oro rosa), ospita uno 
schermo da 5 pollici Ips 
con risoluzione 1.280 x 720 
pixel, con una densità di 294 
pixel per pollice quadrato. Il retro è 
invece costituito da un unico elemento 
in poliuretano, per la verità piuttosto 
piacevole al tocco ed esente da qua¬ 
lunque impronta. 

Il look è nel complesso molto curato, 
anche se la forma richiama in maniera 


forse troppo evidente quella degli ul¬ 
timi iPhone, tanto che più di un co¬ 
noscente ci ha chiesto esplicitamente 
se avessimo acquistato un prodotto 
Apple. In particolare la cornice in 
alluminio, smussata in ogni angolo, 
è dotata anche delle caratteristiche 
bande plastiche per migliorare la ri¬ 
cezione delle antenne radio, richia¬ 
mando ancora di più alcuni prodotti 
blasonati. In termini pratici su tale 
cornice troviamo tutti i pulsanti 
e le connessioni esterne: sul 
lato destro sono presenti il 
bilanciere per il volume e 
il pulsante di accensione, 
mentre nella parte bas¬ 
sa trovano posto il con¬ 
nettore micro Usb 2.0, il 
microfono e lo speaker di 
sistema. In alto è posizionato 
il jack da 3,5 mm per le cuffie 
e un secondo microfono ambientale. 
Due gli slot di espansione utilizzati; 
gli ingegneri spagnoli sono riusciti ad 
inserire in un corpo tanto snello (solo 
7,5 mm di spessore) una slitta in grado 
di contenere due Sim card (di tipo 
nano) sul lato sinistro e una seconda 
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Oltre alla pulizia delle linee, un aspetto apprezzabile dell'Aquaris X5 è lo spessore ridotto, pari 
a 7,5 millimetri. Il peso 148 grammi è nella media per modelli in questa fascia di prezzo. 


slitta con micro Sd per l'espansione di 
memoria su quello destro. Caratteristi¬ 
ca peculiare è la presenza di tre tasti 
capacitivi al di sotto dello schermo (i 
classici tre di Android, ovvero "indie¬ 
tro", "home" e "multi"), che prendono 
però le forme caratteristiche di BQ. I 
due laterali sono un singolo puntino, 
mentre quello centrale è composto dal 
logo aziendale, ovvero i cinque punti 
raffiguranti le dita di una mano. 

Sul retro, incastonata nell'angolo su¬ 
periore sinistro, trova spazio la fotoca¬ 
mera con sensore Sony IMX214 da 13 
Mpixel, apertura F/2.0,5 lenti, autofo¬ 
cus e dual flash led. Sul frontale invece 
la fotocamera secondaria Samsung 
5E2 da 5 Mpixel a 4 elementi, F/2.0 
e flash led. La qualità non è eccelsa, 
e si posiziona nella media per questa 
fascia di prezzo. 

Sotto la scocca trova spazio una piat¬ 
taforma hardware non proprio recen¬ 
tissima: BQ ha scelto di utilizzare il 
chipset Qualcomm Snapdragon 412, 
una soluzione quad core composta 
da quattro elementi Cortex A53 da 1,4 
GHz e Gpu Adreno 306. A questi si 
affianca una memoria di 2 Gbyte e uno 


spazio di archiviazione di 16 Gbyte (di 
cui circa 11,8 disponibili per l'utente). 
Il chipset Snapdragon 412 si differen¬ 
zia dal comune 410 per l'adozione del¬ 
la connettività Lte (con tutte le bande 
presenti in Italia), caratteristica che 
BQ fa propria per il proprio modello 
di punta. Per quanto riguarda la rete 
wireless ci fermiamo agli standard 
802.11 bgn, mentre Bluetooth è presen¬ 
te nella versione 4.0. Trovano spazio 
anche i ricevitori per il sistema Gps e 
per Glonass. 

Passiamo ora al punto focale del pro¬ 
dotto, ovvero l'adozione del sistema 
operativo Cyanogen OS 12.1. A conti 
fatti questa personalizzazione del si¬ 
stema Android classico porta grandi 
benefici, molte opzioni interessanti ma 
pone anche qualche scelta perlomeno 
discutibile. Innanzitutto queste ultime: 
di base non sono installate molte delle 
app basilari di Google, Maps su tutte, 
che risultano ormai parte dell'utilizzo 
quotidiano da parte di tutti i possessori 
di terminali Android. Fortunatamente 
si può sopperire in maniera semplice, 
scaricando e installando tutte le app 
Google (compreso Chrome)dallo store 


PRESTAZIONI 

BENCHMARK DI SISTEMA 

Antutu 6 

Totale 

28.500 

3D 

344 

UX 

12.30B 

Cpu 

11.746 

Ram 

4.1B2 

Basemark OS II 

Totale 

531 

System 

1.156 

Memory 

277 

Graphics 

352 

Web 

707 

Geekbench 3 

5ingle Core 

530 

Multi Core 

1.537 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storni 

6.041 

Ice Storni Extreme 

3.032 

Ice Storni Unlimited 

4.9B6 

5ling Shot 

59 

Basemark X 

Medium Ouality 

4.566 

GFXBench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

602/33B 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

277/129 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

n.a/ n.a 

Benchmark JavaScript 

5unspider 1.0.2 (browser 
nativo/Chrome) (ms) * 

831/1.583 


* a risultato inferiore corrispondono prestazioni superiori 


BO AOUARIS X5 

Euro 249 Iva inclusa 

+ PRO 

Sistema Cyanogen OS Esteticamente 
gradevole Prezzo interessante 

- CONTRO 

Prestazioni modeste ■ Fotocamera 
migliorabile 

Produttore: B0, www.bq.com 
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Ecco come si presenta Cyanogen 
05. L’aspetto è sobrio e 
moderno, con icone stilizzate e 
layout non troppo dissimile da 
quello di Android standard. 


l 
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Le app vengono raggruppate 
in ordine alfabetico. Tramite 
PrivacyGuard è possibile 
impostare singolarmente i 
permessi per ogni app. 


U * 9 i G Va ■ 11:13 

ir LiveDisplay Q. 



LiveDisplay regola 
automaticamente la temperatura 
colore per il giorno e per la 
notte. I valori sono comunque 
personalizzabili. 


9 * O A m 12:30 

ir Impostazioni 


Generali 

Account chiamate 

Truecaller 

Identifica I chiamanti sconosciuti e B 

spam 

Chiamate silenziose spam 

Non lasciare mai squillare le chiamate 9 

spam 

Blocca numeri nascosti 

Considera I numeri nascosti come 9 

spam 

Avanzate 



Pacchetti Tema 


DesireUl 


The Reborn Dark 


A t Itj . 14:27 

AudioFX «Tl «’> 



NORMALE 


L’attenzione alla privacy è alta: 
TrueCaller identifica e blocca 
automaticamente le chiamate 
classificate come spam. 


L’interfaccia di Cyanogen OS è 
personalizzabile in ogni dettaglio. 
5ono inclusi diversi temi e altri 
sono scaricabili. 


La tecnologia AudioFx fornisce 
audio a 24 bit con diversi preset 
a seconda del genere musicale, 
ulteriormente personalizzabili. 


■ 11.12 


<- Utilizzo dati 


Rete dati 

Imposta limite rete dati 
05 feb - 04 mar » 


2 , 0 »- 

avviso 


Sfab 19W» 

Utilizzo di app 

» Google Play Store 


Le due Sim sono gestibili in 
maniera indipendente: ad 
esempio, si può impostare un 
diverso limite all’utilizzo dei dati. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5” Ips 1.280 x 720 pixel (294 ppi) ■ Chipset: Oualcomm Snapdragon 412, quad core 1,4 GHz • Gpu: Adreno 306 ■ 

Memoria (Gbyte): 2 ■ Storage interno (Gbyte): 16 ■ 5lot di espansione: micro Sd (max 32 Gbyte) ■ Fotocamera post.: 13 Mpixel 
F 2/0, dual flash ■ Fotocamera ant.: 5 Mpixel • Apparato radio: 4G/Lte 300 Mbps • Connettività: Wi-Fi 802.11bgn, Bluetooth 4.0, 
micro Usb 2.0 ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, bussola digitale, sensore luce, prossimità ■ Gps integrato: Sì ■ Radio Fm: Sì 
■ Batteria (mAh): 2.900 • Dimensioni (mm): 144,4 x 70,5 x 7,5 ■ Peso (g): 148 • Sistema operativo: Cyanogen OS 12.1 
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ufficiale. Cyanogen porta comunque in 
dote molte funzioni interessanti: la ge¬ 
stione dual sim ad esempio è di molto 
superiore alla pochezza della versione 
standard di Android, potendo gestire 
le due schede in ogni dettaglio (anche 
per quanto riguarda le soglie dati). 
Da notare anche la funzione LiveDi- 
splay, che adatta non solo la luminosità 
dello schermo rispetto alla luce am¬ 
bientale, ma anche la temperatura co¬ 
lore in base all'ora del giorno (usando 
toni più caldi di sera per non affaticare 
l'occhio). Presenti anche i profili di 
sistema come ad esempio automobile, 
defaul, silent, che regolano attivazio¬ 
ne o meno delle connessioni, volume 
suoneria e così via. 

Ultime aggiunte sono AudioFX, con 
il quale si può equalizzare il suono 
prodotto dallo speaker interno per la 
migliore esperienza possibile e True- 
Caller, che offre funzioni di blocco per 
le chiamate indesiderate e gestione 
avanzata dei numeri sconosciuti. 
Cyanogen ha anche un grande suppor¬ 
to ai temi e alla personalizzazione, con 
uno store proprietario che ne raccoglie 



moltissimi e interessanti, sia gratuiti 
sia a pagamento. 

Dal punto di vista prestazionale tro¬ 
viamo quello che ci saremmo aspet¬ 
tati: valori nel complesso sufficienti 
ma ben distanti da modelli di ultima 
generazione. All'atto pratico il ter¬ 
minale si comporta adeguatamente. 


soffrendo solo con molte applicazio¬ 
ni aperte contemporaneamente. La 
sezione grafica di basso livello rende 
il gioco tridimensionale non troppo 
appagante, complice anche il pessimo 
posizionamento dello speaker coperto 
sempre dalle mani in posizione oriz¬ 
zontale. Il browser nativo di Cyanogen 
OS si è dimostrato molto efficiente: nel 
test JavaScript ha mostrato prestazio¬ 
ni molto superiori rispetto al classico 
Chrome di Google. 

In conclusione il BQ Aquaris X5 è un 
terminale interessante, esteticamente 
gradevole e dalle buone funzionalità 
globali. L'hardware non recentissimo 
ne limita in parte le prestazioni ma 
porta benefici all'autonomia. In com¬ 
plesso ci sentiamo di consigliarlo a chi 
vuole un sistema estremamente per¬ 
sonalizzabile e funzionalmente mol¬ 
to completo, come solo un firmware 
Cyanogen è in grado di fare, e a chi 
ne apprezzi il lato estetico ma che non 
abbia necessità particolari in termini di 
prestazioni o come comparto fotogra¬ 
fico. Da segnalare come, per 20 euro in 
più, sia disponibile anche la versione 
con 32 Gbyte di memoria. • 










Avm FritzlBox 3490: qualità 
tedesca senza spendere troppo 

Prestazioni, funzionalità e affidabilità: le doti classiche dei prodotti Avm si 
trovano tutte in questo modem/router xDsl dal prezzo competitivo. 

# Di Davide Piumetti 


U no dei cavalli di battaglia di 
Avm nella linea di modem/ro- 
uter wireless FritzlBox è il 3490, 
completo e dotato di tutte le ultime 
tecnologie, che affianca il top di gamma 
7490 presentandosi però con un prezzo 
più accessibile. 

Innanzitutto una nota sull'estetica del 
prodotto, che a un primo impatto po¬ 
trebbe sembrare troppo retro e poco 
tecnologica. Avm da questo punto 
di vista si è sempre concentrata sul 
funzionamento, sull'ottimizzazione e 
sulla solidità dei prodotti, modellando 
l'esterno più per queste esigenze che 
per soddisfare la vista. A conti fatti il 
prodotto risulta in ogni caso ben fatto, 
con materiali di ottima qualità e con 
ogni dettaglio studiato alla perfezione. 
Sul frontale smussato trovano spazio 
i led di stato, che indicano in maniera 


chiara tutte le funzioni basilari del pro¬ 
dotto. Troviamo infatti led per lo stato 
(acceso/spento), per la connessione 
Lan e Wi-Fi, per la connettività di li¬ 
nea xDsl e un ultimo led che indica la 
presenza di informazioni per l'u¬ 
tente. Sulla sommità spiccano 
le classiche protuberanze, 
che contengono due del¬ 
le antenne del prodotto 
(sono quattro in totale), 
tutte interne e invisibili. 

Due i pulsanti presenti, 
entrambi dedicati a fun¬ 
zionalità wireless: il primo 
permette di attivare il Wps, 
ovvero la connessione client con 
credenziali rapide, mentre il secondo 
comanda l'attivazione o la disattivazio¬ 
ne totale di tutte le funzioni wireless. 
Sul lato sinistro è presente inoltre una 


porta Usb 3.0, che si affianca ad un'altra, 
identica, posta sul retro. Tramite queste 
due porte è possibile gestire una chia¬ 
vetta 3G/4G per il backup della con¬ 
nessione, condividere dati da pendrive 
o hard disk tramite le funzionalità 
Nas integrate oppure rendere 
disponibile una stampante a 
tutti i dispositivi connessi 
in rete. 

Sul retro completano la 
dotazione quattro porte 
Ethernet di tipo Gigabit, 
e una particolare Rj-45 
per la connessione telefoni¬ 
ca. Come tutti i prodotti della 
linea Fritz, Avm utilizza infatti un 
adattatore da Rj-11 (classico doppino 
telefonico) a Rj-45 (sul modem), che 
permette di avere a disposizione un 
cavo di 4 metri (in dotazione) senza 
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PRESTAZIONI 


IPERF 3.0.2 - 802.11ac 5 GHz / 802.11n 2,4 GHz 

Posizione 

(Throughput 
Tcp, Mbps) 

Pos. A (3 m, vista) 

491 /121 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

221 / SO 

Pos. C (10 m, muro portante) 

37,3/23 

Pos. D (5 m, piano inferiore) 

9,1/4 

Pos. E (15 mt, 3 pareti + muro portante) 

35,6/13,8 

Pos. F (10 m, piano inferiore + 2 pareti) 

8/5 


perdite di qualità nel segnale. 

Sotto la scocca il piccolo modem ro- 
uter nasconde specifiche tecniche di 
tutto rispetto, soprattutto in rapporto 
alle dimensioni occupate e al prezzo 
d'acquisto. A pilotare nel complesso 
il Box è un chipset Lantiq PSB 80920 
operante a 500 MHz, coadiuvato da un 
totale di 256 Mbyte di memoria Ram 
Ddr2 e da una piccola memoria Flash 
Nand Toshiba da 512 Mbyte. Il chipset, 
nonostante sulla carta non sia tra i più 
potenti del settore, risulta perfettamen¬ 
te ottimizzato per lo scopo, tanto da ren¬ 
dere sempre fluido e veloce il FritzIBox, 
senza tentennamenti in nessun caso. 
Parte del merito va anche all'adozione 
di vari altri chip di controllo: uno per la 
parte Lan (un Atheros), un altro per la 
sezione Dsl (Lantiq PSB 80190) e altri 
due per le connessioni wireless, uno 
che gestisce la banda a 2,4 GHz e lo 
standard 802.lln e l'altro garantisce 
la compatibilità con la banda a 5 GHz 
e lo standard più avanzato 802.11ac. 
Entrambe le soluzioni wireless adottano 
tecnologia Mimo 3x3, atta a garanti¬ 
re stabilità nelle trasmissioni (anche 
multiple) e ridurre le interferenze. La 
tecnologia adottata porta ad ottenere 
delle bande di trasmissione massime di 
1.300 Mbit/s per lo standard 802.11ac 
e 450 Mbit/s per il più datato 802.11n. 
Il FritzIBox 3490 utilizza il tradiziona¬ 
le software della casa FritziOS, siste¬ 
ma operativo completo dedicato allo 
sfruttamento massimo del sistema, in 
grado di gestire al meglio ogni aspetto 
del prodotto con una grafica classica e 
funzionale. 

Apprezziamo molto tale specifico sof¬ 
tware, strutturato in maniera semplice 
ma in grado di modificare profonda¬ 
mente il comportamento del box quan¬ 
do necessario. Tralasciando di soffer¬ 
marci troppo su dettagli già analizzati 
come la presenza di un Nas interno 



Le capacità di monitoraggio di FritziOs sono senza paragoni. In ogni momento si hanno sotto 
controllo velocità di trasferimento dati, consumo elettrico, temperatura, numero e tipo di 
client connessi, qualità della portante Adsl, affollamento dei canali radio e tanto altro ancora. 



■zza 


FRifZ'Box 3490 

S 


Rostrato ▼ FRJIZIOo* FRJTZINAS MyFRITZ! A 

Panoramica 


Memoria NAS 

internet 

Rota domestica 

Rate 


Oliasti pagina contlena iato schema data memorie Esponibili sui FRITZ'Box Oli potale attivare memorie configurare memorie 
orlino « menai a (Esposizione contenuti muttimodJ nuda refe domestica Poterci acceder» a quotili dati via FRlTZ'NAS FTP o 

Samba 

DispotHivi USO 


Memorie sul f RITZIBox 

•é Memoria (NAS) attiva 

DU Attivo 1*» di memoria Dettomela/corte Suro indice ree 

Memorie riama Memorie de« FRfTZBo» JV7.17 MB 0140000 MC M>en «ertalo 

Memoria onhne ConSgorare adesso 

Noto: 

Medai«vv 

Noma FRfTZIBox 

Rat» wirtlass 

Diagnosi! 

Sistema 




Pa fAccesso al FRlTZiBo» a partire da Interrite potete configurare gli olenti FRITZlBox ed assegnar» loro i dritti A 
accesso A contenuti dada memoria (NAS) Configgete $p utenti nei campo 'Sisiem»oJtanti UdìZH)ox/Ui«ot<" 


AlMlitatione iMt di (Ma 

Impostale Qji i nomi M* Abitazioni con I qua* I FRlTZiBo* matt* a Esposizione lo marno rio noia roto A caca 
Nomo FRIT2 NAS 

Gruppo A lavoro jwORKQROUP 

Applica Armata Aggiorna 


Con un apparato Avm si ha a disposizione anche un Nas con funzioni di base. Può condividere 
il contenuto di due chiavette o dischi esterni Usb sulla rete locale tramite i protocolli Smb, 
Ftp, uPnP/Dlna e anche via cloud tramite l'app gratuita MyFritz! disponibile per Ì05 e Android. 
Tramite Ftp si può accedere anche da Internet come su un vero e proprio server. 

accessibile anche via cloud, un firewall 
software curatissimo, filtri in termini 
di tempo e di dati per singolo client, 
media server, Web radio e molto altro, 
troviamo interessanti alcune opzioni 
avanzate di carattere energetico. Da 
apposita interfaccia è possibile tenere 
sotto controllo il consumo istantaneo 
(monitorato per 24 ore) del sistema (in 
genere è tra 8 e 20 watt), impostando 
alcune delle porte Ethernet per funzio¬ 
nare a soli 100 Mbit anziché in modalità 
Gigabit, selezionare il canale specifico 
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AVM FRITZIBOX 
3490 

Euro 139 Iva inclusa 


+ PRO 

Prestazioni elevate Funzionalità molto 
evolute Potenza del FritziOS 

-CONTRO 

Estetica da aggiornare • Non ha le 
funzionalità Dect 


Produttore: Avm, http://it.avm.de 
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Lato connessioni, 

IL 3490 è molto 
completo. Mancano 
solo le funzioni Dect 
e un pulsante 
di accensione. 


■ 

■ 

DSL/VDSL 

Ifl 

J 


• • 

WLANAC+N 

2,4 GHz und 5 GHz 


ra 



per ciascuna rete wireless su una mappa 
grafica che informa quali altre reti sono 
presenti nelle vicinanze, per scegliere 
la meno disturbata, e così via. Rispetto 
al top di gamma 7490 qui mancano le 
funzionalità Dect per la telefonia Voip 
e tradizionale. 

Le prestazioni ottenibili con la rete Wi-Fi 
sono in linea con quanto ci attendevamo 
e ottime in ogni condizione. Il massimo 
raggiunto in termini trasmissivi wire¬ 
less, con il client in vista e connesso 
al pieno delle proprie capacità (con 
Mimo 2x2 su 802.11ac) è risultata una 
portante di 866 Mbit/s, con valori reali 
di trasferimento nei nostri test di quasi 
500 Mbit/s. 

Da notare come tutti i valori, sia a 5 
GHz sia con rete a 2,4 GHz, siano nel 
complesso molto buoni, anche senza 
che il router disponga di voluminose e 
appariscenti antenne esterne. In parti¬ 
colare, il chip di rete e la conformazione 
del prodotto hanno portato a ottenere 
connessioni stabili anche nei punti più 
lontani del nostro sito di test, sia al 
piano inferiore sia all'esterno dell'abi¬ 
tazione con oltre 15 metri di distanza 
e diverse pareti nel mezzo. 

Il FritziBox 3490 soddisfa di conseguen¬ 
za appieno le aspettative che avevamo 
di un prodotto di stampo Avm, con un 
ottimo sistema operativo, funzionalità 
di livello e prestazioni solide. Il prezzo, 
che ha subito un ritocco verso il basso e 
ora simile a quello di concorrenti meno 
dotati, rappresenta un giusto compenso 
al valore dell'oggetto. • 



La funzione Media Server mette a disposizione il contenuto della memoria presente sulla 
porta Usb ai dispositivi compatibili uPnP AV/Dlna, come Smart Tv, tablet, Pc o smartphone 
collegati alla rete locale. Un modo semplice e pratico per condividere la propria libreria. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

MODELLO: Avm FritzIBox 3490: Versione Firmware: 6.30. HARDWARE: Modem Integrato: 
Adsl2+ / Vdsl2; Porte Lan: 4+1 Gigabit (Lan + Wan); Porte Usb: 2x Usb 3.0; Interruttore 
accensione: X; Interruttore Wi-Fi: •; Pulsante Wps: :: ; Chipset xDSL: Lantiq PSB 80190: 
Chipset Router: Lantiq PSB 80920; Chipset WiFi: Oualcomm 0CA9980 (E GHz) e 0CA9558 
(2,4 GHz); Antenne: 4 interne; Dimensioni (L x A x P) mm: 245 x 55 x 175. WIRELESS: 
Dual-band / Dual-radio: ► / •; Velocità massima (Mbps): 450 (2,4 GHz) + 1.300 (5 GHz); 
Selezione canali: auto, 20,40, 80 MHz: Wep / Wpa / Wpa2: •/•/•; Guest zone: » 
FUNZIONALITÀ: Supporto Modem 3/4G: •; Supporto Ddns: •; Meccanismi OoS: •; 
Supporto IPv6: •; Print server: •; Nas: •; Dina: •; Firewall: >; Uri filtering: • 
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Upgrade a Windows 10: 
luglio è alle porte 

M icrosoft ha giocato d’azzardo con l’offerta di 

aggiornamento gratuito a Windows IO per gli utenti 
consumer di Windows 7 e 8, ma la scommessa sembra 
aver dato buoni frutti: l'ultima versione del sistema 
operativo è oggi installata su 200 milioni di dispositivi, e il 
10% circa sono utenti aziendali. Ma, nella migliore tradizione delle offerte 
speciali, è il momento di affrettarsi: chi ancora non avesse approfittato 
dell’opportunità ha tempo fino alla fine del prossimo luglio. 

Prima di questa scadenza c’è un altro appuntamento importante: 
Microsoft, infatti, ha in calendario per il mese di maggio il rilascio di 
Redstone, un nuovo aggiornamento di Windows 10 che dovrebbe 
introdurre novità importanti, sia in Cortana (che potrebbe diventare un 
elemento pervasivo dell’interfaccia), sia nell’integrazione con il cloud e i 
servizi remoti. Se le previsioni di rilascio verranno rispettate, gli utenti 
avranno circa due mesi di tempo per valutare le nuove funzioni e decidere 
se valga la pena di compiere il grande passo. 

0, almeno, questa è la teoria. Negli ultimi tempi, infatti, varie voci 
vorrebbero Microsoft pronta a cercare una soluzione per offrire una 
proroga agli utenti più recalcitranti, per due buoni motivi: innanzi tutto, 
come abbiamo sottolineato più volte, per accrescere la base installata e 
rendere la piattaforma Windows Universal più appetibile per gli 
sviluppatori indipendenti. Ma non solo: l’azienda di Redmond vuole evitare 
che le versioni obsolete del suo OS, in particolare Windows 7, rimangano 
troppo diffuse, per non trovarsi di nuovo ad affrontare le difficoltà che due 
anni or sono hanno accompagnato l’uscita di scena di Windows XP. 
Windows Vista è ormai prossimo al pensionamento (la fine del supporto è 
fissata per l'il aprile 2017), ma non è questa la data che preoccupa 
Microsoft, poiché gli utenti di questo OS sono ormai una sparuta 
minoranza; il 14 gennaio 2020, cioè tra meno di quattro anni, arriverà a 
termine il ciclo di vita di Windows 7, che invece è ancora di gran lunga la 
versione più diffusa; questo vale in particolare nel mercato aziendale, 
molto più conservatore rispetto a quello consumer. Dario Orlandi 


I AGGIORNAMENTI 



Sweet Home 3D 5.2 

La nuova release di questo software 
gratuito per la progettazione degli 
interni gestisce meglio gli schermi 
ad alta densità di pixel. Inoltre, è 
finalmente disponibile un materiale 
invisibile per nascondere oggetti 
interi o parte di essi quando vengono 
generati i rendering. 



Sandboxie 5.08 

Questa nota utility dedicata alla 
segregazione dei processi attivi 
è stata rinnovata per migliorare 
le prestazioni delle applicazioni, 
specialmente con Windows 10 e 
durante la fase di caricamento 
iniziale; altre novità affinano la 
compatibilità con specifici software, 
come alcune versioni di Office. 



È La quota di mercato detenuta 
da Windows 7 tra i sistemi operativi 
desktop a gennaio 2016. Windows 10 
si avvicina al 12% e scavalca per 
la prima volta Windows 8, 
fermo al 10,4%. 

Fonte: NetMarketShare 
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Appl«t 

Apptel r&uljhr Appti-s ck,pcnb>t (unire) 


MENU START 

Il desktop ha 
un’impostazione 
simile a quella di 
Windows: un ruolo di 
primo piano è svolto 
dal menu Start, 
analogo a quello del 
sistema operativo 
Microsoft. 

O Di Dario Orlandi 
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8 Gestisci arce di lavoro (Expo) 

♦ Aggiungi un nuora hmzio di tauro 
- r»iwn» io (pano a tauro 


9 InforrrvMioni— 
fi Configuri- 
O Rimuovi rj.ieaj jpp»r 


FUNZIONI AVANZATE 

Le Applet aggiungono 
funzioni avanzate al 
pannello inferiore del 
desktop: il sistema ne 
offre una buona varietà, 
e altre possono essere 
scaricate da Internet. 


DESKTOP VIRTUALI 

Come molte distribuzioni 
Linux, Mint integra 
da tempo il supporto 
ai desktop virtuali; 
l’implementazione è più 
matura, funzionale e 
potente rispetto a quella di 
Windows 10. 


Mint: Linux per il desktop 


I l successo dei dispositivi mobile, 
come smartphone e tablet, è stato 
talmente fragoroso da aver causato 
contraccolpi significativi anche in altri 
settori: Microsoft ha deciso che Win¬ 
dows dovrà trasformarsi in un sistema 
operativo universale per computer, 
telefoni e tablet, e anche nel mondo 
Linux alcuni attori conosciuti, come 
per esempio Ubuntu, stanno lavorando 
da tempo a una nuova generazione di 
sistemi operativi che siano in grado 
di funzionare su diverse tipologie di 
device. Ma questa attenzione alla con¬ 
vergenza ha portato a trascurare il tra¬ 
dizionale desktop, che magari non sarà 
più di moda ma rimane uno strumento 
quotidiano di lavoro, svago e studio 
per oltre un miliardo di persone. Mint 
Linux ha saputo ritagliarsi il suo spa¬ 
zio proprio lavorando sulle esigenze 
di questo vasto pubblico silenzioso, e 
proponendo una distribuzione Linux 
che si caratterizza per una eccellente 
ergonomia e un'attenzione al dettaglio 
quasi maniacale. 

Linux Mint è un progetto abbastanza 
recente. Non ha ancora compiuto 10 
anni (la prima versione risale all'estate 
del 2006) ma ha attirato l'attenzione 
di moltissimi utenti Linux: da tempo, 
infatti, è in testa alla classifica delle 


Mint è una distribuzione Linux che ha saputo 
catturare l’attenzione degli utenti grazie a 
un’interfaccia elegante e a un’esperienza d’uso 
ergonomica, perfetta per i computer tradizionali. 


distribuzioni più attive nel sito Di¬ 
stro Watch.com. Un po' come Ubuntu, 
Mint è in realtà una famiglia di siste¬ 
mi operativi, che si differenziano tra 
loro per la scelta del sistema di base 
e dell'ambiente grafico: la versione 
principale è basata su Cinnamon ed è 
derivata da Ubuntu, ma esiste anche 
una versione derivata da Debian, 
distribuita come rolling rele- 
ase (senza rilasci di nuove 
versioni ma con aggiorna¬ 
menti continui, un po' co¬ 
me accade con Windows 
10), che però rimane più 
indietro nello sviluppo e 
nell'implementazione del¬ 
le novità rispetto alla release 
principale. 

Cinnamon è un ambiente grafico 
elegante e moderno, ma caratterizza¬ 
to da un'impostazione tradizionale e 
amichevole per gli utenti di Windows. 
È nato nel 2011, dopo che l'ambiente 


iebian, sono p 

le- me 


1 


Giovane 
ma maturo 

Mint è un progetto 
abbastanza recente: 
non ha ancora 
10 anni 


grafico Gnome è passato alla versione 
3, con cambiamenti sostanziali nell'in¬ 
terfaccia e nella direzione del progetto: 
Ubuntu ha iniziato a proporre la sua 
interfaccia (Unity), ma gli sviluppatori 
di Mint hanno deciso di seguire una 
strada diversa, pur continuando a ba¬ 
sare la loro distribuzione su Ubuntu. 
Sono partiti dal codice di Gno¬ 
me 3 ma non hanno utilizza¬ 
to la nuova Gnome Shell, 
che è stata sostituita da 
un'interfaccia utente 
più tradizionale, simi¬ 
le per impostazione a 
quella di Gnome 2. 

Gli sviluppatori di Mint 
propongono poi una ver¬ 
sione basata su Mate, un am¬ 
biente desktop derivato da Gnome 
2 leggero e personalizzabile grazie al 
supporto di vari window manager; 
questa variante è particolarmente adat¬ 
ta a donare nuova vita ai computer più 


m 
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vecchi e obsoleti. Inoltre, sul sito del 
progetto Mint si trovano anche versioni 
basate sui desktop Kde e Xfce. 

Per un lungo periodo gli sviluppatori 
di Mint hanno cercato di mantenere il 
ritmo di aggiornamento frenetico im¬ 
posto da Ubuntu, offrendo una nuova 
release ogni sei mesi; questa politica ha 
però portato a qualche versione non 
perfettamente stabile e un po' troppo 
ricca di bug, che ha in parte minato la 
reputazione della distribuzione. An¬ 
che per questo motivo, nel 2014 gli 
sviluppatori hanno deciso di basare 
le successive release soltanto sulle 
versioni Lts di Ubuntu (Long term 
support, supporto a lungo termine), 
rilasciate da Canonical ogni due anni 
e poi supportate per un quinquennio. 
L'ultima major release di Mint è la 17, e 
risale alla primavera del 2014. Da quel 
momento i curatori del progetto hanno 
potuto smettere di rincorrere le release 
di Ubuntu, per concentrarsi invece sul¬ 
le funzioni del sistema operativo e sul 
miglioramento dell'esperienza d'uso. I 
risultati di questa nuova politica sono 
stati eccellenti: negli ultimi due anni 
Mint è cresciuta sia nella stabilità e 
nell'affidabilità generale, sia nell'ergo¬ 
nomia e nella cura dei dettagli. 

Mint propone un'esperienza d'uso 
amichevole, fin dall'installazione: vie¬ 
ne distribuita come immagine binaria 
Iso, in moltissime varianti. A meno 
di esigenze particolari, la versione da 
scegliere è quella basata su Cinnamon, 
nell'ediziona a 64 bit e completa di 
codec; Mint, infatti, realizza anche 
una variante "no codecs", distribui¬ 
bile senza vincoli anche nei Paesi con 
legislazioni stringenti sull'acquisizione 



+ PRO 

Interfaccia elegante ed ergonomica 
Amichevole per gli utenti di Windows 
Può essere personalizzato in 
profondità 


di licenze per tecnologie di terze parti. 
Gli utenti comuni farebbero bene a 
scegliere la versione completa, poiché 
troveranno al suo interno tutto il neces¬ 
sario per riprodurre musica nei formati 
più comuni e per visualizzare le pagine 
Web con contenuti multimediali. 

La procedura di installazione mostra la 
derivazione da Ubuntu: al boot viene 


caricato un ambiente live, per testare le 
principali funzioni del sistema operati¬ 
vo senza modificare la configurazione 
del computer o svolgere operazioni di 
manutenzione complesse. Sul desktop 
si trova l'icona per avviare l'instal¬ 
lazione, che richiama una procedura 
guidata intuitiva, pur essendo piut¬ 
tosto ricca di scelte se confrontata con 



| Menu m *;□! 
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Impostazioni audio 


• ll/f ® 10.27 Ql 


La rinnovata applet Musica è una delle novità principali della release 17.3: non integra solo il 
cursore del volume, ma anche le informazioni sul brano attuale e i controlli di riproduzione. 


Installa 


Tipo d'installazione 


Non è stato trovato alcun sistema operativo installato su questo computer, come procedere/ 

® Cancella II disco e Installa Linux Mint 

Attenzione- verrà eliminato qualsiasi me presente sii «sro 

Cifra l'installazione di Linux Mint per maggiore sicurezza 

Nei passo surressivn verrà srelta una rtuave ni sin rezza 

usa LVM con l'installazione di Linux Mint 

verrà confi girato il Logicai volume Management, che consente <* creare «snapsoot. e ridimensionare facilmente le partii' 
Q Alito 

È possiWle creare o ridimensionare le partizioni oppure scegliere pio partizioni per Unux Mini. 


| Menu m L 0 n O Installa 


A / a 


L’installazione di Mint è simile a quella di Ubuntu e propone l’utilizzo di Lvm, un layer 
intermedio tra dischi e file System che offre molte funzioni avanzate. 


- CONTRO 

Kernel Linux obsoleto ■ Alcune 
funzioni sono un po’ nascoste 

Produttore: Linux Mint, 
www. linuxmint. corri 
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| Menu \J1 **]□ 


1 / «# 1734 Qi 


Quando si carica il disco di installazione viene avviato un ambiente Live completo, che 
consente di provare il sistema o svolgere operazioni di manutenzione avanzate. 
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Accedi 


inserisci il nome utente 


Tra le novità della versione 17.3 si segnala un migliore supporto per i monitor 
HiDpi nella schermata di login nonché l’opzione per richiamare una tastiera su 
schermo, molto comoda con i dispositivi dotati di schermo touch. 


quelle, sempre più brevi, di Windows 
o Mac OS. Le informazioni da inseri¬ 
re sono in gran parte banali: si deve 
impostare la lingua dell'interfaccia, 
il fuso orario, il layout della tastiera 
e altri dettagli di questo tenore. L'u¬ 
nico passaggio delicato è quello che 
riguarda il partizionamento dell'hard 
disk, ed è trattato tutte le cautele: l'in- 
staller, infatti, rileva la presenza di un 
altro sistema operativo e propone di 
aggiungere Mint restringendo le altre 
partizioni per ricavare lo spazio ne¬ 
cessario. Se si mantengono le imposta¬ 
zioni di default, Mint viene installato 
insieme a Windows (o a qualsiasi altro 
OS) senza perdere nessun dato e senza 
pregiudicare il caricamento, grazie a un 
menu di boot che consente di scegliere 
quale sistema operativo avviare. Si può 
anche scegliere di installare il sistema 
di gestione avanzata dei dischi Lvm, 
che aggiunge uno strato intermedio tra 
file dischi e partizioni, in modo simile 
a quanto avviene in Windows con i 
dischi dinamici (ma con più funzioni 
e opzioni). Si può anche cifrare l'inte¬ 
ra installazione o la cartella dei dati 
dell'utente, per garantire la sicurezza 
dei documenti personali. 

Fin dal primo avvio, Mint mostra una 
somiglianza tutt'altro che casuale con 
la tradizionale impostazione di Win¬ 
dows: lungo il margine inferiore dello 
schermo si trova il pannello, organiz¬ 
zato con un menu a sinistra, una fila 
di collegamenti di avvio rapido, una 
zona in cui sono visualizzate le ico¬ 
ne delle finestre attive e un'area di 
notifica che mostra le applet attive e 
l'orologio. Insomma, una struttura che 
ricalca in modo praticamente perfetto 
quella di Windows, per lo meno fino a 
Vista e 7. Il contenuto del menu Start 
mostra qualche differenza: la fila di 
sinistra ospita le icone più utilizzate, 
come quella del browser, del gestore 
dei pacchetti (ne parleremo più avan¬ 
ti) o della cartella Home, che apre il 
file manager Nemo. Subito sotto si 
trovano tre pulsanti per bloccare il 
desktop, uscire dalla sessione o spe¬ 
gnere il sistema (senza costringere a 
selezionare una voce in un menu a 
discesa, come accade per esempio in 
Windows 10). La zona principale del 
menu è occupata dall'elenco di tutte le 
applicazioni installate, organizzato per 
categorie e sormontato da una comoda 
casella di ricerca. 

Anche il comportamento di Mint è 
simile a quello di Windows, tanto che 


chi proviene dal sistema operativo 
Microsoft si troverà a subito a suo agio, 
senza dover imparare quasi nulla: le 
icone delle applicazioni aperte nel pan¬ 
nello inferiore mostrano le anteprime 
delle finestre, proprio come Windows, 
e premendo Alt+Tab si richiama uno 
switcher per passare da un programma 
all'altro. È stato perfino implementato 
il doppio clic "lento" nel file manager 
(una novità dell'ultima release, da atti¬ 
vare nelle Preferenze), per rinominare 


i file proprio come nel sistema opera¬ 
tivo Microsoft. Queste somiglianze, 
di certo non casuali, non devono far 
pensare che Mint sia un semplice clo¬ 
ne di Windows: al contrario, integra 
molte migliorie e soprattutto è per¬ 
sonalizzabile in profondità, nella più 
pura tradizione Linux. Per esempio si 
può cambiare il tema degli elementi 
grafici delle finestre, o aggiungere nuo¬ 
ve applet al pannello inferiore, come 
lo switcher per i desktop virtuali che 
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Mirror 

Principale (rosa) 
Base (trusty) 

Componenti opzione 

Attenzione: i pacche 
abilitare queste opz 
Q Pacchetti in ven 
Q Pacchetti non i 

Codice sorgente 

0 Abilita il re posi 


Seleziona un server 

Paese 

URL 

Velocità 

II 

1 ayerjef Solutions Open Soiirre Mirror Servire 

776 kR/s 

II 

IRCAM 

273 kB/5 

II 

efemef.ovh 

254 ItB/s 

II 

Gwcndol lc Bihan 

244 kU/S 


University of Kragujevac 

241 IcBSs 

a 

university ofKusc 

21 b kB/c 

m 

Univetsiddde du Poi lo 

161 kB/s 

s 

nelle nk 1 elecommunicaòons Orgamzation 

Ibi ku/s 

ia 

Univet sily of Ciele 

69.7 kB/s 

m 

w 


te 

Brno University of Technology 


te 

C7N1C 


te 

Iqnum. s.r.o. 



t disponibile ima nuova versione del Gestore aggiornamenti 


Applico 


m ♦■idi* ^ Gestore aggiornarci "^} Sorgerlo software 


mservpr X / <# ^ 17.54 


La finestra di selezione dei mirror calcola automaticamente la velocità dei server, 
partendo da quelli più vicini alla posizione geografica del computer. 


Gestore aggiornamenti 


File Modifica Visualizza Anito 


•aio ^ 

Ucsclcziona tutto seleziono tutto cerco aggiornamenti installa gli oggiomomcnti 


vuoi passare ad un mirror locale? 

prùn 

Tipo Livello Aggiorno Pacchetto 

I iìj n| 

■■ g mint upgrodc info 


g mintupdate 

— The Unux Mini Upoate Manager 


Nuova versione 
4.9.9 


Descrizione lista dei famhiameniti 


f disponibile ima nuova versione del Gestore aggiornamenti 


| Menu A Gestore aggiornarci. 


X / ^ 17.54 Qi 


Il Gestore aggiornamenti suggerisce di scegliere un mirror locale per ottenere migliori 
prestazioni durante il download degli aggiornamenti, e segnala anche altri problemi 
come archivi non aggiornati o corrotti. 


nella nuova versione mostra anche una 
versione stilizzata delle finestre aperte 
per semplificare l'identificazione dei 
vari ambienti. Non solo: si possono 
anche abilitare gli angoli attivi, per 
richiamare funzioni specifiche quando 
si raggiunge un angolo dello schermo 
con il cursore del mouse, un po' come 
accade con Mac OS X e con Windows 
8, e moltissimo altro ancora. Gran 
parte dell'interazione con le funzioni 
più avanzate del sistema operativo è 


demandato alle applet, piccoli com¬ 
ponenti software che permettono di 
controllare funzioni e opzioni: sono 
applet lo switcher dei desktop virtuali, 
l'icona delle informazioni sulla rete 
attiva, così come l'elemento che mostra 
l'elenco delle finestre o l'orologio col¬ 
locato in basso a destra nel pannello. 
Interessanti, e rinnovate nell'ultima 
release, sono le funzioni di control¬ 
lo dell'audio e dell'alimentazione. 
L'applet audio non mostra soltanto 


il cursore per modificare il volume, 
ma al contrario può visualizzare tutte 
le informazioni principali sul brano 
riprodotto (titolo, autore, copertina 
dell'album e così via) e perfino i con¬ 
trolli per interrompere la riprodu¬ 
zione, saltare al brano precedente o 
successivo e per muoversi all'interno 
della canzone. Le funzioni disponibili 
dipendono dall'applicazione usata per 
riprodurre la musica: l'applet non è 
legata a un solo software, ma si inter¬ 
faccia con il player attivo, da Banshee a 
Spotify. Novità interessanti, dicevamo, 
si trovano anche nell'Applet dedicata 
all'alimentazione: oltre a integrare il 
cursore per regolare la luminosità del¬ 
lo schermo mostra informazioni sullo 
stato di tutti i dispositivi alimentati a 
batteria, come mouse e tastiere. 

Ben realizzati sono anche gli strumenti 
di gestione dei software (Gestore appli¬ 
cazioni) e degli update (Gestore aggior¬ 
namenti): entrambi sono semplici da 
usare, e il secondo offre alcune funzioni 
molto pratiche per individuare i mirror 
più veloci da cui scaricare i pacchetti 
aggiornati. Il Gestore applicazioni ha 
un'interfaccia gradevole, organizza i 
software per tipologia e soprattutto 
integra un motore di ricerca affidabile. 
La dotazione software di default di 
Mint comprende le versioni più recenti 
di tutti i programmi più noti e diffusi: 
il browser Firefox, la suite per l'ufficio 
LibreOffice, l'editor di immagini Gimp 
e così via. In ogni caso, con il Gestore 
applicazioni di Mint è semplicissimo 
aggiungere nuovi software; la dotazio¬ 
ne di default è quindi meno cruciale 
rispetto al passato. 

L'unico difetto significativo riguarda 
il kernel Linux, che è fermo alla ver¬ 
sione 3.19, poiché Mint 17 deriva da 
una release ormai piuttosto vecchia 
di Ubuntu (la 14.04). 

La versione 17.3 sarà con tutta proba¬ 
bilità l'ultima di questa generazione: 
per il prossimo aprile, infatti, è attesa 
la nuova release Lts di Ubuntu (16.04), 
che servirà come base per i prossimi 
sviluppi di Mint. È lecito attendersi 
entro l'anno (forse all'inizio dell'estate) 
il rilascio di Mint 18, che probabilmente 
non conterrà novità rivoluzionarie per 
l'utente: l'attenzione degli sviluppatori 
è infatti concentrata nell'aggiornamen¬ 
to delle fondamenta basate su Ubuntu, 
e nell'armonizzazione del nuovo am¬ 
biente con le caratteristiche specifiche 
di Linux Mint. • 
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Ingrandimenti perfetti 
con PhotoZoom Pro 6 

Questo programma ingrandisce le immagini 
con un algoritmo proprietario che non genera 
scalettature e mantiene bene i dettagli fini. 


Q Di Nicola Martello 

P hotoZoom è un tool per l'ingran¬ 
dimento delle immagini digitali, 
operazione che esegue particolar¬ 
mente bene grazie soprattutto all'uti- 
lizzo di S-Spline Max, un algoritmo di 
interpolazione proprietario basato sulle 
curve spline (un tipo di linea tracciata 
tra due punti terminali e definita trami¬ 
te due tangenti, una per ogni estremità). 
Rispetto ai classici sistemi di interpo¬ 
lazione, come bilineare e bicubico di¬ 
sponibili in tutti gli applicativi per il 
fotoritocco e in PhotoZoom stesso, le 
curve spline consentono un ingrandi¬ 
mento di maggiore qualità della figura, 
poiché preservano e mantengono ben 
definiti sia i bordi ad alto contrasto sia i 
dettagli più minuti della foto originale, 
senza alcuna antiestetica scalettatura. 
Questa edizione, disponibile come in 
passato in versione autonoma o come 
plug-in per i più diffusi software di 
fotoritocco, permette di intervenire su 
due nuovi parametri dell'algoritmo 
S-Spline Max: Chiarezza e 1 lividezza. Il 
primo consente di stabilire il livello di 
visibilità dei bordi ad alto contrasto, il 
secondo regola l'intensità dei colori. 
Adesso l'anteprima che domina lo 
schermo è divisibile in due parti re¬ 
golabili dall'utente, quindi è possibile 
confrontare in maniera immediata il 


risultato di due algoritmi di interpo¬ 
lazione diversi (oltre a tre varianti di 
S-Spline, sono disponibili Lanczos, 
Catmull-Rom, Mitchell e altri ancora). 
PhotoZoom Pro ora può sfruttare la 
Gpu e le routine OpenCL per aumentare 
fino a cinque volte - secondo i dati for¬ 
niti da Benvista - la velocità di calcolo 
dell'ingrandimento. 

Altre novità sono i preset ottimizzati per 
differenti tipi di fotografie e di grafica, 
la capacità di elaborare gli scatti Raw 
anche nell'edizione stand alone, nonché 
il supporto ufficiale dei sistemi opera¬ 
tivi e dei software grafici più recenti. 
Segnaliamo inoltre che dall'edizione 
4 il programma è a 64 bit e dispone di 
un filtro per ridurre la visibilità degli 
artefatti causati da un'eccessiva com¬ 
pressione Jpeg e della grana dovuta 
al rumore. 

L'interfaccia di PhotoZoom è classica e 
ordinata: a sinistra dell'ampia antepri¬ 
ma si trova l'elenco delle opzioni, in cui 
l'utente determina l'entità dell'ingran¬ 
dimento, l'algoritmo da usare e il preset 
più adatto. Anche in questa versione 
continua a non essere possibile definire 
un'area di selezione che permetta di 
lavorare solo su una parte della figu¬ 
ra, in modo da ridurre ulteriormente i 
tempi di attesa dell'anteprima. Come 



emv,«..e^oc^PTofe08 -MGOttocu**; 

1 

Ih V y « 

1*1 Mkm tM*H AMI 

! JL 

r—’ ut mì* a ■ 

{Cu* ') 

l e-' 

k v Diri ratf.raTr-. 

TNuM*nnmiUVU|i 


>À|jT 

- 


IT Ito 



i § 


ab « * j 





HMa» «* : 0 ttt 

«oc : 0 100 

W' 


Ita» «a» : 0 no 

L’anteprima di PhotoZoom Pro 

6 è divisibile in due 


parti, quindi è facile confrontare a colpo d’occhio 


l’efficacia di due algoritmi di ingrandimento alla volta. 


abbiamo già detto, l'applicativo consen¬ 
te di scegliere tra numerosi algoritmi di 
interpolazione, dal più semplice Lineare 
al più sofisticato S-Spline Max, e per 
ognuno sono disponibili una maschera 
di contrasto, regolabile in intensità e 
raggio d'azione, e diversi preset, molto 
comodi per chi ha fretta. 

Nelle nostre prove PhotoZoom ha 
confermato la bontà degli algoritmi S- 
Spline (le versioni standard, XL e Max), 
in particolare quella di S-Spline Max, 
che ingrandisce i dettagli e i bordi a 
forte contrasto sempre in maniera netta 
e naturale, senza mai l'ombra di una 
scalettatura. 

Gli altri algoritmi di ingrandimento, 
messi a confronto con S-Spline Max 
fanno una magra figura: le immagini 
appaiono come sfocate, impastate e 
soprattutto sono sempre più o meno 
visibili le scalettature che corrispon¬ 
dono ai pixel del documento originale. 
L'unico vero limite di S-Spline Max è 
la scarsa capacità del filtro Riduzione 
artefatto (disponibile solo con Max) 
di distinguere gli artefatti tipici dei 
file Jpeg molto compressi dai dettagli 
veri e propri. 

Di conseguenza l'ingrandimento di 
un'immagine molto compressa è de¬ 
ludente: i difetti restano visibili e sono 
amplificati come i particolari oppure 
sono molto attenuati insieme ai dettagli. 
Chiudiamo segnalando che PhotoZoom 
è disponibile anche nella versione Clas- 
sic 6, che non dispone della tecnologia 
S-Spline Max, non permette di simulare 
la granulosità di una pellicola, è priva 
del filtro Vividezza, non sfrutta appieno 
le Cpu multi core né l'accelerazione 
Gpu, ed è limitata a un ingrandimen¬ 
to massimo di 300.000 pixel (contro i 
1.000.000 pixel della Pro). • 


PHOTOZOOM 
PRO 6 

Euro 169,00 Iva inclusa. 

Euro 79,00 agg. da vere. precedenti 
Euro 69,00 PhotoZoom Classic 6 

+ PRO 

Facile da usare Molto efficace 
l’algoritmo S-Spline Max 

- CONTRO 

Migliorabile il filtro per ridurre gli 
artefatti Jpeg • Impossibile definire 
un’area di lavoro limitata nell’anteprima 

Produttore: Benvista, www.benvi5ta.com 
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Video deluxe 2016 Plus: 
montaggi video a 360° 

Video deluxe ora è compatibile con i video e le foto dei 
camcorder che catturano la scena a 360 gradi, e permette 
di scegliere quale parte dell’inquadratura utilizzare. 

# Di Nicola Martello 



Una novità di Video deluxe 2016 è il filtro “Panorama a 360‘", che permette 
di scegliere la zona dell’inquadratura panoramica da inserire nel progetto. 


L a release 2016 del software di video 
editing prodotto da Magix sfoggia 
25 nuovi template per montaggi 
adrenalinici e dinamici, ideali per sfrut¬ 
tare al meglio le riprese fatte con le ac¬ 
tion cam tanto apprezzate dagli sportivi. 
Questi template sono accessibili nella 
sezione Assistente video, che fa vedere 
nello Storyboard (o nella Timeline) una 
serie di immagini segnaposto che con 
una grafica molto chiara mostrano il 
tipo di inquadratura e di video con cui 
vanno sostituite: una scena dinamica, 
un campo lungo e così via. Tra i segna¬ 
posto sono presenti anche i titoli, con 
effetti grafici coerenti con il tema del 
montaggio e pronti da personalizzare. 
Il tutto è naturalmente accompagnato 
da una colonna sonora adeguata, che 
completa gli effetti visivi come i jumpcut, 
i rollback, le rapide moviole. I nuovi tem¬ 
plate sono totalmente personalizzabili, 
proprio come quelli disponibili nelle 
edizioni passate e adatti alla creazione 
automatica di brevi montaggi per varie 
occasioni, dai viaggi vacanza alle feste 
per bambini, passando per i matrimoni 
e i thriller. Nuova è poi la possibilità di 
utilizzare nel progetto le foto e i video 


fatti con i nuovi camcorder come Theta 
di Ricoh, che hanno un campo visivo 
di 360° e quindi registrano tutto ciò che 
accade nell'ambiente circostante, sia 
in orizzontale sia in verticale. Grazie 
al filtro Effects\View/animation\360° 
panorama, l'utente può stabilire quale 
parte della scena dovrà essere visibile 
nel montaggio video (che sarà confor¬ 
me ai consueti canoni Full Hd o Ultra 
Hd, con aspetto pari a 16:9), tramite la 
regolazione di tre cursori direzionali e di 
due che stabiliscono l'angolo di campo e 
che riducono la distorsione ottica tipica 
dei fisheye. Da notare che la qualità vi¬ 
deo delle scene ritagliate è decisamente 
bassa per gli standard attuali, dato che 
la risoluzione del sensore del camcorder 
viene "spalmata" su un angolo molto 
grande, di solito 180°. Il filtro di Video 
deluxe purtroppo non permette poi la 
creazione di key frame per spostare nel 
tempo la porzione inquadrata in modo 
da seguire ad esempio una persona che 
si muove nella scena. 

Adesso è possibile inserire pmitatori 
magnetici alTintemo degli oggetti vi¬ 
deo disposti nella Timeline, inoltre il 
programma può eseguire un montaggio 


automatico in base al ritmo di ima mu¬ 
sica scelta dall'utente. Per le riprese 
mosse è disponibile il filtro Mercalli V2 
di ProDad, che nei nostri test ha dimo¬ 
strato di essere capace di eliminare bene 
gli spostamenti involontari dell'inqua¬ 
dratura. Magix ha inoltre migliorato 
il motion tracking per agganciare a un 
elemento che si muove nella scena un 
oggetto grafico o un'area dotata di ma 
filtro, utile per nascondere un viso o la 
targa di un'automobile. 

Nella sezione transizioni sono diventate 
disponibili dissolvenze incrociate per¬ 
sonalizzabili con sfocature direzionali e 
radiali, molto valide dal punto di vista 
visivo. Segnaliamo infine che Magix 
ha aggiunto nuovi template per i titoli, 
ora suddivisi tra titoli di testa, di coda 
e sottotitoli, e ha aggiornato il motore 
di rendering H.264/Mpeg Ave (adesso 
sfrutta l'accelerazione hardware data 
dalla Gpu). Video deluxe è disponibile 
in tre versioni: base. Plus e Premium. 
Rispetto a Plus, Premium include il 
filtro di stabilizzazione ProDad Mer¬ 
calli V4 e la libreria di effetti speciali 
NewBlue ActionCam Package. La re¬ 
lease base è la più limitata: la Timeline 
supporta solo 32 tracce invece di 99 ed 
è priva di numerose funzioni avanzate, 
come la correzione colore secondaria, il 
multicam, la stereoscopia e la gestione 
dell'audio multicanale. Per tutte e tre 
le versioni del programma Magix offre 
Movie Edit Touch, un'app gratuita per 
tablet Windows e Android che consente 
di fare semplici montaggi con video e 
foto. L'output dei progetti può essere 
condiviso sui siti social più diffusi, op¬ 
pure i progetti stessi sono ulteriormente 
elaborabili in Video deluxe. • 


VIDEO DELUXE 
2016 PLUS 

Euro 99,99 Iva inclusa. 

Euro 69,99 Video deiuxe 2016 
Euro 129,99 Video deluxe 2015 Premium 

+ PRO 

Motore video a 64 bit, Ultra Hd e 
Hevc/H.265 Template per video da action 
cam Compressione H.264/Mpeg Ave 
accelerata con Gpu 

- CONTRO 

L'editing dei video a 360° non supporta i 
key frame ■ I filtri non sono sempre efficaci 

Produttore: Magix Entertainment, 

www.magixcom 
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> Di Dario Orlandi 


ESPERTI Di 

WINDOWS 



Windows 10 è sul 
mercato da oltre sei 
mesi, è stato aggiornato 
più volte ma non 
è ancora perfetto: come 
tutti i sistemi operativi, 
vari difetti e problemi 
infastidiscono gli utenti 
e complicano inutilmente 
l'uso quotidiano. 

Nelle prossime pagine 
illustreremo i principali, 
e suggeriremo come 
risolverli. __ ¥ 


'I 
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Microsoft sta facendo il possibile per convincere i suoi utenti a passare a Windows 10, 

e questa strategia sembra avere un buon successo: secondo i dati forniti dall’azienda, 
il nuovo sistema operativo è oggi installato su oltre 200 milioni di dispositivi, e anche 
nel segmento business la penetrazione è doppia rispetto a quella (per la verità non 
eccezionale) ottenuta da Windows 8 nello stesso intervallo di tempo. Moltissimi utenti 
hanno iniziato o stanno per confrontarsi con Windows 10, un sistema operativo che 
offre varie funzioni interessanti e che migliora l’esperienza d’uso rispetto alla versione 
precedente. Ma mostra anche parecchi spigoli vivi e funzioni non rifinite, più di quante 
se ne trovano normalmente in un prodotto Microsoft. In questo articolo analizzeremo 
alcune delle funzioni principali di Windows 10, cercheremo i difetti peggiori e suggeri¬ 
remo strategie per risolverli o quantomeno mitigarli. 



Per scoprire la versione di Windows 10 installata si può richiamare la finestra 
Informazioni su Windows, per esempio digitando winver nella finestra di esecuzione. 


Vedremo inoltre come sfruttare al me¬ 
glio le nuove funzioni, come sopperire 
alle mancanze che affliggono il nuovo 
sistema operativo e, per i più nostal¬ 
gici, spiegheremo come ripristinare 
un ambiente di lavoro simile a quello 
disponibile nelle release precedenti 
di Windows, senza però rinunciare 
alle novità. Per lanciare Windows 


10 Microsoft ha deciso una campa¬ 
gna senza precedenti: regalare il suo 
nuovo sistema operativo a tutti gli 
utenti consumer di Windows 7 e 8. 
Si tratta di una strategia aggressiva 
e rivoluzionaria per Microsoft che, 
al contrario di altre aziende, non re¬ 
cupera gli investimenti nel software 
vendendo direttamente i computer su 


cui è installato, se non in piccolissima 
parte. Ma l'azienda di Redmond de¬ 
ve convincere i suoi clienti a passare 
al nuovo Windows, per offrire agli 
sviluppatori un pubblico abbastanza 
vasto da spingerli a creare applicazioni 
per la sua architettura, nel tentativo 
di recuperare il terreno perduto nei 
confronti dei sistemi operativi mobile 
come Android e iOS. Ma non solo: 
concentrarsi sulla manutenzione e 
sul supporto di una sola versione di 
Windows permetterebbe a Microsoft di 
liberare risorse preziose e di garantire 
un sistema operativo più stabile, sicuro 
e aggiornato. 

Lo sviluppo di Windows 10 ha seguito 
linee guida diverse rispetto al passato: 
l'obbiettivo di Microsoft non è stato 
quello di rifinire il sistema operativo 
in ogni singolo dettaglio; al contra¬ 
rio, l'azienda ha deciso di rilasciare 
la nuova versione il più presto possi¬ 
bile, in uno stato usabile ma lontano 
dall'essere definitivo. È una strategia 
che può destare qualche perplessità, 
specialmente in chi gestisce gli uffici IT 
delle aziende, ma si sposa meglio con 
i cicli di sviluppo e rilascio rapidissi¬ 
mi a cui ormai la maggior parte degli 
utenti è abituata. Le nuove versioni dei 
software si susseguono a ritmo verti¬ 
ginoso, e la pervasività dell'accesso a 
Internet rende gli aggiornamenti più 
semplici rispetto al passato. Questo 
non significa, però, che Windows 10 
sia meno stabile o sicuro da utilizzare 


PC Professionale Marzo 2016 






















COME FARE > Software 


rispetto ai suoi predecessori; secon¬ 
do Microsoft, la maggiore velocità di 
aggiornamento dovrebbe invece ga¬ 
rantire una sicurezza superiore e una 
risposta più rapida qualora dovessero 
emergere problemi seri. 

In ogni caso, il nuovo Windows è un 
prodotto in continua evoluzione: al¬ 
cuni commentatori hanno addirittura 
azzardato l'ipotesi che Windows 10 
possa essere l'ultima major release, 
almeno per un lungo periodo. Micro¬ 
soft, infatti, ha in programma di con¬ 
tinuarne lo sviluppo senza sosta, non 
soltanto eseguendo la manutenzione 
ordinaria, come la correzione dei bug 
o il supporto di nuove tecnologie che 
dovessero emergere in futuro, ma fa¬ 
cendo evolvere il progetto nel corso 
del tempo: verranno aggiunte nuove 
funzioni, modificati gli strumenti di 
sistema e potrebbero anche sparire 
alcune opzioni che oggi sono invece 
presenti nel sistema. 

Parlare genericamente di Windows 10, 
quindi, non basta: chi ha aggiornato il 
suo computer tra luglio e agosto, infat¬ 
ti, ha potuto provare la prima versione 
del nuovo sistema operativo, che però 
è diversa da quella in uso oggi: lo scor¬ 
so mese di novembre, infatti, Microsoft 
ha rilasciato il primo aggiornamento 
significativo, che ha modificato varie 
funzioni e opzioni. Nulla di rivolu¬ 
zionario, ma un'indicazione chiara 
sulle intenzioni dell'azienda, che vuole 
abituare gli utenti a un flusso di ag¬ 
giornamenti senza soluzione di conti¬ 
nuità. Quando si parla di Windows 10 


SÌ C:\Windows\System32\cmd.exe 


Microsoft Windows[Uersione10.0.10240] 

kc> 2015 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 


C:\WI ND0WS\systen32>systeminfo 

None host: 

None SO: 

Uersione SO: 

Produttore SO: 

Configurazione SO: 

Tipo build SO: 

Proprietario registrato: 
Organizzazione registrata: 

Nunero di serie: 

Data di installazione originale: 
Tenpo di avvio sistena: 
Produttore sistena: 

Modello sistena: 

Tipo sistena: 

Processore : 

Genuinelntel ~3400 Mhz 
Uersione BIOS: 

Direc t o ry Windows: 

Di re r. toro di sistema: 


WIN-147UB6S9PR3 
Microsoft Windows 10 Pro 
10.0.10240 N/D build 10240 
Microsoft Corporation 
Workstation autonona 
Multiprocessor Free 


00330-80000-00000-AA867 
23/07/2015, 19:44:37 
09/02/2016, 19:45:26 
UMware, Ine. 

UMuare Uirtual Platforn 
x64-based PC 

1 processore<i> installati. 

[01]: Intel64 Fanily 6 Model 42 St 

Phoenix Technologies LTD 6.00, 02/ 
C:\WINDOWS 

C:\WINDOWS\svsten32_ 


Il comando systeminfo restituisce moltissime informazioni sulla versione di Windows 
installata, tra cui la versione del sistema operativo e il numero della build. 


Build Insider 


Installerai software e servizi non definitivi, che potrebbero non 
essere totalmente testati 

Continua solo se... 

• Sei abbastanza esperto di PC e non ti preoccupa dover reinstallare Windows da zero. 

• Vuoi provare software non definitivo e condividere la tua opinione. 

• Non ti disturba ricevere aggiornamenti frequenti con modifiche significative. 

• Non installerai le build nel computer che usi quotidianamente. 

Informativa sulla privacy Avanti 

Condizioni del programma ———— 



Abilitando lo scaricamento delle build Insider si possono provare in anteprima le nuove 
funzioni su cui Microsoft sta lavorando per i prossimi aggiornamenti di Windows. 


I DIFETTI RISOLTI DA WINDOWS 10 


W indows 10 porta in dote nuovi difetti e problemi, 
ma sotto molti aspetti rappresenta un signi¬ 
ficativo passo in avanti rispetto alla versione 
precedente. Innanzi tutto, Microsoft ha riportato il desktop al 
centro della scena, specialmente quando il sistema operativo 
è installato sui computer tradizionali. 

Le App a tutto schermo sono un (brutto) ricordo del passato, 
e si può sfruttare al meglio l’area disponibile sullo schermo; 
nello stesso solco si inserisce la novità più reclamizzata, ossia 
il ritorno del menu Start. La nuova implementazione può non 
aver raccolto consensi unanimi (ne parliamo nella sezione 
Ottimizzare it menu Start), ma è un passo avanti significativo 
rispetto allo Start screen di Windows 8. Windows 10 ha anche 
mandato in pensione Internet Explorer, e in particolare la 


versione “sdoppiata” (desktop e modern) che era presente 
in Windows 8 e 8.1. 

Sono stati eliminati i menu e gli elementi dell’interfaccia 
richiamabili raggiungendo gli angoli dello schermo: l’idea 
poteva forse anche essere innovativa, ma la loro ergonomia 
lasciava a desiderare per chi non aveva uno schermo touch. Il 
loro posto è stato preso dal Centro notifiche, che ha un’im¬ 
postazione più razionale e funziona meglio nei computer tradi¬ 
zionali. Sono state poi implementate alcune novità richieste a 
gran voce ormai da molti anni: il supporto ai desktop virtuali, 
il potenziamento della funzione Aero Snap e lo scrolling 
indipendente dalla finestra attiva sono dettagli forse di poco 
conto, ma che dimostrano come gli sviluppatori di Microsoft 
abbiano finalmente ripreso ad ascoltare i loro clienti. 
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bisogna dunque aggiungere un'altra 
informazione, l'indicazione della ver¬ 
sione specifica del sistema operativo 
a cui ci riferisce. Da questo punto di 
vista Microsoft avrebbe potuto fare 
di più: le varie release sono contrad¬ 
distinte soltanto da un numero di cin¬ 
que cifre (chiamato Build), per nulla 
evidente e anche difficile da scovare. 
Per scoprirlo bisogna aprire la fine¬ 
stra di esecuzione, per esempio con 
la scorciatoia da tastiera Windows+R, 
digitare winver nella casella di testo e 
confermare premendo Invio. 

Questo comando mostra la finestra 
Informazioni su Windows, che indica 
nelle prime righe la versione e il nume¬ 
ro di build. Un'alternativa interessante 
è passare dal prompt dei comandi: 
ecco come procedere. 

Aprite una finestra di terminale scri¬ 
vendo cmd nella finestra di esecuzione, 
e poi digitate il comando systeminfo. 
Una delle prime righe mostrate (Ver¬ 
sione SO) indica anche il numero di 
build. Il vantaggio di questo approccio 
è la semplicità con cui le informazio¬ 
ni possono essere salvate in un file 
di testo oppure negli appunti: basta 
digitare systeminfo » Info.txt per me¬ 
morizzare tutti i dati nel file Info.txt, 
mentre systeminfo \ clip li salva negli 
appunti, pronti per essere incollati 
dove servono. 

Agli aggiornamenti "obbligatori" 
(torneremo più avanti su questo ar¬ 
gomento), destinati a tutti gli utenti, 
Microsoft aggiunge anche quelli op¬ 
zionali, pensati per chi vuole testare e 



Ottieni Windows 10 


Grazie per il tuo interesse per 
l'aggiornamento a Windows 10. 


Grazie per aver prenotato l'aggiornamento gratuito. Ti consigliamo di 
procedere aH'aggiomamento quando ricevi notifica che Windows 10 è 
pronto per il tuo PC specifico. 

Anche se gli aggiornamenti sono iniziati per la maggior parte dei PC 
stiamo collaborando in modo continuativo con i nostri partner per 
assicurarci che un numero sempre maggiore di PC offra un 
funzionamento ottimale con Windows 10. 

Potresti ricevere la notifica per l'aggiornamento tra qualche giorno o 
poche settimane. 

OK, notifica quando pronto AJlre * nforma2 * on ' 


! Microsoft 


Altre informazioni su windows.com 



La finestra Ottieni Windows 10 permette di prenotare L'aggiornamento, e segnala 
eventuali problemi di compatibilità hardware che potrebbero impedire l’upgrade. 


IL PROCESSO DI UPGRADE 

A vete deciso di seguire i consigli di Microsoft e aggiornare il sistema 

operativo? L'operazione è piuttosto semplice, ma bisogna avere chiari un 
paio di concetti chiave. Innanzi tutto, è essenziale comprendere che l’offerta 
gratuita riguarda soltanto l'aggiornamento di Windows 7 o 8, ed è necessario 
effettuare l'upgrade da una versione funzionante del sistema operativo. Questo 
perché Microsoft ha modificato il sistema di verifica delle licenze e dell’attivazione: 
Windows 10 analizza l’hardware del computer, e genera una licenza associata alla 
configurazione. Solo dopo che la licenza è stata assegnata, e il sistema operativo 
risulta attivo, si può formattare il disco e reinstallare tutto da zero. Ma questa 
pratica, una volta pressoché indispensabile per ottenere un computer ottimizzato, 
è oggi in gran parte obsoleta: infatti, si possono sfruttare le funzioni di ripristino 
integrate nel sistema operativo per ritornare a una configurazione pulita, come 
appena installata. Vediamo come procedere. 

Il primo passo è avviare l’aggiornamento: quasi tutti gli utenti possono trovare l'icona 
Ottieni Windows 10 nell’area di notifica della barra delle applicazioni (in basso a destra, 
a fianco dell’orologio). Basta un clic per aprire la finestra di dialogo che permette di 
prenotare il download dell’aggiornamento. Se non volete aspettare, potete visitare 
l’indirizzo www.microsoft.com/it-it/software-download/windows10, raggiungere il 
fondo della pagina e fare clic sul pulsante Scarica ora lo strumento, per recuperare 
il Media Creation Tool: è un tool compatto, che consente di iniziare subito il download 
e l’installazione di Windows 10, oppure di creare una chiavetta Usb avviabile per 
aggiornare un computer non connesso a Internet. 

Avviate il programma, accettate la licenza e poi selezionate Aggiorna il PC ora. Fate 
clic su Avanti per iniziare lo scaricamento, e armatevi di molta pazienza: il download 
e l’installazione, infatti, potrebbero richiedere qualche ora. La buona notizia è che 
la procedura è quasi del tutto automatizzata, e si può abbandonare lo schermo per 
dedicarsi ad altro; una volta completato il primo passo bisogna accettare le condizioni 
di licenza e attendere lo scaricamento degli aggiornamenti, dopodiché si potrà avviare 
l’upgrade vero e proprio. Al termine dell’installazione viene mostrata una finestra 
che propone l’uso delle Impostazioni rapide; in realtà questa configurazione lascia 
qualche perplessità (ne parliamo più diffusamente nella sezione Evitare la raccolta dei 
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Se Windows Update non propone l’aggiornamento automatico, si può usare 
il Media Creation Tool per forzare l’avvio del processo di upgrade. 


Scegli le app predefinite 


Le app selezionate verranno impostate come predefinite. Non sei pronto per il cambiamento? 

Deseleziona le rateile di controllo per continuare a usare le impostazioni predeflnite corrente 

H Foto 

| Microsoft Edge 

g Le foto e i video da tutu • tuoi dispositivi sono 

otgantzzaU automaticamente in album, migliorati per 
un aspetto ottimale e pronti per la condhrtsione. 

0 Con il nuovo browser e lettore di PDF di Microsoft puoi 
prendere appunti direttamente nelle pagine Web, 
trovare quello die cerchi più velocemente e leggere 
senza distrazioni. 

H Groove Musica 

H Film & TV 

0 Puoi riprodurre c gestire la tua raccolta di musica sul 
tuo PC, nel telefono e nella Xbo*. Non ti basta? 
Abbonati per ascoltare milioni di brani senza limiti 
(dove disponibile). 

gj Puoi noleggiare e acquistare i film e i programmi TV 
piti nuovi e guardarti in alta definizione (dove 
disponibile). Naturalmente puoi riprodurre anche tutU i 
tuoi video personali. 


Durante la procedura di upgrade si può scegliere se mantenere le applicazioni 
di default precedenti, oppure se sostituirle con le nuove App di Microsoft. 


dati da parte di Microsoft), ed è opportuno fare clic sul piccolo link Personalizza 
impostazioni, in basso a sinistra, per poi dedicare qualche minuto a scorrere e 
modificare le varie impostazioni predefinite. 

Come dicevamo, la procedura di aggiornamento a Windows 10 è più efficace rispetto 
al passato, tanto che molti utenti potrebbero mantenere il sistema operativo così 
com’è, con il vantaggio di avere tutte le applicazioni già installate e configurate, e 
tutti i documenti al loro posto. Durante i nostri test la procedura di aggiornamento 
ha funzionato piuttosto bene, con una notevole eccezione: è opportuno reinstallare 
l’antivirus dopo aver completato l'upgrade, scegliendo una versione certificata per 
il nuovo sistema operativo. Ma se invece volete ripartire da un'installazione pulita 
potete procedere in questo modo. Appena completato l’aggiornamento verificate 
innanzi tutto che il sistema operativo sia stato attivato: aprite le Impostazioni e 
selezionate Aggiornamento e sicurezza e poi Attivazione. Qui troverete l’indicazione 
sullo stato di attivazione della vostra copia di Windows 10. Dopo aver salvato su 
un'altra unità tutto quello che volete conservare (documenti, file di configurazione 
e così via), ritornate alle Impostazioni e selezionate Aggiornamento e sicurezza/ 
Ripristino/Reimposta il PC, poi fate clic su Per iniziare. La finestra successiva 
proporrà due opzioni: Mantieni i miei file, che non elimina i documenti, e Rimuovi 
tutto, che invece permette di tornare a un’installazione immacolata. Scegliete 
l’opzione preferita e aspettate la conclusione del processo. 


utilizzare in anteprima le nuove fun¬ 
zioni. È una sorta di fase Beta perma¬ 
nente, che consente agli sviluppatori di 
raccogliere importantissimi feedback 
sul funzionamento (o l'eventuale 
malfunzionamento) delle novità, pri¬ 
ma di distribuirle a tutti gli utenti di 
Windows. 

Stiamo parlando del programma 
Insider, a cui può partecipare qualsiasi 
utente di Windows 10 che abbia un 
account Microsoft. 

Per iscrivervi raggiungete innanzi tut¬ 
to la pagina https://insider.windows.com 
e registratevi con lo stesso account 
Microsoft utilizzato nel sistema ope¬ 
rativo. Aprite poi l'App Impostazioni, 
selezionate Aggiornamento e sicurezza 
e fate clic sul collegamento Opzioni 
avanzate, in fondo alla finestra Win- 
dows Update. 

Nella pagina seguente si trova la sezio¬ 
ne Ricevi le build Insider; per attivarla 
fate clic su Per iniziare, poi su Avanti e 
infine su Conferma nelle finestre suc¬ 
cessive. Riavviate il sistema e ritornate 
alla finestra precedente: ora troverete 
una casella a discesa che permette di 
scegliere se ricevere gli aggiornamenti 
Fast, oppure quelli Slow. 

I primi sono più frequenti, consentono 
di testare tutte le ultime novità ma 
potrebbero contenere funzioni meno 
stabili e non completamente testate. 
Gli aggiornamenti Slow, invece, seguo¬ 
no una politica di distribuzione più 
conservativa, e sono adatti a chi vuole 
avere la ragionevole certezza che il suo 
computer sarà sempre funzionante. A 
questo proposito, bisogna dare atto a 
Microsoft che per ora il programma 
Insider è stato gestito con attenzione: 
siamo iscritti fin dalla prima versione 
pubblica di Windows 10, ben prima 
che arrivasse la release definitiva, e 
non abbiamo mai riscontrato difetti 
così gravi da costringerci a reinstallare 
il sistema operativo o interrompere il 
normale uso del Pc. Per questo articolo 
ci siamo basati sulla versione ufficia¬ 
le di Windows 10, quella disponibile 
per tutti gli utenti. Nel momento in 
cui scriviamo, alla prima release uf¬ 
ficiale è seguito un aggiornamento, 
chiamato in modo informale november 
update, che ha fatto crescere il numero 
di build da 10240 a 10586. Inoltre ab¬ 
biamo confrontato la release ufficiale 
con quella disponibile per gli iscritti 
al programma Insider (distribuzione 
Fast), che ha raggiunto la build 14257. 
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LE NOVITÀ 

DI WINDOWS UPDATE 

Le modifiche introdotte nel sistema 
di aggiornamento di Windows sono 
state accolte in modo tiepido, e da 
molti sono percepite come una limi¬ 
tazione alla libertà dell'utente di fare 
ciò che preferisce con i suoi prodotti. 
Per chi ancora non lo sapesse, la nuo¬ 
va versione di Windows Update non 
permette più di scegliere se installare 
gli aggiornamenti proposti, ma solo di 
ritardarli. Le motivazioni che hanno 
spinto Microsoft a prendere questa 
decisione sono in parte comprensibili: 
come abbiamo già accennato, l'obbiet- 
tivo dell'azienda di Redmond è quello 
di arrivare a dover mantenere e svilup¬ 
pare una sola versione di Windows. 

Questo semplificherebbe la gestione 
degli aggiornamenti, migliorerebbe 
sensibilmente la sicurezza (tutte le in¬ 
stallazioni riceverebbero gli update 
che correggono eventuali bug e vul¬ 
nerabilità), ma soprattutto offrirebbe 
agli sviluppatori di applicazioni una 
piattaforma di riferimento unica su cui 
basarsi per creare i loro programmi. 
Per ottenere questo risultato, Microsoft 
impone a tutti gli utenti l'installazione 
degli aggiornamenti: chi usa la versio¬ 
ne Home di Windows 10 non ha alcun 
controllo sul processo, ma anche chi ha 
installato la versione Professional non 
è molto più fortunato. L'unica opzione 


che può usare si trova in Impostazio- 
ni/Aggiornamenti e sicurezza/Windows 
Update/Opzioni avanzate, e si chiama 
Ritarda aggiornamenti: come il suo no¬ 
me lascia intendere, non permette di 
controllare quali aggiornamenti in¬ 
stallare, ma soltanto di posticiparne 
l'applicazione di qualche mese. Questa 
opzione interessa soltanto le nuove 
funzioni, e serve per mantenere un 
ambiente stabile nei contesti profes¬ 
sionali, specialmente se il sistema ope¬ 
rativo è utilizzato da persone poco 
competenti; non ha invece nessuna 
influenza sugli aggiornamenti di si¬ 
curezza, che vengono installati non 
appena disponibili. 

La finestra delle Opzioni avanzate offre 
comunque alcune opzioni interessanti: 
per esempio, la prima casella a discesa 
permette di decidere se installare gli 
aggiornamenti quando disponibili, op¬ 
pure se pianificare un riavvio. Questa 
opzione, anche se non è quella consi¬ 
gliata, permette almeno di limitare le 
situazioni sgradevoli e inattese, come 
gli aggiornamenti applicati quando si 
deve invece spegnere in fretta il com¬ 
puter, per ritornare a casa dal lavoro 
oppure, peggio ancora, per imbarcarsi 
su un aereo. 

Un'altra opzione poco visibile si trova 
nella sottopagina Scegli come recapitare 
gli aggiornamenti: questa denomina¬ 
zione generica nasconde la funzione 
Aggiornamenti da più posizioni, un 


sistema di distribuzione peer to peer 
che sfrutta la banda in upload del com¬ 
puter per redistribuire gli aggiorna¬ 
menti già scaricati, un po' come accade 
con i software di file sharing come 
Emule o Bittorrent. Si tratta di una fun¬ 
zione piuttosto controversa, non tanto 
nel suo fine (velocizzare la distribuzio¬ 
ne degli aggiornamenti e alleggerire il 
carico dei server Microsoft) quando nei 


@ OPZIONI AVANZATE 

n SrAric .1 aggiorrvimiNHi per altri prodotti Miaowtft duranti 
l’ay gruma meli tu di Windows. 

H Ritarda ayyiurnamenti 

Ulteriori infuni unioni 

Visualizza la cronologia degli aggiornamenti 
Sceqli come recapitare qli aqqiornamenti 

Ricevi le build Insider 

Puoi essere tra i primi a vedere i futuri aqqiornamenti e 
miglioramenti di Windows e a fornire feedback. 

Per iniziare 

Nota: Windows Update potrebbe essere aggiornato 
automaticamente prima di verificare la disponibilità di attr 
aqqiornamenti. 

Impostazioni di privacy 


Da questa finestra dell’App impostazioni 
si possono controllare gli aggiornamenti 
installati ed eventualmente attivare lo 
scaricamento delle build preliminari. 
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mezzi scelti (un'impostazione semina¬ 
scosta e attiva per default). Per evitare 
di distribuire inconsapevolmente gli 
aggiornamenti di Windows Update si 
può disattivare del tutto la funzione, 
oppure limitare l'ambito di applica¬ 
zione ai soli computer che si trovano 
nella stessa rete locale. 

COME EVITARE 
L’INSTALLAZIONE 
DEGLI AGGIORNAMENTI 

Gli utenti delle versioni più avanzate 
di Windows 10 (Professional ed Enter¬ 
prise) in realtà hanno a disposizione 
uno strumento potente per riprendere 
il controllo di Windows Update: l'e- 
ditor delle policy di gruppo, che con¬ 
sente di ritornare a un funzionamento 
simile a quello delle release precedenti. 
Scopriamo come usarlo. 

Aprite innanzitutto la finestra di ese¬ 
cuzione, per esempio con la scorciatoia 
da tastiera Windows+R, e digitate il 
comando gpedit.msc per aprire l'Editor 
Criteri di gruppo locali. Usate il menu 
ad albero di sinistra per raggiungere 
la sezione Configurazione computer/ 
Modelli amministrativi/Componenti di 
Windows/Windows Update, e poi fate 
doppio clic su Configura aggiornamenti 
automatici. Selezionate l'opzione At¬ 
tivata, in alto a sinistra, per abilitare 
il criterio, e poi utilizzate i controlli 


SCEGLI COME RECAPITARE GLI AGGIORNAMENTI 


Aggiornamenti da più posizioni 

Scarica gli aggiornamenti di Windows c le app da altri PC oltre 
Microsoft. In questo modo puoi velocizzare i download di app 
aggiornamenti. 

Altre informazioni 

Quando questa opzione è attivala, il PC può anche inviare parti 
aggiornamenti di Windows e app scaricali irt precedenza ai PC 
nella rete locale o ai PC in Internet, a seconda dell’opzione 
selezionata di seguito. 

Attivato 

Rempera gli aggiornamenti da Microsoft e scarica gli 
aggiornamenti da e invia gir aggiornamenti a 

O PC nella rete locale 
® PC nella rete locale e su Internet 


La funzione Aggiornamenti da più posizioni 
sfrutta la banda in upload della connessione 
a Internet per distribuire gli aggiornamenti di 
Windows usando una tecnologia peer to peer. 



Per modificare il comportamento di Windows Update bisogna passare dall’Editor dei criteri di 
gruppo, che però è disponibile soltanto nelle versioni Professional ed Enterprise di Windows 10. 


nella sezione Opzioni per modificare il 
comportamento di Windows Update. 
La casella a discesa Configura aggiorna¬ 
mento automatico, in particolare, offre 
varie modalità di funzionamento, tra 
cui Avviso per doivnload e installazione, 
che rende opzionale lo scaricamento 
degli aggiornamenti. 

Se non volete ricorrere all'editor 
dei criteri di gruppo, potete 
anche seguire una stra¬ 
da diversa: utilizzare un 
software opzionale per 
bloccare e nascondere 
aggiornamenti specifici. 
Naturalmente, questa so¬ 
luzione non è adatta per 
fermare tutti gli aggiorna¬ 
menti o per decidere volta per 
volta cosa installare, ma può servire 
per evitare problemi con update spe¬ 
cifici. Il tool da scaricare si trova alla 
pagina https://support.microsoft.com/ 
it-it/kbyte/3073930, e si chiama Pacchet¬ 
to di risoluzione dei problemi "Mostra o 
Nascondi Aggiornamenti". E distribuito 
come file con estensione .Diagcab, che 
non richiede installazione; basta av¬ 
viarlo con un doppio clic, selezionare 
Avanti, fare clic su Hide updates e poi 
spuntare gli aggiornamenti da non 
installare tra quelli disponibili ma non 
ancora applicati oppure disinstallati 
usando le funzioni del sistema. 


EVITARE LA RACCOLTA DEI DATI 
DA PARTE DI MICROSOFT 

Con Windows 10, Microsoft è entrata in 
una nuova era, da molti punti di vista. 
Uno dei meno gradevoli è l'imposi¬ 
zione di alcune pratiche che fino alla 
scorsa versione erano invece opzionali. 
Abbiamo già parlato di Windows 
Update e della difficoltà con 
cui gli aggiornamenti pos¬ 
sono essere bloccati; un 
discorso analogo vale 
anche per le funzioni di 
analisi diagnostica, la 
cosiddetta telemetria. Il 
sistema operativo, infatti, 
raccoglie moltissime infor¬ 
mazioni sulle azioni intrapre¬ 
se dagli utenti: le funzioni usate e le 
applicazioni aperte, l'uso delle porte 
Usb e delle altre periferiche, le azioni 
intraprese nel browser e altro anco¬ 
ra. Questa analisi non è una novità: il 
Customer Experience Improvement 
Program (CEIP) è iniziato nel 2006, 
all'epoca di Windows Vista, ed è ar¬ 
rivato fino a oggi coinvolgendo tut¬ 
te le successive versioni del sistema 
operativo. Microsoft giustifica la sua 
esistenza con la necessità di raccogliere 
informazioni statistiche sugli schemi 
d'uso del sistema operativo, per miglio¬ 
rare l'ergonomia e le funzioni. Inoltre, 


Privacy 
a rischio? 

Microsoft raccoglie 
molti dati sulle 
attività dell'utente 
in Windows !□ 
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@ PRIVACY 

Info account 

Contatti 

Calendario 

Cronologia delle chiamate 
f-mail 

Messaggistica 

Radio 

Altri dispositivi 

Feedback e diagnostica 

App in background 


Trova un'imposUzionc 


Frequenza feedback 

Windows deve richiedere il mio feedback 
| Automaticamente (scelta consigliata) v 



Questa opzione controlla la quantità di dati di diagnostica e di 
utilizzo inviati a Microsoft dal tuo dispositivo. 



Windows 10 offre tre opzioni relative alla raccolta dei dati, ma nessuna Per disattivare la raccolta dei dati da parte di Microsoft bisogna fermare due 
di esse permette di disattivare del tutto questa funzione. servizi, agendo sulle opzioni presenti nell’applet di gestione Services.msc. 


Microsoft può raccogliere anche dati 
sui comportamenti anomali, che servo¬ 
no per individuare e correggere i bug. 
In Windows 10, l'opzione che controlla 
la raccolta dei dati si trova in Imposta- 
zioni/Privacy/Feedback e diagnostica. La 
novità si scopre analizzando le opzioni 
presenti nella casella a discesa Invia 
i dati sul tuo dispositivo a Microsoft: si 
può scegliere se inviare dati Di base, 
Avanzati oppure Completi, ma non si 
può invece decidere di disattivare del 
tutto questa funzione. 

Non solo: Microsoft ha anche deciso di 
utilizzare per default la configurazione 
più aggressiva, quella che raccoglie la 
massima quantità di informazioni e le 
invia automaticamente a Redmond. 
Pur concedendo agli sviluppatori il 
beneficio del dubbio, avremmo pre¬ 
ferito un approccio più conservativo, 
anche perché le opzioni che controllano 
il funzionamento della telemetria non 
sono evidenti e bisogna sapere dove 
cercarle. In ogni caso, anche conoscen¬ 
do la loro posizione non è disponibile 
un'opzione che le disabiliti del tutto. 
Per raggiungere questo risultato bi¬ 
sogna intervenire in profondità sulla 
configurazione del sistema operativo: 
scopriamo come procedere. 
Richiamate la finestra di esecuzione con 
la scorciatoia da tastiera V/indows+R, 
poi digitate regedit e premete Invio per 
avviare l'editor del registro di sistema. 
Raggiungete la chiave HKEY_LOCAL_ 
MACHINE \SOFTWARE\Microsoft\ 
Windows\CurrentVersion\Policies\ 
DataCollection, fate doppio clic sull'e¬ 
lemento AllowTelemetry e assegnategli 


il valore 0. Chiudete l'editor e ritorna¬ 
te alla finestra di esecuzione; digitate 
services.msc per aprire la console di 
gestione dei servizi di Windows. In¬ 
dividuate l'elemento Esperienze utente 
connesse e telemetria e apritelo con un 
doppio clic; selezionate Interrompi nella 
sezione Stato del servizio, e poi modifi¬ 
cate la casella Tipo di avvio scegliendo il 
valore Disabilitato. Confermate con un 
clic su OK e ripetete la stessa procedura 
con il servizio dmwappushservice. 

Per maggiore sicurezza, si può anche 
bloccare la comunicazione con i ser¬ 
ver Microsoft dedicati alla raccolta 
dei feedback. Un sistema semplice è 
modificare il file hosts: aprite Esplora 
file e raggiungete la cartella C:\Win- 
dows\System32\drivers\etc\. Copiate 
il file hosts sul desktop, fate clic destro 
sulla sua icona e selezionate la voce 
Apri con; nella finestra di dialogo suc¬ 
cessiva selezionate Blocco note. Aprite 
poi un browser e raggiungete l'indi¬ 
rizzo https://raw.githubusercontent.com/ 

« 

Windows 10 ha 
recuperato la forma 
del vecchio menu Start, 
ma l’ha riempito con 
i contenuti dello Start 
Screen di Windows 8. 


WindowsLies/BlockWindows/master/ 
hosts, selezionate e copiate il conte¬ 
nuto della pagina e poi incollatelo nella 
finestra del Blocco note, sotto il testo 
già presente. Salvate il file e copiatelo 
nella cartella originale ( C:\Windows\ 
System32\drivers\etc), sovrascrivendo 
quello già presente. 

La telemetria è solo una delle molte 
funzioni del sistema operativo che pos¬ 
sono avere un impatto sulla privacy 
dei suoi utenti; è consigliabile scorrere 
con attenzione le opzioni presenti nella 
sezione Privacy dell'App Impostazioni, 
modificandole se necessario. 

OTTIMIZZARE IL MENU START 

Windows 8 aveva causato uno shock 
abbandonando il menu Start, uno degli 
elementi iconici del sistema operativo 
Microsoft, in favore di una schermata 
Start più adatta ai dispositivi touch, 
ma viceversa poco efficace se utilizzata 
con un computer di tipo tradizionale. 
Windows 10 ha recuperato la forma del 
vecchio menu Start, ma l'ha riempito 
con i contenuti dello Start Screen di 
Windows 8. Al suo interno, infatti, 
trovano posto anche i riquadri animati 
delle App modern e universal, che 
ripropongono più in piccolo l'aspetto 
e le funzioni dello Start Screen. Alcune 
delle funzioni del vecchio menu Start 
sono confinate alla prima colonna, che 
consente di accedere alle impostazioni, 
di arrestare il computer, di raggiun¬ 
gere l'elenco completo dei software 
installati e così via. Nella lista Tutte le 
App (l'equivalente del vecchio Tutti i 
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programmi) gli elementi sono organiz¬ 
zati in ordine alfabetico, e suddivisi 
per lettera iniziale. Chi ha installato 
molte applicazioni troverà utile la 
funzione che permette di muoversi 
velocemente tra una sezione e l'altra: 
basta fare clic sull'intestazione della 
sezione (il numero o la lettera inizia¬ 
le) per aprire un pannello con tutte le 
lettere dell'alfabeto. Un secondo clic 
porta alla sezione relativa. 

Una delle maggiori critiche allo Start 
screen di Windows 8 riguardava le ani¬ 
mazioni dei riquadri, che molti utenti 
trovavano fastidiose. Il problema è 
stato ereditato anche da Windows 10, 
ma è facile porvi rimedio: basta fare 
clic destro sul riquadro, e seleziona¬ 
re Altro/Disattiva riquadro animato nel 
menu contestuale. In modo simile si 
può anche controllare la dimensione 
dei riquadri: per guadagnare spazio si 
può fare clic destro su un riquadro e 
scegliere Ridimensiona/Piccolo. Purtrop¬ 
po, queste modifiche devono essere 
applicate singolarmente per ogni ri¬ 
quadro: il sistema di selezione multipla 
presente in Windows 8 (Ctrl+Clic) non 
funziona più. Personalizzare il menu 
Start richiede molta pazienza: biso¬ 
gna eliminare uno per uno i riquadri 
indesiderati, aggiungere quelli delle 


App e dei programmi da mantenere a 
portata di clic, e infine modificarne le 
dimensioni, uno per uno. 

Dopo aver provato diverse varianti, ab¬ 
biamo adottato un approccio minima¬ 
lista: abbiamo eliminato tutti i riquadri 
predefiniti e li abbiamo sostituiti con i 
collegamenti delle applicazioni e del¬ 
le utility che utilizziamo più spesso. 
Le abbiamo suddivise in tre o quattro 
gruppi e abbiamo rimpicciolito i riqua¬ 
dri al minimo; infine abbiamo diminu¬ 
ito per quanto possibile le dimensioni 
del menu stesso, raggiungendo con il 
cursore i bordi destro e superiore del 
menu e trascinandoli verso sinistra e 
poi verso il basso. Ma è una questio¬ 
ne di gusti, e il nuovo menu Start è 
abbastanza flessibile da permettere 
approcci diversi. 

AGGIUNGERE ELEMENTI 
AL MENU START 

Inserire l'icona di un programma nella 
zona dedicata ai riquadri è semplice: 
basta fare clic destro sulla sua icona, 
nell'elenco Tutte le app, nei risultati di 
una ricerca oppure nella sua cartella in 
Esplora file, e scegliere la voce Aggiun¬ 
gi a Start nel menu contestuale. Ma non 
solo: si possono aggiungere anche file 


di qualsiasi genere, cartelle e perfino 
sezioni dell'App Impostazioni o del 
Pannello di controllo. In quest'ultimo 
caso, però, è necessario un passaggio 
in più: aprite il Pannello di controllo 
e raggiungete la sezione che vi inte¬ 
ressa. Fate clic sull'icona a fianco del 
percorso, nella casella delTindirizzo, 
e trascinatela sul desktop per creare 
un collegamento. Ora fate clic destro 
sull'icona e scegliete Aggiungi a Start, 
dopodiché potrete cancellare l'icona 
iniziale dal desktop. 

Al menu Start si possono aggiungere 
anche i link a pagine e servizi Web; 
sempre più spesso, infatti, si usano ap¬ 
plicazioni basate sul Web per accedere 
a funzioni come la posta elettronica, il 
calendario, i contatti o l'elenco degli 
impegni. Un esempio classico è quello 
di Gmail, il servizio email di Google. 
Per aggiungerlo al menu Start si può 
usare Edge: basta raggiungere la pa¬ 
gina del servizio (http://gmail.google. 
coni), fare clic sul pulsante Altro (in alto 
a destra, nella barra degli strumenti) e 
poi selezionare Aggiungi questa pagina 
a Start nel menu a discesa. Edge, però, 
non crea un semplice collegamento 
Web: anche se si cambia il browser di 
default, la pagina continuerà a essere 
aperta con il programma di Microsoft. 



Aggiungere un nuovo collegamento Web al 
menu Start è possibile, ma richiede più passaggi: 
bisogna prima creare un link sul desktop, e poi 
spostarlo in una cartella specifica. 



Per raggiungere velocemente un software nell'elenco Tutte le app basta fare clic 
su una delle sezioni e poi sulla lettera iniziale del programma cercato. 
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I collegamenti aggiunti alla cartella %appdata%\Microsoft\Windows\Menu start\Programmi 
vengono visualizzati nell’elenco Tutte le App del menu Start di Windows 10. 


Non basta, invece, creare un semplice 
collegamento a una pagina Web sul 
desktop; facendo clic destro sulla sua 
icona, infatti, si scoprirà che la voce 
Aggiungi a Start questa volta non è 
presente. Per aggiungere un collega¬ 
mento Web bisogna seguire una stra¬ 
da più tortuosa, che però permette di 
scoprire alcuni dettagli interessanti sul 
funzionamento del menu Start. Ecco 
come bisogna procedere. 

Dopo aver creato il collegamento alla 
pagina Web utilizzando i tradizionali 
strumenti presenti in tutti i principali 


browser, aprite Esplora file e digitate 
%appdata% nella casella dell'indiriz¬ 
zo. Da qui raggiungete la sottocartella 
\Microsoft\Windows\Menu start\Pro- 
grammi; in questa posizione si possono 
aggiungere collegamenti che verranno 
inseriti nell'elenco Tutte le App. Copia¬ 
tevi il collegamento alla pagina Web 
creato in precedenza, aprite il menu 
Start e raggiungete l'elenco Tutte le 
App, dove ritroverete il collegamento 
Web: fate clic desto su di esso e sele¬ 
zionate Aggiungi a Start per inserirlo 
infine tra i riquadri. 


PERSONALIZZARE 
IL DESKTOP E LA BARRA 
DELLE APPLICAZIONI 

Quando si guarda il desktop di Win¬ 
dows 10, saltano subito all'occhio alcu¬ 
ne novità: innanzi tutto il colore della 
barra delle applicazioni, che si riflette 
anche nello sfondo del menu Start e 
in altri elementi dell'interfaccia uten¬ 
te. Microsoft ha scelto tonalità scure e 
testi chiari, con una netta inversione 
di tendenza rispetto al passato. Al¬ 
cuni analisti hanno attribuito questa 
decisione al desiderio di guadagnare 
qualche minuto di autonomia nei di¬ 
spositivi alimentati a batteria: quando 
mostrano immagini scure, infatti, gli 
schermi consumano leggermente me¬ 
no. Ma l'aspetto complessivo è piutto¬ 
sto cupo, specialmente se confrontato 
con le versioni precedenti. Inoltre, la 
barra delle applicazioni è occupata da 
alcuni nuovi elementi, come la grande 
casella di ricerca di Cortana e il pul¬ 
sante per richiamare la Visualizzazio¬ 
ne attività e gli strumenti di gestione 
dei desktop virtuali. In realtà, que¬ 
sti controlli sono del tutto opzionali: 
quando si preme il tasto Windows e 
si inizia a digitare, infatti, la casella di 
ricerca viene visualizzata comunque, 
e anche la Visualizzazione attività può 
essere richiamata con la scorciatoia 
Windows+Tab. Vediamo come eliminare 
il superfluo e rendere l'interfaccia un 
po' meno funerea. 

Per modificare i colori del desktop do¬ 
vete aprire il menu Start e selezionare 
l'App Impostazioni. Raggiungete la se¬ 
zione Personalizzazione e poi Colori. Per 
scegliere un colore qualsiasi disattivate 


SOSTITUIRE IL MENU START CON CLASSIC SHELL 


S e nonostante tutte le opzioni di personalizzazione 
disponibili non riuscite a trovare una configurazione 
del menu Start che soddisfi le vostre esigenze, potete 
ritornare a un’impostazione simile a quella di Windows 7 
scaricando e installando Classic Shell. Questo progetto 
gratuito è diventato famosissimo quando Microsoft ha deciso 
di eliminare il menu Start da Windows B, ma mantiene la 
sua utilità anche con il nuovo Windows 10. Per scaricarlo 
basta visitare la pagina www.da 55 ic 5 hell.net, fare clic sul 
collegamento Download translated versions e scegliere la 
versione in italiano. Avviate l’installazione con un doppio clic, 
ma prestate attenzione alle funzionalità da attivare: il pacchetto 


di Classic Shell, infatti, comprende il menu Start alternativo, 
una versione rivista di Esplora file e una personalizzazione 
per Internet Explorer. Dopo aver completato l’installazione 
fate clic sul pulsante Start: al primo avvio verrà visualizzata 
la finestra di configurazione iniziale del programma, che 
permette di scegliere l’aspetto del menu tra tre varianti, 
ispirate a Windows 7, Windows Vista e XP. Scegliete quella che 
preferite e confermate con un clic sul pulsante OK. Classic Shell 
sostituirà il menu di Windows, con una versione che ne segue 
l’impostazione grafica ma non la struttura; per visualizzare 
il menu nativo di Windows 10 basta tenere premuto il tasto 
Maiusc quando si fa clic sul pulsante Start. 
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l'opzione Seleziona automaticamente un 
colore principale dallo sfondo, dopodiché 
fate clic sul riquadro della tinta prescel¬ 
ta. Altrimenti potete attivare l'opzione 
Mostra il colore in Start, sulla barra delle 
applicazioni, nel centro notifiche e nella 
barra del titolo: il colore estratto dallo 
sfondo verrà applicato anche ai prin¬ 
cipali elementi dell'interfaccia utente, 
donandole un aspetto meno cupo. 
Windows 10 offre anche una notevole 
varietà di sfondi, molti dei quali sono 
organizzati in temi e vengono ruota¬ 
ti regolarmente: ma la maggior parte 
degli utenti potrebbe non accorgersene 
mai, poiché durante l'aggiornamento 
viene mantenuto lo sfondo già im¬ 
postato nella versione precedente di 
Windows. Per modificare lo sfondo 
del desktop si può aprire la sezione 
Sfondo, sempre in Impostazioni/Perso- 
nalizzazione, e scegliere l'immagine o 
le immagini da utilizzare. Oppure si 
può passare alla sezione Temi, fare clic 
sul collegamento Impostazioni del tema 
e scegliere uno dei temi disponibili. Il 
link Altri temi Online permette di rag¬ 
giungere una pagina Web che propone 
molte raccolte di sfondi di alta qualità, 
con i soggetti più vari. 

CORTANA 

E LA RICERCA SUL WEB 

Per modificare il contenuto della barra 
delle applicazioni fate clic destro per 
richiamare il menu contestuale, poi 
togliete il segno di spunta dalle voci 
Mostra pulsante Visualizzazione attivi¬ 
tà e Mostra pulsante tastiera virtuale 
(se il computer non dispone di uno 
schermo touch). La voce relativa alla 


casella di Cortana offre tre diverse 
impostazioni: Mostra casella di ricerca 
(attiva per default). Mostra icona di 
Cortana e Nascondi. Come abbiamo 
già accennato, le funzioni sono co¬ 
munque accessibili premendo il tasto 
Windows, e si può scegliere Nascondi 
per guadagnare spazio prezioso sulla 
barra della applicazioni. 

La casella di ricerca è anche la casa di 
Cortana, l'assistente vocale di Windows 
10: nonostante le notevoli attese, lo 
sbarco di un'assistente virtuale su un 
sistema operativo per computer non 
sembra aver avuto un grande impatto. 
Le funzioni di Cortana sono ancora 
limitate, e in gran parte rimangono 


confinate nel perimetro degli strumen¬ 
ti integrati: non si possono impartire 
comandi vocali per controllare altre 
applicazioni, e i nostri test non han¬ 
no neppure mostrato una particolare 
prontezza nel rispondere alle domande 
dell'utente. Nella maggior parte dei 
casi, Cortana si limita a trascrivere la 
domanda formulata a voce per poi gi¬ 
rarla al motore di ricerca su Internet, 
che naturalmente è Bing (per scopri¬ 
re come aggirare questa imposizione, 
rimandiamo al paragrafo dedicato al 
browser). Ci sono però alcune piccole 
novità gradevoli: per esempio, la casella 
di ricerca può restituire il risultato di 
un calcolo. Basta scrivere l'operazione 
aritmetica per visualizzare subito il ri¬ 
sultato. Per contro, la casella di ricerca 
di Windows 10 non riesce a trovare i 
programmi e i collegamenti aggiunti a 
mano all'elenco Tutte le App. Il nostro 
consiglio è quello di dare una possibi¬ 
lità a Cortana, provandola per qualche 
giorno: se proprio non doveste trovarla 
di nessuna utilità, potete eliminarne le 
funzioni. Richiamate il menu di Corta¬ 
na facendo clic sulla casella di ricerca, 
poi selezionate Appunti/Impostazioni e 
spostate su Off il primo interruttore 
mostrato nel pannello. Se viceversa 
avete trovato utile Cortana e volete 
mantenerla sempre in ascolto, potete 
abilitare l'opzione Consenti a Cortana 
di rispondere a "Ehi Cortana”; grazie a 
questa impostazione. Tassistente vocale 
sarà sempre pronta a rispondere, anche 


~ Menu Start (WWwfowt) 

Informazioni di baie 
O Importano** 

O Mkrowfl Edye 
PT Pannello di rnntmfto 


Meteo 


Depositivi e stampanti 
Programmi predelwidi 


Guada e supporto temiro 


La versione per 
Windows 10 di Classic 
Shell ne segue 
Testetica, ma offre 
un’impostazione del 
menu Start molto simile 
a quella di Windows 7. 


O 


o t? ■ cj 




PC Professionale > Marzo 2016 














COME FARE > Software 


t fcd » Aspetto e personalizzazione * Personalizzazione 


v («fi nel Pannello di controllo fi 


Pagina iniziale Pannello di 
controllo 


Cambia icone sul desktop 
Cambia puntatori del mouse 


Vedere anche 

Schermo 

(lana delle appbcaziora ed 
espivi azione 
Centro accessibilità 


Cambia gli elementi visivi e i suoni del computer 

Fare clic su un tema per modtficarc contemporaneamente lo sfondo dd desktop, il colore, i suoni e lo 
Screensaver. 


Temi predefiniti di Windows (?) 



Windows Windows 10 

Temi a contrasto elevato (4) 



Contrasto elevato 1 Contrasto elevato 2 Nero a contrasto 


Sfondo del desktop 
abstraetsdark! 


Colore 

Automatico 
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Per modificare il tema del desktop o scaricare nuove combinazioni bisogna 
ritornare alla vecchia pagina del Pannello di controllo. 



Grazie a questa pagina di impostazioni si possono decidere 
quali icone di sistema mostrare nell’area di notifica. 


senza che l'utente la risvegli con un clic 
del mouse o una combinazione di tasti. 
Sempre nello stesso menu si può anche 
disattivare la ricerca sul Web: la mag¬ 
gior parte degli utenti trova utile poter 
effettuare ricerche Web dalla casella di 
Windows, ma alcuni invece preferisco¬ 
no che i risultati riguardino soltanto gli 
elementi locali del computer. Per disat¬ 
tivare la ricerca sul Web bisogna prima 
disabilitare Cortana; solo allora, infatti, 
viene visualizzata l'opzione Esegui la 
ricerca Online e includi i risultati Web. 
Per disattivare anche questa funzione 
basta spostare su No il relativo selettore. 


GESTIRE IL CENTRO NOTIFICHE 

La parte destra della barra delle appli¬ 
cazioni è simile a quella delle prece¬ 
denti versioni di Windows: le novità 
principali riguardano l'icona per ri¬ 
chiamare la tastiera su schermo (per 
eliminarla basta togliere la spunta alla 
relativa voce nel menu contestuale) e 
una seconda icona, che apre il Centro 
notifiche. Questo nuovo strumento è 
potenzialmente molto interessante: al 
suo interno, infatti, dovrebbero tro¬ 
varsi tutte le notifiche provenienti dai 
vari componenti del sistema operativo 


e dalle altre applicazioni installate. 
Abbiamo usato il condizionale perché, 
ad oggi, questo non è del tutto vero: 
solo pochi software di terze parti uti¬ 
lizzano le nuove Api e pubblicano le 
loro notifiche nell'elenco di Windows. 
Ma questo nuovo strumento ha anche 
un'altra funzione, almeno altrettan¬ 
to utile: ospita i pulsanti per attivare 
alcune impostazioni importanti del 
sistema operativo, che in precedenza 
dovevano essere raggiunte navigan¬ 
do tra le impostazioni e le pagine del 
Pannello di controllo. Basta aprire il 
riquadro per notare, in basso, una fila 
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Consenti a Cortana di rispondere a "Ehi 




Cortana. 
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Cortana è sempre disponibile quando questa 
funzionalità è attiva e verrà usata più batteria. 
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IL menu contestuale della barra delle applicazioni offre le opzioni che 
consentono di nascondere i nuovi elementi introdotti da Windows 10. 


Per disattivare Cortana bisogna agire sulle impostazioni raggiungibili 
dal menu Appunti, presente della sua interfaccia. 
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La pagina Notifiche e azioni delle Impostazioni permette di controllare con granularità 
molto fine quali informazioni vengono visualizzate all’interno del Centro notifiche. 


di pulsanti di accesso rapido; un clic 
su Espandi amplia l'elenco di funzio¬ 
ni, che dipende dalla configurazione 
del computer. Vi si potranno trovare 
opzioni come l'accesso Wi-Fi, la ge¬ 
olocalizzazione, la regolazione della 
luminosità dello schermo, il Bluetooth 
o la modalità aeroplano. Gran parte 
delle funzioni del Centro notifiche può 
essere personalizzata: basta aprire le 
Impostazioni e poi raggiungere la pa¬ 
gina Sistema/Notifiche e azioni. La sezio¬ 
ne Azioni Rapide permette di decidere 
quali pulsanti mostrare nella prima 
riga, e quali invece mantenere nascosti 


finché non si fa clic su Espandi. La se¬ 
zione Notifiche, invece, propone alcune 
opzioni per controllare nel dettaglio 
quali messaggi verranno visualizzati 
nell'elenco del Centro notifiche. 
Subito sotto si trova la sezione Mo¬ 
stra notifiche da queste App, che elenca 
le (poche) App capaci di aggiungere 
informazioni al Centro notifiche, e 
permette di disattivarle se dovessero 
risultare troppo invadenti. In questa 
finestra si trovano anche le funzioni 
per modificare la fila di icone mostrate 
nell'area di notifica della barra delle 
applicazioni; il collegamento Attiva o 


disattiva le icone di sistema rimanda a 
una sottopagina che permette di mo¬ 
dificare le opzioni relative al sistema 
operativo, mentre il collegamento 
Seleziona le icone da visualizzare nella 
barra delle applicazioni mostra l'elenco 
delle icone dei vari programmi, simi¬ 
le a quello disponibile nelle versioni 
precedenti di Windows. 

USARE L’APP STORE 
CON UN ACCOUNT LOCALE 

Fin dall'introduzione di Windows 8, 
Microsoft sta cercando di convincere 
gli utenti a passare dai normali account 
locali a quelli sincronizzati nel cloud, i 
cosiddetti Microsoft Account. I vantag¬ 
gi sono molti, ma molte sono anche le 
informazioni raccolte sugli utenti; per 
questo motivo, gli utenti più sensibili 
ai problemi relativi alla privacy prefe¬ 
riscono ancora oggi utilizzare account 
locali. Questa scelta, però, ha qualche 
svantaggio: per esempio, è necessario 
un account Microsoft per scaricare le 
App dallo store di Windows. 

Pochi sanno che in realtà è possibile 
continuare a utilizzare un account lo¬ 
cale per il login nel sistema operativo, 
pur registrandosi nello store: scopria¬ 
mo come procedere. Per prima cosa, 
verificate che il vostro account sia 
effettivamente locale: aprite le Impo¬ 
stazioni, selezionate Account e control¬ 
late la prima riga della descrizione, 
subito sotto il nome dell'account. Se 
state usando l'account Microsoft ve¬ 
drete l'indirizzo di posta elettronica 



= Impostazioni 


Esegui la ricerca oniinc c includi i risultati 
Web 


Usa le ricerche Btng e le informano™ sulla 
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Cronologia di ricerca Web 
Migliora i risultati delle ricerche sul Web 
tramite la cronologia di ricerca Web dai 
dispositivi in cui ho eseguito l’accesso 


per tutti i dispositivi in cui ho eseguito l’accesso 


A J Altre impostazioni di privacy 

SS Ricerca in Windows e nel Web 


Tra le novità inserite nel motore di ricerca integrato in Windows 10, è molto 
utile la funzione che svolge automaticamente le operazioni aritmetiche. 


Per evitare che i risultati del menu di ricerca includano elementi 
provenienti da Internet, bisogna prima disattivare Cortana. 
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associato, altrimenti troverete la riga 
di testo Account locale. Per trasformare 
un account Microsoft in account locale 
fate clic sul collegamento Accedi con 
un account locale, digitate la password 
attuale, poi specificate il nuovo nome 
utente e la password da utilizzare. Fate 
clic su Disconnetti e chiudi per ritornare 
alla schermata di login; digitate le nuo¬ 
ve credenziali per completare l'accesso 
come utente locale. Per eliminare ogni 
traccia dell'account Microsoft ritornate 
alla pagina di configurazione prece¬ 
dente (Impostazioni/Account), raggiun¬ 
gete il fondo della pagina e fate clic su 
tutti gli elementi della sezione Account 
usati da altre app, per poi eliminarli se¬ 
lezionando l'opzione Rimuovi. 

Aprite infine lo store di Windows e fate 
clic sull'icona a sinistra della casella di 
ricerca; selezionate Accedi e poi Account 
Microsoft, digitate l'indirizzo email, la 
password e fate clic sul pulsante Accedi. 
Nella finestra successiva fate clic sul 
collegamento Accedi solo a questa app; 
così potrete completare il login allo 
store con l'account Microsoft, senza 
essere costretti a utilizzarlo per tutte 
le altre attività del sistema operativo. 

IL BROWSER 
E LA RICERCA ONLINE 

Chi ha effettuato l'aggiornamento a 
Windows 10 accettando le imposta¬ 
zioni consigliate, ha trovato qualche 
novità nella configurazione del suo 
computer: tra le principali, segnaliamo 
la variazione di alcune applicazioni 


X 


Vuoi accedere a questo dispositivo con il tuo 
account Microsoft? 

Da questo momento in poi, potrai sbloccare questo dispositivo con la password del 
tuo account Microsoft o il FIN, se ne hai impostato uno. In questo modo potrai 
ulleueie supplito da Collana, pollai trovate il dispositivo se lo perdi e le 
impostazioni verranno sincronizzate automaticamente. 


Una particolare 
procedura permette 
di utilizzare il 
Windows Store 
anche se si effettua 
il login al sistema 
operativo con un 
account locale. 


Per confermare la tua identità, devi digitare la tua password di Windows corrente 
un'ulliiua volta. Al prossimo accesso a Windows potrai usaie la password 
dcll'account Microsoft. 


Se non hai una password di Windows, lascia vuota la casella e seleziona Avanti. 


Password di Windows 


Avanti 


Accedi solo a questa app 


predefinite, tra cui il browser Web. 
Per Microsoft si tratta di una scorcia¬ 
toia per favorire l'adozione di Edge, il 
nuovo programma che ha lo scopo di 
mandare in pensione l'ormai obsoleto 
Internet Explorer. Edge è un progetto 
interessante, ma è ancora piuttosto 
grezzo e povero di funzioni se confron¬ 
tato con i principali concorrenti, come 
Chrome, Firefox o Opera; ci sono quin¬ 
di fondati motivi per voler ripristinare 
il browser installato in precedenza. 
In realtà esiste una strada per evitare 
la modifica di queste impostazioni: 
durante la procedura di upgrade, 
quando vengono proposte le impo¬ 
stazioni rapide per "Fare più in fretta" 
bisogna invece fare clic sul piccolo 


collegamento Personalizza impostazioni 
e raggiungere la schermata Scegli le 
app predefinite. Qui si può decidere se 
modificare i programmi predefiniti 
per navigare sul Web, visualizzare fo¬ 
tografie, filmati e riprodurre i brani 
musicali. Se si lascia il segno di spunta, 
Windows modificherà l'associazione; 
se invece lo si toglie, verranno mante¬ 
nuti i software predefiniti. 

Chi non ha colto l'occasione durante 
la procedura di aggiornamento può 
agire in un secondo tempo: ecco come. 
Aprite il menu Start e avviate l'App 
Impostazioni; selezionate Sistema/App 
predefinite e scorrete la pagina fino a 
raggiungere la sezione Browser Web. 
Fate clic sull'icona del browser attuale. 


Fare più in fretta 

Puoi modificale queste impostazioni In quatuasi momento (scorri pei visuslizzale maggio*! 
informazioni). Seleziona Usa impostazioni rapide per: 

Personafc/za * nconotomento vocale, la Agitazione e r.rput penna inviando a Microsoft contatti e 

dettagli dei calendario, insieme ad altri dati di eiput associati. Coi 

venti a Microsoft di usare tal. 

Consenti a Weidows e alle app di richiedere la tua posinone, indi 

jsj lì aonokxfi defle posizioni. 

Microsoft e ai partner at1md<na alcuni dati sulla posizione per m 

Contente di proteggerti dai contenuti Web dannosi e di usare U i 

previsione deb pagina per 
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verranno innati a M<rosott. 
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Usa Impostazioni rapide 





Questa schermata, mostrata durante l’aggiornamento a Per ripristinare il browser predefinito dopo l’aggiornamento bisogna 

Windows 10, è l’unica occasione per evitare la modifica di raggiungere la sezione Sistema/App predefinite delle Impostazioni e 

alcune impostazioni di default. modificare l’elemento Browser. 
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oppure su Scegli un'impostazione prede¬ 
finita se non è ancora stato scelto nes¬ 
sun programma, e poi individuate il 
software da usare per default tra quelli 
installati. Purtroppo questa procedura 
è necessaria, perché (come vedremo 
nella prossima sezione) Windows 10 
ha modificato i meccanismi di registra¬ 
zione dei programmi per la gestione 
dei protocolli e dei tipi di file. 
Abbiamo già detto che Edge è sta¬ 
to progettato per sostituire Internet 
Explorer, e anche che oggi non 
sembra ancora del tutto pronto 
a raccoglierne l'eredità; la 
soluzione migliore è affian¬ 
carlo con un altro browser, 
come Chrome o Firefox. 

Ma in alcuni casi può es¬ 
sere necessario ricorrere al 
vecchio Internet Explorer, 
ad esempio per navigare nelle 
intranet e nei servizi più datati, 
che sono stati ottimizzati solo per il 
browser Microsoft. Windows 10 non 
ha ancora eliminato il vecchio browser, 
ma l'ha soltanto nascosto: basta di¬ 
gitare Internet Explorer nel motore di 
ricerca per scovare IE. Facendo clic 
destro sulla sua icona si richiama il 
menu contestuale che permette di 
aggiungerlo al menu Start, per man¬ 
tenerlo sempre a portata di clic. 
Windows 10 integra molte funzioni 
di ricerca che si interfacciano con le 
informazioni disponibili su Internet: 
la più ovvia è quella che consente di 
estendere alle pagine Web le ricerche 
inserite nella casella di Cortana, ma 


non solo. Anche la Gestione attività 
(richiamabile con la scorciatoia da ta¬ 
stiera Ctrl+Maiusc+Esc), per esempio, 
integra una funzione di ricerca per 
recuperare più informazioni su un 
processo attivo: basta fare clic destro 
su uno degli elementi dell'elenco e se¬ 
lezionare la voce Cerca Online. In Win¬ 
dows 10 tutte le ricerche vengono vei¬ 
colate attraverso il browser di default, 
ma sono indirizzate verso il motore di 
ricerca di Microsoft, Bing, senza tenere 
in considerazione la configura¬ 
zione del browser. Lo stesso 
vale per Cortana: le do¬ 
mande vengono girate al 
browser di default, che 
apre la pagina dei risul¬ 
tati di Bing. Seguendo 
una filosofia piuttosto 
comune in Windows 10, 
Microsoft non ha ritenuto 
che fosse conveniente permet¬ 
tere agli utenti di scegliere il motore di 
ricerca preferito, e non offre nessuna 
opzione di configurazione a riguardo. 
Esistono però varie soluzioni al pro¬ 
blema: le più efficaci sono estensioni 
specializzate, come Chrometana per 
Chrome. Il funzionamento è piutto¬ 
sto semplice: l'estensione intercetta le 
chiamate a Bing e le reindirizza verso 
un altro motore di ricerca. Il vantag¬ 
gio di Chrometana rispetto ad altre 
estensioni simili è nella possibilità di 
scegliere il motore di ricerca di desti¬ 
nazione. Per installarla fate clic sul 
pulsante hamburger, a destra della 
casella dell'indirizzo, e selezionate 


incora 
incompleto 

A Edge mancano 
funzioni cruciali, 
come il supporto 
alle estensioni 



Firefox evita automaticamente che le ricerche di Windows siano veicolate 
tramite Bing: offre infatti un’opzione che le intercetta per inoltrarle invece 
al motore di ricerca predefinito. 


Altri strumenti/estensioni; poi fate clic 
sul collegamento Prova altre estensioni, 
in fondo alla pagina, e digitate Chrome¬ 
tana nella casella di ricerca del Chro¬ 
me Web Store. Fate clic sul pulsante 
Aggiungi a fianco del primo elemento 
e poi sul pulsante Aggiungi estensione 
nella finestra di conferma. Una volta 
completato il download l'estensione 
mostrerà una finestra di selezione 
che permette di decidere il motore 
di ricerca di destinazione: le opzio¬ 
ni disponibili sono Google, Yahoo e 
DuckDuckGo. 

Firefox offre addirittura una elegante 
soluzione nativa: basta aprire il menu 
principale e fare clic su Opzioni, rag¬ 
giungere la scheda Ricerca e verifica- 
re che sia spuntata l'opzione Utilizza 
questo motore di ricerca per le ricerche di 
Windows, nella sezione Motore di ricerca 
predefinito. È l'impostazione di default, 
e quindi la maggior parte degli uten¬ 
ti di Firefox potrebbe non accorgersi 
neppure del problema. 

GESTIRE ASSOCIAZIONI 
E PROGRAMMI PREDEFINITI 

Gli strumenti di Windows per mani¬ 
polare le applicazioni di default, cioè 
quelle richiamate automaticamente 
quando si apre un documento o si 
usa un protocollo, non sono mai stati 
troppo intuitivi: infatti, moltissime 
applicazioni integravano funzioni di 
registrazione personalizzate, che mo¬ 
dificavano le impostazioni del sistema 
operativo senza costringere a interve¬ 
nire manualmente. La facilità con cui 
qualsiasi software poteva agire su que¬ 
ste impostazioni era però eccessiva, e 
lasciava spalancate le porte a eventuali 
comportamenti malevoli. Per questo 
Windows 10 ha rivoluzionato le fun¬ 
zioni di modifica delle associazioni tra 
programmi ed estensioni o protocolli, 
e impedisce ai software di terze parti 
di modificare queste impostazioni. 
I programmi non possono neppure 
aggiungere una nuova icona alla barra 
delle applicazioni: gli sviluppatori di 
Chrome hanno dovuto inserire nella 
pagina di benvenuto un tutorial video, 
per spiegare agli utenti di Windows 10 
come completare le ultime fasi della 
configurazione, che non possono più 
essere svolte dall'installer. 

La nuova interfaccia di Windows 10 
mostra in effetti qualche miglioramen¬ 
to rispetto al passato, ma è ancora lon¬ 
tana dalla perfezione. Si trova nell'App 
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Scegli un'app 





.386 

Driver di dispositivo virtuale 

+ 

s 

B5 Film e TV 

Consigliato per Windows 10 

.3ds 

Oggetto 3D 

D 

3 

Foto 

•3g2 

File 3G2 

□ 

F 

VLC media player 

,3ga 

VLC media file (.3ga) 

m 

V 

IO, 11 Windows Media Player 

•3gp 

File 3GP 

a 

Film e TV 

,3gp2 

Tram 

lol 

Windows Media Player 


I nuovi strumenti di modifica delle associazioni tra estensioni e programmi 
consentono di variare soltanto un elemento per volta. 


Impostazioni, alla pagina Sistema/ 
App predefinite. Le opzioni principali, 
che abbiamo già visto parlando dei 
browser, permettono di impostare le 
applicazioni predefinite per gestire 
foto, video, mappe, musica, email e 
navigazione sul Web. Ma ci sono anche 
altre opzioni: i due collegamenti Scegli 
le app predefinite per tipo di file e Scegli 
app predefinite per protocollo aprono due 
lunghe liste di estensioni e protocolli; 
basta fare clic su uno degli elementi 
degli elenchi per modificare l'appli¬ 
cazione associata. Questa interfaccia, 
però, è efficace soltanto per modificare 
un singolo protocollo o una manciata 
di associazioni; configurare in questo 
modo software come i visualizzatori 
di immagini e i player multimediali, 
che sono in grado di aprire decine o 
addirittura centinaia di formati, è sem¬ 
plicemente impensabile. Si potrebbero 
usare le opzioni della pagina princi¬ 
pale ( Sistema/App predefinite), ma non 
sono del tutto risolutive: modificando 
l'applicazione registrata come Lettore 
video, per esempio, si cambia l'asso¬ 
ciazione per un insieme di formati de¬ 
ciso da Microsoft, ma non si associano 
in modo automatico tutte le estensioni 
supportate dal programma. 

Per sfruttare al meglio ogni software 
bisogna fare affidamento sulla vecchia 
interfaccia di configurazione, richiama¬ 
bile con un clic sul collegamento Con¬ 
figura le impostazioni predefinite in base 
all'app. Questo link apre una finestra 
che elenca le applicazioni installate; 


basta selezionare il software cercato 
nell'elenco di sinistra e poi fare clic su 
Imposta questo programma come predefi¬ 
nito per associare tutte le estensioni e 
i protocolli supportati. Per avere un 
maggiore controllo si può invece fare 
clic su Scegli i valori predefiniti per questo 
programma e poi spuntare le estensioni 
da associare nella finestra successiva, 
che presenta un elenco completo di 
tutte le estensioni supportate dall'ap¬ 
plicazione selezionata. 


LA VISTA ACCESSO RAPIDO 
DI ESPLORA FILE 

Esplora file è ormai uno strumento ma¬ 
turo, ma gli sviluppatori di Windows 
10 hanno trovato il modo di aggiunge¬ 
re nuove funzioni, alcune delle quali si 
sono dimostrate piuttosto utili; la più 
evidente è la nuova vista predefinita, 
che elenca le cartelle usate più spesso 
e i file aperti di recente. Questa nuova 
vista è accessibile anche facendo clic su 
Accesso rapido, nel pannello di sinistra; 
proprio sotto questo elemento si tro¬ 
va la novità più interessante: l'elenco 
delle cartelle accessibili velocemente, 
infatti, può essere ampliato e perso¬ 
nalizzato in modo molto semplice, 
trascinando la cartella nel pannello 
di sinistra oppure facendo clic destro 
sull'icona e selezionando Aggiungi ad 
acceso rapido nel menu contestuale. 

Lo stesso elenco di cartelle è visua¬ 
lizzato anche nel pannello di sinistra 
delle finestre di dialogo mostrate 
quando si salva o si apre un file: le 
cartelle di accesso rapido sono facili 
da raggiungere quando servono, e rap¬ 
presentano un notevole passo in avanti 
rispetto alla vecchia impostazione, che 
in alcuni casi costringeva addirittura a 
passare dal Registro di configurazione 
per modificare l'elenco dei preferiti. 

I più tradizionalisti potrebbero prefe¬ 
rire la consueta vista Questo PC, che 
elenca le unità connesse al computer. 


Imposta programmi predefiniti 
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W impostazioni prcdctimtc di questo programma su 11/ sono attualmente attive 


- Imposta questo programma come predefinito 
Utilizzare «I programma selezionato per aprire tutti i tipi di file c protocolli per 
impostazione predefinita. 

> Scegli i valori predefiniti per questo programma 

'jcegliere quali tipi di (ile e protocolli verranno aperti per impostazione predetmrta 
dal programma srlerionato. 


i <* ; 


L’interfaccia Imposta programmi predefiniti è l’unico strumento per modificare 
in una volta l’associazione tra un’applicazione e tutte le estensioni supportate. 
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LE NUOVE 

SCORCIATOIE 

DI WINDOWS 10 


Per richiamare 
velocemente le nuove 
funzioni di Windows 10, 
Microsoft ha aggiunto 
nuove scorciatoie da 
tastiera: ecco quali sono 
le più importanti. 


Windows+A 

Apre il Centro notifiche 

Windows+S 

Attiva La funzione di ricerca o Cortana in modalità testo 

Windows+O 

Attiva Cortana in modalità ascolto 

Windows+I 

Apre l’App Impostazioni 

Windows+G 

Attiva la registrazione delle sessioni di gioco 

Windows+H 

Apre la barra laterale di condivisione 

Windows+Tab 

Attiva la Visualizzazione attività 

Windows+Ctrl+D 

Crea un nuovo desktop virtuale 

Windows+Ctrl 
+Freccia sinistr a/destra 

Mostra il desktop virtuale precedente/successivo 

Windows+Ctrl+F4 

Chiude il desktop virtuale attivo 


Per fortuna, ripristinarla è semplice: 
basta aprire Esplora file, selezionare 
la scheda Visualizza nella barra mul- 
tifunzione e poi fare clic sul pulsante 
Opzioni. Nella scheda Generale della 
finestra di dialogo Opzioni cartella si 
trova l'opzione Apri Esplora file per, 
con una casella a discesa che offre due 
opzioni: il nuovo Accesso rapido e il 
vecchio Questo PC. Chi condivide il 
computer con altre persone (e non ha 
creato utenti separati) potrebbe temere 
che le nuove funzioni compromettano 
la sua privacy; per evitare che la cro¬ 
nologia delle attività venga memoriz¬ 
zata e possa riemergere nel momento 

Le opzioni di Esplora file permettono di 
modificare la vista di default, mostrata quando 
si apre una nuova istanza del file manager. 



sbagliato si possono togliere i segni 
di spunta accanto alle opzioni Mostra 
file usati di recente in Accesso rapido e 
Mostra cartelle usate di recente in Acces¬ 
so rapido, nella sezione Privacy della 
stessa finestra di dialogo. Il pulsante 
Cancella, invece, elimina tutti i dati già 
presenti nella cronologia. 

L’INTEGRAZIONE CON ONEDRIVE 
E I SERVIZI DI CLOUD STORAGE 

Windows 8 e poi l'aggiornamento 
8.1 hanno portato nei computer di 
tutti gli utenti del sistema operativo 
Microsoft il servizio di cloud Storage 


OneDrive. Disporre di uno spazio di 
memorizzazione remoto accessibile da 
più dispositivi è una grande comodità, 
a cui ormai pochi utenti vorrebbero 
rinunciare. La proposta di Microsoft 
è competitiva, e sfrutta al meglio la 
sinergia con il sistema operativo e 
gli altri software dell'azienda, come 
per esempio Office. Ma non perfetta: 
OneDrive manca di alcune funzioni 
rispetto ai concorrenti più accreditati 
(Dropbox, Google Drive, Box.com), ma 
soprattutto la sua dotazione sembra 
ancora troppo volatile per potervi fare 
completo affidamento. La funzione di 
recupero dei file nel Pc era presente 
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in Windows 8, ma è stata depennata 
dall'aggiornamento 8.1 per poi ri¬ 
tornare in Windows 10. Viceversa, i 
segnaposto per i file non scaricati in 
locale erano visibili in Windows 8.1, 
ma sono invece stati eliminati dal¬ 
la versione per Windows 10 
(anche se pare che possano 
ritornare in un prossimo 
aggiornamento). Infine, 
con una mossa in totale 
controtendenza rispetto 
all'andamento del merca¬ 
to, Microsoft ha deciso di 
ridurre lo spazio disponibile 
per gli utenti della versione gra¬ 
tuita, da 15 a 5 Gbyte, e di limitare a 1 
Tbyte gli abbonamenti a pagamento 
che in precedenza erano illimitati. 
L'affidabilità dei concorrenti e la poli¬ 
tica ondivaga di Microsoft ha portato 
molti utenti di Windows ad affidarsi a 
servizi di cloud Storage di terze par¬ 
ti; la buona notizia è che Microsoft 
oggi permette anche ai concorrenti 
di integrare i loro client nel sistema 
operativo, come OneDrive. Per esem¬ 
pio, quando si installa il client desktop 


di Dropbox (dopo averlo scaricato dal 
sito www.dropbox.com), il relativo albero 
di cartelle viene collocato nel pannello 
sinistro delle finestre di Esplora file, nella 
stessa posizione e con le stesse funzio¬ 
ni di quello di OneDrive. Inoltre, il 
client di Dropbox invia i mes¬ 
saggi nel Centro notifiche, 
offrendo un'esperienza 
d'uso molto vicina a 
quella nativa. La maggior 
parte degli utenti, però, 
non utilizza tre o quattro 
servizi di cloud Storage: 
per questo motivo, gli utenti 
affezionati di Dropbox o Google 
Drive potrebbero voler disattivare 
l'accesso a OneDrive, che è installato e 
attivo per default in Windows 10. Ve¬ 
diamo come procedere. 

Per prima cosa fate clic sull'icona a for¬ 
ma di freccia verso l'alto, nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni 
(accanto all'orologio); così visualizzerete 
le icone dei programmi attivi ma non 
visibili normalmente. Fate clic destro 
sull'icona di OneDrive e selezionate la 
voce Impostazioni nel menu contestuale. 


Aprite la scheda Account e fate che sul 
pulsante Scollega OneDrive, nella sezione 
Scollegamento di OneDrive, poi passate 
alla scheda Generale e togliete la spunta 
accanto all'opzione Avvia OneDrive au¬ 
tomaticamente al mio accesso a Windows. 
Dopo aver riavviato il computer, l'icona 
di OneDrive non sarà più visibile nell'a¬ 
rea di notifica della barra delle applica¬ 
zioni. Rimane però ancora un elemento 
da eliminare: la sezione OneDrive nel 
riquadro sinistro di Esplora file, che con¬ 
tinua a essere visibile anche se il client 
è disattivato. Quest'ultimo passaggio 
richiede una modifica al registro di 
configurazione: richiamate la finestra 
di esecuzione con la scorciatoia da ta¬ 
stiera Windows+R, digitate regedit nella 
casella di testo e confermate premendo 
Invio per aprire l'Editor del registro di 
sistema. Raggiungete la chiave HKEY_ 
CLASSES_ROOT\CLSID\(018D5C66- 
4533-4307-9B53-224DE2ED1FE6I, aprite 
il valore System.IsPinnedToNameSpaceTree 
con un doppio clic e modificatelo da 1 
a 0. Se avete installato una versione a 
64 bit di Windows 10, raggiungete an¬ 
che la chiave HKEY_CLASSES_ROOT\ 


Sgradita 

novità 

IL client OneDrive 
per Windows 10 
non supporta i file 
segnaposto 


OTTENERE LE IN 8 E 8.1 


ome abbiamo visto, Windows 10 ha corretto vari problemi 
evidenziati dal suo predecessore, ma ne ha introdotti di 
nuovi; non è però necessario effettuare l’upgrade per 
potersi godere le nuove funzioni: gran parte di esse, infatti, sono 
disponibili anche tramite applicazioni e strumenti di terze parti. 
Ecco quali solo le principali. 

Come abbiamo già accennato, chi preferisce l’impostazione del 
menu Start di Windows 7 può ripristinarla anche in 8 e in 10 
scaricando e installando l’ottimo Classic Shell (www.dassicshell. 
net): se invece si predilige un aspetto più attuale e vicino 
all'interfaccia modern di Windows 8, un’ottima soluzione è Start 
Menu Reviver, anch’esso gratuito e scaricabile dal sito Web 
www. reviversoft. com/it/start-menu-reviver. 


In Windows 10 tutte le applicazioni vivono all'interno del 
desktop, e possono essere ridimensionate a piacere; Windows 
8, invece, aveva un’impostazione opposta: le App modern erano 
visualizzate a tutto schermo, e il desktop era trattato come 
un'App. Esistono però software capaci di trasformare in finestre 
anche le App di Windows 8: una delle migliori è ModernMix 
di Stardock (www.stardock.com/products/moclernmix), un 


software commerciale ma venduto a un prezzo abbordabile 
(4,99 dollari Usa), che può essere testato prima dell’acquisto 
grazie alla formula trial a 30 giorni. 

Esistono molte utility per ampliare le funzioni di posizionamento 
e ridimensionamento automatico delle finestre di Windows. Una 
delle più potenti e complete è WindowSpace (www.ntwind.com/ 
software/windowspace.htmi), un software commerciale che 
riproduce le ultime opzioni inserite in Windows 10 (come la 
suddivisione dello schermo in quattro quadranti) e altro ancora. 
Un’alternativa è Preme ( www.premeforwindows.com ), utility 
multifunzione gratuita che offre vari strumenti dedicati alla 
manipolazione delle finestre e al miglioramento dell'ergonomia 
del sistema operativo. 

Una delle novità benvenute ma poco reclamizzate di Windows 
10 è il nuovo comportamento della funzione di scrolling con la 
rotellina del mouse: la nuova versione di Windows, infatti, fa 
scorrere la lista o il documento posizionato sotto il cursore del 
mouse, indipendentemente dalla finestra attiva. 

Per ottenere anche nelle versioni precedenti di Windows questo 
risultato (che, per inciso, è implementato da decenni nel server 
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Hk Microsoft OneDrive 

Impostazioni Account Informazioni 
Generale 

I I Avvia OneDrive automaticamente al mio accesso a Windows 

C Consentimi di usare OneDrive per recuperare file in questo PC 
Altre informazioni 


X 


OK 


Annulla 


Disattivare completamente l’integrazione tra Windows 10 e OneDrive è possibile ma 
richiede più passaggi, tra cui uno scomodo intervento sul Registro di sistema. 


Wow6432Node\CLSID\{018D5C66-4533- 
4307-9B53-224DE2ED1FE6I e modificate 
da 1 a 0 il valore System.IsPinnedToName- 
SpaceTree anche in questa chiave. Chiude¬ 
te l'Editor e riaprite Esplora file: le ultime 
tracce di OneDrive saranno scomparse. 

I SOFTWARE ESSENZIALI 

Nessun sistema operativo offre una 
dotazione di software completa, e 
Windows non fa eccezione. Anzi, nelle 
ultime versioni Microsoft ha progressi¬ 
vamente ridotto il bundle di program¬ 
mi, che ormai è limitato allo stretto indi¬ 
spensabile. Ci sono però alcuni software 
essenziali, installati quasi sempre subito 
dopo il sistema operativo per comple¬ 
tarne la dotazione di funzioni. 

II problema è meno pressante per l'ag¬ 
giornamento a Windows 10, poiché nel¬ 
la maggioranza dei casi l'upgrade porta 
con sé tutta la dotazione di software 
della versione precedente, ma chi ha 
deciso di ripristinare il sistema opera¬ 
tivo eliminando i dati personali dovrà 
perdere un po' di tempo per ricreare 
una dotazione software almeno basilare. 


Inoltre, a Windows 10 mancano alcune 
funzioni che invece erano integrate nelle 
versioni precedenti: per esempio, chi era 
abituato a utilizzare il lettore di Pdf di 
Windows 8 si troverà scoperto, perché 
questo tool non fa più parte della do¬ 
tazione di default. Vediamo quali sono 
i programmi realmente indispensabili. 


Lettore di Pdf 

I documenti Pdf sono diffusissimi, 
e non si può evitare di installare un 
software capace di visualizzarli. In ca¬ 
so di emergenza si può utilizzare un 
browser (Edge, Chrome e Firefox, solo 
per citare i più noti, supportano la vi¬ 
sualizzazione diretta dei file Pdf), ma 


grafico X-11 di Unix/Linux), ci si può affidare a una delle utility 

dedicate. Per esempio segnaliamo le ottime KatMouse (http:// Un’altra funzione disponibile da decenni in altri sistemi operativi 
ehiti.de/katmouse) e Mouse Hunter (www.amlpages.com/ e introdotta per la prima volta da Microsoft in Windows 10 

mousehunter.shtmi). sono i desktop virtuali o multipli. In realtà, da tempo esistevano 
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utility per simulare questa 
funzione in Windows. Una 
delle migliori è Dexpot (http:// 
dexpot.de), un software di 
origine tedesca, gratuito per 
uso non professionale, che 
offre una dotazione di funzioni 
molto superiore a quella 
dell'implementazione nativa 
di Microsoft. In particolare, 
Dexpot permette di spostare le 
finestre da un desktop all’altro 
trascinandole, e supporta una 
miriade di scorciatoie da tastiera. 


L’utility ModernMix di Stardock 
permette di aprire in finestra le App 
modern di Windows 8, come accade 
con quelle universal di Windows 10. 
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IL freeware Vie può sostituire senza difficoltà 
i vecchi software di riproduzione multimediale 
integrati in Windows, che sono stati eliminati. 


0 FastStone Image Viewer 5.5 
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FastStone Viewer è un 
eccellente visualizzatore 
di immagini, che integra 
anche notevoli funzioni di 
editing e ritocco. 


un'applicazione dedicata può offrire 
un'interfaccia ottimizzata e funzioni 
di manipolazione più complete. Il sof¬ 
tware di riferimento è Acrobat Reader 
di Adobe (https://get.adobe.com/it/reader), 
un prodotto ricco di funzioni ma piut¬ 
tosto ingombrante e pesante. Esistono 
però alternative interessanti, come per 
esempio Foxit Reader (www.foxitsof- 
tiuare.com/products/pdf-reader): questo 
software propone l'installazione di un 
componente trial dedicato alla modifica 
dei documenti (PhantomPdf), che può 
tranquillamente essere trascurato. Foxit 
Reader offre anche un altro importante 


beneficio: genera le miniature dei docu¬ 
menti Pdf in Esplora file, utile anche se 
non lo si vuole utilizzare come reader 
predefinito. Un altro visualizzatore di 
documenti funzionale è SumatraPdf 
(www.sumatrapdfreader.org), un freeware 
leggerissimo capace di aprire anche 
diversi formati di eBook. 

Player Dvd 

Windows 10 ha mandato in pensione 
varie funzioni multimediali del passato, 
tra cui il lettore di Dvd Video e Windows 
Media Center: chi inserisce nel lettore 
un film in Dvd non troverà in Windows 



Grazie alla funzione Commutazione automatica di NetSetMan si può modificare 
la stampante predefinita in base alla rete locale a cui si è connessi. 


10 nessuna funzione che consenta di 
riprodurlo. Per fortuna esistono molte 
alternative, quasi sempre sono miglio¬ 
ri delle vecchie funzioni di Windows. 
Uno dei player multimediali più leggeri, 
completi e funzionali è il freeware Vie, 
scaricabile all'indirizzo www.videolan. 
org/vlc. Chi invece volesse installare un 
Media Center completo può rivolgersi 
ai progetti Kodi (http://kodi.tv) e Plex 
(https://plex.tv), entrambi gratuiti. 

Gestore di archivi compressi 

Da tempo Windows integra le funzioni 
di base per comprimere e decomprime¬ 
re gli archivi Zip, ma oggi sono disponi¬ 
bili moltissimi altri formati di archivio, 
come Rar o 7zip, oltre agli standard più 
comuni in altri sistemi operativi, tra 
cui Stufflt per Mac e Tar.gz per Linux. 
È pressoché indispensabile un'utility 
capace di gestire tutti questi standard; 
rimanendo nell'ambito degli strumenti 
gratuiti, un'ottima soluzione è 7zip, 
scaricabile dal sito www.7-zip.org; dopo 
un lungo periodo di stasi il progetto è 
stato nuovamente aggiornato, e oggi è 
disponibile la versione 15.14. 

Visualizzatore ed editor di immagini 

L'App Foto di Windows 10 offre le fun¬ 
zioni di base per visualizzare e ritoccare 
le immagini digitali, ma non va molto 
oltre. In particolare, è in grado di aprire 
solo i formati più cornimi, come Jpg, 
Png o Gif. Per questo motivo è utile 
installare un visualizzatore più comple¬ 
to, come per esempio l'ottimo freeware 
FastStone Viewer (www.faststone.org). È 
un software potente, capace di aprire 
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Impostazioni 


DISPOSITIVI 

Trova un'impostazione 

Stampanti c scanner 

Consenti a Windows di gestire la 

Dispositivi collegati 

stampante predefinita 

Mouse e tourhpad 

Quando l’opzione è attivata, la stampante predefinita è l’ultima 
stampante usata. 

Digitazione 

flD Attivato 

AutoPlay 

Scarica con connessioni a consumo 

USB 

Per evitare costi aggiuntivi, disattiva questa opzione in modo 


La nuova opzione che 
ripropone l’ultima stampante 
usata come periferica di 
stampa predefinita è molto 
meno sofisticata rispetto alle 
funzioni di Windows 7 e 8. 


che il software (driver, info e app) dei nuovi dispositivi non 
venga scaricato quando usi connessioni Internet a consumo. 

<SZ> Disattivato 


Impostazioni correlate 

Dispositivi c stampanti 


molti formati e di elaborare le immagini 
con strumenti di correzione ed editing 
piuttosto evoluti. È anche ampiamente 
personalizzabile: basta premere F12 per 
aprire la finestra delle Impostazioni e 
rendersi conto di quante opzioni siano 
disponibili. Può essere utile modificare 
l'impostazione Immagini associate aperte 
con, nella scheda Visualizzatore, per evi¬ 
tare che il programma apra le immagini 
a tutto schermo. Un'alternativa interes¬ 
sante è IrfanView (www.irfanview.com), 
un altro visualizzatore gratuito molto 
funzionale; rispetto al prodotto di Fast- 
Stone offre meno strumenti di editing, 
ma ha un'architettura espandibile che 
permette di incrementare la lista dei 
formati supportati. 

Utility 

Windows 10 è un sistema operativo 
piuttosto completo, ma alcune utility di 
terze parti possono rendere l'esperienza 
d'uso ancor più ricca. Per esempio, può 
essere utile un software dedicato alla 
pulizia del sistema, come per esempio 
CCleaner di Piriform (wwzv.piriform.com/ 
ccleaner), e un tool per sbloccare i file che 
non possono essere cancellati o spostati 
(per esempio Iobit Unlocker, www.iobit. 
com/it/iobit-unlocker.php). 

LA GESTIONE 
DELLE STAMPANTI 

La nuova versione di Windows ha 
introdotto alcune novità nei mecca¬ 
nismi di gestione delle stampanti, che 
però sostituiscono una funzione forse 


poco nota ma più potente ed efficace: 
la Stampa con riconoscimento per¬ 
corso di rete, traduzione italiana di 
Location-aware printing. In sostanza, 
nelle versioni precedenti di Windows 
era disponibile una funzione che per¬ 
metteva di associare una stampan¬ 
te predefinita a ogni rete registrata: 
quando ci si collegava a una rete locale 
si potevano inviare le stampe 
alla stampante giusta senza 
dover modificare la confi¬ 
gurazione. Windows 10 ha 
inspiegabilmente rimosso 
questa comoda funzione, 
sostituendola con un mec¬ 
canismo più primitivo: il 
sistema operativo, infatti, 
ricorda l'ultima stampante 
utilizzata, e la ripropone come pe¬ 
riferica predefinita. Questa funzione 
può essere utile in alcune circostanze, 
ma di solito è più logico mantenere 
l'impostazione fissa: c'è un motivo 
se la stampante predefinita si chiama 
così. Per ritornare al comportamento 
precedente bisogna aprire la finestra 
delle Impostazioni, selezionare Dispo¬ 
sitivi/Stampanti e scanner e disattivare 
l'opzione Consenti a Windows di gestire 
la stampante predefinita. 

Per ripristinare la vecchia funzione di 
stampa location-aware, invece, biso¬ 
gna affidarsi a software di terze par¬ 
ti: esistono vari tool che permettono 
di creare profili di configurazione, e 
cambiarli automaticamente in base 
alla rete locale attiva. Purtroppo, la 
maggior parte di essi non è ancora 


del tutto compatibile con Windows 
10; ma ci sono alcune eccezioni, come 
l'ottimo NetSetMan (www.netsetman. 
com/en) che è gratuito per l'uso non 
commerciale con alcune piccole limi¬ 
tazioni. NetSetMan è un software mol¬ 
to ricco di funzioni; scopriamo come 
modificare la stampante di default in 
base alla rete locale. 

Innanzi tutto scaricate e installate Net¬ 
SetMan, poi avviatelo; se la finestra di 
configurazione non compare automa¬ 
ticamente, richiamatela con un doppio 
clic sull'icona presente nell'area di 
notifica della barra delle applicazioni. 
Selezionate la scheda Seti, fate clic 
destro sull'etichetta e selezionare Rino¬ 
mina nel menu contestuale; inserite un 
nome significativo (per esempio Casa) 
e confermate con un clic su OK. Ora 
aggiungete una spunta accanto alla 
voce Stampante, nella sezione Altre im¬ 
postazioni, e selezionate la stampante 
da utilizzare come predefinita usando 
la casella a discesa. 

In realtà le opzioni controllabili da 
NetSetMan sono molte di più: si può 
modificare il gruppo di lavoro del 
computer, il suo nome, l'indirizzo IP 
o la configurazione della scheda di 
rete e altro ancora. Passate poi alla 
scheda Set2 e ripetete l'operazione, 
selezionando la stampante di 
default per il nuovo pro¬ 
filo. Per passare da una 
configurazione all'altra 
basta selezionare uno 
dei profili e fare clic sul 
pulsante Attiva, oppure 
fare clic destro sull'icona 
del programma nell'area 
di notifica e poi selezionare 
il nome del profilo da attivare 
nel menu contestuale. Ma NetSet¬ 
Man permette anche di automatiz¬ 
zare l'attivazione dei profili: aprite il 
primo profilo, fate clic sul pulsante 
Commutazione automatica (quello con 
l'icona a forma di lampadina, nella 
barra superiore), e spuntate l'opzione 
Attiva commutazione automatica. Per 
renderla efficace bisogna specificare 
una o più condizioni di attivazione: 
fate clic sul pulsante + e selezionate 
una delle condizioni (per esempio la 
presenza di una rete Wi-Fi, oppure 
di una destinazione di rete); inserite 
l'indirizzo Mac oppure la denomina¬ 
zione SSID dell'hotspot e confermate 
con un clic su OK. Ripetete la stessa 
operazione con il secondo profilo per 
completare la configurazione. • 


Scegliere 
la stampante 

Windows 10 
propone per default 
l'ultima stampante 
usata 
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Il primo numero di PC Professionale ha fatto la sua comparsa in edicola all’inizio di 
maggio 1991. Sono passati 25 anni e abbiamo pubblicato 300 numeri illustrandovi con 
puntualità cosa stava accadendo nel mondo della tecnologia e dell’informatica, provan¬ 
do i nuovi prodotti (dando sempre giudizi obiettivi, con un occhio di riguardo proprio ai 
lettori), suggerendovi come usare al meglio gli strumenti informatici per lavoro o svago. 


È sempre sorprendente ripercorrere le principali tappe di 
questi 25 anni. In 300 numeri vi abbiamo raccontato cosa 
è cambiato nel settore della mobility, dei desktop, come si 
sono evoluti processori e schede grafiche, come l'informatica 
si sia trasformata e dal "computer per l'elaborazione per¬ 
sonale" sia entrare a far parte della nostra vita quotidiana, 
al punto che oggi il più sgrauso smartphone è centinaia di 
volte più potente di un desktop di una ventina di anni fa. Il 
processore è entrato di forza anche nell'auto, nei frigoriferi, 
nei robottini per la pulizia dei pavimenti. Eppure su quel 
lentissimo desktop di tanti anni fa ci lavoravamo. Scrivevamo 
gli articoli, li videoimpaginavamo (soffrendo un po', talvolta). 
Ripercorrendo le copertine dei 300 numeri del giornale, ma 
soprattutto ripensando alla mia esperienza personale scopro 
come l'evoluzione sia stata dirompente. Il fulcro di tutto sta in 
tre componenti hardware: Cpu, Gpu e disco. Tre componenti 
che sono cresciuti parallelamente alle richieste del software 
di sistema, o meglio sistema operativo. La legge di Moore (le 
prestazioni dei processori e il numero di transistor ad esso 
relativo, raddoppiano ogni 18 mesi) non ha deluso, almeno 
sino a ora anche se molti la danno per moribonda. Un evo¬ 
luto Intel 80386 del 1985 aveva circa 280.000 transistor e una 
superficie del die di 104 millimetri quadrati. 


Oggi, un Intel Core i7 Skylake contiene un miliardo e 750 
milioni di transistor su una superficie che è poco più che dop¬ 
pia di quella del 386. Ma un a Cpu A8X di Apple, all'interno 
di un iPhone o un iPad, ha ben 3 miliardi di transistor in soli 
124 millimetri quadrati. Che dire poi dei dischi. Ricordo che 
da redattore in erba comprai per il mio Pc un hard disk da 
ben 20 Mbyte pagandolo milioni di lire, e per permettermelo 
dovetti acquistarlo a rate. Le Ram erano da poche centinaia di 
Kbyte e di conseguenza i programmi dovevano essere belli 
compatti, funzionali e senza fronzoli in modo da occupare 
poco spazio su floppy e richiedere poca Ram. Tempi epici. 
Mi chiedo cosa sarebbe successo se Ibm avesse avuto la me¬ 
glio su Microsoft e il suo sistema operativo Os/2 fosse stato 
preferito a Windows. Os/2 era bello, funzionale, veramente 
a 32 bit quando Windows stentava con i 16 bit. Ma la storia è 
un'altra e Os/2 è sparito dalla circolazione, Windows ha fatto 
da padrone per molti anni. Poi Microsoft si è dimenticata, o 
meglio ha tralasciato il settore della mobilità e ha sottovalutato 
l'impatto di Internet, lasciando spazio a Google (con Android) 
e ad Apple. Una volta la multinazionale di Redmond era un 
monopolio, imponendo i propri prodotti a volte (si diceva) 
anche con politiche discutibili, oggi invece ha il fiato corto 
perché è obbligata alla rincorsa. Giorgio Panzeri 








Di Pasquale Bruno 


NOTEBOOK 

I portatili, sempre meno costosi, hanno liberato il computer dai cavi e dalla scrivania. 


N el 1987 il Toshiba T1000, con il 
suo design a conchiglia che è 
arrivato sostanzialmente immu¬ 
tato fino ai giorni nostri, ha inaugurato 
l'era dei notebook moderni. Il display 
Lcd ripiegabile e un peso di "appena" 
2,9 kg hanno rivoluzionato per sempre 
il settore, fino ad allora composto da 
macchine trasportabili del peso di ima 


decina di chili. All'inizio degli anni '90 
inizia la corsa verso macchine sempre 
più leggere e sempre più potenti, grazie 
anche ai primi processori a basso con¬ 
sumo di Intel come il 386SL da 20 MHz. 
Una corsa che dura ancora oggi e che 
ha attraversato la barriera del gigahertz 
con il Pentium III-M a inizio degli an¬ 
ni duemila, per poi proseguire con le 


evoluzioni del Pentium M sviluppato in 
Israele fino ai modelli Intel Core attuali. 
Nel 2005 c'è il punto di non ritorno: ad 
agosto le vendite di notebook negli Usa 
superano per la prima volta quelle dei 
Pc desktop. Nello stesso anno il prezzo 
di ingresso scende al di sotto dei 1.000 
euro, per dimezzarsi ancora nel giro di 
5 anni. La mobilità arriva alle masse. 


L’EVOLUZIONE 
DEL WI-FI 

L’architettura Centrino ha 
forzato L’adozione dello 
standard 802.11g a 54 
Mbps su tutti i notebook 
a base Intel a partire 
dal 2003. Da allora c’è 
stata un’impennata della 
velocità, fino ad arrivare 
ai 3.500 Mbps teorici 
dell’802.11ac v2. 
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1995 


Il Pentium versione mobile a basso 
consumo segna una nuova era 
di notebook più leggeri e sottili, 
con la potenza necessaria a far girare 
il neonato Windows 95. 


2003 


All’inizio del millennio un impulso è dato dal 
Pentium Ili mobile, che saprà resistere anche 
al Pentium 4. L’Hp Omnibook 500 pesa 1,6 kg. 


L’architettura Centrino con Pentium M 
ha diffuso massicciamente le reti Wi-Fi. Nasce 
il convertibile moderno, il Compaq TC-1000. 



Mini Notebook 

Supereconomlcl, piccoli e leggeri 



Il 2008 segna l’esplosione dei netoook, mini 
portatili da 300 euro basati su Cpu Atom. Mai 
un notebook aveva avuto un costp^O^b^SB^ 




L’architettura Intel Core entra in piena 
maturazione con le potenti Cpu Sandy Bridge. 
I notebook quad core sono finalmente realtà. 
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TABI 


Il computer nel palmo di una mano: dai film di fantascienza si è passati alla quotidianità. 



L’ Apple Newton fu il primo dispositivo 
con touchscreen e pennino pienamente 
funzionante. Non ebbe successo per il costo 
e per la tecnologia non ancora matura. 


I l concetto di tablet si perde negli 
albori dell'informatica: era il 1971 
quando Alan Kay al Pare (Palo Alto 
Research Center) sviluppò il prototipo 
del Dynabook. Era una tavoletta con 
schermo piatto e mini tastiera in grado 
perfino di riprodurre grafica e suoni. 
Non arrivò mai sul mercato, era dav¬ 
vero troppo avanzato per la tecnologia 
dell'epoca. Per vedere un dispositivo 


con schermo touch pienamente fun¬ 
zionante bisognerà aspettare il 1992, 
quando Apple presentò il Newton. È 
però nel 2002 che nasce il tablet mo¬ 
derno, grazie anche alla disponibilità 
di un sistema meglio sfruttabile (per 
l'epoca) come Windows XP Tablet Edi- 
tion. Da allora la strada è stata tutta in 
discesa, con una vera e propria esplo¬ 
sione nel 2010 quando Apple presentò 


l'iPad e Samsung il suo primo Galaxy 
Tab con Android. Gli ultimi cinque an¬ 
ni hanno visto il proliferare dei modelli 
convertibili, basati sui potenti proces¬ 
sori con architettura Arm e anche su 
Cpu x86, a base Atom prima e Core 
poi. Nel 2012 il Surface di Microsoft 
con Windows 8 riesce a eguagliare un 
notebook per funzionalità e potenza 
di calcolo. 


1992 
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TABUTPC 


Speciale 


La grande guida all’acquisto 


2010 




Bill Gates lancia l’epopea 
del Microsoft Tablet Pc, il cui primo 
esponente è il Fujitsu Stylistic. Sono 
ancora pesanti e di uso farraginoso, 
ma la strada è tracciata. 



Nel 2010 cambia tutto: l’iPad diventa sinonimo di tablet e gli altri 
produttori si lanciano a capofitto in questo mercato, grazie anche 
a un Android più maturo (nella foto il primo Samsung Galaxy Tab). 



Tablet 

alla riscossa 


Il mercato accelera a ritmi impressionanti: 
l’anno successivo vede il boom dei modelli 
convertibili, sia Android sia Windows. 


Windows 8 porta a quella convergenza attesa 
da anni tra mondo mobile e i Pc. Il Surface con 
Cpu Intel Core è potente quanto un notebook. 
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► Di Pasquale Bruno 


SMARTPHONE 


Come il palmare aziendale si è trasformato nell’indispensabile accessorio personale. 


N 


é i tablet né i notebook hanno co¬ 
nosciuto un'evoluzione rapida 
come quella degli smartphone. 


conosciamo oggi. Evoluzione che va di 
pari passo con quella delle reti cellulari, 
lenta nel periodo 2000-2006 ed esplosiva 


si diffondono i modelli candybar che 
conosciamo oggi. Partono come un'e¬ 
voluzione dei classici palmari a cui ven- 


Innovazioni estreme concentrate in un 
lasso di tempo relativamente ridotto, 
come mai si era visto prima nel settore 
dell'informatica: questo il punto chiave 
che ha permesso agli smartphone di 
arrivare nel giro di 15 anni allo stato che 

nei cinque anni successivi nonostante le 
difficoltà a livello infrastrutturale che 
ciò ha comportato. 

Il concetto di smartphone nasce con 
il Nokia Communicator del 1996, ma 
è intorno ai primi anni del 2000 che 

gono integrate le funzioni di telefonia 
(Il Blackberry arriva nel 2002). Fino al 

2008 la guerra è tra Windows Mobile e 

Symbian di Nokia, poi cambia tutto con 
l'arrivo di iPhone 3G in Italia e con i pri¬ 
mi modelli basati sul neonato Android. 

L’EVOLUZIONE 
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IL Treo 600 di Palm inaugura lo smartphone 
moderno insieme al Blackberry. I palmari 
tradizionali si fondono con i telefoni cellulari. 


La metà degli anni 2000 è dominata da Nokia 
e dalla piattaforma Symbian. Il Nokia N80 
apre la strada allo status Symbol Nokia N95. 




/ \ ( 'N Apple rivoluziona il settore con l’iPhone già nel 2007, ma solo 
) [ J[ L’anno dopo arriva in Italia in versione 3G. A ottobre compare 

V y V Vv J l’Htc Magic con Android 1.0 e nulla sarà più come prima. 



2013 

Il 2013 è l’anno della connettività 
superveloce 4G in Italia. In realtà negli Stati 
Uniti esiste già dal 2010 e l’HTC Evo 4G 
è stato il primo smartphone a utilizzarla. 
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DESKTOP 


Le più importanti linee evolutive percorse, in questi 25 anni, dal “personal computer”. 


P er anni “desktop" è stato il si¬ 
nonimo stesso di "personal 
computer", e - anche se la no¬ 
stra visione comincia 10 anni dopo la 
sua "nascita" (prendendo come vero 
antesignano del desktop l'IBM 5150 
presentato il 12 agosto 1981) - pos¬ 
siamo dire che in questi 300 numeri 


di PC Professionale il desktop ha cam¬ 
biato pelle più e più volte. Sebbene il 
personal computer sia stato più volte 
stravolto, questi cambiamenti sembra¬ 
no non essere in grado di arrestare un 
declino ormai inevitabile. Il desktop, 
oggi, è una soluzione destinata a es¬ 
sere confinata in una riserva protetta. 


cacciata dal mondo informatico prima 
dai notebook, poi da quello che è or¬ 
mai il vero "personal" computer: lo 
smartphone. L'evoluzione del desktop 
può essere analizzata su molti livelli 
diversi, vediamo nel dettaglio qua¬ 
li sono state le più importanti linee 
evolutive percorse in questi 25 anni. 


NUMERO DI PUBBLICAZIONE 

DATA 

N‘31 / 

NOVEMBRE 1993 

N'54 / 

OTTOBRE 1995 

N‘62 / 

GIUGNO 1996 

N'78 / 

OTTOBRE 1997 

PRODUTTORE 

Computer Stare 

Computer Union 

Computer Stare 

Olidata 

Modello 

CS486DX66 

Premium 75 

Giove Record 75MM 

Vassant 166MMX 

Prezzo Iva inclusa (data di 
pubblicazione) / (aggiornato Istat) 

£4.153.100/€3.457 

£3.567.620/€2.712 

£2.844.100/€2.081 

£2.820.000/€2.028 

PR0CE550RE 

Produttore / Modello 

Intel 486DX2 

Intel Pentium 

Intel Pentium 

AMD K6 

Frequenza 

66 MHz 

75 MHz 

75 MHz 

166 MHz 

MEMORIA_ 

Tipo / memoria di sistema installata 

Ram 

Ram / 8 MBvte 

Ram / 8 MBvte 

Edo Ram / 32 MBvte 

ADATTATORE GRAFICO _ _ _ 

Produttore / Modello 

Cirrus Logic GD5426 

Cirrus Logic GD5434 

S3 Trio64V+ 

Matrox Mystique 

Memoria video installata 

1 MBvte 

1 MBvte 

2 MBvte 

2 MBvte 

DISCO RIGIDO_ 

Produttore / Modello 

WD / Caviar 2340 

Maxtor 7540 AV 

IBM / DJAA-31700 

WD/Caviar 22100 

Capacità / Velocità (Rpm) 

340 MByte/3.400 

540 MByte/ 3.600 

1,7 GByte/4.500 

2,1 GByte / 5.200 

LETTORE OTTICO 



Tipo lettore 

nessuno 

lettore Cd 

lettore Cd 

lettore Cd 

SOFTWARE_ 

Sistema operativo 

MS-DOS 6.0 / Windows 3.1 

MS-DOS 6.22 /Win 3.11 

Windows 95 

Windows 95 
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TECNOLOGIA * Numero 300 


COMPONENTI INTERNI 


Più prestazioni 

IL desktop può essere visto anche come un “semplice" insieme di parti; è quindi ovvio che La 
sua evoluzione segua di pari passo quella dei suoi componenti interni. È una linea evolutiva 
che comporta diverse sfaccettature: la prima - e più ovvia - è l'incremento di prestazioni. 
Dal 386 a 40 MHz del numero 11, ai primi desktop con AMD Athlon K7 e Intel Pentium 
Ili a 1 GHz, fino alle piattaforme Pentium 4 a 3 GHz: la frequenza, sempre più elevata, è 
stata per anni un indicativo diretto delle prestazioni. Tendenza definitivamente tramontata 
con l'arrivo delle Cpu multi core. Le prime versioni, di Intel, con due processori separati 
e affiancati sullo stesso Socket hanno presto lasciato il posto ai primi “veri” dual core 
di Amd. Negli ultimi anni, poi, il processore ha accentrato anche le funzioni della scheda 
grafica, con un’architettura eterogenea che vede Cpu e Gpu sullo stesso die. 



SCHEDE GRAFICHE 


v _C(XP4A3GHz 

^ Una comparativa esclusiva 



'} * 



N°111 / 

N‘133 / APRILE 2002 

N°169 / 

GIUGNO 2000 


APRILE 2005 

Vobis 

Fujitsu Siemens 

CDC 

HIGHPAO Internst PC 

Scaleo 600 

Columbus P4 540 3,2 

£2.478.175/€1.680 

€999/€1.247 

€999/€1.174 

Intel Pentium Ili 

AMD Athlon XP1600+ 

Intel Pentium 4 540J 

600 MHz 

1,4 GHz 

3,2 GHz 

Sdram / 64 Mbyte 

Ddr 266 / 256 Mbyte 

Ddr 400/ 512 MByte 

Intel GMCH 82810 

ATI Radeon VE 

ATI Radeon X600 Pro 

(integrata chipset) 



4 MByte 

32 MByte 

256 MByte 

WD / Caviar 153A 

Samsung / SpinPoint V20400 

Maxtor / DiamondMax Plus 9 

15,3 GByte / 5.400 

40,8 / 5.400 

160/7.200 

lettore dvd 

masterizzatore Cd 

masterizzatore Dvd 

Windows 98 SE 

Windows XP Home 

Windows XP Home SP2 


» 



Il dualcore di AMD approda sul Pc 1 ™ 

La prima prova del processore per personal computer V Ea 
più potente del momento: l'Athlon 64 X2 




> Tecnologie per il video ad alla definizione 

I MASTERIZZATO RI DEL FUTURO 


DESKTOP “ENTRY LEVEL”: 
COME SONO CAMBIATI 

L’evoluzione, vista coi 
nostri occhi, del desktop 
“economico”. Le virgolette 
sono d’obbligo: si passa dagli 
oltre quattro milioni delle 
vecchie lire del 1993 ai poco 
meno di 150 euro del 2015. 
Oltre al prezzo di listino, 
dell’epoca, abbiamo indicato 
anche quello “aggiornato”, 
utilizzando i coefficienti Istat. 
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il pClDEAtf 

Costruiamo insieme 
il perfetto comPf' 

per veri giocatore 


superlativo 


SCOPRI 

COME 

VINCERLO 


POTENZA 


Intel SpccdStep 


limili 


9 


GUIDA 


96/Me/NT4/200Q/Xp 


ALLA SOPRAVVIVENZA 




1 NUMERO DI PUBBLICAZIONE 

DATA 

N'188 / 

NOV 2006 

N‘211 / 

OTTOBRE 2008 

N‘266 / 

MAGGIO 2013 

N"294 / 

SETTEMBRE 2015 

PRODUTTORE 

Elettrodata 

PC Professionale 

Zotac 

Intel 

Modello 

Samara S983SD-Hxp 

“Pc entry level ideale” 

Zbox Plus Nano XS AD13 

Compute Stick 

Prezzo Iva inclusa (data 
di pubblicazione) / (aggiornato Istat) 

€1.199/€1.381 

€499/€547 

€289/ n.a. 

€149 /n.a. 

PROCESSORE 

Produttore / Modello 

Intel Core 2 Duo 6600 

Intel Core 2 Duo E8400 

AMD E2-1800 

Intel AtomZ3735F 

Frequenza 

2,4 GHz (dual core) 

3,0 GHz (dual core) 

1,7 GHz (dual core) 

1,33 GHz (quad core) 

MEMORIA 

Tipo / memoria di sistema installata 

Ddr2 533 /1.024 Mbyte 

Ddr2 800 / 2.048 Mbyte 

Ddr31.333 / 2.04B Mbyte 

Ddr3L / 2.048 Mbyte 

ADATTATORE GRAFICO 

Produttore / Modello 

Nvidia GeForce 7900 GT 

Intel GMA X4500HD 
(integrata chipset) 

AMD Radeon HD 7340 

Intel HD Graphics 
(integrata processore) 

Memoria video installata 

256 MByte 

nessuna 

256 MByte 

nessuna 

DISCO RIGIDO__ 

Produttore / Modello 

Maxtor / DiamondMax 10 Seagate Barracuda 7200.11 

Kingston SsdNow mSIDO 

Intel 

Capacità / Velocità (Rpm) 

250/7.200 

500 GByte / 7.200 

64 GByte / n.a. (Ssd) 

32 GByte / n.a. (eMmc) 

LETTORE OTTICO _ I 

Tipo lettore 

masterizzatore Dvd 

masterizzatore Dvd 

nessuno 

nessuno 

SOFTWARE _ ! _ 

Sistema operativo 

Windows XP Home SP2 

Ubuntu 8.04 

non presente 

Windows 10 Home 


COMPONENTI INTERNI 


Meno parallelismo 

Quando Is prestazioni erano al primo posto, e il singolo componente - anche il più 
veloce - non era sufficiente, si ricorreva alla parallelizzazione dei componenti. Era raro, 
ma non impossibile, trovare piattaforme dual Socket (ovvero con due processori fisici 
separati), mentre era molto più comune di adesso trovare soluzioni multi Gpu, con la 
parallelizzazione di più schede grafiche, o, per lo Storage, array di più dischi configurati 
in Raid, per una maggiore velocità di trasferimento e/o capienza. Si tratta di soluzioni 
che oggi sono ormai cadute nel dimenticatoio: le Cpu, ormai intrinsecamente multi core, 
rendono superflue (almeno per il mondo consumer) le soluzioni multi Socket, le schede 
grafiche sempre più performanti limitano le piattaforme multi Gpu ai videogiocatori più 
esigenti, mentre hard disk meccanici e Ssd sempre più capienti rendono di fatto inutile la 
scelta di un’architettura Raid (se non per motivi di sicurezza dei dati). 
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SCHEDE AUDIO 
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orna SYST1M 2003 
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Crosta orrreoNicA' 




30 alternative per 
trasformare il PC 
in una stazione 
multimediale stereo 


Più Integrazione 
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È vero che la maggior parte della componentistica hardware è stata migliorata, nel 
tempo, come performance, ma c’è un elemento che si è arricchito soprattutto di 
funzionalità, fagocitando negli anni molti altri componenti. Si tratta della scheda madre, 
elemento su cui sono state integrate via via nuove funzionalità, prima demandate a schede 
separate: sono quindi andate scomparendo le schede di rete, le schede audio, le schede 
Raid. Anche quelle soluzioni che non sempre sono integrate direttamente sulla scheda 
madre (come per esempio il modulo Wi-Fi o quello Bluetooth) sono in pratica “uscite” 
dal desktop, grazie all’universalità dell’Usb e alla miniaturizzazione, che ha permesso di 
racchiudere queste funzionalità in un formato da pen drive. 


Raid per tutti 

Realizza un sistema Raid per migliorare 
la sicurezza e la velocità del tuo Pc 


COMPONENTI INTERNI 


Meno periferiche 

Molte schede di espansione sono scomparse, con l’integrazione diretta delle stesse 
funzionalità sulla scheda madre, ma altre si sono estinte per “cause naturali”. Ad 
esempio i sintonizzatori Tv, ormai una rarità, visto che le funzioni di riproduzione/ 
registrazione dei programmi Tv via desktop sono state ormai rimpiazzate dallo 
streaming video diretto oppure dai servizi Web, come Vcast, che permettono di 
registrare direttamente sul cloud i propri programmi preferiti. 

A “scomparire”, insieme alla maggior parte delle schede di espansione, anche molte 
periferiche vere e proprie: non solo il floppy ormai fa parte dei ricordi, ma spesso 
non è presente, nella configurazione base, anche il lettore ottico, reso inutile da 
contenuti sempre più dematerializzati. Anche nell’ottica di un supporto per backup 
di dati, il masterizzatore è sempre meno utilizzato. Perfino il lettore di schede di 
memoria multiformato appartiene al passato, quando esistevano una decina di 
formati diversi. Oggi, tutt’al più, è presente un semplice lettore di Sd card. 


stri 


Masterizzatoli di Dvd 

In prova il drive più veloce del mondo 
strato (12x) e tre nuovissimi Doublé L< 


Evoluzione video 

Sotto test la scheda satellita 
All-ln-Wonderdi Ati per porti 


Digitale terrestre 

>Tutto quello che non vi hanno ancora detto 


COMPONENTI INTERNI 





































































DESKTOP 
COMPATTI 
PER GIOCARE 


DIMENSIONI 


Piu compattezza 

Come abbiamo visto, in questi anni il desktop è stato “svuotato” di componenti (ma non di 
funzionalità). Il risultato? Che da ingombrante full tower, da posizionare sul pavimento, si è ridotto, 
prima a middle poi a mini e micro e via via in formati sempre più lillipuziani. L’ultima (e più compatta) 
evoluzione è lo Stick Pc, un computer poco più grande di un pen drive che si alimenta tramite Usb e 
si inserisce direttamente nella porta Hdmi di monitor o Tv. Le dimensioni si sono ridotte anche per i 
desktop da gioco, da sempre le configurazioni sulla carta più performanti: il trend, degli ultimi anni, 
è di realizzare soluzioni "grandi” come una console, ma con all'interno tutta la potenza di calcolo di 
un computer. L’ultra compattezza raggiunge anche le workstation: il Mac Pro è solo il più eclatante 
degli esempi del fatto che ormai non serve più “un computer grande, ma un grande computer". 
L’unica eccezione, in questa corsa alla miniaturizzazione, è quella degli all-in-one, che sono diventati 
sempre più grandi. In questo caso la crescita è dettata dalle dimensioni dello schermo: dai “piccoli” 
15” siamo passati ai 27” e perfino 34”, per un’area di lavoro (e divertimento) sempre maggiore. 


L’evoluzione dell’hardware 
ha fatto nascere desktop via 
via sempre più performanti, 
economici e compatti. 



COSTI 


Più abbordabili 



«HJ.MIJI.1 

SB*3s 


Computer ultracompatti 

Ai test undici sistemi in grado di sostituire |f|fj 

un tradizionale desktop. A partire da 250 euro 



il 



«ae 



Tm 

fC motti* iparMo Bete la pvifM nib a 
tappeto Klttueartanl di Milana 


U r 

« oopmi. tv a Itole* FVv»i, IBM 


ESSI! 

. « 


In questi anni abbiamo visto ridursi non solo le dimensioni, ma anche - per la gioia di noi utenti - i 
costi: dai cinque milioni di lire degli inizi anni ’90 (equivalenti, ai nostri giorni, a circa 5.DOD euro), ai 
sistemi completi “a meno di mille euro tutto compreso” dei primi anni del duemila, fino ad arrivare, 
oggi, a computer tuttofare, con cifre ben inferiori ai 500 euro. Oltre a una riduzione di prezzo, 
dobbiamo sottolineare come la classe medio/bassa di oggi sia molto più performante di qualche 
anno fa. Non tanto (e ovviamente) in senso assoluto, quando in funzionalità: visto che in questi anni 
l’hardware ha galoppato, mentre il software ha semplicemente trottato, anche i moderni processori 
di fascia medio/bassa sono in grado di districarsi in tutti gli ambienti, senza troppe limitazioni. 


Win i Anteprima Pentium a 120 MHz: 

■MUMt solo sei milioni e mezzo per 
rj*n un clone con 1 GByte di disco 
HI Ci€ e monitor da 17". 
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f .tutto compreso 
































































WINDOWS 

PHONE8 

; 


L'ALBA DEGLI 


10LCDPC ,cvf. 


NUOVA FRONTIERA 
DEL DESKTOP f= 


SOTTO 
350EURO, 


ISCHEDE GRAFICHE 


POCA SPESA 


8,5 GB DI SOFTWARE 


I PUNTI DI FORZA 
PER IL FUTURO 
DEI DESKTOP 


Più all-in-one: 
il Pc nel monitor 

Gli all-in-one, nel mondo desktop, possono essere visti come un 
universo a sé stante: dopo che Apple ha fatto da apripista, con i 
suoi iMac, il mondo Pc ha recepito con un certo ritardo questo tipo 
di filosofia costruttiva. A dare linfa è stato prima di tutto l’arrivo 
del display Lcd: questo ha consentito di integrare, sul retro del 
pannello del monitor, tutta la componentistica di un desktop. E gli 
all-in-one hanno acquistato un nuovo sinonimo di “Lcd-Pc”, proprio 
a indicare questo doppio legame. Se L’Lcd ha consentito un formato 
molto più compatto, è stato con l'arrivo di componentistica 
sempre più evoluta, progettata per il mondo notebook, che gli all- 
in-one hanno guadagnato in prestazioni. Una caratteristica, che in 
questo segmento stenta a decollare, è il touchscreen, che neanche 
Windows 8 e la sua interfaccia grafica Metro è riuscito a imporre. 
Anche se ancora oggi l'iMac rappresenta lo stato dell’arte degli all- 
in-one, il mondo Pc offre tantissime valide alternative, con prezzi 
sicuramente più accessibili. 

Infine segnaliamo che, dal punto di vista del mercato, la categoria 
degli all-in-one è in controtendenza: è l’unica, tra i desktop, a 
essere ancora in crescita. 


Ma 


20 DESKTOP 

DUALCORE 

processori Intel 


i.iPERlAZIEN 


Una dolente nota, di questi decenni di evoluzione, è il contrarsi del mercato e dell'offerta del 
mondo desktop: i “produttori” - che negli anni '90 erano molto spesso “assemblatori” - sono 
stati decimati, non solo per scelte sbagliate sul mercato, traversie finanziarie o giudiziarie, ma 
anche per una concorrenza, da parte delle multinazionali dell'IT, ormai impossibile da sostenere. 
Impossibile anche solo pensare di organizzare una mega-comparativa di 85 desktop (come nel 
numero 78, dell’ottobre 1997), così come una rassegna di 20-30 soluzioni diverse negli anni 
2000. La miriade di negozi, affiliati alle tante realtà italiane, sono in gran parte scomparsi, 
lasciando sempre più spazio ai colossi delle catene di distribuzione, specializzati e non. Se, una 
volta, l’utente poteva trovare un commesso dedicato, che potesse 
anche guidarlo nell'acquisto, oggi è sicuramente più complesso. Di 
contro, dobbiamo sottolineare ancora una volta che il livello medio 
dell’hardware è molto più alto ed è difficile, a meno di non avere 
esigenze molto particolari, acquistare un desktop “sbagliato”. 


Apple: i tempi cambiano 

La prova in anteprima delllMac 20”, con 




OFFERTA E CONCORRENZA 

Meno concorrenti 


NUOVI FORMATI 
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MICROPROCESSORI 


Sono il cervello del computer, affiancato solo in tempi recenti dai processori grafici. 


L a storia moderna dei micropro¬ 
cessori ha inizio negli anni 70 
quando per la prima volta è stato 
commercializzato l'Intel 4004. Questo fu 
il primo microprocessore monolitico, il 
cui sviluppo è stato guidato dall'italia¬ 
no Federico Faggin. Da quel momento 


in poi è stato un crescendo che ci ha 
portato fino ai giorni odierni attraverso 
un aumento di potenza di calcolo, com¬ 
plessità delle architetture e del software. 
Nel 1993 sulla copertina di PC Profes¬ 
sionale capeggiava l'annuncio del Pen¬ 
tium che ha rappresentato una delle 


svolte epocali nel settore dei processori 
per computer. I primi anni 90, con il 
moltiplicarsi delle aziende impegnate 
nel settore informatico, furono caratte¬ 
rizzati da una forte accelerazione nella 
diffusione dei computer all'interno 
delle abitazioni. Questi sono gli anni 


TRANSISTOR 
E MULTI CORE 

Per costruire processori 
complessi è necessario 
utilizzare miliardi di 
transistor, ma questi non 
bastano. Le moderne Cpu 
utilizzano architetture 
a più core per essere 
efficienti e svolgere 
il maggior numero di 
istruzioni al secondo. 



PC Professionale Marzo 2016 




TECNOLOGIA > Numero 300 ■ 





|T Ù 










1992 ▼ 

Quando arrivò sul mercato il Pentium 
di Intel diede il via alla storia moderna 
dei processori. Nel giro di pochi anni la 
potenza di calcolo salì drasticamente 
e si sviluppò il settore multimediale. 



01431900025099 

CPU fino K7 1000 MHz 

^yihesiegel NICHTjtiX^ 


2000 


Il finire degli anni Novanta fu caratterizzata da una guerra all’ultimo 
MHz, con Amd che, con il K7, fu la prima a raggiungere la frequenza 
di 1 GHz, seguita a ruota da Intel con i processori Pentium Ili. 



1991 1994 1996 1998 2000 2002 2005 2007 2009 2011 2013 2015 


IL TETTO DELLE 
FREQUENZE 

La frequenza operativa 
della Cpu è stata per anni 
il principale strumento 
per incrementare le 
prestazioni. Sopra il limite 
dei 4 GHz tipo delle Cpu 
moderne più prestanti, 
i consumi esplodono ed è 
più efficace giocare con il 
numero di core. 
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2011 ▼ 

Nella storia più recente l’architettura 
Intel Sandy Bridge ha decretato Intel 
come produttore di Cpu con la più alta 
potenza di calcolo. 



2015 ▼ 

Negli ultimi cinque anni Amd ha puntato 
tutto sull’efficienza e sul progetto Apu 
e sulle architetture ibride con Cpu e 
Gpu di alta potenza sullo stesso die. 


nei quali Amd diventa famosa al pub¬ 
blico con i processori K5 che erano in 
grado di rivaleggiare con quelli Intel 
sotto il profilo delle prestazioni e che 
potevano essere acquistati a un prez¬ 
zo concorrenziale rispetto alle unità 
Pentium. 

Il 1995, con l'introduzione del siste¬ 
ma operativo Microsoft Windows 95 
e delle librerie Microsoft DirectX, può 
essere considerato l'anno nel quale il 
Pc si trasforma da strumento dedicato 
principalmente al lavoro d'uffi¬ 
cio in uno strumento adatto 
tanto al lavoro quanto allo 
svago. Da quel momento 
audio, video e grafica so¬ 
no i campi di applicazione 
che spingono i produttori 
a sviluppare hardware do¬ 
tato di maggiore potenza di 
calcolo e di maggiori funzioni. 
Comincia così quella che è passa¬ 
ta alla storia come la "guerra ai me¬ 
gahertz" combattuta sui due fronti 


da Intel e Amd. Nel corso degli anni 
e con cadenza quasi mensile si sono 
susseguite architetture e modelli di 
processori capaci di lavorare a fre¬ 
quenze operative sempre maggiori, 
secondo il paradigma "più megahertz 
più potenza" che oggi non più valido 
in senso assoluto. Nel laboratorio e 
sulle copertine di PC Professionale 
si sono susseguiti testa a testa tra In¬ 
tel Pentium, Pentium II e Pentium III 
contro Amd K5, K6 e Athlon (K7) con 
quest'ultimo che nell'aprile del 
2000 figurava sulla coper¬ 
tina di PC Professionale 
come primo processore 
ad aver raggiunto la 
frequenza operativa 
di 1 GHz. 

Una volta superata la 
barriera del GHz le due 
aziende si sono affrontate a 
viso aperto in una corsa che In¬ 
tel è riuscita quasi sempre a dominare 
almeno fino all'introduzione del primo 


processore Pentium 4. Questo è passa¬ 
to alla storia come uno dei passi falsi 
dell'azienda californiana che pensava 
di riuscire a raggiungere frequenze di 
almeno 8 GHz. Come sappiamo i pro¬ 
cessori si sono evoluti assestandosi su 
frequenze operative massime intorno 
ai 4 GHz e abbracciando il mondo delle 
architetture a più core. 

Ancora una volta Amd e Intel si so¬ 
no affrontate per diverso tempo ad 
armi quasi pari. Intel ha sottolineato 
la propria supremazia con a partire 
dall'architettura Sandy Bridge, mentre 
Amd ha puntato tutto sull'integrazione 
e sul risparmio energetico, abbando¬ 
nando in modo pressoché definitivo 
ogni velleità di poter rivaleggiare con 
Intel sul fronte delle prestazioni pure. 
Oggi il mercato affronta una nuova fase 
di stallo dovuta al surplus di potenza 
offerta dai processori moderni rispetto 
alle richieste delle applicazioni di largo 
consumo e alla staticità dei modelli di 
utilizzo dei computer da parte dell'u¬ 
tente medio. 


Potenza 
in eccesso 

I processori moderni 
offrono più potenza 
di quanta L’utente 
comune necessita 
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La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 
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ABBONATI SUBITO! 

TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL’ABBONAMENTO SCELTO. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-» POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 
C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-» SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2015 

-» FAX n°030.77.72.385 -» TELEFONA* al N. 199 111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 

‘Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell’operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l’uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
suoi diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via 
Val D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 


20 1 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo66,00€ + 2,90€ come contributo 
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COMPUTER GRAHCA 


I processori grafici oggi sono strumenti tanto potenti da essere usati per il calcolo scientifico 


D ai primi anni Novanta fino al 
1998 apparvero sul mercato i 
primi processori grafici per per¬ 
sonal computer. Unità come il Tnt2 di 
Nvidia, la Rage 128 Pro di Ati e i chip 
3dfx della serie Voodoo permettevano 
di rasterizzare in locale i triangoli calco¬ 
lati dal processore di sistema e di appli¬ 
care ai pixel da ima a due texture. Alla 
Cpu era ancora richiesta l'elaborazione. 


fotogramma per fotogramma, dei ver¬ 
tici, ma già si intravedevano enormi 
potenzialità per gli anni a seguire. Il 
chip Nvidia Riva Tnt2 - NV5 - era 
costituito da 15 milioni di transistor 
prodotti con tecnologia a 0,25 micron 
(250 nanometri) e operava a 125 MHz. 
L'Ati Rage 128 Pro contava, invece, solo 
8 milioni di transistor prodotti a 0,25 
micron e operava a 125 MHz. 


Il rapido sviluppo del settore aveva 
anche portato il primo cambio di inter¬ 
faccia: al bus Pei era subentrato quello 
Agp che permetteva una connessione 
riservata tra la scheda grafica e il si¬ 
stema. In questo frangente fece la sua 
comparsa 3dfx Interactive, una piccola 
azienda californiana fondata nel 1994 da 
un gruppo di ex dipendenti della Silicon 
Graphics. Il primo chip Voodoo risale al 


PIXEL A TUTTA 
VELOCITÀ 

Per generare immagini 
sempre più complesse 
in tempo reale è stato 
necessario costruire Gpu 
in grado di elaborare 
miliardi di pixel al 
secondo. Le richieste 
per la realtà virtuale ci 
porteranno a superare i 
limiti raggiunti oggi. 


Mpixel/5 
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1997 

Negli anni d’oro lo scontro 
tra i produttori di Gpu era 
serratissimo. 3Dfx è un 
marchio che ha segnato 
la storia di moltissimi 
videogiocatori dell’epoca. 


▼1999 


Ati, in seguito acquisita da Amd, è stata 
ed è ancora oggi, insieme a Nvidia, un 
punto di riferimento per tutto il settore 
della computer grafica. 


Il GeForce GT5 di Nvidia ha dato inizio a 
una nuova era. Solo poche aziende sono 
sopravvissute a causa degli ingenti 
investimenti per la ricerca e lo sviluppo. 



TRANSISTOR COME 
SE PIOVESSE 

Come le Cpu, anche le 
Gpu hanno visto crescere 
nel corso del tempo il 
numero di transistor 
impiegati per realizzare 
architetture sempre più 
complesse. Le future 
Gpu di Amd e Nvidia 
supereranno la soglia dei 
15 miliardi di transistor. 


PC Professionale Marzo 2016 

































La Radeon 8500 ha dominato il mercato all’inizio del nuovo 
millennio, fino all’arrivo delle architetture di calcolo di Nvidia. 



1996, mentre il suo successore Voodoo 
2 è del 1997. La peculiarità dei prodotti 
3dfx era di essere chip dedicati al 3D e 
che quindi dovevano essere affiancati a 
una scheda principale che si occupasse 
dell'elaborazione 2D. 

Chi ha vissuto in prima persona quegli 
anni ricorderà prodotti come Number 
Nine Revolution IV e Ticket to Ride, 
le Matrox Mystique e, ancora, i chip 
S3 Virge. Sebbene si parli di prima ge¬ 
nerazione di Gpu, questo acronimo fu 
utilizzato per la prima volta da Nvidia 
nel 1999 al lancio del GeForce 256: il ter¬ 
mine indicava un processore a singolo 
chip dotato di accelerazione hardware 
per le fasi di T&L, illuminazione, setup 
dei triangoli/clipping e rendering, e 


capace di elaborare un minimo di 10 
milioni di poligoni al secondo. 

Tra il 1999 e il 2000 si colloca la secon¬ 
da generazione di processori grafici il 
cui merito principale è stato di modi¬ 
ficare l'equilibrio tra Cpu e Gpu. Per 
la prima volta un singolo chip era in 
grado di eseguire la manipolazione 
dei vertici attraverso l'integrazione in 
hardware delle funzioni di trasforma¬ 
zione dello spazio e di illuminazione 
(Transform&Lighting) dei vertici; le 
funzioni presenti in hardware erano 
di tipo statico ed erano quindi precluse 
variazioni prima consentite dall'im- 
plementazione in software sulla Cpu. 
A cavallo del nuovo millennio il rit¬ 
mo imposto dalle aziende leader fu 


così sostenuto da scuotere il settore 
sia sul fronte consumer sia su quello 
professionale. Il numero delle azien¬ 
de capaci di resistere e di investire in 
ricerca e sviluppo somme di denaro 
sempre crescenti crollò rapidamente. 
Lo spartiacque può essere fatto coin¬ 
cidere con l'introduzione, proprio da 
parte di Nvidia, del GeForce 256 (nome 
in codice NV10) dotato di un motore 
Transform&Lighting statico integrato. 
Questa Gpu era costituita da 23 milioni 
di transistor prodotti con tecnologia a 
0,22 micron e operanti alla frequenza 
di 120 MHz 

Nel corso del 2001 sia Ati sia Nvidia pre¬ 
sentarono nuovi processori grafici dota¬ 
ti del primo abbozzo di programmabili- 
tà nella manipolazione di vertici e pixel. 
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Le Gpu di questo periodo si slegavano 
dalle staticità della prima generazione 
di Transform&Lighting in hardware e 
davano la possibilità alle applicazioni 
di definire brevi sequenze di istruzioni 
per l'elaborazione dei vertici. A causa 
della limitata programmabilità questa 
generazione può essere considerata di 
transizione verso le prime e vere 
Gpu programmabili. 

Tra il 2001 e il 2002 si esaurì 
la prolungata fase di asse¬ 
stamento del mercato che 
lasciò sul campo di batta¬ 
glia moltissime aziende. In 
questo frangente le poche ri¬ 
maste si contendevano la leader¬ 
ship rilasciando, a ritmi serratissimi, 
nuovi processori o continui aggiorna¬ 
menti dei precedenti sempre più com¬ 
plessi e potenti. Nvidia può essere con¬ 
siderata senza dubbio la dominatrice di 
questa epoca, rivaleggiata solo da Ati. 
Il GeForce FX - NV30 - costituiva un 
balzo tecnologico enorme per l'epoca, 
avvenuto dopo l'acquisizione di 3dfx 
da parte di Nvidia. I dati di targa del 
chip erano impressionanti: 500 MHz di 
frequenza e otto pipeline di rendering 
ognuna delle quali capace di otto textu- 
re per pixel per ciclo di clock. Costruito 
con 125 milioni di transistor il chip ave¬ 
va dimensioni elevate (intorno ai 200 
millimetri quadrati) e consumava circa 
35 watt. Ati non stava a guardare dalla 
finestra, tanto che il processore grafico 
R300 installato sulle schede Radeon 
9700 Pro era realizzato con circa 107 
milioni di transistor e caratterizzato da 
un set di funzioni proprietarie dedicate 
a migliorare l'efficienza elaborativa. 
Con il 2002 si chiuse anche la presen¬ 
za di Matrox nel settore della grafica 


consumer dopo il rilascio della scheda 
Parhelia. L'arrivo delle DirectX 10 - tra 
il 2006 e il 2009 - ha cambiato molte co¬ 
se, almeno sul piano delle architetture, 
con l'introduzione del concetto di sha- 
der unificato. Nvidia ancora ima volta 
stupì il mercato: il G80 - analizzato da 
PC Professionale nel dicembre 
del 2006 - impiegava circa 
680 milioni di transistor 
per implementare il mo¬ 
tore grafico a shader 
unificati. 

Sul fronte opposto, 
il riassetto interno di 
Amd dopo l'acquisi¬ 
zione di Ati proprio nel 
2006 ha determinato una 
fase di letargia nella quale so¬ 
no mancate risposte incisive, tanto 
che la rivale Nvidia ha goduto di un 
periodo di sostanziale dominio. Sul 
finire 2009 l'introduzione del siste¬ 
ma operativo Microsoft Windows 7 
e delle librerie DirectX 11 ha segnato 
l'inizio dell'attuale generazione di 
Gpu, capace non solo di sofisticate 
manipolazioni dei vertici e dei pixel, 
ma anche di complesse elaborazioni 
su interi blocchi di geometria. Dopo 


questa lunga corsa durata quasi venti 
anni, il settore legato alle architetture 
grafiche è entrato in una fase di rallen¬ 
tamento. Gli investimenti per produrre 
nuove Gpu sono infatti diventati così 
onerosi che pensare di sviluppare un 
nuovo processore grafico ogni sei mesi 
avrebbe non avrebbe garantito vendite 
sufficienti a coprire gli stessi costi di 
sviluppo. 

Inoltre le architetture moderne han¬ 
no evidenziato sempre di più i limiti 
del software e della piattaforma Pc 
nella capacità di sfruttare al massimo 
le potenzialità dei processori grafici. 
In questi ultimi cinque anni abbia¬ 
mo il rilascio delle architetture Amd 
e Nvidia è stato quindi centellinato e 
mirato più a un'evoluzione di quelle 
esistenti attraverso un'ottimizzazione 
dei consumi. Sul finire del 2015 ab¬ 
biamo assistito all'introduzione della 
nuova tecnologia di memoria Hbm 
(High Bandwidth Memory) che, insie¬ 
me alle ingenti richieste di potenza 
necessarie per pilotare i visori per la 
realtà virtuale in arrivo quest'anno, 
potrebbe dare un nuovo impulso allo 
sviluppo di una nuova generazione 
di architetture. 



/ 


Memoria 
HBM 


La tecnologia che porta 
la memoria sulla Gpu e 
con la quale è possibile 
muovere dati ancora 
oiù velocement 
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2015 


Amd e Nvidia lottano 
ancora oggi per il dominio 
del mercato, sfidandosi 
a colpi di prestazioni e di 
nuove tecnologie, come 
quella Hbm introdotta da 
Amd lo scorso anno. 





























DISCHI RIGIDI 


Di Michele Braga 


Sono la memoria dei nostri dati digitali, sempre più spaziosa e sempre più veloce. 


L a storia legata all'archiviazione 
dati ha un'origine molto lontana, 
mentre quella connessa al sal¬ 
vataggio dei dati in forma elettronica 
compie 60 anni proprio quest'anno. Il 
primo disco rigido fu prodotto, infatti, 
nel 1956 da Ibm e collocato all'interno 
del sistema di archiviazione Ramac 305; 
questo aveva una capacità di 5 Mbyte 
e un costo di 50.000 dollari (10.000 dol¬ 
lari al Mbyte). PC Professionale nasce 
nell'anno in cui Ibm introduce il modello 
0663 Corsair che si colloca nella storia 


come il primo disco rigido dotato di te¬ 
stine magnetoresistive; poteva archiviare 
1 Gbyte di dati e il costo era di circa 4.000 
dollari (4 dollari al Mbyte). Da allora il 
settore delle periferiche di archiviazione 
ha subito un'accelerazione fortissima e 
nel corso degli anni abbiamo assistito a 
un calo vertiginoso dei prezzi in rapporto 
alla capacità di archiviazione, così come 
alla nascita, alla diffusione e al declino 
di soluzioni alternative ai dischi, così i 
supporti Dvd e quelli Blu-Ray. Lo svi¬ 
luppo di contenuti multimediali sempre 


più complessi e ricchi di dettagli hanno 
innalzato la quantità di spazio di cui ab¬ 
biamo bisogno, bilanciando il calo dei 
prezzi per unità di archiviazione con la 
sempre maggiore necessità di spazio di 
cui abbiamo bisogno. 

L'evoluzione è stata quasi sempre co¬ 
stante, ma possiamo identificare al¬ 
cuni passaggi importanti nella storia 
recente dei dischi rigidi. Nel 2003 fu 
presentato lo standard Serial Ata che 
ha permesso di svecchiare il sistema di 
collegamento dei dischi fornendo una 


QUESTIONE T - 

DI INTERFACCIA » ««*»% 

Nel corso degli anni- 

sono stati fatti passi 
da gigante nel settore 

delle interfacce, passi- 

necessari per permettere 
di sfruttare al massimo 
le unità di archiviazione 
con velocità di lettura 

e scrittura interne che _ _ _ 

hanno superato 1 Gbyte/s. ° lde Ata-2 Ata6G Ata133 Serial Ata 1.0 SerialAta3.0 
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2003 

L’interfaccia Serial Ata ha 
rappresentato un passo 
epocale per il trasferimento 
dati sulle unità disco. 



I dischi magnetici hanno 
raggiunto capacità di 10 
e sono usati soprattutto nei Nas. 



In poco più di cinque anni ai dischi magnetici si 
sono affiancati quelli allo stato solido, ormai 
essenziali per avere un Pc ad alte prestazioni. 


maggiore capacità di trasferimento dati 
e di utilizzare cavi meno ingombranti. 
Nel 2007 Hitachi presentò sul mercato 
il primo disco con capacità di 1 Tbyte, 
mentre nel 2008 Seagate fu il primo pro¬ 
duttore a offrire una soluzione da 1,5 
Tbyte. Nel 2009 fu la volta di Western 
Digital con il primo disco da 2 Tbyte che 
già nel 2010 dovette lasciare di nuovo 
il passo a Seagate con il primo disco 
al mondo capace di archiviare fino a 
3 Tbyte di dati. Dal 2009 in poi il tasso 
d'incremento di capacità da un anno 
all'altro è diminuito sia per questioni 
tecnologiche - aumentare la densità di 
dati sui piatti magnetici è sempre più 
difficile - sia per questioni di mercato. In 


questi anni alla tecnologia tradizionale 
si è affiancata quella Ssd che è in grado 
di fornire maggiore velocità, anche se 
con capacità massime inferiori e prezzi 
di molto superiori. Il primo disco Ssd 
da 2,5 pollici con capacità di 1 Tbyte fu 
il modello Nitro presentato al Ces 2009 
da Pure Silicon. 

Sempre in questo periodo cominciano 
le numerose acquisizioni incrociate tra i 
produttori di dischi magnetici; oggi, seb¬ 
bene siano presenti ancora gran parte dei 
marchi storici, i produttori possono esse¬ 
re contati sulle dita di una mano. I dischi 
magnetici sono oggi utilizzati sempre più 
spesso in sistemi Nas, mentre nei desktop 
e nei notebook stanno prendendo sempre 


più piede le unità Ssd. Questa hanno una 
minore capacità massima e un costo al 
Gbyte molto superiore, ma le velocità 
nell'accesso ai dati sono superiori per 
quasi un ordine di grandezza. Il maggio¬ 
re livello di prestazioni offerto dagli Ssd 
fa del disco rigido il componente che oggi 
è in grado di cambiare in modo radicale 
le prestazioni di un computer sia desktop 
sia portatile. Un computer con qualche 
anno sulle spalle è spesso azzoppato pro¬ 
prio dalle scarse prestazioni offerte da un 
disco tradizionale di fascia economica e 
con una spesa compresa tra i 100 e i 200 
euro si può eliminare il collo di bottiglia 
e ottenere prestazioni che per molti sono 
ancora inimmaginabili. 
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IL CARO PREZZO 
DELLO SPAZIO 

Dopo anni in cui i dischi 
di grande capacità 
richiedevano ingenti 
esborsi di denaro, 
abbiamo assistito a un 
crollo vertiginoso dei 
prezzi (anche per i dischi 
allo stato solido). Oggi 
il prezzo si misura in 
centesimi/Gbyte. 
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Dal tubo catodico ai monitor con display piatti 

l v lwl NI 1NJK 

o curvi, con milioni di pixel e colori. 



I l monitor è una delle interfacce fon¬ 
damentali attraverso le quali pos¬ 
siamo interagire con gli strumenti 
informatici. Fino all'inizio dei primi 
anni Novanta la maggior parte dei di¬ 
splay utilizzavano la tecnologia Crt e le 
dimensioni - complice l'ingombro del 
tubo catodico - spaziavano tra i 14 e i 
19 pollici, con quest'ultima dimensio¬ 
ne diffusa prevalentemente in ambito 
lavorativo per la progettazione. 


Il passo evolutivo più importante si 
è avuto con l'introduzione dei primi 
monitor basati sulla tecnologia Lcd tra 
il 1990 e il 1993 - prima sui sistemi por¬ 
tatili e poi pian piano sui desktop - che 
permetteva di ridurre drasticamente 
gli ingombri anche se a scapito della 
qualità dei colori riprodotti. 

Come per la maggior parte dei settori 
legati al mondo informatico, gli anni tra 
il 1990 e il 2000 sono stati caratterizzati 


da rma rapida evoluzione tecnologica; 
il settore dei monitor ha beneficiato 
del traino fornito dal mercato degli ap¬ 
parecchi televisivi e dall'introduzione 
degli standard in alta definizione. An¬ 
che la diffusione delle macchine foto¬ 
grafiche digitali ha fornito un impulso 
importante, soprattutto sul fronte della 
risoluzione e qualità dei pannelli e dei 
colori. Queste spinte hanno portato 
dapprima all'introduzione di pannelli 


L’ESPLOSIONE 
DEI PIXEL 

Dopo una crescita quasi 
Lineare, L’introduzione dei 
contenuti in quaLità aLta 
(FuLL Hd) e aLtissima (4K) 
ha costretto iL settore dei 
monitor ha una evoLuzione 
repentina, tanto che oggi sono 
moLti i modeLLi con diagonaLi 
da Tv e risoLuzione UHD. 



WXGA WSXGA+ FHD UXGA WOHD WOXGA UHD 
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In pochi anni si è passati agli Lcd che 
oggi permettono di costruire schermi 
grandi, curvi e con milioni di pixel. 


2015 


A cavallo tra gli anni ‘80 e ‘90, i 
monitor erano a tubo catodico e con 
dimensioni massime fino a 19 pollici. 
Sono passati alla storia i modelli 
Trinitron con schermo piatto. 




con diagonali superiori ai 24 pollici e 
poi al rapido incremento della risolu¬ 
zione: da 1.920 x 1.080 pixel si è passati 
in pochi anni a 2.560 x 1.440 e all'attuale 
risoluzione 3.840 x 2.160. L'incremento 
delle diagonali si è spinto nel tempo 
fino a toccare le dimensioni degli appa¬ 
recchi Tv più piccoli, con il vantaggio 
rispetto a questi ultimi di offrire una 
densità di pixel molto superiore. Oggi 
in campo consumer la risoluzione più 


diffusa è quella Full Hd (1.920 x 1.080) 
o, tra i videogiocatori, quella di 2.560 
x 1.440 pixel. Le risoluzioni più eleva¬ 
te, complice la necessità di possedere 
hardware di fascia alta per ottenere 
prestazioni soddisfacenti, sono anco¬ 
ra legate al mondo professionale del 
ritocco fotografico, della progettazione 
e del design. La sfida che il mercato 
si appresta ad affrontare, dopo il fal¬ 
limento della tecnologia 3D, è quella 


dei visori per la realtà virtuale. Gli 
schermi torneranno ad essere piccoli, 
tanto che un visore ne conterrà due, 
con risoluzioni elevate e soprattutto 
saranno due per poter offrire l'effetto 
della visione stereoscopica. Il 2016 sarà 
Tanno della verità per questi dispositivi 
che sbarcheranno per la prima volta nel 
mercato consumer e che potrebbero 
beneficiare degli ingenti investimenti 
nel settore videoludico. 


NOME 

RISOLUZIONE 

PIXEL 

UNA GIUNGLA DI SIGLE 

VGA 

640x480 

307.200 

E NUMERO DI PIXEL 

SVGA 

800x600 

480.000 


XGA 

1.024x768 

786.432 

Destreggiarsi tra le sigle che 

WXGA 

1.080x720 

777.600 

identificano la risoluzione di un 

WSXGA+ 

1.680x1.050 

1.764.000 

monitor non è sempre facile. 

FHD 

1.920x1.080 

2.073.600 

Gli standard sono molti (di 

UXGA 

1.600x1.200 

1.920.000 

lato quelli più diffusi in ambito 

WOHD 

2.560x1.440 

3.686.400 

desktop): 

il più diffuso in ambito consumer è 

WOXGA 

2.560x1.600 

4.096.000 

quello FHD, ma sono sempre 

UHD 

3.840x2.160 

8.294.400 

di più i modelli UHD spesso indicati 

FUHD 

7.680x4.320 

33.177.600 

in modo improprio come 4K. 
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PAGINE INFINITE 


Il sito di PC Professionale si è evoluto nel tempo seguendo lo sviluppo delle tecnologie Web. 


I n questi trecento numeri PC Profes¬ 
sionale è sempre stato uno spettatore 
interessato : le tecnologie, i prodotti 
e spesso persino le tendenze descritte 
nelle nostre pagine sono state adottate 
e sperimentate in prima persona da 
redazione e collaboratori. 

Non fanno eccezione le soluzioni web 
per lo sviluppo e la condivisione dei 
contenuti, che ci hanno permesso in 
questi anni di realizzare, gestire e ag¬ 
giornare il sito di PC Professionale. 
Uno sguardo al passato, attraverso 


le home page costruite e scritte negli 
ultimi quindici anni, ci dà modo di ri¬ 
percorrere alcune tappe percorse, tutte 
legate (e non poteva essere altrimenti) 
all'attualità tecnologica del momento 
e alle scelte delle architetture web più 
solide e performanti. 

Il sito di PC Professionale ha iniziato i 
suoi passi, come tanti pionieri dell'e¬ 
poca, con una soluzione "statica": 
un motore di publishing generava le 
singole pagine sui server; la gestione 
delle immagini e dei primi contenuti 


multimediali doveva fare i conti con le 
limitazioni della banda a disposizione 
dei visitatori dell'epoca. Con il conso¬ 
lidarsi delle tecnologie Web il sito è 
approdato a un CMS, un sistema per la 
gestione dei contenuti, che ha snellito 
l'editing delle notizie e ci ha permesso 
di ottimizzare l'inclusione di animazio¬ 
ni, video, immagini. 

Da poche settimane è Online la nuova 
versione del sito di PC Professionale, 
con un nuovo motore e una nuova linea 
grafica, che vi invitiamo a visitare. 


2016 
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HI-TECH 

SENZA SEGRETI 


NE 


www.pcprofessionale.it 

Festeggiamo il numero 300 con la nuova versione 
del nostro sito. Un design responsivo per rispondere 
alle esigenze di chi legge e si informa su dispositivi 
mobili. Una grafica più intuitiva e una maggiore 
frequenza di aggiornamento delle notizie. 
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◄2004 


Ieri, il futuro. IL sito di PC Professionale 
affianca alle notizie di prodotti e tecnologie 
le presentazioni dei numeri in edicola. 



In occasione del numero 
200 entra in funzione 
il nuovo CMS che 
consente una migliore 
organizzazione di notizie 
e aggiornamenti. 
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◄2011 


Insieme all’ottimizzazione del motore 
di publishing e alla linea grafica rinnovata 
debuttano le app per iOS e Android. 
























































Android o Windows, 
economico o top 
di gamma, ecco alcuni 
nuovi prodotti in grado 
di soddisfare necessità 
motto differenti. 




« 
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Durante i primi mesi dell’anno il mercato della telefonia vede l’arrivo dei nuovi pro¬ 
dotti presentati al Ces di Las Vegas; una seconda fase di vivacità si trova nei mesi che 
precedono l’estate, quando entrano in commercio quelli, ben più numerosi, presentati 
al Mobile World Congress di Barcellona che si tiene a fine febbraio. A marzo inoltre 
ci saranno importanti annunci da parte di Apple, che con tutta probabilità riguarde¬ 
ranno nuovi modelli di iPhone. Tra i prodotti di recente introduzione abbiamo avuto 
modo di provare quelli di Lg, Honor e Microsoft; sono abbastanza differenti tra loro 
per prezzo e fascia di mercato, ma rendono bene l’idea di come si sta evolvendo il 
mercato mobile e quali sono i trend tecnologici attuali di cui tener conto nell’acquisto 
di un nuovo smartphone, sia esso dotato di sistema Android o Windows. 


Nel mese di febbraio inoltre vengono 
resi noti i dati di vendita del quarto 
trimestre dell'anno precedente, vale 
a dire quello natalizio che solitamen¬ 
te è il più ricco dell'anno. Dai dati 
preliminari di Idc emerge un quadro 
non proprio brillante: dopo trimestri 
di crescita a due cifre il 2015 si con¬ 
clude con un modesto +5,7% rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2014, con 


Samsung saldamente in testa (+14% 
nelle vendite) e Apple al secondo po¬ 
sto sostanzialmente stabile (+0,4%). 
Diverso il discorso per i produttori 
cinesi: Huawei in particolare incassa 
un +37% con 32 milioni di smartphone 
venduti nel mondo nel terzo trimestre 
2015 e Xiaomi segna un +10%. Gartner 
mostra risultati leggermente peggio¬ 
ri, con molti top brand addirittura in 


leggero negativo; per i dati definitivi 
comunque rimandiamo al prossimo 
numero di PC Professionale, dove 
ci sarà anche uno speciale sul Mo¬ 
bile World Congress. Certo è che al 
momento attuale i produttori cinesi 
sono quelli che se la passano meglio 
e i mercati emergenti asiatici sono i 
più vivaci. Situazione poco rosea per 
Microsoft e i suoi Lumia, che secondo 



Da sinistra, il confronto tra Honor 5X, Lg V10, Lumia 950 e l’iPhone 6s da 4,7 pollici. Uno schermo ampio è più comodo con i filmati e le pagine Web, 
ma lo smartphone diventa ingombrante e meno pratico, specie usando una sola mano. L’Lg V10 con i sui 5,7” rientra più nella categoria dei phablet. 
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L’app per la 
fotocamera si sta 
evolvendo anche 
verso un utilizzo 
professionale. 
Quella dell’Lg V10 
permette di agire su 
tantissimi parametri 
(tra cui tempo di 
scatto, apertura 
del diaframma, 
compensazione 
dell'esposizione o 
bilanciamento del 
bianco) come su 
una tradizionale 
macchina reflex. 
Scatta anche in 
formato Raw. 
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Gartner è passata dal 2,8% all'1,1% 
del mercato mondiale smartphone; 
vogliamo sperare che la disponibilità 
dei nuovi modelli Lumia serie 900 e 
600 presentati di recente riescano a 
cambiare le cose nel primo trimestre 
del 2016. 

La disponibilità di Windows 10 ver¬ 
sione mobile e delle sue funzioni inno¬ 
vative segna un deciso passo in avanti 
rispetto al passato; basti pensare alla 
tecnologia di riconoscimento facciale 
Windows Hello, ufficialmente anco¬ 
ra in versione beta ma pienamente 
funzionante sul Lumia 950 che ab¬ 
biamo recensito. O ancora a Microsoft 
Continuum, che grazie a una piccola 
docking station permette di colle¬ 
gare monitor, tastiera e mouse allo 
smartphone e usare applicazioni del 
calibro di Office come se si fosse di 
fronte a un Pc desktop. 

Purtroppo a fronte di un sistema ope¬ 
rativo valido ci si scontra ancora con la 
minore disponibilità di app per l'ecosi¬ 
stema Windows 10 rispetto ad Android 
o iOS. Un problema di cui Microsoft 
non è direttamente responsabile ma 
che comunque pesa non poco nella 
diffusione della piattaforma. 

Per quanto riguarda Android, segna¬ 
liamo una lenta ma costante migrazio¬ 
ne alla versione 6.0 (i prodotti recensiti 
su queste pagine nascono ancora con 
la versione 5.1) e l'introduzione di tec¬ 
nologie tipiche della fascia alta anche 
sui modelli di prezzo intermedio. È 
il caso ad esempio del sensore per le 


impronte digitali o degli schermi a 
risoluzione Full Hd, ora presenti anche 
sugli smartphone di costo inferiore ai 
300 euro. Sui modelli evoluti compaio¬ 
no fotocamere sempre più potenti. Al 
di là della conta dei megapixel, sono 
dotate di lenti luminose con apertura 


di almeno F/1.8, stabilizzatore ottico 
delle immagini e app di gestione più 
sofisticate, che permettono sia una mo¬ 
dalità punta-e-scatta efficace al mas¬ 
simo, sia una modalità avanzata che 
permette di agire sui più importanti 
parametri che influiscono sullo scatto. 


PRESTAZIONI 


1 MODELLO 

HONOR5X 

LG V10 

LUMIA 950 

Antutu Benchmark 6 

Totale 

36.316 

48.159 

57.589 

3D 

2.476 

12.131 

11.711 

UX 

16.084 

18.237 

22.025 

Cpu 

13.985 

14.171 

20.095 

Ram 

3.281 

3.620 

3.758 

Geekbench 3 (multi core) 

Totale 

2.606 

3.023 

n.d. 

Baeemark OS II 

Totale 

900 

1.235 

1.126 

System 

812 

1.946 

1.014 

Memoria 

1.284 

1.012 

1.626 

Grafica 

1.159 

1.459 

1.432 

Web 

542 

810 

681 

GFXBench 4 

Manhattan 

363 

405 

418 

Manhattan Offscreen 1080p 

354 

644 

759 

T-Rex 

811 

984 

757 

T-Rex Offscreen 1080p 

771 

1.359 

1.212 

3D Mark 12 

Ice 5torm Unlimited 

7.703 

18.609 

n.d. 

5 unSpider 1.0.2 4 

Punteggio 

1.408 

691 

404 

’ A valori interior corrispondono prestazioni superiori 
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TUTTO IN METALLO 

L’Honor 5X è costruito 
interamente in alluminio 
aeronautico, robusto e 
piacevole da maneggiare. 


HONOR 5X 


L y Horror 5X è chiamato a ripetere 
in una fascia più economica il 
successo che ha avuto l'Honor 
7 nel nostro Paese. Se il modello più 
evoluto ha un prezzo di listino di 349 
euro, il nuovo 5X viene offerto a 100 
euro in meno. Il prezzo di vendita in 


Italia in realtà è più altro che nel resto 
dell'Europa (229 euro), ufficialmente 
per il diverso regime fiscale, e soprat¬ 
tutto rispetto agli Stati Uniti dove si 
trova a 199 dollari. Ricordiamo che 
Honor è un brand di Huawei e il 5X 
segna anche il debutto sul mercato 


statunitense. Scelte di marketing a 
parte, l'Honor 5X è indubbiamente 
un ottimo modello di fascia media 
che rispetto ai concorrenti offre tante 
funzioni, un notevole telaio in metallo 
e uno schermo ampio. Quest'ultimo, 
con diagonale di 5,5" e tecnologia Ips, 
vanta una risoluzione Full Hd ma è più 
difficoltoso da usare con una sola ma¬ 
no rispetto all'Honor 7 da 5,2", anche 
se una particolare modalità a schermo 
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Da sinistra, l’aspetto dell’interfaccia Emui 3.1; il pannello delle notifiche rapide chiaro e ricco di informazioni; le funzionalità avanzate antispam che 
permettono il blocco automatico dei numeri; il pannello che controlla manualmente quali app possono continuare a funzionare in background. 
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SENSORE BIOMETRICO 

Sul retro c’è il sensore per le impronte 
digitali, in grado di effettuare il 
riconoscimento in mezzo secondo. 



.Ti" 


TRIPLO SLOT 

Si possono usare micro Sim, 
nano Sim e scheda micro Sd: 
la versatilità dell'Honor 5X è 
senza paragoni. 


CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Display: Ips 5,5" 1.920 x LOBO, 401 ppi 
Cpu: Oualcomm Snapdragon 616, octa 
core 1,5 GHz Gpu: Adreno 405 

Memoria (Gbyte): 2 Storage interno 
(Gbyte): 16 Slot di espansione: micro 
Sd fino a 12B GB Fotocamera post.: 13 

Mpixel con flash Led Fotocamera ant.: 
5 Mpixel Apparato radio: 4G/ 
Lte-Hspa-Gsm Connettività: Wi-Fi 
802.11n, Bluetooth 4.1, micro Usb 2.0 
Sensori: Accelerometro, prossimità, 
luminosità, bussola, impronte digitali 
Gps integrato: 9 Radio Fm: Sì 
Batteria (mAh): 3000 Dimensioni 
(mm): 151 x 76 x 8,1 Peso (g): 158 
Sistema operativo: Android 5.1 


ridotto cerca di venire incontro a chi 
ha le mani piccole. La qualità del 
pannello è senz'altro buona, è molto 
nitido e sufficientemente luminoso; la 
temperatura colore inoltre può essere 
personalizzata. Il telaio in alluminio 
aeronautico con finitura spazzolata 
è piacevole alla vista e al tatto, è po¬ 
co sensibile alle impronte e presenta 
una costruzione davvero accurata, 
con bordi leggermente arrotondati e 
accoppiamenti perfetti con lo schermo. 
Il peso di 150 grammi è più che accet¬ 
tabile; i colori disponibili sono oro, 
bianco e nero. Sulla parte posteriore 
spicca il sensore biometrico: è ra¬ 
pido e preciso nel riconosci 
mento, non ha incertezze 
di sorta e permette di as¬ 
sociare il lancio di una 
specifica app a ogni dito 
della mano. 

All'interno troviamo un 
processore Snapdragon 
616, non particolarmente 
diffuso ma adeguato su un 
prodotto di fascia media. Ha otto 
core Cortex-A53 (quattro a 1,2 GHz, 
quattro a 1,5 GHz) ed è affiancato da 
2 Gbyte di Ram; lo Storage interno da 
16 Gbyte è espandibile tramite scheda 
micro Sd. A tale proposito segnaliamo 
che l'Honor 5X ha un triplo slot e per¬ 
mette l'uso simultaneo di due Sim card 
e della scheda di memoria, un plus che 
in pochissimi possono vantare. L'Honor 



5X arriva con Android 5.1.1 e inter¬ 
faccia proprietaria Emui 3.1; proprio 
quest'ultima tende ad appesantire un 
po' l'esperienza d'uso quotidiana dello 
smartphone. Ha alcuni accorgimenti 
fuori standard che lasciano spiazzati, 
non solo a livello estetico: per esempio, 
non c'è mi elenco delle app, che sono 
disposte tutte sulla home screen e rac¬ 
colte in cartelle. Ci sembra inoltre che 
la fluidità potrebbe essere migliore. È 
in arrivo un importante aggiornamento 
con Android 6 ed Emui versione 4, già 
disponibile per altri modelli Honor, che 
promette di migliorare le cose. Abbiamo 
appurato che lo Snapdragon 616 di 
r sé è un processore veloce 
e non teme neanche i gio¬ 
chi 3D, riprodotti sempre 
agevolmente e a framerate 
più che accettabile. 

La fotocamera con senso¬ 
re da 13 Mpixel e obiettivo 
F/2.0 è giusto discreta; la 
qualità degli scatti è mol¬ 
to distante da quella fornita 
dall'Honor 7. Come spesso acca¬ 
de i problemi sorgono quando la luce 
è scarsa; in condizioni ideali la resa 
invece è buona. Anche la fotocamera 
anteriore non brilla particolarmente. 
Questo aspetto è probabilmente il me¬ 
no riuscito, anche se in questa fascia è 
difficile fare di meglio. L'apparato radio 
è ovviamente Lte (a 5 bande) e la rete 
Wi-Fi si ferma allo standard 802.lln 


(l'Honor 7 supporta anche il più veloce 
802.11ac). Presente anche Bluetooth 4.1, 
Gps e la radio Fm, mentre manca un 
modulo Nfc. 

La batteria da 3.000 mAh, non rimovibi¬ 
le, arriva tranquillamente a fine giornata 
anche con un utilizzo pesante. Supporta 
la ricarica rapida e con qualche accor¬ 
gimento non è difficile arrivare a un 
giorno e mezzo di autonomia. 

In definitiva siamo rimasti molto sod¬ 
disfatti della nuova creazione Honor; se 
non volete spendere i 350 euro neces¬ 
sari al più evoluto Honor 7 e vi piace 
uno schermo ampio, il 5X può essere 
una valida soluzione. L'ideale sarebbe 
trovarlo in sconto su vMall, come pe¬ 
riodicamente accade anche con l'Honor 
7 che prima di Natale era offerto a 50 
euro in meno. 

Segnaliamo che l'Honor 5X può essere 
reperito anche nei negozi Unieuro, oltre 
che online sullo store vMall, su Amazon 
e su Mediaworld. 


Euro 249,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Hardware di qualità Sensore 
biometrico Telaio in alluminio 

- CONTRO 

Fotocamera migliorabile ■ Il prezzo 
potrebbe essere inferiore 
Produttore: Honor, www.hihonor.com 
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FOTOCAMERA PRO 

Con stabilizzatore 
ottico e autofocus 
laser, permette di agire 
su ogni parametro di 
scatto al pari di una 
fotocamera reflex. 



BATTERIA RIMOVIBILE 

Caso sempre più raro, 
la cover posteriore in 
silicone può essere 
rimossa per accedere alla 
batteria e sostituirla. 


DUAL SCREEN 

È la particolarità del V10: 
un secondo schermo 
sempre attivo che mostra 
notifiche, informazioni, 
contatti e app frequenti. 


LGV1D 

E cco il primo (e per ora unico) 
esponente della nuova serie V 
di Lg, che va a d affiancare i 
più noti G4 e G5 nella fascia più alta 
dell'offerta. Il V10 è uno smartphone 
evoluto con particolare accento sul 
lato multimediale, abbinato a una 


fotocamera con caratteristiche fuori 
dal comune. Altro aspetto inedito è 
il doppio display. Quello principale 
è un Ips da ben 5,7", che esibisce una 
risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel. La 
qualità è senza dubbio molto alta, 
con colori vivi ma non falsati, ottima 


nitidezza anche da vicino, angoli di 
visione elevati. Al di sopra di esso 
c'è un secondo display da 2,1" con 
risoluzione di 1.040 x 160 pixel, il cui 
scopo principale è quello di mostrare 
le notifiche, che rimangono sempre 
visibili senza interferire con l'attivi¬ 
tà corrente. In più permette l'accesso 
alle app o ai contatti più utilizzati, 
il controllo del player audio/video, 
gli appuntamenti del giorno. Può 
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Second screen può mostrare il contenuto selezionato a 
seconda detto schermo principale 



Mostra quando lo schermo 
principale è acceso 

Mostra quando lo schermo 
principale è spento 
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Da sinistra, l’interfaccia Lg è tra le nostre preferite per pulizia ed efficienza; la modalità dual window che permette di tenere aperte due app 
contemporaneamente; il pannello di gestione del secondo display; il pannello Smart Settings per le impostazioni dinamiche basate sulla località. 
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essere in ogni caso personalizzato, 
ad esempio aggiungendo un link alle 
app preferite. Questo display, che ab¬ 
biamo trovato utile in particolare per 
i messaggi di sistema, contribuisce a 
far lievitare le dimensioni del V10, 
che con 160 mm di altezza è piuttosto 
ingombrante e ricade più che altro nel¬ 
la categoria dei phablet che in quella 
degli smartphone. 

Il telaio del V10 è costruito in vetro e in 
metallo, mentre sul lato posteriore tro¬ 
viamo una cover rimovibile in silicone 
speciale. Ha una finitura zigrinata e 
un grip invidiabile, inoltre rende il 
telefono più robusto contribuendo 
non poco ad assorbire gli urti. 
All'interno c'è un proces 
sore Qualcomm a sei 
core, uno Snapdragon 
808 a 1,8 GHz (preci¬ 
samente ha due core 
Cortex A57 a 1,8 GHz 
e quattro core A53 a 1,4 
GHz). È affiancato da ben 
4 Gbyte di Ram. La potente 
Gpu Adreno 418 fa del proprio 
meglio per gestire l'elevata risoluzio¬ 
ne del display; complice la presenza 
di sei core anziché otto come su altri 
prodotti top di gamma, i risultati dei 
test sono inferiori rispetto ad alcuni 
concorrenti di pari prezzo. In ogni caso 
il V10 ha un funzionamento sempre 
fluido, anche con i giochi, e il calore 
prodotto è moderato. 




Per La fascia media 
Lg ha annunciato i 
modelli X Cam e X 
Screen, più economici 
rispetto al V10 


Veniamo ora all'evoluta fotocamera: 
diciamo subito che foto e video hanno 
una qualità davvero rimarchevole, con 
scatti puliti e a fuoco anche se le condi¬ 
zioni di luce non sono ideali. Il sensore 
principale è da 16 Mpixel, l'obiettivo 
ha un'apertura massima di F/1.8 ed è 
dotato di uno stabilizzatore ottico. Un 
telemetro laser permette una messa a 
fuoco precisa e un sensore cromatico 
provvede al corretto bilanciamento 
dei colori. Sul frontale c'è un senso¬ 
re da 5 Mpixel con doppio obiettivo, 
normale e grandangolare a 120 gradi. 
L'app fotocamera di Lg consente anche 
di attivare una modalità manuale 
per controllare con precisione 
tutti i parametri di scatto, 
dal tempo al bilanciamen¬ 
to di bianco. Si possono 
salvare i file in formato 
Raw e attivare modali¬ 
tà di ripresa video come 
time lapse, slow motion 
(Full Hd a 120 fps) e ripresa 
4K. È l'app più evoluta che 
ci sia capitato di vedere su uno 
smartphone. Anche l'audio è di qualità 
grazie al Dac a 32 bit aggiuntivo, sia 
per le chiamate telefoniche sia per i 
file audio e video. Gli auricolari in 
dotazione, realizzati insieme ad AKG, 
sono il complemento ideale per ascol¬ 
tare musica. 

La cover rimovibile consente di ac¬ 
cedere rapidamente alla batteria da 


CARATTERISTICHE 

TECNICHÈg^P 

Display: Ips 5,7” 2.560 x 1.440, 515 ppi 
Cpu: Oualcomm Snapdragon B08, exa 
core 1,8 GHz Gpu: Adreno 418 Memoria 
(Gbyte): 4 Storage interno (Gbyte): 32 
Slot di espansione: micro Sd fino a 2 TB 
Fotocamera post.: 16 Mpixel, autofocus 
laser, stabilizzatore Fotocamera ant.: 
Dual camera 5 Mpixel Apparato radio: 
4G/Lte-Hspa-Gsm Connettività: Wi-Fi 
802.11ac, Bluetooth 4.1 LE, Usb 2.0, Nfc, 
Ir Sensori: Accelerometro, giroscopio, 
prossimità, luminosità, bussola, impronte 
digitali Gps integrato: Sì Radio Fm: Sì 
Batteria (mAh): 3.000 Dimensioni 
(mm): 159 x 79 x 8,6 Peso (g): 192 
Sistema operativo: Android 5.1 


3.000 mAh, che alla fine si è rivelato il 
punto debole di tutto il sistema. Con 
un utilizzo misto si arriva al limite 
della giornata di utilizzo, rendendo 
obbligatoria una ricarica notturna. Il 
grande display e quello aggiuntivo 
evidentemente hanno un impatto im¬ 
portante sui consumi elettrici. 

In definitiva il VI0 ci sembra parago¬ 
nabile più alla serie Note di Samsung 
che ad altri smartphone top di gamma, 
anche solo per le dimensioni. Se cer¬ 
cate un dispositivo con uno schermo 
molto ampio e nitido, non vi serve 
un pennino e volete una fotocamera 
davvero evoluta, il V10 può essere 
una valida soluzione. Non trascurate 
l'ingombro e anche il peso, quasi 200 
grammi, decisamente importanti e che 
rendono complicato l'utilizzo con una 
sola mano. Il prezzo di listino di 749 è 
oggettivamente alto, ma il V10 si può 
attualmente trovare su strada anche a 
150 euro in meno. 


Euro 749 Iva inclusa 

+ PRO 

Ottima fotocamera Nitidezza del 
display Dotazione molto completa 

- CONTRO 

Peso e dimensioni elevate ■ Prestazioni 
non al top • Costo elevato 

Produttore: Lg, www.tg.com 
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20 MPIXEL E NON 50L0 

La fotocamera ha un obiettivo 
con Lenti Cari Zeiss, apertura 
F/1.9 e stabilizzatore ottico 
delle immagini. 


SMARTPHONE E PC 

Tramite Continuum è possibile 
collegare tastiera, mouse e 
monitor esterni per lavorare 
meglio, con Le funzioni del 
telefono sempre accessibili. 



•0 



MICROSOFT LUMIA 95D 


I l nuovo Lumia 950, insieme al 
fratello maggiore 950XL, è lo 
smartphone di punta a cui Micro¬ 
soft ha affidato la diffusione di Win¬ 
dows 10 versione mobile. Lo stretto 
connubio tra hardware e software è 
l'aspetto primario del nuovo telefono, 
il primo di una nuova generazione 


che punta all'integrazione sempre più 
spinta tra smartphone e dispositivi 
"tradizionali" come notebook o Pc 
desktop. Tra le varie tecnologie inte¬ 
grate spicca Continuum: collegando 
tastiera, mouse e monitor al telefono 
tramite la piccola docking station, si 
ha a disposizione un ambiente desktop 


per la produttività personale che in 
alcuni casi può rendere superfluo 
l'uso di un Pc. Di per sé il Lumia 950 
segna un importante aggiornamento 
a livello hardware, in particolare per 
processore e componenti interni; anche 
il design è diverso e c'è il ritorno alla 
plastica per la scocca. Niente alluminio 
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Da sinistra, l’aspetto standard della home di Windows 10, ampiamente personalizzabile nel numero e nel tipo di elementi; il completo pannello a 
scorrimento che mostra le impostazioni rapide; la comoda tastiera integrata con evolute funzioni di copia/incolla; lo store Microsoft per le app. 
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DISPLAY DOCK USB-C 

Permette di collegare 
numerose periferiche esterne 
grazie alle quattro porte Usò 
e alle due uscite video Hdmi e 
DisplayPort. 



CARATTERISTICHE 

TECNICH^^p 

Display: Amoled 5,2" 2.560 x 1.440, 564 
ppi Cpu: Oualcomm Snapdragon 808, 
exacore 1,8 GHz Gpu: Adreno 418 

Memoria (Gbyte): 3 Storage interno 
(Gbyte): 32 Slot di espansione: micro Sd 
fino a 200 GB Fotocamera post.: 20 

Mpixel, led flash, Ois Fotocamera ant.: 5 
Mpixel Apparato radio: 4G/Lte-Hspa- 
Gsm Connettività: Wi-Fi 802.11ac, 
Bluetooth 4.1, Usb-C Sensori: 
Accelerometro, giroscopio, luminosità, 
prossimità, barometro, bussola Gps 
integrato: 9 Radio Fm: Sì Batteria 
(mAh): 3.000 Dimensioni (mm): 145 x 
73x8,2 Peso (g): 150 5istema 
operativo: Windows 10 


o vetro, bensì una pratica cover ri¬ 
movibile che consente l'accesso alla 
batteria e agli slot. La plastica è co¬ 
munque di buona qualità ed è in grado 
di reggere un utilizzo non proprio 
attento. È evidente che Microsoft ha 
pensato soprattutto alla praticità. In 
questo senso è apprezzabile la scelta 
di un display da 5,2 pollici, che rende 
il telefono compatto e agile nell'uso. 
Ha una risoluzione di 2.560 x 1.440 e 
nonostante la tecnologia Amoled i co¬ 
lori sono brillanti ma abbastanza reali. 
È un display di qualità, adatto anche 
al multimedia e che ben si sposa con 
la fotocamera Pureview. Questa 
ha un sensore da 20 Mpixel, 
ottica Cari Zeiss con aper¬ 
tura di F/1.9, stabilizza¬ 
tore ottico e triplo flash. 

Scatta anche in formato 
Raw e realizza video a 
4K. I risultati sono senza 
dubbio buoni per foto e 
filmati, confermando una 
tradizione di qualità eredi¬ 
tata da Nokia. 

Il processore Snapdragon 808 a sei 
core permette buone prestazioni senza 
scaldare troppo rispetto agli altri mo¬ 
delli Qualcomm a otto core. Complici 
anche i 3 Gbyte di Ram, l'esperienza 
d'uso è sempre fluida e piacevole. Si 
possono notare a volte delle incertezze 
nel passaggio da un'app all'altra o ral¬ 
lentamenti con alcune app specifiche 


(in particolare le mappe non ci hanno 
convinto molto), eventi legati più che 
altro a un sistema operativo molto 
complesso e che evidentemente ha 
bisogno ancora di un ciclo di ottimiz¬ 
zazione. Da notare che i nuovi Lumia 
segnano l'abbandono della porta mi¬ 
cro Usb in favore della più moderna 
Usb-C. Un passaggio obbligato per 
l'uso della dock, che garantisce ve¬ 
locità di trasferimento ben più alte e 
un connettore reversibile molto più 
pratico. La batteria da 3.000 mAh con¬ 
sente di arrivare tranquillamente a 
fine giornata. 

La dock esterna mette a disposi¬ 
zione due uscite video (Hd¬ 
mi e DisplayPort), tre porte 
Usb 2.0 e una Usb-C utile 
anche per l'alimentato¬ 
re. Collegando tastiera, 
mouse e monitor si ha a 
disposizione un desktop 
concettualmente simile a 
quello di Windows 10 per 
Pc, da cui lanciare app e lavo¬ 
rare comodamente. Nel frattempo 
lo smartphone continua a essere uti¬ 
lizzabile come al solito e nulla lascia 
trasparire che sta gestendo un secon¬ 
do ambiente operativo. La tecnologia 
Continuum funziona ed è impressio¬ 
nante vederla in azione; l'uso di app 
come Office o la navigazione sul Web 
assumono un altro significato. Due 
i limiti fondamentali: il processore 


Snapdragon 808 a base Arm viene mes¬ 
so davvero alla corda e si possono 
notare rallentamenti nelle operazioni 
sul monitor esterno; parallelamente 
lo smartphone si riscalda in maniera 
significativa (ma non da creare pro¬ 
blemi di stabilità). Da questo punto di 
vista probabilmente il Lumia 950 XL 
va meglio, per via del suo processore 
octa core. Inoltre, le app in formato 
Arm non sono le stesse che girano 
su un notebook x86, né Windows 10 
versione mobile ha le stesse funzioni 
o potenzialità di Windows 10, a par¬ 
tire da una modalità desktop vera e 
propria. Continuum a nostro avviso è 
una tecnologia che rende molto più co¬ 
modo l'utilizzo dello smartphone per 
la produttività personale, senza voler 
pretendere di sostituire un notebook 
per ogni compito. La strada è segnata 
e dai prossimi device di Microsoft è 
lecito aspettarsi un'esperienza ancora 
più focalizzata su questo aspetto. 


Euro 599 Iva inclusa 

+ PRO 

Hardware evoluto Ottima fotocamera 
Supporto a Continuum Qualità del display 

- CONTRO 

Parco app ancora inferiore alla 
concorrenza • Plastiche migliorabili 
Produttore: Microsoft, www.microsoft.it 
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Soundbar e soundstage 
rappresentano il perfetto 
upgrade per il vostro televisore. 
In prova i modelli che renderanno 
i vostri film più coinvolgenti. 

► Di Marco Martinelli 
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■ PROVE > Soundbar 



Schermi piatti o curvi di grandi dimensioni e con 


design raffinati, altissima definizione, connettivi¬ 


tà, applicazioni e interattività sempre maggiore. I 


moderni televisori rappresentano senza ombra di 


dubbio il fulcro dell’intrattenimento domestico, of¬ 


frono prestazioni e qualità sorprendenti ma difettano 


spesso sotto l’aspetto dell’audio, caratteristica che 


non pare rientrare tra le priorità dei produttori. Il motivo è 


dettato da pure esigenze di design: per stare al passo con il mercato 


estremamente dinamico degli apparecchi televisivi, le aziende devono infatti 
proporre dispositivi sempre più ricchi di funzioni ma, soprattutto, attraenti sotto 
il profilo estetico, qualità che secondo le tendenze si concretizza in particolare 
sullo spessore minimo del pannello e sull’assenza o quasi della cornice. 


Appare quindi evidente come quegli 
altoparlanti di dimensioni talvolta 
anche generose - che trovavano fa¬ 
cilmente posto all'interno delle pre¬ 
cedenti generazioni di televisori e 
producevano un buon impatto sonoro 
sfruttando il cabinet come cassa di 
risonanza - non siano più utilizza¬ 
bili e vengano rimpiazzati da driver 
estremamente compatti ma decisa¬ 
mente meno performanti tanto sul 
piano della potenza d'uscita quanto 
su quello della resa acustica. Poiché 
è assodato che la componente sonora 
assume un ruolo fondamentale nel 
determinare il grado di coinvolgi¬ 
mento della spettatore nella visione 
di un film, è evidente come il primo 
e pressoché indispensabile upgra- 
de dell ’home theater domestico sia 
rappresentato proprio dalla sezione 
audio. Tra le varie soluzioni possibili, 
l'impiego di una soundbar o di una 
soundbase è quella probabilmente più 
efficace per coniugare al meglio le 
esigenze di arredamento, di spazio 
e di resa sonora, in maniera facile e 
senza necessariamente spendere cifre 
importanti. 

Prima di proseguire è bene chiarire 
un aspetto fondamentale, per evitare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 PRODUTTORE 

B05E 

JBL 

Modello 

SOLO 15 TV SERIE II 

BOOST TV 

Voto 

7,0 

7,5 

Prezzo Iva inclusa 

449,95 

199,00 

Sito Web del produttore 

www.bose.it 

www.ibl.com 

Caratteristiche generali 

Altoparlanti/canali_ 

5 

2 

Risposta in frequenza (Hz) 

n.d. 

60-20.000 

Potenza Rms totale (W) 

n.d. 

30 

Subwoofer esterno 

X 

X 

Connettività 

Wireless Wi-Fi / Bluetooth 

#/• 

n/m 

Connessioni 

analogica Rea, digitali 
coassiale e ottica 

analogica jack 3,5 mm, 
digitale ottica 

Porta Ethernet 

X 

X 

Porta Usb 

, solo per uporade 

, solo per upgrade 

Altro 

Controlli sulla base 

X 

• 

Installazione a parete 

X 

X 

Dotazione 

telecomando, cavo 
ottico, cavo analogico 

telecomando, cavo 
ottico, cavo analogico 

Dimensioni soundbar (L x P x A) (cm) 

62,9x35,6x7,62 

37,6x12,2x8,4 

Peso soundbar (kg) 

5,40 

n.d. 

Dimensioni subwoofer (L x P x A) (cm) 

n.a. 

n.a. 

Peso subwoofer (kg) 

n.a. 

n.a. 

Note 

” 

funzioni JBL Connect/ 

SoundShift e codifica 

Dolby Digital 
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La base può essere 
semplicemente 
appoggiata 
su un mobile oppure 
installata a parete. 


Le soundbar più 
sofisticate includono 
moduli separati 
per il surround. 



L’orecchio non 
localizza il punto 
d’emissione delle 
basse frequenze, 
il subwoofer può 
essere posizionato 
ovunque. 


ir 


E 



L 


Bluetooth è possibile 
riprodurre anche contenuti 
audio da Pc e smartphone. 



Il Wi-Fi consente 
di allestire sistemi 
completi, anche 
multiroom, senza fili. 


9 =# 

No=# 


PANASONIC 

PHILIPS 

YAMAHA 

SC-ALL70T 

HTL3160B 

YSP-1600 

9,0 

8,0 

8,5 

549,99 

229,99 

549,00 

www.panasonic.it 

www.philips.it 

http://it.yamaha.com/it 



3.1 canali 

3.1 canali 

5.1 canali 


n.d. 

n.d. 

50-22.000 


350 

200 

80 


•, wireless 

•, wireless 

X, opzionale 



• /• 

X/# 

• /• 


Hdmi in/out, 
digitale ottica 

Hdmi, digitale elettrica, ottica 
analogica Rea e jack 3,5 mm 

Hdmi in/out, digitale ottica, 
analogica jack 3,5 mm, subwoofer 


• 

X 

• 


_X_; 

#, compatibile Mp3 

•, solo per upgrade 



• 

• 

• 


• 

• 

• 


telecomando, ripetitore IR, 
staffa per parete 

telecomando 

telecomando, cavo ottico, dima e 
staffe per parete 


95x12x5,5 

95x6,9x5,1 

100x13x6,5 


2,5 

1,62 

4,7 


18x30,3x37,8 

18x33x30,3 

n.a. 


4,7 

4,5 

n.a. 


codifica Dolby Digital, Pro 
Logic il e Dts, display 
alfanumerico, compatibile 
servizi musica streaming 

codifica Dolby Digital, Pro 
Logic II, display alfanumerico 

codifica Dolby Digital, Dts, 
display alfanumerico, compatibile 
servizi musica streaming 
e radio internet 


acquisti errati e risultati deludenti 
o inferiori alle aspettative: anche le 
soundbar/soundbase più sofistica¬ 
te, equipaggiate con driver multi¬ 
pli e capaci di gestire i flussi audio 
multicanale Dolby e Dts, possono 
soltanto simulare in maniera appros¬ 
simativa un sistema surround reale 
con altoparlanti disposti attorno allo 
spettatore. Se la finalità è quella di 
allestire un impianto audio /video 
multicanale ad alta dinamica che for¬ 
nisca il massimo realismo, dovrete 
per forza di cose orientarvi verso 
prodotti complessi e performanti 
che nelle realizzazioni più complete, 
per esempio in configurazione Dolby 
Atmos o Dts X, possono arrivare a 
comprendere fino a sette altoparlanti 
tra canali anteriori, centrali, laterali e 
posteriori, più due subwoofer e altri 
quattro diffusori installati a soffitto. 
Una simile soluzione offre indiscuti¬ 
bilmente risultati di alto profilo ma 
richiede un investimento economico 
di pari livello e, soprattutto, un locale 
adatto e l'impegno nella sistemazione 
e configurazione dei componenti. Al 
contrario, una soundbar si installa in 
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Di Nicola Martello 

CONNETTIVITÀ 
CABLATA AUDIO E VIDEO 

C ome tutti i dispositivi multimediali, anche le soundbar e le soundbase sono 
dotate di più porte di comunicazione per gestire il flusso audio in ingresso 
e uscita dal televisore e dagli altri apparecchi che formano la catena 
audiovisiva. Ciascuna connessione è ben differenziata per forma e dimensione 
proprio per evitare collegamenti errati e facilitare il setup della apparecchiature 
gli utenti inesperti: di seguito descriviamo brevemente i diversi tipi di prese, 
concentrandoci su quelle effettivamente usate oggi e tralasciando i vari video Rea 
composito, miniDin S-Video, Rea component e Scart (audio e video analogici), ormai 
pressoché abbandonati in questa tipologia di prodotti. 

AUDIO 



RCA 

È la presa più diffusa in assoluto e anche la più vecchia (fu creata all’inizio 
degli anni '40 del secolo scorso, dalla società Radio Corporation of America). 
Deve il suo successo sia alla sua economicità sia alle sue buone caratteristiche 
elettriche e meccaniche. È stata introdotta all’inizio per l'audio ma in seguito è 
servita anche per i video composito e component. Adesso il suo uso è di nuovo 
limitato all'audio, sia analogico (monofonico) sia digitale (stereo lossless, 
multicanale compresso). 


TOSLINK 

Creato da Toshiba nel 1983 è l'unico collegamento multimediale consumer 
che impiega una fibra ottica per trasmettere i dati digitali. Ha avuto un 
buon successo in campo audio perché consente di isolare elettricamente 
i due apparecchi collegati, inoltre il cavo è immune alle interferenze 
elettromagnetiche. Di contro, l’attenuazione dovuta alla fibra ottica in plastica 
limita la lunghezza del collegamento a 5 -10 metri (i cavi TosLink con fibra 
ottica in vetro sono molto rari, delicati e costosi). TosLink è compatibile con 
i flussi audio stereo non compressi o multicanale compressi con i codec fino a 
Dolby Digital Plus e Dts-HD High Resolution Audio. A causa del limite di banda, non 
supporta l'audio multicanale lossless Lpcm, Dolby True HD e Dts-HD Master Audio. 

VIDEO 



HDMI 

È il collegamento video per eccellenza nel settore consumer, anzi l’unico 
visto che ha sostituito tutte le altre prese analogiche che sono apparse 
negli anni. Lo standard Hdmi è stato pubblicato alla fine del 2002 in 
versione 1.0, e all’inizio veicolava al massimo video Full Hd a 60 fps con 
audio non compresso a otto canali e 192 kHz/24 bit. Nel 2004 è arrivata la 
release 1.1 compatibile con i Dvd Audio e l'anno dopo la 1.2 aggiunge il Sacd. 
L'evoluzione 1.3 è del 2006, introduce il deep color (30, 36, 48 bit totali 
contro i 24 bit classici), veicola l'audio compresso multicanale Dolby TrueHD e Dts- 
HD Master Audio e supporta i segnali di sincronizzazione tra audio e video. Hdmi 1.4 
arriva nel 2009, con la compatibilità con i segnali video 4.096 x 2.160 pixel/24 Hz 
e 3.840 x 2.160 punti/30 Hz. In più sono presenti un canale Ethernet a 100 Mbit/s e 
uno di ritorno audio (Are). La release 1.4a aggiunge allo standard alcuni formati di 
codifica 3D, e la 1.4b aumenta a 120 Hz la cadenza del video Full Hd. L’edizione 2.0 
è pubblicata nel 2013 ed eleva a 60 il numero di fotogrammi al secondo per il video 
4K/Ultra Hd, estende lo spazio colore a Ree.2020 e il rapporto d’aspetto a 21:9. 
L’iterazione più recente è la 2.0a del 2015, con il supporto per l'Hdr. 


pochi minuti integrandosi in maniera 
perfetta e non invasiva in qualsiasi am¬ 
biente domestico e può offrire ottimi 
risultati, seppur ovviamente non ai 
livelli dei sistemi prima citati. 

In sintesi, una soundbar è un sistema 

di amplificazione sonora i cui com¬ 
ponenti essenziali sono rappresentati 
dall'elettronica di gestione dei segnali 
audio e pilotaggio dei driver e da più 
altoparlanti che diffondono in suono 
generalmente in posizione frontale 
e/o laterale per simulare al meglio 
l'effetto surround. Le soundbase rap¬ 
presentano una variante delle prece¬ 
denti e si differenziano perché, come 
si evince dal nome, fungono anche da 
supporto per lo schermo. L'elemento 
caratterizzante di una tipica soundbar 
è la struttura sviluppata in larghezza 
(generalmente fino a un metro) e con 
un'altezza ridotta, condizione neces¬ 
saria per consentirne la sistemazione 
alla base del televisore senza ostruire 
la parte bassa dello schermo; la mag¬ 
gior parte dei modelli in commercio 
consente inoltre l'installazione a pa¬ 
rete, utilizzando le staffe fornite in 
dotazione. 

Una soundbar può effettivamente as¬ 
sumere il ruolo centrale dell'intratte¬ 
nimento audio domestico, soprattutto 
quando integra funzionalità di rete con 
possibilità d'interfacciarsi a librerie 
remote su Pc e Nas e ai principali ser¬ 
vizi online di musica streaming. Tutti 
i prodotti in prova sono equipaggiati 
con il Bluetooth, che consente la tra¬ 
smissione wireless dell'audio da com¬ 
puter e dispositivi mobili con estrema 
semplicità; alcuni però vanno oltre 
offrendo il Wi-Fi e la compatibilità na¬ 
tiva con servizi online come Spotify - il 
più ricco in assoluto quanto catalogo 
musicale - che attraverso la funzione 
Connect offre (agli utenti Premium) 
diversi vantaggi tra cui la connessione 
diretta via Internet tra il servizio e la 
soundbar, senza impegnare le risorse 
di smartphone e tablet che assumo¬ 
no in questo caso il semplice ruolo di 
controllo remoto. 

Da non sottovalutare la capacità d'e¬ 
spansione delle soundbar più sofistica¬ 
te, in grado di evolvere con la semplice 
aggiunta di componenti addizionali in 
veri e propri sistemi multiroom, fino 
a sonorizzare in modo graduale un 
intero appartamento con la minima 
fatica sia sul piano della realizzazione 
tecnica sia in termini di usabilità. 
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La soundbase Bose fornisce un 
piano d’appoggio stabile, in grado 
di reggere fino a 34 kg. La dotazione 
include un telecomando universale. 




BOSE SOL015 TV SERIE 


L a linea di Bose dedicata all'ho- 
me cinema annovera 13 prodotti, 
per la maggior parte costituiti da 
sistemi multi diffusori: alla base dell'of¬ 
ferta troviamo una soundbar, la Solo 5 
TV, e la soundbase Solo 15 TV Serie II 
in prova. 

Progettata per sostenere televisori con 
una base fino a 61 cm di larghezza e 31 
cm di profondità e con peso massimo di 
34 kg, la soundbase si adatta facilmente 
alla maggior parte degli schermi fino a 
46 pollici e risolve qualsiasi problema 
di sistemazione, poiché porta via poco 
spazio - soprattutto in altezza - e non 
ostruisce in alcun modo la visuale nel 
caso di video con basamenti particolar¬ 
mente bassi. Tuttavia, alcuni apparec¬ 
chi di ultima generazione - soprattutto 
quelli a schermo curvo come il Samsung 
da 40 pollici usato per le prove - hanno 
un supporto particolarmente ampio 
in larghezza che potrebbe fuoriuscire 
ai lati della sound base, senza ovvia¬ 
mente compromettere la stabilità ma 


con risultati estetici discutibili. 

Sul piano funzionale, il Solo 15 Tv Serie 
II si limita ad offrire lo stretto indispen¬ 
sabile: l'assenza di connettività di rete 
non concede l'acceso a servizi di strea¬ 
ming audio, se non attraverso l'utilizzo 
di dispositivi esterni connessi via Blue- 
tooth. Il parco connessioni comprende 
un ingresso analogico stereo Rea, como¬ 
do per far entrare il segnale da qualsiasi 
apparecchio audio, più le porte digitali 
elettrica e ottica, ma nessuna Hdmi Are, 
assenza che rende necessario l'impiego 
del telecomando fornito con la soundba¬ 
se per gestirne volume e regolazioni. 
La programmazione di quest'ultimo è 
semplice e veloce poiché è sufficiente 
inserire il codice del produttore della TV 
presente nella documentazione allegata; 
tuttavia, le funzioni controllabili sono 
soltanto una minima parte di quelle 
consentite, per esempio, dal comando 
della nostra Samsung, soprattutto per 
quanto riguarda le funzioni smart tv. 
Nel merito della resa acustica,il sistema 



Il parco connessioni include un ingresso analogico con prese Rea e due digitali - ottico ed 
elettrico - ma non l’Hdmi; l’Usb è riservato esclusivamente per gli aggiornamenti del software 
di sistema. Il doppio bass reflex posteriore richiede spazio per evitare rimbombo dei bassi. 


Bose ha esibito suono piuttosto gra¬ 
devole, equilibrato, spazioso, vivace 
e con una gamma bassa apprezzabile 
seppur non certo paragonabile a quella 
fornita da un subwoofer, del quale si 
sente avverte la mancanza soprattut¬ 
to a basso volume. La scena sonora si 
espande bene sui lati grazie ai diffusori 
dedicati (tre frontali, piuttosto ravvi¬ 
cinati al centro e uno su ciascun lato, 
tutti da 5 cm, in doppio bass reflex con 
uscita posteriore). Essenziali i control¬ 
li disponibili, limitati alla regolazione 
del livello dei bassi e all'attivazione 
della modalità dialogo - peraltro piut¬ 
tosto efficace - senza nessuna curva di 
equalizzazione preimpostata per film 
o giochi. Anche le indicazioni visive 
sono quantomeno minimaliste, ridotte 
a un breve lampeggio dei led frontali 
per segnare la ricezione del comando. 
In sintesi, il Solo 15 TV Serie II appare 
indicato per chi desidera una soluzione 
ben suonante, purché consapevole della 
limitata versatilità. 


Euro 449,95 Iva inclusa 

+ PRO 

Facilità d’installazione Buona resa sonora 

- CONTRO 

Assenza porte Fldmi • Nessuna EO 
ottimizzata per film o giochi 

Produttore: Bose, www.bose.it 
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JBL BOOST TV 


S e premiassimo la compattezza 
avremmo subito un vincitore as¬ 
soluto, perché sotto questo profilo, 
con i suoi 38 cm di larghezza, il Boost 
Tv di Jbl non ha rivali tra le soundbar 
di questa prova. Tuttavia, la consapevo¬ 
lezza che in campo audio le dimensioni 
dei sistemi di altoparlanti quasi sempre 
contano ci fa sorgere il legittimo sospet¬ 
to che il design possa aver penalizzato 
le prestazioni, soprattutto considerando 
la richiesta di dinamica e impatto che 
un buon sistema multimediale deve 
essere in grado di soddisfare. 

A quanto pare ci troviamo invece di 
fronte a un caso atipico, perché il Bo¬ 
ost Tv ha rivelato doti inaspettate che 
ci hanno favorevolmente colpito fin 
dalle prime sessioni dei test d'ascolto. 
Presentato allTfa 2015 e disponibile 
dallo scorso ottobre, questo "picco¬ 
letto" nato per sopperire all'audio 
carente delle moderne Tv sfoggia un 
design gradevole, una linea moderna 
e dimensioni e peso contenuti, fattori 


che concorrono a renderlo facilmente 
inseribile in qualsiasi arredamento. Il 
setup è semplice e veloce, soprattutto 
perché non sono previste procedure di 
regolazione del suono o dei canali e il 
parco connessioni è limitato ai soli due 
ingressi analogico (con jack da 3,5 mm) 
e digitale ottico, ai quali si aggiunge 
la connettività wireless Bluetooth con 
supporto alla funzione Jbl Connect per 
appaiare più dispositivi compatibili 
gestibili da un'unica sorgente. 

Il telecomando in dotazione, como¬ 
do da utilizzare nonostante le ridotte 
misure (tipo carta di credito) replica 
i controlli presenti sul pannello su¬ 
periore del Boost Tv, che grazie al¬ 
la retroilluminazione forniscono un 
feedback visivo ai comandi impartiti. 
Sul piano operativo le opzioni si limi¬ 
tano all'essenziale con la regolazione 
del volume, la selezione della sorgente 
e l'attivazione del Virtual surround; 
con una semplicissima procedura di 
apprendimento, accensione, mute e 


volume possono essere "trasferite" sul 
telecomando del televisore. 

La resa sonora del Jbl è in linea con 
quanto ci si aspetta da un sistema 
consumer dell'azienda californiana, 
ovvero semplicemente accattivante e 
coinvolgente, certamente lontana dalla 
linearità dei sistemi professionali ma 
estremamente gradevole. La timbrica 
è leggermente scura, con gamma me¬ 
dia in primo piano e alti leggermente 
arretrati. 

I bassi sono assolutamente inaspettati 
data la volumetria: pieni, rotondi, leg¬ 
germente lunghi ma non rimbombanti 
o fuori controllo; il sistema Dual Bass 
Port con i condotti reflex alle estremità 
laterali funziona in maniera efficace e 
il risultato prodotto dai due driver da 
50 mm è un piacere per l'udito non 
troppo critico. 

II Boost TV ha rivelato ottime doti 
tanto con la musica quanto con i film, 
nel secondo caso il Virtual surround 
ha emulato piuttosto bene l'ambiente 
tridimensionale, fornendo ancora un 
risultato superiore alle aspettative, 
soprattutto grazie anche alla compa¬ 
tibilità con il Dolby Digital. 



La connettività cablata del Boost Tv è limitata all’essenziale, con solo un ingresso digitale 
ottico e uno analogico a jack da 3,5mm. Sul versante wireless è presente il Bluetooth. 
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Euro 199 Iva inclusa 

+ PRO 

Design gradevole e compatto Gamma 
bassa e surround virtuale efficaci 
nonostante le dimensioni ridotte Funzione 
Connect per abbinare più sistemi 

- CONTRO 

Assenza porte Hdmi ■ Nessuna EO 
ottimizzata per film o giochi 

Produttore: Jbl, http://eu.jbl.com 









posizionati lateralmente, 
sono comodi da azionare 
sia con la barra in piano 
sia se fissata a muro. 


PANASONIC SGALL70T 


I l catalogo Panasonic offre un'ampia 
selezione di prodotti audio dedicati 
all'home cinema: il sistema in pro¬ 
va appartiene formalmente alla linea 
integrata di speaker wireless ALL, an¬ 
che se a tutti gli effetti si tratta di una 
soundbar a 3.1 canali con subwoofer 
esterno utilizzabile sia in configurazio¬ 
ne multiroom sia come unità singola. 
Caratterizzata dal gradevole design 
a basso profilo, con i pannelli laterali 
lucidi a specchio e filetto argentato ai 
bordi, la soundbar può essere appog¬ 
giata oppure fissata a parete, posizione 
preferibile per resa sonora e migliore 
visualizzazione del display, meno leg¬ 
gibile con il dispositivo collocato in 
piano davanti allo schermo tv. 

Il subwofer wireless, dalla struttura in 
fibra di legno con pannello superiore 
in plastica nera lucida, è equipaggiato 
con un driver da 16 cm in bass reflex 
con tubo di accordo da 5,5 cm di dia¬ 
metro. L'unità appoggia su quattro 
supporti che distanziano il woofer dal 


Euro 549,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Connettività completa, inclusa l’Hdmi Are 
Buona pressione sonora ed efficaci modalità 
preimpostate Compatibile con i servizi di 
musica streaming più diffusi Pratico 
display alfanumerico sulla base 

- CONTRO 

Nessun ingresso analogico 


pavimento per circa 4 cm regolando 
l'emissione verso il basso; questa so¬ 
luzione è meno vincolante nella siste¬ 
mazione rispetto alle pareti laterali, 
ma è condizionata dalla presenza di 
eventuali tappeti o moquette, che pos¬ 
sono variare la risposta rispetto alle 
piastrelle o a un parquet in legno. Il Se¬ 
tup non presenta difficoltà, nemmeno 
nella connessione alla rete via Ethernet 
o Wi-Fi, e l'Hdmi Are facilita il con¬ 
trollo dal telecomando del televisore. 
La soundbar supporta lo streaming di 
musica da Pc, librerie remote, servizi 
di musica Online (Napster, Aupeo!, 
AllPlay Radio e Spotify e da dispo¬ 
sitivi iOS e Android attraverso l'app 
Panasonic Music Stream, è compatibile 
con la piattaforma Qualcomm Allplay 
e con Dina; l'inclusione del Bluetooth 
con Nfc completa la connettività. 

Il sistema si è rivelato versatile, sia 
a livello di ingressi - manca solo 
l'analogico - sia per il controllo dal 
pratico telecomando che consente, in 
aggiunta alla selezione della sorgente e 
all'impostazione del volume, la scelta 
della modalità audio ( Standard, Music, 


Cinema, Stereo, Stadium, News), la rego¬ 
lazione dell'emissione del subwoofer, 
del livello dei dialoghi o l'attivazione 
della funzione di potenziamento della 
presenza dei bassi. Nei test d'ascolto 
il sistema Panasonic ha esibito un'ot¬ 
tima resa raggiungendo apprezzabili 
livelli di pressione sonora indistorta: 
la qualità audio migliore si ottiene 
con gli effetti attivati, mentre nella 
semplice modalità stereo si avverte un 
suono un po' piatto e poco dinamico. 
Tra le doti di spicco vale la pena di 
segnalare la precisa separazione tra 
dialoghi, colonna sonora e rumori am¬ 
bientali, la timbrica tendenzialmente 
chiara e la simulazione surround suf¬ 
ficientemente realistica, con gli effetti 
coinvolgenti. L'unità sub svolte un 
buon lavoro e restituisce bassi ben 
presenti, talvolta appena lunghi con 
film d'azione dagli effetti esasperati, 
ma mai rimbombanti, fuori controllo 
o debordanti in gamma media. 



Produttore: Panasonic, www.pamsonic.com/it 
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PHILIPS 

HTL3160B 


O sservando la confezione, vie¬ 
ne spontaneo sospettare che 
manchi un pezzo: come può 
una soundbar lunga 95 cm stare in un 
imballo cubico di poco più di 40 cm di 
lato? In un solo modo: smontata. La 
Philips consta infatti di tre segmenti 
- un modulo centrale da 25 cm e due 
laterali simmetrici da 35 cm - che si 
incastrano per formare la barra com¬ 
pleta: la procedura è a prova di errore 
e richiede solo un piccolo cacciavite 
per fissare stabilmente le componenti 
con le sei viti fornite in dotazione. Il 
risultato è esteticamente riuscito: la 
soundbar ha una sezione grossomodo 
quadrata di 5 cm di lato, con bordi 
arrotondati, è compatta, leggera e non 
crea alcun problema di sistemazione, a 
parete oppure davanti a schermi anche 
con supporto molto basso. 

La configurazione è a 3.1 canali, con 
subwoofer wireless: la base incorpo¬ 
ra tre woofer (il trasduttore centrale 


Euro 229,99 Iva inclusa 

+ PRO 

Hdmi Are e Bluetooth con Nfc 
Doppio ingresso analogico e Usb host 
per file Mp3 Display alfanumerico 
sulla base ben visibile a distanza 

- CONTRO 

Impostazione volume non 
memorizzabile ■ Alimentatore esterno 

Produttore: Philips, www.philips.it 



Nonostante la sezione ridotta, 
questa soundbar sfoggia valide 
prestazioni sonore, grazie anche 
al supporto determinante 
del subwoofer wireless. 


ottimizzato per i dialoghi) e tre twee¬ 
ter, mentre l'unità esterna - realizzata 
in mdf da 9 mm - impiega un driver 
da 5,25" con emissione dalla parete 
sinistra, configurato in bass reflex con 
condotto di uscita frontale. 

Le istruzioni ne consigliano la collo¬ 
cazione ad almeno 1 m dalla base e a 

10 cm dalla parete di fondo, lascian¬ 
do più spazio possibile sul lato del 
woofer per evitare rimbombo o ecces¬ 
siva presenza di bassi. Il parco connes¬ 
sioni include due ingressi analogici 
(Rea posteriore e jack 3,5 mm), tre di¬ 
gitali (Hdmi Are, elettrico coassiale e 
ottico), un'Usb Host per file Mp3 e il 
Bluetooth con Nfc. 

11 telecomando è un giusto compro¬ 
messo: dimensioni compatte ma con 
funzioni immediatamente identificabi¬ 
li. L'elenco dei controlli comprende la 
selezione della sorgente, l'avvio e salto 
traccia nella riproduzione autonoma 
degli Mp3, la regolazione di volume, 
bassi e acuti, la modalità predefini¬ 
ta (Voce, Musica e Film), più funzioni 
accessorie quali la regolazione del 
ritardo dell'audio, della luminosità 


del display sulla base e l'attivazione 
della modalità notturna (disponibile 
solo con Dvd in Dolby Digital, per 
ridurre i picchi). 

Nei test audio/video il sistema Philips 
ha esibito una timbrica equilibrata, 
seppur non particolarmente vivace 
in virtù di una certa prevalenza della 
gamma medio/bassa: in alcuni casi, 
l'aumento di una tacca sugli acuti ha 
reso il suono più coinvolgente. 

Le tre impostazioni predefinite ci sono 
comunque apparse corrette: la moda¬ 
lità Voce restituisce dialoghi distinti e 
focalizzati, mente quella Film attiva il 
surround che - nonostante le ridotte 
dimensioni e la vicinanza dei driver 
- svolge un lavoro più che accettabile 
donando al suono una profondità che 
si estende ben oltre i confini fisici della 
soundbar. Il volume d'uscita non è tra 
i più elevati in assoluto, ma comunque 
più che sufficiente per ambienti di 
media cubatura; l'HTL3160B non è un 
sistema sonoro da far vibrare i muri, 
quanto piuttosto a un upgrade com¬ 
patto, concreto, essenziale, semplice 
da installare e utilizzare. 




L’HTL3160B ha una ricca 
dotazione di ingressi: 

Hdmi Are, digitale coassiale 
/ ottico, analogico a jack 
e Rea, Usb host per file Mp3 
più il Bluetooth con Nfc. 
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configurazione audio 
complessa, per riprodurre 
5.1 canali in surround reale. 


YAMAHA YSP-16Q0 


L 


y audio amatoriale e professio¬ 
nale è il core business di Yama¬ 
ha, che nel comparto dell'Ho- 
me Theatre offre un'ampia selezione 
di sounbdbase e soundbar. La Ysp- 
1600 in prova si colloca ai vertici della 
categoria Digital Sound Projectors e 
produce un audio 5.1 reale attraverso 
una sofisticata configurazione a 8 dif¬ 
fusori frontali più due woofer in bass 
reflex, il tutto inserito in una barra 
lunga circa 1 metro, profonda 13 cm e 
alta 6 cm. Il pannello frontale è privo 
di display, sostituito da una serie di 
indicatori a led nella parte sinistra; a 
destra sono invece presenti i controlli 
per accensione, selezione della sor¬ 
gente, volume e Connect per attivare 
il controllo dell'unità da dispositivi 
mobili via app dedicata. 

Il parco connessioni sul retro è com¬ 
pleto: al modulo wireless si aggiungo¬ 
no due Hdmi (una compatibile Are), 
un'Ethernet, una presa TV digitale 
ottica, un ingresso analogico a jack 
da 3,5mm, l'uscita per un subwoofer 
esterno e una Usb per l'aggiornamen¬ 
to del sistema. Il telecomando è di 


ridotte dimensioni e piuttosto affol¬ 
lato, poiché controlla tutte le funzioni 
disponibili, che sono parecchie; setup 
e configurazione sono facilitati dal 
menu visualizzabile sul Tv. Cinque 
le modalità di riproduzione surround 
predefinite: Movie (compatibile con 
codifica Dolby e Dts), Music, Sports, 
Game (enfatizza gli effetti sonori 3D 
dei giochi) e TV Program, alle quali si 
aggiunge la funzione Clear Voice che 
migliora la resa dei dialoghi. 

La connettività è eccellente: oltre al 
Wi-Fi (anche direct), l'unità integra il 
Bluetooth con la tecnologia Yamaha 
Compressed Music Enhancer che miglio¬ 
ra le caratteristiche sonore dell'origi¬ 
nale prima della compressione, ed è 
in grado di ritrasmettere in segnale in 
uscita a diffusori e cuffie Bluetooth. Il 
supporto Dina consente inoltre la con¬ 
divisione multimediale con Nas e Pc in 
rete e la riproduzione in modo nativo 
di file in formato Wav, Wma, Mp3, Aac, 
Alac e Flac, anche ad alta risoluzione 
(fino a 192 kHz per Wav e Flac e 96 
kHz per Alac). Il tutto controllabile 



La connettività cablata e wireless consente 
anche la ricezione autonoma delle radio internet 
e dello streaming dai servizi di musica Online. 


anche da dispositivi remoti attraverso 
le ottime app Yamaha HT Controller e 
Music Cast, che gestiscono anche il 
multiroom di più unità e lo streaming 
dai servizi Online. Nei test, la Yamaha 
ha esibito una resa sonora molto con¬ 
vincente soprattutto in ambito mul¬ 
ticanale: con i film, musica ed effetti 
sono risultati coinvolgenti, con una 
ricostruzione surround decisamente 
apprezzabile e sopra la media. 

Buona presenza dei bassi - regolabili 
dal telecomando - e ottima restitu¬ 
zione delle voci in gamma media, 
perfettamente focalizzati nel canale 
centrale e molto definiti. Un poco 
asettica la riproduzione musicale in 
modalità stereo, con una timbrica fin 
troppo corretta e bilanciata, priva di 
colorazioni; più apprezzabile, seppur 
concettualmente meno neutra, la resa 
con l'impostazione Music. 


Euro 549 Iva inclusa 

+ PRO 

Surround 5.1 reale Eccellente connettività 
Compatibile con i servizi di musica 
streaming e con file ad alta risoluzione 

- CONTRO 

Indicazioni a led frontali non molto visibili 
Produttore: Yamaha, www.yamaha.it 
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■ TECNOLOGIA > Led 


I led bianchi hanno già conquistato 
i sistemi di illuminazione intorno 
a noi, ma la loro evoluzione non si 
ferma e permette di creare 
soluzioni migliori di quelle attuali. 

► Di Nicola Martello e Michele Braga 



BIANCH 
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Il successo dei led come fonte di illuminazione è, letteralmente, davanti ai nostri 
occhi. Sono infatti presenti dietro ogni pannello Led (Tv, monitor di computer, 
display di smartphone e tablet), nelle lampadine più recenti delle nostre case, nei 
fari di molti veicoli o, ancora, nei sistemi di illuminazione di luoghi pubblici come 
strade e negozi. I motivi alla base di questa diffusione così capillare risiedono 
nelle dimensioni molto ridotte (una caratteristica importante per gli schermi 
Led) e soprattutto nel consumo energetico molto ridotto e sensibilmente più 
basso rispetto a quello di altre sorgenti luminose. 


A parità di luce emessa, infatti, un 
led consuma circa sei volte meno di 
una lampadina a incandescenza tra¬ 
dizionale, cinque volte meno di una 
sorgente alogena e due volte meno di 
una lampada fluorescente a risparmio 
energetico. Il costo delle lampadine 
led è molto più elevato di quelle tra¬ 
dizionali, ma il risparmio di energia 
elettrica e la lunga durata - da 15.000 
a 20.000 ore invece di poche migliaia 
delle lampadine tradizionali - rendono 
comunque conveniente il loro impiego. 
Dal punto di vista tecnologico i led 
pongono anche sfide a livello costrut¬ 
tivo in quanto emettono fotoni in un 
intervallo di lunghezze d'onda molto 
ristretto e di conseguenza la luce che 
ne risulta è sempre colorata e mai bian¬ 
ca. Un led, a seconda del tipo di mate¬ 
riale utilizzato per la sua costruzione 


- denominato materiale attivo - può 
infatti generare solo luce blu, verde, 
rossa, gialla o di altri colori ancora. Per 
ottenere una luce bianca - composta da 
differenti colori mescolati insieme - è 
possibile utilizzare diversi sistemi: ac¬ 
coppiare led di colore diverso oppure 
adoperare differenti tipi di fosfori o di 
quantum dot che intercettano e con¬ 
vertono parte della luce emessa da un 
led blu (o ultravioletto) in altri colori. 
Come vedremo meglio in seguito, l'im¬ 
piego dei quantum dot è una soluzione 
costosa così come l'utilizzo di più led 
di colore diverso (normalmente ros¬ 
so, verde e blu); in quest'ultimo caso 
è necessaria anche una calibrazione 
cromatica periodica delle sorgenti lu¬ 
minose per ottenere una luce bianca 
corretta. Di contro i fosfori sono una 
soluzione più economica, ma che può 



costringere a qualche compromesso; 
se, ad esempio, si usa il solo fosforo 
giallo eccitato dalla luce blu generata 
da un led dedicato (la luce costituita 
dalle componenti blu e gialla appare 
bianca ai nostri occhi) il risultato sarà 
una luce bianca non di ottima qualità 
a causa della presenza di dominanti 
di colore. 

Tuttavia, grazie a nuovi fosfori che 
sono stati studiati e sintetizzati in que¬ 
sti ultimi anni è possibile creare led 
bianchi che emettono luce di ottima 
qualità, che ha poco da invidiare a 
quella generata dalle altre soluzio¬ 
ni più complesse e costose. Tutto ciò 
perché questi fosfori di nuova genera¬ 
zione sono efficienti nella conversione 
luminosa e offrono una buona resa 
cromatica senza dover rinunciare al 
basso costo di produzione. Nella let¬ 
teratura tecnica questi led ricoperti 
da fosfori (gialli o di altri colori) sono 
chiamati PcLed, acronimo di phosphor 
converted led. 

La configurazione più classica di que¬ 
ste soluzioni - composte da un led 
blu e da fosfori - prevede che il diodo 
luminoso sia ricoperto interamente 
dal fosforo; questo è costituito da una 
polvere immersa in un legante liquido 
a base siliconica che viene asciugato 
una volta spruzzato sul led. 

Questo metodo di costruzione è piut¬ 
tosto semplice dal punto di vista della 
realizzazione, ma non è in grado di 
garantire una perfetta uniformità del¬ 
la sostanza attiva sulla superficie del 
diodo che, quindi, apparirà di colore 
leggermente diverso a seconda dell'an¬ 
golazione da cui lo si osserva. A ciò si 
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aggiunge il fatto che il fosforo, quando 
è posto a contatto diretto con il diodo, 
può deteriorarsi velocemente a causa 
del calore sviluppato dal led, calore 
che può superare la temperatura di 
150°C. Per eliminare la mancanza di 
uniformità e ridurre l'esposizione alle 
alte temperature, si preferisce sempre 
più spesso di applicare i fosfori sotto 
forma di lastrine, fisicamente separate 
dal led vero e proprio e fissate in ci¬ 
ma al piccolo riflettore che circonda il 
diodo e che ne convoglia la luce. Una 
soluzione ancora più radicale consiste 
nel depositare il fosforo su un suppor¬ 
to più lontano (fosfori remoti): nel caso 
delle lampadine il composto attivo è 
steso sulla superficie interna del bulbo 
opalino. 

Nelle unità di retroilluminazione dei 
pannelli Led, invece, i fosfori sono 


Nelle lampade Philips 
Enduraled 800 i fosfori 
sono applicati nella parte 
interna del bulbo opalino. 


disposti in sottili strisce che corrono 
parallele davanti alle file di led alli¬ 
neate lungo i due bordi maggiori dei 
display (configurazione led edge). Con 
questi sistemi i fosfori risentono molto 
poco del calore sviluppato dalla sor¬ 
gente luminosa in quanto sono molto 
più lontani dai diodi. 

In queste pagine vi presentiamo una 
carrellata sulle attuali tecnologie di¬ 
sponibili per produrre luce bianca con 
i led, evidenziandone vantaggi e svan¬ 
taggi. Prima di addentrarci nell'argo¬ 
mento vediamo come sono fatti e come 
funzionano i diodi luminosi, per poi 
esplorare le caratteristiche principali 
dei diversi tipi di fosfori adatti a la¬ 
vorare con i led e utili a trasformare i 
fotoni con lunghezza d'onda nel blu 
o nell'ultravioletto in luce di diverso 
colore, in particolare verde e rossa. 


IL LED, COME È FATTO 
E COME FUNZIONA 

Dal punto di vista costruttivo, il led 
è un diodo formato da due strati di 
materiale semiconduttore, drogati in 
modo opportuno per creare una giun¬ 
zione di tipo p-n. Proprio come avviene 
di norma in un comune diodo o in un 
transistor, la corrente fluisce facilmente 
dallo strato p a quello n, ma non in 
direzione opposta. 

All'inizio i led erano costruiti su un 
substrato di arseniuro di gallio, poi so¬ 
stituito da zaffiro sintetico; studi suc¬ 
cessivi hanno mostrato che è possibile 
usare anche del più comune silicio. Alla 
faccia inferiore del substrato è ancorato 
l'anodo, mentre la superficie superiore è 
drogata in modo da diventare di tipo n. 
Sopra viene depositato un nuovo strato, 
drogato come tipo p, al quale è colle¬ 
gato il catodo. Con questo sandwich 
si ottiene un led in grado di produrre 
fotoni quando gli elettroni dello strato 
n cadono nelle lacune dello strato p, in 
altre parole quando passano da uno 
stato energetico elevato a uno più basso. 
La lunghezza d'onda dei fotoni emessi 
dipende dal differenziale energetico che 
si genera dall'unione dei due materiali 
drogati. Con un'opportuna scelta dei 
materiali e delle sostanze droganti si 
possono quindi ottenere fotoni di di¬ 
verse lunghezze d'onda, dall'infrarosso 
all'ultravioletto, passando per tutta le 
frequenze della banda visibile all'occhio 
umano. 

Poiché la generazione dei fotoni avviene 
all'interno della giunzione p-n, ovvero 
in una sottile regione chiamata attiva, è 


COME FUNZIONA UN LED 

Un Led è un diodo costituito da un substrato di materiale 
semiconduttore a cui è attaccato inferiormente l'anodo e la cui 
superficie superiore è drogata per diventare di tipo n. Sopra 
è depositato un altro strato, drogato per essere di tipo p e a 
contatto con il catodo. La luce è emessa dalla zona di contatto 
p-n (regione attiva), mentre l’intero diodo è incapsulato in plastica 
trasparente per ridurre le riflessioni dei fotoni all’interno del diodo. 
La lunghezza d’onda dei fotoni emessi dipende dal differenziale 
energetico che si genera dall’unione dei due materiali drogati. 

Con un'opportuna scelta dei materiali e delle sostanze droganti 
si possono quindi ottenere fotoni di diverse lunghezze d’onda, 
dall’infrarosso all’ultravioletto, passando per tutta le frequenze 
della banda visibile all’occhio umano. 



STRATO N 
SUBSTRATO 


INVOLUCRO 

PLASTICO 

TRASPARENTE 
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Nello schema a fianco sono riportati le 
principali tipologie di fosfori che sono stati 
sviluppati nel corso degli anni. Storicamente 
il primo fosforo adatto è stato lo YAG. 


importante che il materiale di base dei 
due strati sia trasparente - almeno in 
modo parziale - alla luce. Purtroppo 
anche nel migliore dei casi l'indice di 
rifrazione di queste sostanze è molto 
elevato rispetto a quello dell'aria e 
di conseguenza una parte dei fotoni 
è riflessa indietro nel momento in cui 
arriva al confine tra materiale e aria. 
Per ridurre queste riflessioni è prassi 
comune incapsulare il led in un guscio 
di plastica con un indice di rifrazione in¬ 
termedio, così che il cambio di rifrazione 
risulta più graduale e tale da permettere 
il passaggio di un maggior numero di 
fotoni all'esterno. 

In linea di principio, un led con una su¬ 
perficie piatta e non trattata emette luce 
sia in direzione perpendicolare sia in 
direzione parallela alla faccia superiore, 
secondo coni di emissione di pochi gradi 
di ampiezza. Solitamente il cono perpen¬ 
dicolare coincide con l'asse principale 
di emissione, mentre per quelli paralleli 
è necessario impiegare uno specchio 
circolare che li rifletta di 90°, in modo 
che siano allineati con l'asse principale. 
Questo effetto si ottiene collocando il 
diodo all'interno di ima cavità riflettente 
conica, in genere scavata direttamente 
all'interno del catodo. 


FOSFORI PER I DISPOSITIVI LED 
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Rispetto alle sorgenti di luce tradizio¬ 
nali, i led hanno parecchi vantaggi. In¬ 
nanzitutto la loro efficienza luminosa 
è molto elevata, attualmente compresa 
tra i 130 e i 160 lumen/watt, mentre una 
comune lampada a incandescenza arriva 
a 15 lumen/watt e ima a fluorescenza 
può giungere fino a 100 lumen/watt. 
Questa efficienza così elevata è dovuta 
anche alla limitata emissione di radia¬ 
zione infrarossa; questo è il motivo per 
il quale i led sono relativamente freddi 
se paragonati agli altri tipi di lampade. 


Un altro vantaggio dei diodi luminosi 
è anche quello di emettere luce di un 
determinato colore, con una variazione 
cromatica molto ristretta, senza dover ri¬ 
correre a filtri colorati che assorbirebbero 
parte dei fotoni. Ancora, i led possono 
essere veramente molto piccoli, anche 
solo un paio di millimetri quadrati e 
possono essere facilmente disposti sui 
circuiti stampati come componenti a 
montaggio superficiale. I tempi di ac¬ 
censione e di spegnimento sono, inol¬ 
tre, estremamente ridotti - nell'ordine di 



L METAMERISMO 


I l metamerismo è un’illusione ottica, causata dal 
processo di interpretazione del colore da parte 
del nostro sistema visivo, che fa sembrare due 
oggetti, ugualmente illuminati, dello stesso colore con 
una determinata sorgente di luce, di colore diverso con 
un’altra fonte luminosa. Per estensione, si usa il termine 
metamerismo anche per descrivere il fenomeno che ci fa 
percepire come bianca una luce che non è composta da 
tutte le frequenze dello spettro visibile (come dovrebbe 
essere), ma da tre, due o anche solo una singola 
componente cromatica. 

Per esemplificare, la luce proveniente dal sole, da una 
lampadina a incandescenza tradizionale o da una alogena 
contiene tutti i colori dello spettro e quindi ci appare 
giustamente bianca (o leggermente gialla o azzurrina 


a seconda della prevalenza di una parte dello spettro). 
Invece la luce emessa da una lampada fluorescente, da 
un sistema a led Rgb o da un led blu ricoperto da fosfori 
o quantum dot è composta solo da alcuni colori (due nel 
caso di led blu e fosforo giallo, tre con i led Rgb e con i 
led blu rivestiti da fosfori o quantum dot che emettono 
nel verde e nel rosso), ma ci appare comunque bianca 
proprio per via del metamerismo. Questo succede perché 
le curve di sensibilità dei tre tipi di fotorecettori (coni), che 
popolano la nostra retina e che ci consentono di percepire 
i colori, sono molto allargate e si sovrappongono per 
ampi tratti dello spettro visibile, di conseguenza una 
luce anche solo monocromatica ma sufficientemente 
intensa riesce ad eccitare tutti e tre i coni e il nostro 
cervello la percepisce come bianca. Un caso limite di 
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RENDIMENTO DEI FOSFORI YAG 
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La dimensione delle particelle dei fosfori ha un impatto sull’efficienza nei processi di assorbimento e di emissione di luce quando le particelle 
sono colpite da fotoni nell’ultravioletto. I fosfori YAG offrono il massimo dell’efficienza quando le particelle sono le più grandi possibili. 


pochi microsecondi o anche meno - e i 
diodi sono in grado di sopportare senza 
problemi cicli di accensione e spegnimen¬ 
to molto rapidi e prolungati nel tempo. 
Questa pulsazione risulta utile nel caso 
si voglia regolare la luminosità media 
del led; in alternativa alla pulsazione è 
possibile ottenere un effetto equivalente 
variando la corrente di alimentazione per 
ottenere una corrispondente alterazione 
della quantità di luce emessa. Infine, i led 
sono totalmente a stato solido e quin¬ 
di molto robusti, per di più la loro vita 


media va da 30.000 a 60.000 ore (questo 
valore si dimezza nel caso di led ad alta 
potenza). 

Gli aspetti negativi dei led sono, invece, 
il costo elevato a parità di lumen rispetto 
alle lampade tradizionali, la limitata po¬ 
tenza luminosa assoluta e la necessità di 
essere alimentati con corrente stabilizza¬ 
ta, dato che questi dispositivi reagiscono 
male alle variazioni di tensione e di cor¬ 
rente. I led possono danneggiarsi anche 
per via delle temperature troppo elevate, 
quindi è importante che il calore generato 


sia dissipato in maniera efficace. Infine, 
proprio perché i led producono solo luce 
quasi monocromatica, è praticamente 
impossibile generare luce bianca se non 
ricorrendo a qualche artificio come l'uso 
di più led di colore diverso (Rgb) oppure 
l'impiego di fosfori o quantum dot. 

I FOSFORI 

In passato è stata fatta molta ricerca per 
sintetizzare fosfori adatti all'impiego 
con i tubi catodici (Crt) e con le lampade 


42 □ 498 534 564 



Wavelength (nm) 

metamerismo si verifica quando si guarda un faretto schermato da 
un filtro colorato. Quando la luce emessa dalla lampada è poca, se 
si guarda direttamente nel faretto si vede una luminosità del colore 
corrispondente a quello del filtro, ma se si aumenta gradualmente 
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Wavelength (nm) 

la luce emessa si percepisce una zona centrale che diventa non solo 
sempre più luminosa ma anche sempre più bianca. Ciò avviene non 
perché fotoni di frequenze diverse riescono a superare il filtro ma 
perché la luce intensa eccita anche i coni sensibili agli altri colori. 
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fluorescenti. Quelli per i Crt emettono 
luce rossa, verde o blu (a seconda del 
tipo di sostanza attiva) quando sono 
colpiti da elettroni, i fosfori per le lam¬ 
pade fluorescenti generano luce bianca 
se eccitati da fotoni nell'ultravioletto. 
Queste sostanze, ormai di facile produ¬ 
zione e dal costo contenuto, non sono 
però adatte all'uso con i led perché 
lavorano male con la luce blu gene¬ 
rata dai led InGaN (nitruro di gallio 
e indio); queste sostanze, inoltre, si 
deteriorano rapidamente quando sono 
esposte al calore (che può superare i 
150°C) prodotto dai led. 

La spinta generata da un mercato con 
un volume di affare già miliardario ha 
mobilitato la ricerca e molti laboratori 
sono da tempo attivi nella sperimen¬ 
tazione di fosfori adatti ai led, più 
efficienti, resistenti e duraturi, capaci 
di produrre colori più puri. 
Storicamente, il primo fosforo adatto a 
questo utilizzo e che ha reso possibile 
la prima generazione di led bianchi 
composti da led blu e fosforo è stato 
il granato di alluminio e ittrio drogato 
con cerio (Yag, Y 3 Al 5 0 12 :Ce). 

Lo Yag produce luce che ha una lar¬ 
ghezza a metà altezza (Fwhm, full 
width nt half maximum ) della curva di 
Gauss che ne descrive l'andamento 
spettrale molto elevato, maggiore di 
100 nm, e possiede un'efficienza di 
conversione fotone-fotone intorno a 
85%. Per massimizzare l'efficienza del 
processo di assorbimento e di emis¬ 
sione, le particelle dei fosfori devono 
essere più grandi possibile. Nel caso 
dello Yag si è ottenuto un netto mi¬ 
glioramento della resa passando da 11 


FOSFORI DROGATI CON EUROPIO 0 MANGANESE 



Il drogaggio permette di realizzare fosfori che emettono luce rossa; l'utilizzo del Manganese 
produce emissioni di luce rossa vicina all’estremo inferiore destro del diagramma Cie 1931. 


pm a 37 pm. L'incremento di prestazioni 
è dovuto al fatto che le particelle più 
piccole fanno rimbalzare indietro 
(back scattering) una quantità 
maggiore di fotoni, che so¬ 
no riassorbiti dal led con 
un conseguente peggio¬ 
ramento complessivo 
dell'efficienza luminosa. 

Solo negli ultimi anni so¬ 
no stati sintetizzati nuovi 
composti, capaci di emettere 
luce con lunghezza d'onda di¬ 
versa da quella del giallo. In parti¬ 
colare, per assicurare il successo dei led 
bianchi con più fosfori è importante lo 
sviluppo di composti che emettano nel 
rosso, con un'efficienza elevata e con 




Offre luce bianca di ottima 
qualità, ma a causa dei 
costi sopravvive solo su 
pochi monitor di fascia 
professionale 


una banda ristretta. Per esempio, con i 
fosfori drogati con europio CaAlSiN 3 :Eu 
(rosso) e SiA10N:Eu (verde) è pos¬ 
sibile ottenere un gamut che 
copre l'85% dello spazio 
colore Adobe Rgb. Nei la¬ 
boratori sono stati studiati 
anche solfuri drogati con 
cerio o con europio, ma la 
loro produzione comporta 
l'impiego di acido solfori¬ 
co, una sostanza pericolosa 
e molto velenosa; inoltre questi 
fosfori si degradano facilmente in 
presenza di umidità. 

Promettenti sono i nitruri drogati con 
europio, che hanno un'elevata efficien¬ 
za luminosa e una banda di emissione 



Nei sistemi RGB, l’utilizzo di tre led - rosso, verde e blu - posti l’uno vicino all’altro permette l’emissione di luce bianca di ottima qualità. 
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A seconda del loro diametro, i quantum dot emettono una luce di colore diverso quando sono 
colpiti da fotoni con frequenza nel blu. I diametri variano da 2,0 a 4,2 nanometri. 


Immagine dei quantum dot raggruppati nelle 
piccole sfere sparse su un wafer in silicio. 


ristretta, che potenzialmente può 
scendere a 25 - 35 nm. Appartengono 
a questa famiglia i composti che pro¬ 
ducono luce verde (Sr 5 Al 5 Si n N 35 0,:Eu 
e Ba 3 Si 6 0 12 N 2 :Eu), arancio-rossa 
(SrAlSi 4 N 7 :Eu) e gialla (Ba 2 AlSi 5 N„:Eu). 
Con questi fosfori è possibile costruire 
un led bianco con un Cri (Color Rende¬ 
ring Index) maggiore di 90. Inoltre questi 
composti hanno un ottimo assorbimento, 
sono molto efficienti, resistenti alle alte 
temperature e per di più la loro produ¬ 
zione non richiede reazioni chimiche 
potenzialmente tossiche o inquinanti. 
Un altro composto interessante nella 
classe dei nitruri è SrLiAl 3 N 4 :Eu, che 
emette luce rossa con lunghezza d'on¬ 
da di circa 650 nm e con una Fwhm 
di 50 nm. 

Questo fosforo resiste bene a tempera¬ 
ture elevate, anche 200°C, e ha un Cri 
R a di 91 e un Cri Rg pari a 57. 

Di recente è stato studiato un fosforo 
drogato con manganese (IQSiF^Mn) che 
emette luce rossa situata vicino all'e¬ 
stremo inferiore destro del diagramma 
Cie 1931, con una larghezza di banda 
Fwhm minore di 10 nm, quindi con un 
colore molto puro. E una valida alterna¬ 
tiva ai nitruri drogati con europio, che 
come abbiamo visto hanno una banda 
di emissione più larga. Questo fosforo 
con manganese e il composto verde 
SrGa 2 S 4 :Eu, che ha una larghezza di 
banda Fwhm inferiore a 50 nm, se usati 
insieme permettono di costruire un led 
bianco con un gamut pari all'87% di 
quello di un led con quantum dot di 


tipo InP/ZnS (fosfuro di indio/solfuro 
di zinco). Da notare che lo sviluppo di 
fosfori drogati con elementi come il 
magnesio e quindi non appartenenti al 
gruppo chimico delle terre rare (cerio ed 
europio rientrano in questa categoria) 
permette di usare sostanze non solo 
più economiche, ma soprattutto di più 
facile e sicura reperibilità, dato che il 
principale produttore mondiale - in 
pratica monopolista - di terre rare è la 
Cina. Quest'ultima nel recente passato 
ha già minacciato di ridurre drastica¬ 
mente o di bloccare completamente 
l'esportazione di questi elementi per 
favorire le proprie industrie a scapito 
di quelle di altri paesi. 


LED RGB 

Il sistema a led Rgb prevede l'impiego 
di tre led - rosso, verde e blu - posti 
vicino uno all'altro. La luce emessa ap¬ 
pare ai nostri occhi bianca, dato che le 
tre lunghezze d'onda stimolano bene 
i fotorecettori - i coni - presenti nella 
retina dei nostri occhi. 

Questo sistema permette di generare 
luce bianca di ottima qualità, con un 
Cri molto elevato, ideale sia per l'illu¬ 
minazione degli ambienti sia per i di¬ 
splay Led (i tre colori Rgb coincidono 
perfettamente con quelli dei filtri posti 
sopra ogni cella a cristalli liquidi). Inol¬ 
tre è facile calibrare la resa cromatica 


EMISSIONE OTTENIBILE CON QUANTUM DOT 



Wavelength (nm) 


Variando di pochi nanometri il diametro dei quantum dot si ottengono colori dal blu al rosso. 
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Pseudo bianco 


ir® 



Led blu accoppiato con fosforo YAG. La luce 
in uscita è percepita bianca, ma con qualità 
inferiore alle soluzioni che utilizzano più fosfori. 



variando l'intensità di luce emessa da 
ogni singolo led della tripletta. 
L'impiego di tre led ha però un costo 
elevato e, inoltre, è necessario compen¬ 
sare la scarsa efficienza di conversione 
da elettroni a fotoni dei led verdi (un 
problema conosciuto come green gap, 
spesso risolto con l'uso di due led ver¬ 
di invece di uno solo). Per di più, i led 
di colore diverso invecchiano in modo 
non uniforme dando così vita a un 
effetto di deriva cromatica nel tempo 
che deve essere compensata attraverso 
una gestione elettronica. Questa può 
lavorare in maniera passiva e poco pre¬ 
cisa tramite una matrice in memoria 
che contiene i valori previsti di emis¬ 
sione luminosa in funzione del tempo 
e del tipo di led. Un sistema molto più 
preciso e affidabile è quello attivo, 
basato su un sensore integrato nello 
schermo o su una sonda colorimetrica 


In questo grafico la linea blu identifica lo spettro della luce bianca con temperatura 
maggiore di 5000K, quella verde lo spettro della luce neutrale a 4100K e quella rossa 
lo spettro della luce bianca calda con temperatura di 3100K. 



STRUTTURA DI UN QUANTUM DOT 



Nucleo - CdSe, CdS 
Guscio - ZnS, CdS, ZnSe 
Superficie amfifillica 


Cd $5e/5 
Zn/Cd S/Se 


La struttura di un quantum dot prevedere diversi strati. Le antenne esterne sono 
molecole idrofile che facilitano la dispersione uniforme nelle soluzioni acquose. 


in dotazione al monitor (deve essere 
messa in posizione dall'utente) che 
permette di rilevare periodicamente 
l'effettiva deviazione del bianco e di 
impostare i fattori correttivi necessari 
per ritarare in automatico il display. 

I sistemi con tre led Rgb sono sempre 
più rari negli apparecchi consumer. 
Sopravvivono in pochissime Tv di 
fascia premium e in pochi e costosi 
monitor professionali. 

LED BLU E QUANTUM DOT 

Un sistema per ottenere luce bianca da 
un solo tipo di led, quello con composto 
attivo InGaN che emette luce blu, preve¬ 
de l'impiego di quantum dot, cristalli di 
dimensioni nanometriche (variano tra 
1,5 e 6 nanometri, equivalenti a circa 
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10-30 atomi) che, grazie al fenomeno 
del confinamento quantistico, converto¬ 
no i fotoni incidenti con lunghezza 
d'onda intorno al blu in fotoni meno 
energetici, con frequenze centrate sul 
verde o sul rosso a seconda della di¬ 
mensione di queste particelle. Più è 
piccolo il quantum dot, infatti, minore 
è la lunghezza d'onda dei fotoni emes¬ 
si. Variando la dimensione di pochi 
nanometri è perciò possibile ottenere 
la generazione di luce con colore che 
va dal blu al rosso. 

I quantum dot sono ancora piuttosto 
costosi e delicati perché sono sensibili 
alle alte temperature e all'umidità, ma 
le loro prestazioni in fatto di trasfor¬ 
mazione della luce sono ottime. L'ef¬ 
ficienza di conversione arriva al 95% 
e i colori primari R e G prodotti sono 
molto puri, con una variazione della 
lunghezza d'onda molto limitata, pari 
a meno di 35 nm Fwhm. Con i quan¬ 
tum dot è quindi possibile avvicinarsi 
notevolmente alle specifiche Rec.2020, 
attualmente il massimo come gamut 
cromatico. 

Un problema dei quantum dot è l'im¬ 
piego di cadmio (seleniuro di cadmio, 
CdSe, o solfuro di cadmio, CdS), un 
metallo pesante molto inquinante che 
le recenti normative hanno bandito 
dalle apparecchiature elettroniche, 
tranne rari casi in cui non è possibile 
farne a meno (i quantum dot rientra¬ 
no, almeno per ora, in questa cate¬ 
goria). Da notare che esistono anche 
quantum dot basati su indio e zinco 
(fosfuro di indio/solfuro di zinco. 


InP/ZnS, oppure solfuro di indio e 
rame/solfuro di zinco, CuInS/ZnS) 
invece che cadmio e che quindi rispet¬ 
tano le più stringenti normative anti 
inquinamento. 

I led blu con quantum dot sono im¬ 
piegati in parecchi televisori top di 
gamma e in alcuni monitor, tablet e 
notebook recenti. 

LED BLU E FOSFORO GIALLO 

È attualmente il sistema più usato e 
consiste nel ricoprire un led blu In- 
GaN con fosforo Yag che emette 
luce gialla quando illumina¬ 
to da fotoni con frequenza 
nel blu. I colori giallo e 
blu sommati appaiono ai 
nostri occhi come bian¬ 
co, grazie al fenomeno 
del metamerismo. Questa 
luce può avere una domi¬ 
nante calda (tendente al giallo) 
o fredda (verso il blu) a seconda 
della quantità di fosforo Yag impie¬ 
gato. Un'occhiata allo spettrogramma 
di un tipico led bianco di questo tipo 
permette di capire facilmente la di¬ 
stribuzione dell'intensità dei colori 
emessi. 

II picco sul blu (circa 460 nm) è chia¬ 
ramente visibile e, procedendo verso 
il rosso, si nota un profondo avvalla¬ 
mento sul verde (intorno a 500 nm), 
poi un ampio rilievo centrato sul 
giallo. Di seguito la luce emessa cala 
molto velocemente man mano che ci 
si sposta verso il rosso. Le carenze così 




1 


marcate di verde e soprattutto di rosso 
rendono questa luce bianca ben poco 
adatta a una corretta percezione dei 
rispettivi colori (Cri intorno a 80), in 
particolare del rosso, che appare scuro 
e smorto; anche gli incarnati appaiono 
poco naturali. 

Se questo problema può essere fasti¬ 
dioso nel caso di illuminazione dome¬ 
stica, diventa grave nei negozi, dove i 
prodotti in vendita devono apparire al 
loro meglio (i tessuti rossi dei vestiti, 
la frutta rossa e la carne esposte in 
un negozio di alimentari). Con 
i display Led è necessario 
aumentare di molto la po¬ 
tenza dei led blu, dato 
che questa luce mal si 
adatta al passaggio at¬ 
traverso i filtri Rgb po¬ 
sti davanti ai subpixel 
degli schermi. La com¬ 
ponente blu non ha pro¬ 
blemi, ma la parte gialla 
deve diventare verde e rossa, 
una trasformazione che comporta uno 
spreco enorme di fotoni, poiché solo 
una piccola parte di questi - soltanto 
il 10% circa - riesce a superare i filtri 
verdi e rossi. Come è facile intuire, 
il processo è intrinsecamente molto 
inefficiente e il minor consumo ener¬ 
getico dei pannelli Led con questi led 
rispetto ai vecchi modelli con lampade 
fluorescenti (che emettevano luce con 
uno spettro molto più regolare e ricco 
nelle sezioni verde e rossa) è dovuto 
unicamente all'elevata efficienza ener¬ 
getica dei led. 


Generano, da un led blu o 
ultravioletto, emissioni di 
luce nel blu, nel verde 
e nel rosso e ottima 
luce bianca 


r 





Led ultravioletto 


Led blu accoppiato con fosfori che 
trasformano i fotoni nei classici 
colori rosso, verde e blu. 


Led ultravioletto accoppiato con 
fosfori che trasformano i fotoni 
nei classici colori rosso, verde e blu. 
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LED BLU 0 ULTRAVIOLETTI 
E FOSFORI DI DIVERSO TIPO 

Per superare i limiti cromatici dei led 
blu con fosforo giallo e la complessità 
e il costo delle soluzioni multi led e 
con quantum dot, si stanno diffon¬ 
dendo sempre di più i led blu la cui 
luce è filtrata e trasformata da due 
fosfori diversi, che generano fotoni 


con frequenze centrate sul verde e sul 
rosso. Si ottiene così una luce bianca 
di ottima qualità costituita dalle tre 
classiche componenti Rgb, che illu¬ 
mina molto bene e in maniera fedele 
- nel caso delle lampadine - gli oggetti 
colorati che ci circondano, e che, nei 
pannelli Led, riesce a superare senza 
essere troppo smorzata i filtri colorati 
posti davanti alle celle dei subpixel. 


Già con i nuovi fosfori attuali si riesce 
a raggiungere un Cri superiore a 90 
e una buona copertura dello spazio 
colore Adobe Rgb. Ma i ricercatori 
sono al lavoro per produrre fosfori 
non solo ancora più efficienti e du¬ 
raturi, ma anche con un'ampiezza di 
emissione luminosa Fwhm più stretta 
possibile, caratteristica che consente 
di ottenere colori primari molto puri 


CRI, LA QUALITÀ DELLA LUCE 

(COLOR RENDERING INDEX) 

U n sistema molto diffuso per misurare la qualità della 
luce prodotta da una lampada è il Color Rendering 
Index (Cri, più correttamente Cri R a ), formalizzato dal 
comitato Cie (Comm/ssion Internationale de l'Éclairage) verso 
la metà del secolo scorso. Questo sistema mette a confronto 
la lampada in esame con una di riferimento per quanto riguarda 
la sua capacità di rivelare in maniera fedele una serie di colori 
campione. La lampada di riferimento è di solito una alogena 
filtrata in modo da avere una temperatura colore D65 (6.500K), 
molto vicina a quella del sole, mentre i colori usati per il test 
sono 14 tinte campione standardizzate, otto poco sature ed 
equispaziate come tonalità, le altre sei con colori più carichi. 

Tutti i campioni sono catalogati con la sigla Tcs ( Test Color 
Sample ) e un numero progressivo da DI a 14. Il test consiste 
nell'osservazione di quanto cambia ciascun colore di riferimento 


Tipo di lampada Jlri Ra 

Incandescente tradizionale / Alogena 100 

Led blu con fosfori nitruri rosso e verde > 90 
Fluorescente con tre fosfori (luce fredda) 89 
Led blu con fosforo Yag 80 

Fluorescente con tre fosfori (luce calda) 73 
A vapori di mercurio 49 

A vapori di sodio ad alta pressione _ 24 


Il Color Rendering Index (CRI) 
è un sistema per misurare la 
qualità della luce emessa da 
una lampada. Il più usato per 
le lampade led - perché più 
critico - è R g , corrispondente 
al rosso carico. 


Blackbody Radiator R g =100 Rgb Led R g =74 Pc Led R g =71 High Pressure Sodium R g =214 




CAMPIONI DI COLORI PER CRI 



TCS 01 TCS 02 TCS 03 TCS 04 TCS 05 TCS 06 TCS 07 TCS 08 



quando osservato sotto Le due luci, nell’assegnazione di un 
punteggio per ogni tinta e nel calcolo della media dei risultati 
ottenuti con i primi otto colori. Il valore 100 rappresenta il 
massimo, ovvero indica che la lampada in prova produce una 
luce bianca naturale della stessa qualità di quella di riferimento, 
da 99 a 90 la resa dei colori è eccellente, tra 89 e 80 il risultato 
è di buon livello, da 79 a 70 è solo sufficiente. Valori inferiori 
denotano una lampada assolutamente inadatta a una visione 
corretta dei colori. 

Quando è necessario evidenziare il risultato ottenuto con un 
colore particolare tra quelli di test, si usa la lettera R seguita dal 
numero di riferimento della tinta Tcs. Il più usato per le lampade 
led - perché più critico - è R g , corrispondente al rosso carico, un 
colore che appare tendente al rosso mattone con le luci led di 
bassa qualità. 
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e quindi gamut molto estesi. L'ideale 
è avvicinarsi il più possibile ai limiti 
definiti dallo standard Ree.2020, per 
ora raggiunto (o quasi) solo dalle con¬ 
figurazioni basate sui led con quan- 
tum dot e dai laser Rgb. 

Una variante della configurazione com¬ 
posta da led e fosfori di colore diverso 
è costituita da un diodo luminoso che 
emette nell'ultravioletto vicino (circa 
400 nm) e da una tripletta di fosfori che 
trasformano i fotoni generati dal led nei 
classici colori primari rosso verde e blu. 
Questo sistema è interessante perché 
l'efficienza di conversione elettrone- 
fotone dei led ultravioletti è superiore 
a quella già elevata dei diodi che pro¬ 
ducono luce blu, di conseguenza il ren¬ 
dimento energetico dell'intero sistema 
risulta migliorato rispetto alla configu¬ 
razione con led blu (questo nonostante 
le inevitabili perdite di energia nella 
conversione dei fotoni da ultravioletto 
a blu da parte del fosforo dedicato). 
Di contro, l'emissione di luce ultra- 
violetta rappresenta un serio rischio 
per la salute dei nostri occhi, dato che 
un'esposizione prolungata può causare 
gravi patologie come la degenerazione 
maculare legata all'età, una malattia della 
retina già piuttosto diffusa tra le per¬ 
sone con età di 55 - 65 anni che hanno 
passato buona parte del loro periodo 
lavorativo in ufficio. 

Teoricamente i raggi ultravioletti do¬ 
vrebbero essere completamente assor¬ 
biti e trasformati dai tre fosfori, ma nel¬ 
la realtà è effettivamente impossibile 
garantire la loro totale eliminazione, 
soprattutto in presenza di microscopici 
difetti (inevitabili in una produzione in¬ 
dustriale su larga scala) negli strati con i 
fosfori. Un problema analogo si verifica 
con le lampade fluorescenti, basate su 
un funzionamento simile: gli atomi di 
mercurio vaporizzato contenuti all'in- 
terno del tubo della lampada emettono 
luce ultravioletta quando sono eccitati 
dalla corrente, e questi ultravioletti so¬ 
no convertiti in luce bianca dai fosfori 
stesi sulla superficie interna del tubo. 
Le lampade fluorescenti sono accusate 
di essere tra le cause scatenanti delle 
maculopatie della retina e un sospet¬ 
to simile può ragionevolmente essere 
esteso ai sistemi di illuminazione basati 
su led ultravioletti e fosfori Rgb. Di 
conseguenza riteniamo che quest'ul- 
tima soluzione tecnica, a differenza 
di quella con led blu e fosfori rosso 
e verde, non avrà molto successo nel 
prossimo futuro. 



LA RESA CROMATICA NEI DISPLAY 
LCD CON LE DIVERSE LAMPADE LED 


U na caratteristica importante per un display Led è la capacità di visualizzare 
una ricca gamma cromatica, con colori vividi e saturi. Questo è possibile solo 
quando la luce prodotta dall’unità di retroilluminazione è di buona qualità, in 
altre parole quando le sue componenti Rgb sono delle giuste intensità e Lunghezza 
d’onda. Un pannello Led, infatti, è composto da una griglia di pixel, a loro volta costi¬ 
tuiti da subpixel con davanti filtri colorati rossi, verdi e blu. Se la luce che attraversa 
i cristalli liquidi è composta da colori con lunghezza d’onda molto diversa da quella 
dei filtri, questi ultimi La bloccano quasi completamente e quindi Lo schermo risulta 
poco luminoso e con colori smorti. Per compensare questa perdita di fotoni è perciò 
necessario aumentare L’intensità della luce, cioè incrementare il numero e la potenza 
dei led. Ciò comporta naturalmente un maggiore consumo di corrente e può creare 
complicazioni per quanto riguarda lo smaltimento del calore. Tutti questi problemi 
sono tipici delle soluzioni basate su led blu con fosfori gialli, che producono una luce 
bianca di qualità mediocre, con un picco sul blu e due avvallamenti sul verde e sul 
rosso. La luce blu prodotta dal led non ha difficoltà a passare i rispettivi filtri, mentre 
quella gialla è bloccata in buona parte dai filtri verdi e rossi. 

Va molto meglio con le altre soluzioni, basate su led Rgb e su led blu con fosfori 
o quantum dot che emettono fotoni nel rosso e nel verde. In questi casi la luce 
prodotta ha i picchi Rgb coincidenti o quasi con quelli dei filtri e quindi solo una piccola 
parte della luce prodotta è bloccata, il resto arriva all’utente. La luminosità è quindi 
elevata, i consumi elettrici sono ridotti e soprattutto la resa cromatica è molto 
buona, con colori vividi e convincenti. 

Ma è possibile fare di meglio. Se la luce bianca prodotta dall’unità di 
retroilluminazione è concentrata in tre picchi Rgb molto ristretti, i colori appaiono 
più puri e intensi e il gamut, ovvero l'insieme di tinte che il display può visualizzare, è 
più ampio. Se con i led e fosfori gialli si arriva a malapena a coprire lo spazio colore 
sRgb/Rec.709 (il minimo, oggi), con i Led blu e i più recenti fosfori rossi e verdi si 
riesce quasi a uguagliare Adobe Rgb e Dci-P3 i due spazi colore - per la grafica e 
il cinema, rispettivamente - con rossi e soprattutto con verdi più profondi. Con le 
soluzioni basate su led Rgb oppure su Led blu e quantum dot rossi e verdi si può fare 
ancora di meglio: la copertura di Adobe Rgb e Dci-P3 è completa e ci si avvicina - 
soprattutto con i quantum dot - a Ree.2020, Lo spazio colore più ampio in assoluto e 
incluso nelle specifiche dell’Ultra Hd. 

Per un utente consumer può essere poco rilevante che il proprio monitor non sia in 
grado di andare oltre sRgb, ma per i professionisti della grafica, della fotografia e 
del cinema è importante poter vedere a schermo tutte le tinte di Adobe Rgb e 
di Dci-P3. Per di più, l’arrivo dei film Ultra Hd Hdr (High Dynamic Range) richiede 
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Triangolo di gamut 

. R: 0.708 0,292 

♦ G: 0,170 0,797 

• B: 0,131 0,046 


Colori complementari 

• C: 0.147 0,345 
•M: 0,368 0,147 

• Y: 0.447 0,537 


Punto del bianco 
• W: 0,313 0,329 


HDTV (ITU-R BT.709.5) 

o w: 0,313x 0,329y 

• r: 0,640x 0,330y 

• g: 0,300x 0,600y 

• b: 0,150x 0,060y 
o c: 0,225x 0,329y 

• m: 0,321x 0,154y 
O y: 0,419x 0,505y 



ai display un importante incremento 
della luminosità (si passa da 1(30 -120 
cd/m2 a 800 - 1.200 cd/m2 e anche di 
più), quindi è importante che il maggior 
numero possibile di fotoni prodotti dai led 
possa arrivare agli occhi dell'utente. Per 
evitare che il monitor o la Tv Led assorba 
corrente come un ferro da stiro con le 
immagini Hdr serve perciò che i tre colori 
primari Rgb generati dalle lampade dietro 
il pannello Led abbiano non solo una 
lunghezza d’onda coincidente o quasi con 
quella dei rispettivi filtri, ma che i picchi 
abbiano una Fwhm ridotta, ovvero siano 
molto stretti. 


Un'altra specifica del nuovo standard 
Ultra Hd è l'impiego di 10 bit (secondo 
Dolby Vision 12 bit) per codificare ogni 
colore primario Rgb. La gestione a 10 
bit delle tinte è ormai standard per i 
monitor professionali, una rarità per 
quelli consumer. Per avvicinarsi alla 
ricchezza di sfumature tipica della 
tecnologia a 10 bit (un miliardo di 
colori invece dei classici 16,78 milioni), 
i produttori dei monitor più economici 
talvolta scelgono di implementare una 
gestione a 8 bit ma con un dithering 
temporale, che consiste nel visualizzare 
a schermo tinte leggermente diverse 


O nei vari frame, così da ingannare 
il nostro sistema visivo e creare 
l’illusione di un maggior numero di 
sfumature. Questo sistema può andare 
bene per i giocatori che osservano 
scene in movimento continuo e veloce 
ma non per i grafici, che hanno a che 
fare con immagini prevalentemente 
statiche. In quest’ultimo caso, infatti, 
sono percepibili leggeri sfarfallii in 
alcune zone dello schermo, dove i colori 
cambiano da un frame all’altro. A un 
occhio attento, l'effetto può essere 
molto fastidioso. 

Per una visualizzazione corretta di tutti 
i colori consentiti da una codifica a 8 o 
a 10 bit sono fondamentali le Lut ( Look 
Up Table), tabelle che contengono i 
fattori di conversione per trasformare i 
valori Rgb in input in altri valori sempre 
Rgb da inviare all’elettronica di governo 
delle celle Led. Questa trasformazione 
numerica è necessaria perché il 
comportamento dei cristalli Liquidi 
non è lineare, anzi cambia anche in 
funzione della tecnologia Led impiegata 
nel monitor (Twisted Nematic, In 
Piane 5witching, Multi-domain Vertìcal 
Alignment e così via). Inoltre le Lut 
servono sia per convertire i valori 
cromatici in funzione del gamma scelto 
dall’utente sia per passare da uno 
spazio colore a un altro, per esempio da 
sRgb ad Adobe Rgb. 

Le Lut dei monitor più economici sono 
a 8 bit per colore primario, mentre 
quelle dei display professionali sono a 
10 o anche a 12 bit. Solo con Lut a 1(3 o 
12 bit è possibile ottenere a schermo 
sfumature molto graduali, senza salti 
o irregolarità. Ancora più efficaci sono 
le Lut 3D, un'evoluzione delle Lut 
tradizionali. In un monitor con Lut di 
quest’ultimo tipo, ogni tabella è riferita 
a un singolo colore primario Rgb ed 
è indipendente da quelle relative alle 
altre due tinte. In una Lut 3D, invece, i 
coefficienti di conversione sono mappati 
in tre dimensioni, con i tre primari che 
costituiscono gli assi X, Y e Z. Con 
questa codifica è possibile gestire in 
maniera molto più precisa le sfumature 
tra una tinta e l’altra, una caratteristica 
fondamentale per i display professionali 
che devono visualizzare in maniera 
esatta le più lievi gradazioni cromatiche. 
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Di Barbara Ripepi 



Google Photos ha ucciso Picasa 


Google ha annunciato la dismissione 
di Picasa: ripercorriamo la storia 
di un software rivoluzionario. 


A d annunciarlo è stato il respon¬ 
sabile di Google Photos, Anil 
Sabharwal, con un post pub¬ 
blicato il 12 febbraio sul blog ufficiale: 
il software fotografico Picasa e i rela¬ 
tivi servizi web stanno per andare in 
pensione. 

L'annuncio non dovrebbe sorprendere 
nessuno: le energie riversate su Goo¬ 
gle Photos, introdotto nel maggio del 
2015, hanno rivelato fin dalle prime ore 
un'alta concentrazione sullo sviluppo 
di soluzioni fotografiche più moderne 
legate al mobile, alla sincronizzazione e 
alla condivisione. Quel che oggi rimane 
di Picasa è l'affezione verso un prodotto 
storico, ma innegabilmente sorpassato. 
Picasa è nato nel 2002 dal team di Life- 
scape, confluito in Idealab. 

La prima versione del software gestio¬ 
nale di immagini si proponeva come 
un nuovo approccio all'organizzazione 
delle raccolte fotografiche ed era rivolto 
alle famiglie più che ai fotografi profes¬ 
sionisti. Il comunicato stampa del lancio 
del prodotto lo descriveva come "la 
migliore casa per le vostre fotografie", 
mentre il nome stesso derivava dallo 
spagnolo "mi casa" (mia casa), unito a 
"pie" come "picture" e come omaggio 
all'artista Pablo Picasso. 

Picasa, in un'epoca nella quale le foto¬ 
camere digitali avevano ancora il sapore 
della novità e la gestione delle librerie 
fotografiche era affidata a frustranti 
organizzazioni basate su cartelle e nomi 
dei file, presentava caratteristiche basa¬ 
te sull'osservazione del comportamento 
delle persone. 


L'utente sentiva la necessità di riper¬ 
correre intere esperienze di vita, non 
solo di sfogliare singoli scatti: proprio 
per questo motivo, Picasa ha presentato 
fin dal lancio un'organizzazione basata 
sugli eventi e sullo scorrere del tempo. 
Non bisognava più perdere tempo rino¬ 
minando le immagini e considerandole 


come singoli file: l'interfaccia del pro¬ 
gramma era visuale, intuitiva, e sempli¬ 
ficava anche i processi di stampa, fino 
ad allora considerati troppo complessi 
per un utente inesperto. 

Una volta installato sul Pc, il software 
effettuava una scansione automatica 
delle cartelle contenute nell'hard disk. 
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recuperando tutti i file di immagine. Col¬ 
legando la propria fotocamera via USB, 
Picasa scaricava le fotografie direttamen¬ 
te all'interno delle proprie collezioni. 
La possibilità di inviare una foto tramite 
email direttamente dall'interfaccia del 
programma, rappresentava l'embrione 
di quella che in seguito sarebbe diven¬ 
tata una delle caratteristiche dominanti 
del decennio: la condivisione. 

Il software veniva commercializzato al 
prezzo di 29,99 dollari, per Windows 
98/ME. 

Nel luglio del 2004 Google ha ac¬ 
quisito il prodotto, affidandone 
lo sviluppo a Google Labs per la 
distribuzione gratuita. Nel 2006 
è stata presentata la prima ver¬ 
sione per Linux, mentre quella 
per Mac è arrivata nel 2009. 

La crescita del software ha por¬ 
tato drastici cambiamenti sul 
fronte delle funzionalità. I Picasa 
Web Album hanno realizzato una facile 
condivisione delle immagini tramite 
browser, con funzioni pensate per le 
raccolte accessibili pubblicamente o da 
un gruppo limitato di contatti; il lavoro 
svolto sulle parole chiave e i metadati 
hanno reso possibile un buon lavoro 
sul fronte dalla ricerca all'interno del 
programma, facilitando così il recupero 
degli scatti e una catalogazione sempre 
più precisa; le opzioni per il migliora¬ 
mento delle immagini hanno trasfor¬ 
mato Picasa in un software capace di 
aiutare tutti coloro i quali non erano 
in grado di affrontare un fotoritocco 
professionale; il riconoscimento facciale 
introdotto nel 2008, grazie all'acqui¬ 
sizione di Never Vision nel 2006, ha 
rivoluzionato il modo in cui vengono 
catalogate le immagini; il geotagging ha 
premesso di mappare gli scatti dal 2007. 
Malgrado la lunga storia e le evoluzioni 
raggiunte durante il percorso, Picasa ha 
mantenuto la sua identità di software 
pensato per il digitai life casalingo e 
ha mostrato la strada da percorrere 
nel campo della catalogazione e della 
fruizione delle immagini, oggi sempre 
più importanti anche grazie alla facilità 
con la quale le riprendiamo tramite gli 
smartphone. 

Se Picasa va ricordato come attore im¬ 
portante, non bisogna dimenticarne an¬ 
che il declino: gli ultimi aggiornamenti 
dell'applicazione per desktop sono re¬ 
lativi alle sole correzioni di bug e se già 
prima risultava palese un disinteresse 
da parte di Google, l'introduzione di 
Google Photos ha di fatto chiarificato 



Dal 15 marzo non sarà più supportata La versione desktop di Picasa. 

Il software non riceverà più aggiornamenti ma continuerà a funzionare. 


l'imminente termine del 
servizio. Google invita gli utilizzatori 
di Picasa Web Album di accedere a 
Google Photos: vi troverà le proprie 
fotografie senza dover effettuare alcuna 
migrazione delle immagini. Purtrop¬ 
po alcuni dati come didascalie, tag o 
e commenti andranno perduti. Chi 
non volesse passare a Google Photos 
dovrà invece aspettare l'introduzione 
di una soluzione ancora in progetta¬ 
zione, che permetterà di mantenere 
l'accesso ai dati dei Web Album ma 
non di aggiungere nuovi contenuti. 
La dismissione di Picasa Web Album 
inizierà dal 1 maggio. Il supporto a 
Picasa per desktop verrà interrotto 


dal 15 marzo. Il software continuerà a 
funzionare ma non verrà più rilasciato 
nessun aggiornamento. È evidente che 
chi necessita di opzioni di sincroniz¬ 
zazione e upload delle immagini sul 
web, dovrà fare riferimento a Google 
Photos e al suo uploader, disponibile 
all'indirizzo photos.google.com. 

Gli sviluppatori che ancora utilizzano 
le API di Picasa potrebbero non riuscire 
più ad accedere a tutti i dati necessa¬ 
ri per il corretto funzionamento delle 
proprie applicazioni. Google offre delle 
informazioni di massima all'indirizzo 
developers.google.com/picasa-web, 
che verranno aggiornate ed approfon¬ 
dite nel mese di marzo. 


Gmail senza Gmait? 


D al30 marzo 2015 gli utenti Android possono gestire dall’app di 
Gmail le caselle di posta di terze parti, come Yahoo! e Outlook. 
Alla fine di febbraio è stata introdotta una nuova funzione 
chiamata Gmailify, che arricchisce l’esperienza sul Client di posta 
androide. Abilitando la nuova funzionalità, gli utenti possono godere 
degli stessi benefici di Gmail anche sugli account estranei all'ecosistema 
di Google: i filtri per Lo spam, l’organizzazione di Inbox per tipologia di 
messaggio, la ricerca e lo scambio di informazioni con Google Now, 
verranno estesi anche a tutta la posta che non risiede sui server di Gmail. 
La scelta di “gmailificare” gli account esterni può sembrare una decisione 
singolare per Google, quando sembrerebbe più conveniente tenere per sé 
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Un browser contro la pubblicità invadente 

II suo nome è Brave ed è un progetto lanciato da Brendan Eich, 
il creatore di JavaScript e co-fondatore di Mozilla. 


S i tratta di un nuovo web browser 
open source, ma non si propone 
come semplice alternativa ai so¬ 
liti noti: l'obiettivo di Brave è contra¬ 
stare alcune pratiche selvagge dell'ad- 
vertising Online, e lo farà ponendosi 
come filtro e lanciando una soluzione 
di advertising alternativa. 

Non parliamo di un semplice ad- 
blocker, ma di un sistema intelligen¬ 
te in grado di eliminare o sostituire 
le campagne pubblicitarie invadenti 
che tracciano le abitidini dei naviga¬ 
tori, rallentando il caricamento delle 
pagine e gravando sulla batteria dei 
dispositivi mobile. Negli ultimi anni il 
proliferare di tali pratiche ha generato 


il moltiplicarsi di plugin ad-block ca¬ 
paci di inibire i messaggi pubblici- 
tari; la risposta è stata la creazione 
di sistemi anti-ad-block. Brave non 
sarà necessariamente un browser ad- 
free ma un ponte, un compromesso 
tra l'advertising e la soddisfazione 
gli utenti. 

Il software cross-platform sostituirà i 
messaggi ritenuti non idonei con altre 
campagne trasparenti e più leggere ge¬ 
stite direttamente da Brave, portando 
vantaggio a tutte le parti in causa: ai 
publisher andrà il 55% degli introi¬ 
ti, ai fornitori dell'Adv il 15%, Brave 
tratterrà per sé un altro 15%, mentre 


il rimanente 15% andrà all'utente, che 
verrà ripagato in bitcoin. L'utente avrà 
la facoltà di scegliere di bloccare indi¬ 
stintamente tutta la pubblicità, sosti¬ 
tuirla con gli annunci dell'ecosistema 
creato da Brave, oppure di utilizzare i 
browser senza alcun filtro. 

Al momento sono stati raccolti 2,5 mi¬ 
lioni di dollari di investimenti sul pro¬ 
getto, ed Eich ha dichiarato che sarà 
necessario raggiungere circa 7 milioni 
di utenti per ottenere una massa critica 
capace di fare la differenza. Il softwa¬ 
re, alla versione 0.7, è disponibile per 
gli sviluppatori. La versione per Pc è 
basata su Chromium, mentre quella 
per iOS è basata su Firefox per iOS. 


le funzionalità in modo da attirare nuovi utenti. 
D’altra parte non tutti possono permettersi 
di abbandonare un indirizzo per un altro, e 
Gmailify attirerà sul Client di Google anche i 
fruitori di altri provider di posta. In tal senso, 
l'azienda sembra interessata a puntare anche 
sulla diffusione dell’app, oltre che ai soli 
servizi. Per il momento gli indirizzi di posta 
abilitati al servizio sono quelli di Microsoft e 
Yahoo!, ma in futuro sono previste estensioni 
ad altri provider. 



With Gmailify you get thè best of Gmail 
with your current email account. This 
includes better spam protection and email 
categories to organize your inbox. You can 
switch back at any time. Learn more 
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Di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



Il controller Seria Ata/Raid 
integrato nel South Bridge 
Intel IchlOR è supportato 
anche in Windows 10. 


Chipset Intel X58 e la tecnologia Rapid Storage 


A ttirato dall'aggiornamento gratuito 
a Windows 10 ho cercato di procu¬ 
rarmi i driver necessari per eseguire 
questa operazione sul mio computer basato 
sulla scheda madre Asus P6X58D-E. Inizial¬ 
mente avevo considerato anche la possibilità 
di creare un dual-boot in modo da provare il 
nuovo sistema prima dell'aggiornamento vero 
e proprio. Coti mia grande sorpresa, però, ho 
dovuto constatare che né nel sito Asus né in 
quello Intel sono disponibili i driver aggior¬ 
nati per Windows 10 e siccome la mia confi¬ 
gurazione hardware adotta un arrayRaid 1+0 
gestito tramite la tecnologia Rapid Storage 
di Intel non ho potuto procedere! Per quanto 
ho potuto constatare il software di supporto 
è fermo a Windows 8.1. Qual è la situazione 
attuale? Il mio computer non potrà essere 
aggiornato e dovrò rimanere con Windows 7? 
oppure i driver per Windows 7 (o 8.1) possono 
essere utilizzati anche con Windoivs 10 ? 

Sergio Zambonini 

Intel è tra i produttori che si sta impe¬ 
gnando maggiormente per garantire la 
piena compatibilità dei propri compo¬ 
nenti con il nuovo sistema operativo di 
Microsoft. Il software di supporto neces¬ 
sario ad implementare la funzionalità 
Raid in Windows 10 è disponibile tramite 
il supporto tecnico di Microsoft all'indi- 
rizzo https: / /downloadcenter.intel.com. 
Inserite nel campo di ricerca la stringa 


"Intel Rst" e premete Invio. Vi sarà pre¬ 
sentata una lunga lista di file, a questo 
punto restringete la scelta selezionando 
Windows 10 come sistema operativo. 
Al momento in cui scriviamo l'ultima 
versione del driver Raid per Intel Rapid 
Storage Technology è la 14.8.0.1042. Il 
nostro lettore potrà sicuramente instal¬ 
lare la versione così individuata. In 
alternativa si potrà utilizzare 
la nuova immagine .Iso di 
Windows 10 recentemente 
distribuita da Microsoft 
che ha già a corredo al¬ 
cune serie di driver per i 
controller Seria Ata/Raid 
di Intel. È quindi probabile 
che, tentando Tinstallazione 
con il nuovo supporto Dvd- 
Rom, il controller IchlOR della 
scheda madre Asus P6X58D-E venga 
rilevato e configurato automaticamente. 
Il driver fornito a corredo è parte della 
serie 13.2.x.x (e non della successiva serie 
14.x.x.x disponibile tramite il supporto 
di Intel) ma ciò non ha effetti avversi 
sulle prestazioni. 

A tal riguardo sono state pubblicate le 
esperienze di alcuni utenti in base alle 
quali le ultime versioni dei driver so¬ 
no spesso ottimizzate solo per i chipset 
di recente rilascio. Come conseguenza 
con i South Bridge delle generazioni 




I nuovi driver 
consentono i sfruttare 
le funzionalità 
avanzate. 


precedenti si ottengono prestazioni mi¬ 
gliori adottando driver più vecchi. Per il 
caso specifico del lettore, ovvero i chipset 
Intel 5-series, sembra che il massimo 
flusso di dati sia ottenibile con i driver 
Rst 11.2.0.1006 oppure con le versioni 
11.7.x.x e 12.9.X.X. Apparentemente tutti 
i pacchetti appena elencati possono esse¬ 
re utilizzati con tutti i sistemi operativi 
Microsoft a partire da Windows 7 
in poi, compreso il più recente 
Windows 10. Esistono però 
incompatibilità note con 
moduli Raid Rom integrati 
in alcuni Bios Uefi che si 
manifestano impedendo 
l'avvio del sistema opera¬ 
tivo con la visualizzazione 
della classica schermata blu di 
errore. Se si presenta questa even¬ 
tualità sarà necessario aggiornare il Bios 
oppure trovare la giusta versione che si 
abbina alla propria Raid Rom. Purtroppo 
per testare le diverse revisioni è possibile 
che si renda necessario reinstallare ogni 
volta da zero il sistema operativo. Allo 
stesso modo nei forum è stato conferma¬ 
to che la versione 11.2.x.x non può essere 
sostituita con le altre versioni successive 
o essere utilizzata per il downgrade. Ten¬ 
tando queste operazioni vi è un'elevata 
probabilità di non riuscire più ad avviare 
il sistema operativo, rendendo necessaria 
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Il software di gestione Asus Epu non è stato 
aggiornato per Windows 10 ma in molti casi è 
possibile adattare a questo sistema operativo 
la versione dedicata a Windows 7. 


anche in questo caso una reinstallazione 
quindi, se intendete testare le versioni 
11.2.X.X, tenete in considerazione questa 
eventualità. 

SCHEDA MADRE CROSSHAIRIV 
FORMULA E L’ASUS EPU ENGINE 

H o aggiornato il mioPca Windows 10 
Pro a 64 bit. Non ho avuto problemi 
a trovare i driver (prontamente rila¬ 
sciati dai vari produttori), fatta eccezione per 
un componente elementare ma fondamentale: 
la comunicazione dell'Os con il Bios della 
scheda madre. Mi spiego meglio: il mio Pc 
è basato su una scheda madre CrossHairlV 
Formula che, come tutte le schede madri di 
ultima generazione di Asus, consente di gesti¬ 
re il risparmio energetico e le prestazioni del 
Pc tramite apposite utility, che però non sono 
state rilasciate per Windoivs 10 e le versioni 
precedenti non sono compatibili con questo 
sistema operativo. Ciò porta all'impossibilità 
di gestire varie funzionalità, tra le quali la più 
noiosa è la velocità di rotazione delle ventole 
di raffreddamento, rendendo il Pc rumoroso e 
quindi poco confortevole nell'utilizzo. Ho pro¬ 
vato ad installare l'utility Epu di Asus (nella 
versione 1.02.20 per la mia scheda madre e in 
altre versioni per schede più recenti) in vari 
modi, ottenendo come risultato un sistema 
molto instabile. Mi chiedo come mai Asus 
non provveda al rilascio di aggiornamenti 
fondamentali come questo, relegando di fatto 
me e molti altri utenti all'utilizzo di Windoivs 
7. Spero siate a conoscenza di una soluzione 
per questo problema. Giorgio Santambrogio 

Il problema descritto dal lettore è noto. 
Purtroppo la scheda madre CrossHair 
IV Formula è stata commercializzata nel 
2010 ed Asus non ha mai stato rilascia¬ 
to un pacchetto driver specifico né per 
Windows 8 né per Windows 10. 

In alcuni forum sono però state pubblica¬ 
te procedure che, in base alle esperienze 
degli utenti, consentono di ottenere un 
funzionamento soddisfacente anche con 
il più recente sistema operativo di Mi¬ 
crosoft. Per la strategia che andremo ad 
esporre si può utilizzare il driver ufficiale 
Asus Epu versione 1.02.20 scaricabile 
dalla sezione del supporto tecnico della 
scheda madre CrossHair IV Formula 
oppure il più recente driver Asus Epu6 
Engine versione 1.03.04, reperibile 


all'indirizzo http://dlcdnet.asus.com/ 
pub/ASUS/mise/utils/Epu6Engine_ 
V10304_XpVistaWin7.zip. Nonostante 
quest'ultimo software non sia stato 
esplicitamente progettato per la scheda 
madre in possesso del lettore, ad alcuni 
utenti è sembrato più affidabile rispetto al 
precedente. La procedura può comunque 
essere eseguita con entrambi gli archivi. 
Agite quindi come segue: 

1) scompattate l'archivio appena scarica¬ 
to ma non lanciate l'installazione, 

2) entrate nella directory Io ed eseguite 
il file AsIoIns.exe che dovrà essere lan¬ 
ciato con i diritti di Amministratore e 
solo dopo aver attivato la compatibilità 
Windows 98 / Me. 

3) lanciate nuovamente il fileAsIoIns.exe 
coni diritti di Amministratore ma stavol¬ 
ta attivando la compatibilità Windows 7. 
Questa operazione serve per accertarsi 
che le impostazioni necessarie vengano 
create anche nelle sezioni relative ai si¬ 
stemi operativi più recenti. 

4) entrate ora nella directory AsSysCtrl- 
Service e lanciate il file AsSysCtrlSrvcIns. 
exe, anch'esso deve essere eseguito con 
i diritti di Amministratore e in compati¬ 
bilità Windows 98 / Me, 

5) lanciate nuovamente AsSysC- 
trlSrvdns.exe con i diritti di Ammini¬ 
stratore e in compatibilità Windows 7, 

6) sempre nella stessa directory lanciate 
il file AsSysCtrlService.exe con gli stessi 
accorgimenti del passo precedente, prima 
in compatibilità Windows 98 / Me poi 


in compatibilità Windows 7, 

7) entrate ora nella directory Acpi64 e 
lanciate il file AsAcpiIns.exe, anch'esso 
con i diritti di Amministratore, prima 
in compatibilità Windows 98 / Me e 
poi in compatibilità Windows 7. Fate 
attenzione perché al termine di questo 
passo il computer potrebbe riavviarsi 
automaticamente, senza preavviso. Se 
ciò avviene attendete il caricamento del 
Desktop e continuate con la procedura. 

8) a questo punto tutti i driver necessari 
dovrebbero essere stati posizionati nel 
sistema operativo e si potrà installare il 
software di gestione. Lanciate quindi il 
file Setup.exe dalla cartella dove avete 
scompattato l'archivio. Anche in questo 
caso l'installazione deve avvenire con i 
diritti di Amministratore e in modalità 
compatibilità Windows 98 / Me. 

9) Riavviate il computer. Le funziona¬ 
lità di gestione avanzata del risparmio 
energetico dovrebbero essere disponibili 
anche in Windows 10. 

Nello stesso forum è stata pubblicata 
una procedura alternativa che sembra 
funzionare in alcune configurazioni do¬ 
ve la precedente non ottiene il risultato 
sperato. Se il problema non è ancora ri¬ 
solto agite come segue: 1) scompattate 
l'archivio contenente il software Asus 
Epu, 2) nella cartella Io lanciate il file 
AsIoIns.exe con i diritti di Amministra¬ 
tore e in compatibilità Windows 98 / 
Me, 3) ripetete l'operazione in modalità 
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compatibilità Windows 7,4) entrate nella 
cartella Acpi64 e lanciate il file AsAcpi- 
Ins.exe con i diritti di Amministratore 
in compatibilità Windows 98 / Me, 5) 
ripetete l'operazione in modalità com¬ 
patibilità Windows 7, 6) riawiate il Pc, 
7) lanciate Setup.exe presente nella car¬ 
tella dove avete compattato l'archivio 
di installazione, anche in questo caso 
utilizzate i diritti di Amministratore e 
la compatibilità Windows 98 / Me, 8) 
dovrebbe apparire una finestra di dia¬ 
logo per riavviare il computer, in caso 
contrario procedete manualmente a que¬ 
sta operazione, 9) entrate nuovamente 
nella cartella Io e copiate i file AsIO.dll, 
AsIO.vxd, AsI032.sys e AsI064.sys nella 
directory C:\Windows\System32, 10) 
riavviate il computer. Dopo questa ope¬ 
razione la gestione avanzata della scheda 
madre dovrebbe essere disponibile. 

MIGLIORAMENTO DELLE 
PRESTAZIONI AUDIO/VIDEO 

H o un Pc assemblato composto da: 
scheda madre Asus H97M-E, pro¬ 
cessore Intel Core 15-4:590, 8 Gbyte 
di Ram Ddr-3 Kingston, hard disk Western 
Digital Caviar Black da 500 Gbyte, alimenta¬ 
tore da 500 watt, il sistema operativo è Win¬ 
dows 10. Sono interessato ad aggiungere al 
Pc una scheda grafica con dissipatore passivo 
(dotata di uscite Vga e Hdmi) e una scheda 
audio. Lo scopo di questa operazione è di sca¬ 
ricare l'attività di elaborazione e transito dati 
sul bus, in modo da permettermi acquisizione 
video, editing ed authoring su Dvd e anche 
di giocare a qualche gioco, non nuovissimo, 
al quale non riesco a rinunciare. Su quali 
componenti potrei orientarmi? Non intendo 
spendere un patrimonio e vorrei delle schede 
che siano supportabili dall'alimentatore di 
cui il computer è già equipaggiato. Sempre 
mantenendo lo stesso alimentatore infuturo 
intendo aggiungere anche una interfaccia 
Firewire e aumentare la quantità di Ram 
fino a 16 o 32 Gbyte. Spero possiate fornirmi 
un'analisi del mio hardware in relazione a 
queste necessità. Alberto Fiorentini 

Tra le schede grafiche caratterizzate da 
un Tdp (Thermal Design Power, un va¬ 
lore che descrive la quantità di calore 
prodotto durante il normale funziona¬ 
mento) tale da consentire l'utilizzo di 
un dissipatore passivo sono facilmente 
reperibili quelle basate sulle Gpu ATI/ 
AMD Radeon HD 5450 e Nvidia GeForce 
GT 610. Questi chipset sono spesso equi¬ 
paggiati su adattatori grafici senza ven¬ 
tola e supportano le interfacce necessarie 


IL NOTEBOOK E UINTERFACCIA M.2 

S ono in possesso di un notebook Asus N750JV composto da processore 
Intel Core i7,16 Gbyte di Ram, due hard disk da 750 Gbyte, il sistema 
operativo è Windows 8.1. Vorrei sostituire uno dei due hard disk da 750 
Gbyte con una unità 5sd Samsung 950 Pro da 1 Tbyte ed installare il nuovo 
Windows 10 dopo aver ripulito la memoria di massa con una formattazione. 

Per maggiore sicurezza farei eseguire la sostituzione dell’hard disk da un 
laboratorio specializzato. Secondo voi questa operazione è fattibile? Avete 
qualche consiglio da darmi? 

Il notebook Asus N75DJV è dotato di un sottosistema dischi molto efficiente. In 
particolare il modello in possesso del lettore è equipaggiato con una coppia di 
hard disk Western Digital Black da 750 Gbyte ognuno. Queste periferiche sono 
tra gli dischi a piattelli magnetici più efficienti disponibili sul mercato. Prima 
di sostituire uno degli hard disk con una unità Ssd bisogna considerare alcune 
peculiarità della piattaforma hardware: è infatti possibile che i due dischi fissi 
siano stati configurati in modalità Raid. In tal caso la rimozione del disco richiede 
di riconfigurare il tutto in modalità Ahci, con la possibilità che si renda necessario 
procedere alla reinstallazione o al ripristino del sistema operativo. 

Se invece i due hard disk sono già configurati in modalità Ahci sarà sufficiente 
trasferire il contenuto del disco destinato all'archiviazione sull’unità dalla quale 
si avvia il sistema operativo. Una volta eseguita questa operazione sarà possibile 
scollegare l’hard disk secondario, ormai vuoto, liberando così un alloggiamento 
da 2,5 pollici nel quale sarà possibile collocare l’unità Ssd desiderata. 

Per quanto riguarda l’Ssd Samsung 950 Pro, questa unità è conforme allo 
standard Nvme ed è dedicata ai sistemi dotati di interfaccia M.2. Nelle specifiche 
tecniche del notebook Asus N7501V non viene menzionata la presenza di 
un connettore di questo tipo ed è quindi probabile che si dovrà ripiegare su 
una unità Ssd dotata del più tradizionale connettore Serial Ata Ili (6,0 Gbit/s). 

Questa interfaccia è quella attualmente utilizzata dall’hard disk Western 
Digital. Una unità Ssd di questo tipo potrà essere installata nell’alloggiamento 
appena liberato rimuovendo il disco fisso. Una volta riassemblato il computer 
nella nuova configurazione si potrà procedere allo spostamento del sistema 
operativo sull’unità Ssd. Questa operazione può avvenire sia tramite un software 
di clonazione (che potrebbe però rendere necessaria una nuova attivazione 
tramite il servizio clienti di Microsoft) sia eseguendo una reinstallazione da zero 
di Windows. In conclusione, l’operazione è sicuramente fattibile e consentirà di 
migliorare le prestazioni del computer, ma sarà laboriosa e richiederà un po' di 
pazienza per riportare il computer alla piena operatività. 



'' Leunita 
Ssd con interfaccia 
Nvme possono essere 
utilizzate con schede madri provviste di 
slot M.2. Per aggiornare configurazioni hardware 
si dovranno utilizzare unità Ssd dotate della tradizionale interfaccia Serial Ata. 
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Attivazione e (successive) 
reinstallazioni di Windows 10 


al nostro lettore. Sono disponibili anche 
schede grafiche con dissipatore passivo 
più potenti, come ad esempio quelle ba¬ 
sate sulle Gpu ATI/AMD Radeon HD 
6450 e Nvidia GeForce GT 730, che però 
potrebbero presentare problemi se il ca¬ 
se del computer fosse molto affollato o 
non prevedesse un adeguato ricambio 
dell'aria interna. 

Ricordiamo infatti che il fatto di avere 
un dissipatore passivo non significa che 
questi componenti non abbiano bisogno 
di ricambio d'aria ma piuttosto che per il 
loro raffreddamento essi si appoggiano 
sulle altre ventole già presenti all'intemo 
del telaio del computer. Esistono infine 
anche altre Gpu che sono state progettate 
per avere sistemi di raffreddamento attivi 
ma che alcuni produttori trasformano in 
"fanless" adottando, ad esempio, sofisti¬ 
cati sistemi heat-pipe. Tra questi meri¬ 
tano sicuramente di essere menzionate 
alcune schede grafiche basate su chipset 
ATI/AMD Radeon R7 250 che però, al 
momento della loro installazione, richie¬ 
dono tutta una serie di accorgimenti per 
garantire un funzionamento affidabile. 
Riteniamo inoltre che il costo di questi 
componenti sia superiore al budget fissa¬ 
to dal nostro lettore. Per quanto riguarda 
la compatibilità con Talimentatore pree¬ 
sistente, le schede grafiche Radeon HD 
5450 e HD 6450 sono particolarmente 
consigliabili in quanto richiedono solo 
20 watt di corrente. 

Ciò lascerà margini operativi sufficienti 
per altre periferiche ed eventuali espan¬ 
sioni di memoria. Per quanto riguar¬ 
da Tinstallazione di una scheda audio 
aggiuntiva, questa operazione dovrà 
essere valutata con maggiore attenzione: 
infatti la scheda madre Asus H97M-E è 
provvista di serie di una sezione audio 
avanzata, con un amplificatore audio 
che adopera condensatori di alta quali¬ 
tà e un'apposita schermatura contro le 
interferenze elettromagnetiche. 

Inoltre il codec su cui basa l'audio di que¬ 
sta scheda madre è il Realtek ALC887 che 
è in grado di gestire 8 canali Hd Audio 
e, conformandosi alle specifiche Intel, è 
interfacciata direttamente al South Brid¬ 
ge della scheda madre, configurazione 
efficiente anche sotto il punto di vista 
del trasferimento dati. 

In base a quanto appena spiegato è im¬ 
probabile che ima scheda aggiuntiva 
riesca a migliorare sia le prestazioni sia la 
qualità del suono, a meno di non optare 
per componenti audiophile che però 
richiederebbero una spesa di diverse 
centinaia di euro. 


P ossiedo un laptop Lenovo Z50-75 
80EC00CRIX, attualmente con Win¬ 
dows 8.1, che intendo aggiornare a 
Windows 10. Il laptop è provvisto di una 
partizione di ripristino nascosta e, come 
conseguenza, il produttore non mi ha for¬ 
nito una copia del sistema operativo. Cosa 
ne sarà di tale partizione di ripristino una 
volta eseguito l'aggiornamento a Windows 
10? Verrà anch'essa aggiornata alla nuova 
versione o rimarrà con il contenuto 
precedente? 

La mia preoccupazione riguar¬ 
da l'eventuale re-installa¬ 
zione del sistema operativo 
dopo Luglio 2016, quando 
l'aggiornamento gratuito a 
Windows 10 non sarà più di¬ 
sponibile! Inoltre vorrei sapere: 
l'installazione di Windows 10 tra¬ 
mite aggiornamento non è un'instal¬ 
lazione pulita, vero? La re-installazione del 
sistema operativo per mezzo della partizione 
di ripristino, al contrario, è un'installazione 
pulita come quella eseguibile tramite i sup¬ 
porti ottici? Claudio D’Elia 

Con Windows 10 sono state apportate 
radicali modifiche alla procedura di in¬ 
stallazione del sistema operativo. Nelle 
versioni precedenti l'attivazione era 


subordinata alla creazione di un codice 
di sblocco calcolato sulla base della chia¬ 
ve di installazione fornita dall'utente. 
Al contrario, scegliendo di usufruire 
dell'aggiornamento gratuito a Windows 
10, l'attivazione avviene attraverso la 
creazione di un profilo che descrive la 
configurazione hardware del computer. 
Queste informazioni vengono poi archi¬ 
viate su un server dedicato di Microsoft. 
Se l'utente in futuro si troverà 
nella necessità di eseguire la 
re-installazione (ex-novo) 
del sistema operativo, la 
procedura di attivazione 
sarà in grado di identifi¬ 
care che quel computer è 
già abbinato ad una licenza 
d'uso e consentirà di carica¬ 
re Windows 10 senza ulteriori 
verifiche. Questa strategia ha i suoi 
prò e i suoi contro: ad esempio, se si 
verifica un guasto hardware e l'utente 
deve sostituire qualche componente, la 
procedura di attivazione potrebbe non 
riconoscere la nuova configurazione 
del computer e di conseguenza negare 
l'accesso al sistema operativo. Ad esem¬ 
pio non è prevista la sostituzione della 
scheda madre: il cambiamento di questo 
componente renderà impossibile una 
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successiva ri-attivazione di Windows. 
Se si presenta questa eventualità si dovrà 
contattare il Servizio Clienti di Microsoft 
e verificare se le condizioni della propria 
licenza d'uso prevedono il passaggio del 
sistema operativo alla nuova piattaforma. 
Le licenze Oem sono normalmente legate 
all'hardware con cui sono fomite, mentre 
le confezioni retail (vendita al dettaglio) 
possono, a seconda dei casi, consentire il 
passaggio ad un nuovo computer. 

Per il caso specifico del lettore, l'aggior¬ 
namento a Windows 10 può essere ese¬ 
guito in due modi: tramite Windows 
Update oppure avviando il computer 
dall'apposito Dvd-Rom. Con la prima 
strategia il materiale necessario sarà sca¬ 
ricato da Internet e poi l'aggiornamento 
avverrà all'interno del sistema operativo 
fornito a corredo del laptop, preservando 
così la maggior parte dei driver e dei 
software già installati. Usufruendo di 
questa modalità di aggiornamento la 
procedura collegherà la nuova licenza 
di Windows 10 a quella del sistema ope¬ 
rativo preesistente e invierà automati¬ 
camente la configurazione hardware al 
server di Microsoft per consentire future 
reinstallazioni. 

In alternativa all'aggiornamento "in¬ 
place" si può scaricare l'immagine Iso di 
Windows 10 dal sito del supporto tecnico 
di Microsoft e procedere alla masterizza¬ 
zione del Dvd-Rom di installazione. Av¬ 
viando il computer da questo disco ottico 
si potrà eseguire una installazione pulita. 
Completata l'operazione si dovrà caricare 
manualmente i driver delle periferiche, 
oltre a tutto il software dell'utente. Con 
la prima versione del Dvd-Rom di in¬ 
stallazione era necessario aver eseguito 



In condizioni particolari 
il tablet Surface di Microsoft 
non riesce ad entrare 
in modalità di risparmio 
energetico, riducendo 
la durata della batteria. 


l'aggiornamento "in-place" 
prima di passare ad una instal¬ 
lazione ex-novo. Adesso invece, grazie 
alla nuova versione 1511 del Dvd-Rom, 
il caricamento del sistema operativo è 
possibile utilizzando anche le chiavi di 
installazione di Windows 7,8 e 8.1. Que¬ 
sti codici sono solitamente presenti sull'a¬ 
desivo applicato sul case del computer. 
Ciò evita agli utenti che preferiscono una 
installazione pulita del sistema operativo 
di dover passare attraverso la procedura 
di aggiornamento on-line. 

Per quanto riguarda la partizione na¬ 
scosta di ripristino, i dati in essa con¬ 
tenuti non vengono alterati quindi, se 
in futuro si utilizzasse la funzione di 
ripristino del laptop, sarebbe reinstallato 
il sistema operativo fornito a corredo, 
nel caso del lettore Windows 8.1. Questa 
operazione, nella maggior parte dei casi, 
comporta la cancellazione del contenuto 
della prima partizione dell'hard disk ed 
equivale ad una installazione pulita. In 
caso di problemi con Windows 10 non 
si dovrà quindi utilizzare la partizione 


Immetti un codice Product Key 


Immetti un codice Product Key 

Dovresti trovare il codice Product Key in un messaggio email inviato dal venditore o dal 
distributore di Windows oppure nella confezione del DVD o dell'unità USB di Windows. 

Il codice Product Key è simile all'esempio seguente: 

CODICE PRODUCT KEY: XXXXX-XXXXX-XXXXX-XXXXX-XXXXX 




Codice Product Key 


I trattini verranno aggiunti automaticamente 



L’aggiornamento gratuito a Windows 10 diventa più semplice. La nuova procedura 
di installazione accetta anche Le product key di Windows 7, 8 e 8.1 


di ripristino ma ese¬ 
guire una re-installazione 
completa partendo dal Dvd-Rom di 
Windows 10, usufruendo così dell'atti¬ 
vazione precedente. 

Facciamo comunque presente che usu¬ 
fruendo dell'aggiornamento gratuito 
a Windows 10, almeno per ora, non si 
invalida la chiave di installazione del¬ 
la vecchia versione di Windows e ciò 
consentirà, nel caso in cui si presentino 
problemi di interoperabilità, di tornare 
al sistema operativo precedente. 

SURFACE PRO 

E LE IRREGOLARITÀ 

DEL RISPARMIO ENERGETICO 

P ossiedo un tablet Surface Pro con pro¬ 
cessore Intel Core i5 che ho aggiornato 
a Windows 10 e posso confermare il 
problema da voi segìmlato su PC professionale 
di Gennaio 2016 a pag.89. Il tablet non entra 
in modalità stand-by (in realtà ci entra ma 
dopo pochi minuti si riaccende da solo) e, se 
abbandonato a se stesso, scarica la batteria 
in poche ore. Ho provato anche a spegnerlo 
ma il risultato è lo stesso, dopo pochi minuti 
si riaccende da solo, poi se nessuno lo tocca 
va in stand-by (e si riaccende) e via così fino 
ad esaurire la batteria. Non si tratta di un 
difetto secondario visto che il tablet in que¬ 
ste condizioni è inutilizzabile in mobilità e 
anche se collegato alla corrente si ricarica 
continuamente, rischiando di danneggiare 
in breve tempo la batteria. 

Il fatto è che io non ho un Surface 3 o 4 ma 
la prima serie, quindi il problema si mani¬ 
festa su tutti i tablet e non solo sugli ultimi 
modelli! Il difetto si è verificato per la prima 
volta questa estate dopo lo scaricamento di 
alcuni hotfix di Windows 8.1. Riportando 
il dispositivo alle impostazioni di fabbrica 
il difetto spariva, per tornare pochi giorni 
dopo. A quel punto ho fatto un factory reset 
e subito dopo l'aggiornamento a Windows 
10. Il problema è sparito per una decina di 
giorni... per poi tornare nuovamente con 
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Vinstallazione dei primi hotfix! Dopo tante 
prove (e giornate intere perse alla caccia di 
virus e cavalli di Troia) ho finalmente indivi¬ 
duato l'hotfix che crea questo difetto ovvero il 
KB3081444. Trovo assurdo che dopo diversi 
mesi nessuno se ne sia accorto e soprattutto 
che il guasto si sia propagato sui modelli 
successivi senza una soluzione. Penso proprio 
non si tratti di un problema di firmware ma 
di una funzione interna del sistema operativo 
impostata ad hoc per chissà quale motivo. 
La mia soluzione è stata quella di bloccare, 
subito dopo il ripristino, il servizio Windows 
Update. Da settembre uso con soddisfazione 
Windoivs 10 su Surface senza nessun aggior¬ 
namento e mi tengo ben stretta la versione che 
è arrivata con l'immagine Iso distribuita da 
Microsoft, nella quale non è ancora integrato 
l'hotfix KB3081444. Dario Zucchini 

Nel nostro laboratorio abbiamo ripro¬ 
dotto il problema che però si presenta 
solo in alcuni esemplari di tablet Surface. 
È quindi probabile che il malfunziona¬ 
mento non dipenda in maniera esclusiva 
dall'hotfix KB3081444 ma piuttosto dalla 
sua interazione con qualche altro com¬ 
ponente interno o software aggiuntivo. 
L'aggiornamento in questione va ad inte¬ 
grarsi in Internet Explorer e ne sostituisce 
diversi componenti fondamentali. I primi 
indiziati per il malfunzionamento sono 
quindi tutti gli add-on e i plug-in instal¬ 
lati all'interno del browser di Microsoft. 
Purtroppo l'aggiornamento KB3081444 è 
rm pacchetto cumulativo per la sicurez¬ 
za e quindi impedendone (o comunque 
posticipandone) l'installazione si espone 
il tablet ad eventuali minacce informa¬ 
tiche. Speriamo quindi che Microsoft 
riesca ad isolare l'origine del problema 
e a fornire agli utenti del tablet Surface 
una procedura per ripristinare il corret¬ 
to funzionamento e con esso la durata 
ottimale della batteria. 

SISTEMI OPERATIVI 
OTTIMIZZATI PER NETBOOK 

H o installato l'ultima versione di Li¬ 
nux sul mioAsus EeePc 1011PX e 
nonostante il netbook sia dotato di 
un solo banco di memoria da 1 Gbyte (mentre 
per questa versione di Linux è consigliata 
una dotazione minima di 2 Gbyte) riesco a 
utilizzarlo senza grossi problemi, a differenza 
di quanto avveniva con le varie versioni di 
Windows fornite a corredo di questo modello. 
Devo tuttavia segnalare alcuni problemi di 
riconoscimento dell'hardware ed in parti¬ 
colare il sistema operativo non rileva né la 
scheda audio né l'adattatore Wi-Fi. Questo 


Alcuni computer Sony Vaio non sono ancora 
del tutto compatibili con Windows 10. 



E LA COMPATIBILITÀ 
CON WINDOWS 10 

H o installato Windows 10 (versione 1511) su un laptop Sony Vaio 
dotato di processore Intel Core i5, 4 Gbyte di Ram e hard disk 
da 200 Gbyte. In origine il sistema operativo era Windows 7. 
L'installazione è avvenuta senza problemi e tutto sembrava funzionare 
correttamente, ma ora il laptop richiede oltre 3 minuti per avviarsi! Nel 
menu Gestione Attività/Avvio ho ridotto per quanto possibile il numero 
dei programmi in esecuzione automatica e in Control Panel/Power 
Options mi sono accertato che fosse selezionata l'opzione Turn on fast 
startup. Infine ho fatto una scansione con l' antivirus Kaspersky e l’ 
antimalware Malwarebytes ma non c’è stato nessun miglioramento! Il 
laptop non aveva questo ritardo all'avvio con Windows 7! Se non riesco a 
trovare una soluzione sarò costretto a tornare al sistema precedente che 
è ancora presente sul computer nell'apposita cartella ".old”. 

Nei forum del supporto tecnico dedicato ai computer Sony Vaio sono state 
pubblicate molte informazioni che riguardano l’aggiornamento a Windows 
10 e per alcuni modelli si consiglia, almeno per ora, di procrastinare 
l’operazione. In particolare i computer delle serie VPCSA / VPCSB / VPCSC / 
VPCSD / VPCSE e VPCCA / VPCCB che sono dotati di due adattatori grafici, 

Intel e AMD, dopo l'aggiornamento potrebbero rimanere bloccati da una 
schermata blu di errore. I computer delle serie VPCCA1 / VPCCA2 / VPCCB1 
/ VPCCB2 e VPCJ21 potrebbero non essere più in grado di utilizzare la 
webcam integrata. Inoltre per i computer delle serie VPCF21/ VPCL21 non 
è disponibile il supporto al controller Ricoh PCIe Memory Stick e questo 
problema si presenterà con un punto esclamativo giallo all'interno della 
Gestione Dispositivi del sistema operativo. Le informazioni relative ad 
altri modelli sono disponibili agli indirizzi http://esupport.sony.eom/US/p/ 
os10upgrade.pl e www.sony-asia.com/microsite/support/win10/en/ 
index.html. Invitiamo il nostro lettore a verificare se il suo computer è tra 
quelli per i quali è attualmente consigliabile l’aggiornamento al più recente 
sistema operativo di Microsoft. 
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è il motivo per cui mi rivolgo a voi dato che il 
supporto tecnico di Asus non fornisce driver 
compatibili con Linux..Ho inoltre provato 
a sostituire il banco di memoria nativo da 1 
Gbyte con uno da 2 Gbyte (che corrisponde 
alla capacità massima supportata) acqui¬ 
stando una scheda di memoria Kingston 
KVR13S9S6/2. Nonostante le specifiche 
tecniche del banco di memoria corrisponda¬ 
no a quelle indicate da Asus, la memoria non 
viene riconosciuta e il Pc non è in grado di 
avviare il sistema operativo. L'unico modo 
per ripristinare il corretto funzionamento è 
reinstallare il banco di memoria originale da 
1 Gbyte. Dario Cozzi 

La conclusione del supporto per Win¬ 
dows XP ha messo molti utenti nella 
condizione di dover sostituire il sistema 
operativo dei loro netbook per evitare i 
rischi collegati alle minacce informatiche e 
il successivo Windows 7 non rappresenta 
una soluzione del tutto soddisfacente in 
quanto non è stato progettato per har¬ 
dware con prestazioni così limitate. Una 
possibile alternativa per rivitalizzare un 
EeePc viene da Linux. Già in passato il 
sistema operativo del Pinguino era stato 
abbinato alle prime versioni dei netbook 
proprio per la sua efficienza e sono tuttora 
disponibili distribuzioni appositamente 
sviluppate per questo scopo. 

Tra le prime distribuzioni specifiche per 
netbook ricordiamo Ubuntu Netbook 
Edition (nota anche come Une o Ubun¬ 
tu Netbook Remix) che però non viene 
più aggiornata da fine 2010 ed è rimasta 
alla versione 10.10. Tra le distribuzioni 
"leggere" una forte candidatura va a Lu- 
buntu che si differenzia per l'adozione 
del Lxde Desktop Environment al posto 
della Unity Shell e del desktop Gnome 
che caratterizzano la distribuzione Ubun¬ 
tu/Linux tradizionale. Questa differenza 
consente di ridurre i requisiti di sistema 
pur mantenendo le peculiarità tipiche 
della distribuzione da cui deriva. Sono 
quindi disponibili tutti i repository di 
Ubuntu ed i relativi pacchetti software. 
Anche la numerazione segue lo stesso 
standard e la versione attuale è la 15.10. 
Molto simile a Lubuntu è Ubuntu Mate 
che si discosta dalla precedente per l'uti- 
lizzo dell'ambiente grafico Mate (un fork 
di Gnome) e per la più ampia dotazione di 
software a corredo. Questa distribuzione 
segue la stessa numerazione e la versione 
attuale è derivata da Ubuntu 15.10. 
Un'altra possibilità è costituita da EasyPe- 
asy, inizialmente nota con il nome di 
Ubuntu Eee, ha poi cambiato nome su 
richiesta di Canonica! che gestisce questo 
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Lubuntu è una distribuzione Linux con requisiti 
hardware limitati che può funzionare anche in 
configurazioni non performanti come i netbook. 
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brand. Si tratta di una distribuzione le 
cui caratteristiche sono state ritagliate 
sull'hardware dei netbook eliminando i 
componenti non indispensabili. Sul sito 
www.geteasypeasy.com si può consul¬ 
tare una lista dei computer sui quali la 
distribuzione è stata testata. 

Esistono altre distribuzioni minimaliste, 
che possono essere utilizzate ad esempio 
sui netbook EeePc della serie 900. Tra 
queste ricordiamo Puppy Linux, Antix, 
Vector Linux e CrunchBang. Rispetto alle 
distribuzioni elencate sopra, che forni¬ 
scono comunque un ambiente operativo 
completo di tutto, queste ultime hanno il 
loro focus nel contenimento dei requisiti 
hardware e software ma possono comun¬ 
que risultare utili in situazioni particola¬ 
ri. Le distribuzioni sopra elencate sono 
distribuite sotto forma di immagine Iso 
da masterizzare su supporto Dvd-R. Que¬ 
sta caratteristica può creare problemi in 
quanto questi computer di solito non sono 
dotati di lettore ottico. Si può aggirare il 
problema, oltre che utilizzando un lettore 
esterno, trasformando un pendrive Usb 
in rm dispositivo avviabile. Questa ope¬ 
razione può essere eseguita con apposite 
utility come, ad esempio, UNetbootin, 
scaricabile dal sito https://sourceforge. 
net/projects/unetbootin/. Agite quindi 
come segue: 1) lanciate l'utility appena 
scaricata, 2) nella schermata iniziale met¬ 
tete il segno di spunta alla voce Immagine 
disco, 3) facendo clic sul pulsante adia¬ 
cente sarà visualizzato un File Explorer 
con il quale potrete raggiungere la cartella 
nella quale avete scaricato Timmagine Iso 
della distribuzione Linux che intendete 
utilizzare, selezionate il file e confermate 
la scelta, 4) collegate il pendrive Usb e 
selezionatelo come destinazione (tenete 


presente che il suo intero contenuto sarà 
cancellato!) 5) avviate l'operazione. Una 
volta completata la scrittura avrete a di¬ 
sposizione rm pendrive Usb avviabile. 
6) collegate il pendrive Usb al netbook, 
premete il pulsante di accensione, entrate 
nel Bios e selezionate come unità di avvio 
il dispositivo in questione. 7) dopo pochi 
istanti sarà visualizzata la procedura gui¬ 
data per Tinstallazione di Linux. 
Nonostante esistano delle distribuzio¬ 
ni Linux che possono funzionare senza 
problemi anche con 1 Gbyte di Ram, l'e¬ 
spansione della memoria a 2 Gbyte com¬ 
porterebbe rm sensibile aumento delle 
prestazioni. Considerato il costo attuale 
l'operazione è sicuramente consigliabile. 
Nei forum dedicati agli EeePc sono state 
però pubblicate le esperienze di alcuni 
utenti in base alle quali i moduli Sodimm 
Ddr-3 equipaggiati con 4 integrati di me¬ 
moria potrebbero risultare incompatibili 
con il netbook Asus 1011PX. Ciò è pro¬ 
babilmente dovuto alle limitazioni del 
controller di memoria del chipset Intel 
Atom. Utilizzando rm modulo Sodimm 
dello stesso tipo ma dotato di 8 integrati 
di memoria dovrebbe essere possibile 
superare il problema. 

Videoproiettore BenQ: 
il modello corretto 

Nella recensione del proiettore 
BenQ, pubblicata sul numero 298 
(gennaio 2016), è stata riportata 
nel testo una sigla non corretta, il 
nome del prodotto è BenQ W1110 
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Stile e precisione con l’Activité Steel 


W ithings ha recentemente 
annunciato la disponibilità 
di un nuovo modello del 
proprio activity tracker della famiglia 
Activité, l'Activité Steel. Il prodotto è 
l'evoluzione dell'Activité Pop, orologio 
giovanile e dal costo di circa 150 euro, 
migliorando la qualità dei materiali (ora 
la cassa è realizzata in acciaio, come 
evidenziato dal nome) e l'estetica com¬ 
plessiva. La famiglia si completa poi 
con l'Activité Sapphire, realizzato in 
svizzera con materiali più lussuosi ma 


dal costo elevato (390 euro). Lo Steel è 
il prodotto ideale per chi vuole tenere 
sotto controllo la propria attività fisica 
ma desidera anche un oggetto bello, un 
vero e proprio orologio e non mio dei 
classici activity tracker magari preci¬ 
si ma decisamente poco gradevoli da 
vedere. Il prodotto che ci è arrivato da 
provare si distingue dalla massa già 
dal packaging, elegante e funzionale. 

Esteticamente lo Steel è un vero e pro¬ 
prio orologio. L'unico elemento che 


tradisce l'anima sportiva del prodotto 
è l'indicatore (analogico) della percen¬ 
tuale di passi fatti durante la giornata 
rispetto al target che ci si è posti. Per 
il resto il quadrante è bello e pulito. 
Ed è anche impermeabile. L'elettronica 
interna contiene un accelerometro di 
precisione a tre assi a basso consumo e 
un motore per la vibrazione silenziosa. 
Lo Steel valuta il numero di passi fatti, 
definisce la distanza percorsa in base 
ai dati fisici dell'utente, vi dice quante 
ore avete dormito e la qualità del vostro 



La linea dello 5teel è 
molto pulita: non ci 
sono bottoni o ghiere 
e le personalizzazioni 
sono effettuate 
tramite l’app. 



Il diametro 
dell’orologio 
è di 36,3 millimetri 
e il peso è di soli 
37 grammi. 
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IL Withings Activité Steel è disponibile con i cinturini di colori diversi. Le versioni base, con cinturino bianco e sfondo bianco e con cinturino nero e sfondo 
del quadrante nero, costano 169,95 euro, mentre per le versioni con i cinturini colorati e quadrante bianco o nero il prezzo è più alto: 199,95 euro. 


sonno (durata complessiva, minuti di 
sonno leggero e di sonno profondo). 
Ma non solo: con gli ultimi aggiorna¬ 
menti del firmware è l'orologio stesso 
che si accorge dell'attività fisica che 
state facendo. 

Non è un orologio sportivo come il 
Garmin vivoactive o il Fitbit Surge e 
il suo uso è limitato alla valutazione 
dell'attività fisica di base, ma automa¬ 
ticamente si accorge se state cammi¬ 
nando, correndo o nuotando. Manca, 
secondo me, solo la capacità di capire 
se si sta andando in bicicletta. Però ha il 
plus di essere perfettamente imperme¬ 
abile (fino a 50 metri o 5 atmosfere) e di 
valutare la nostra attività fisica quando 


siamo in piscina. Pochissimi activity 
tracker lo fanno. 

La cassa è un po' piccola (36,3 millimetri 
di diametro), personalmente preferisco 
orologi un po' grossi, però è un'ottima 
via di mezzo che può andar bene per 
polsi maschili e femminili. Non è un 
caso che lo Steel sia disponibile con il 
quadrante bianco o nero e con bracca¬ 
li in otto colori, dal classico nero del 
prodotto che ci è arrivato in prova a 
un bel rosso lampone. L'altro punto 
di forza del prodotto è la durata della 
batteria: circa otto mesi e, come tutti 
gli orologi analogici nelle sue viscere 
non c'è una batteria ricaricabile ma una 
classica batteria a bottone CR2025 che 


su Amazon si può trovare a 2,40 euro 
nella confezione da due pezzi (ma anche 
a meno per confezioni con più pezzi). 
Non sto provando il prodotto da un 
numero di mesi tali da potervi dire se 
il dato fornito da Withings sia reale, ma 
anche se durasse "solo" sei mesi pensate 
a che rivoluzione rispetto agli orologi da 
caricare ogni benedetto giorno. 

L'oggetto in sé non avrebbe senso se non 
avesse una buona app per lo smartphone 
tramite la quale monitorare i progressi 
fatti. L'app di Withings è disponibile per 
iOS e per Android (manca, come per 
molti activity tracker l'app per Windows 
Phone). L'unica avvertenza riguarda la 
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I dati registrati dall’Activité Steel vengono sincronizzati con lo smartphone grazie all’app disponibile per iOs e Android. Possono essere usati i 
telefoni compatibili con lo standard Bluetooth 4.0 Low Energy. Si tengono sotto controllo le ore dormite e i passi fatti durante la giornata. 


versione del Bluetooth, che deve essere 
la 4.0 a basso consumo, non presente sui 
modelli più datati di iPhone e su alcuni 
Android economici (se avere dubbi 
in questa pagina web sono elencati i 
modelli non compatibili). L'app è bella 
e ben fatta e consente di avere aggre¬ 
gati anche i dati di altri prodotti di 
Withings, come le bilance intelligenti 
o il misuratore di pressione. 

Ho provato lo Steel per un paio di 
settimane confrontandolo con un ac¬ 
tivity tracker Jawbone e con il Garmin 
Fenix 3 dotato di Gps. Devo dire che i 
risultati sono molto buoni, soprattutto 
se sono stati impostati i dati personali 
corretti (altezza e peso in particolare). 



Complessivamente registra una di¬ 
stanza percorsa un po' inferiore ri¬ 
spetto alla realtà, ma l'errore è quasi 
trascurabile e, secondo me, è uno spro¬ 
no a fare di più. Il prezzo del Withings 
Steel non è trascurabile (circa 170 euro 
con il cinturino standard nero o bianco 
che diventano poco meno di 200 euro 
con i cinturini colorati) ma adeguato 
alle caratteristiche del prodotto. 

In conclusione vediamo cosa mi è pia¬ 
ciuto e cosa andrebbe migliorato per 
questo Activité Steel. Innanzitutto il 
prodotto è veramente bello da vede¬ 
re e da indossare. Pesa pochissimo, 
valuta automaticamente cosa stiamo 
facendo (attività fisica e riposo) ed è 


perfettamente impermeabile. Inoltre, 
ha una autonomia da record. Infine 
l'app è completa e non ha nulla da 
invidiare a quella dei concorrenti più 
blasonati. 

Andrebbe invece aggiunto il rileva¬ 
mento automatico dell'attività ciclisti¬ 
ca (magari via upgrade del firmware) e 
limato un pochino il prezzo soprattut¬ 
to per le varianti con il cinturino non 
standard. E poi, ma come ho già det¬ 
to è un'opinione personale, Withings 
potrebbe pensare anche a un modello 
con la cassa di dimensioni maggiori, 
come ha fatto Apple per l'Apple Watch 
disponibile in due varianti. Maggiori 
informazioni sul sito di Withings • 



Withings offre anche 
l’Activité Sapphire, 
realizzato in Svizzera, 
molto bello, ma dal 
costo di 390 euro . 
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SBLOCCARE I FILE 
CON IOBIT UNLOCKER 

Vi sarà probabilmente capitato di provare 
a cancellare un documento e di ottenere 
da Windows in tutta risposta una finestra 
"Errore durante reliminazione del file o 
della cartella" con il messaggio Impossibile 
eliminare <nomefile>: Accesso negato. Spes¬ 
so ciò succede perché il file questione è 
ancora aperto in qualche programma, 
quindi rimuovere l'ostacolo è banale. A 
volte invece non si riesce proprio a capire 
quale possa essere la causa del problema. 
Di solito la colpa è di Windows stesso: 
un processo o un servizio di sistema ha 
"bloccato" il file prima di utilizzarlo e sta 
tardando a rilasciare il blocco (i principali 
indiziati sono explorer.exe e il servizio 
di indicizzazione integrato nel sistema 
operativo). 

Situazioni del genere non sono frequen¬ 
tissime ma neppure rare, tanto da aver 
stimolato lo sviluppo di un discreto nu¬ 
mero di utility per lo sblocco immediato 
di uno o più file. Una abbastanza recen¬ 
te e compatibile con tutte le versioni di 
Windows da XP fino alla più recente è 
Unlocker, di IoBit (una società che pro¬ 
duce numerose utility commerciali per 
l'ottimizzazione del Pc). IoBit Unlocker 
è un software gratuito, leggero e tradot¬ 
to in varie lingue tra cui l'italiano; può 
essere scaricato dalla pagina Web www. 
iobit.com/it/iobit-unlocker.php. Usare l'uti¬ 
lity è semplicissimo, dato che si integra 
nel menu contestuale di Esplora risorse: 
per avviarla basta fare clic sul file che si 
desidera sbloccare e selezionare poi la 
voce IoBit Unlocke. Nella finestra che si 
aprirà sarà poi sufficiente fare clic sul 
pulsante Sblocca-, tramite la lista a discesa 
collegata a questo pulsante è anche pos¬ 
sibile avviare direttamente l'operazione 
che Windows non era riuscito a portare 
a termine: le opzioni disponibili sono 
Sblocca & Cancella, Sblocca & Rinomina, 
Sblocca & Sposta e Sblocca & Copia. Se lo 
sblocco non dovesse avere successo si 
può provare a spuntare la casella Modalità 
forz(ata): quando questa modalità è attiva. 


IoBit Unlocker terminerà tutù i processi 
associati al file selezionato. L'utility può 
essere lanciata anche in modo autonomo, 
senza passare dal menu contestuale di 
Esplora risorse: in questo caso i file (o 
le cartelle) da sbloccare potranno essere 
indicati premendo il pulsante Aggiunti e 
selezionandoli nel file System o, più sem¬ 
plicemente, trascinandoli con il mouse 
sulla finestra del programma. 


RICARICARE IPAD 
EIPHONE CON UBUNTU 

Chi prova a collegare l'iPad o l'iPhone 
a un computer su cui è installato Li¬ 
nux può avere una sgradita sorpresa: 
in molti casi, infatti, la connessione 
tramite un cavo Usb non avvia la ri¬ 
carica del dispositivo. Questo difetto 
non si manifesta sempre, ma dipende 


lObit Unlocker 

IObit Unlocker vl.i 

O Questo strumento ti aiuterà a sbloccare i file e le cartelle utilizzate da altri processi. 
File/Cartelle selezionate _ 


_ n 


File/Cartelle 
File di prova.txt 


Stato 
Not locked 


| Modalità Forz ^ 


Sblocca 


O Aqqìu 


File di prova.txt not locked. 


Nome 




Pid 


Ubuntu Software Center 

< ■ ^ V 



© 

IO 

Tutto il software 

Installato 


Cronologia 

Avanzamento 



pad-charge 

Enables USB charglng for Apple devices, e.g. IPad. 


Installare questo file solamente se ci si può fidare della sua provenienza. 


2 


versione lpad<harge I.i-^lt20l4l007-i-webupd8-wlly 
Dimensione totale 75,6 kD quando installato 
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dal chipset utilizzato dal produttore 
del computer o della scheda madre, 
e dall'implementazione dei driver di 
periferica: ma anche nel caso in cui 
la combinazione di hardware e sof¬ 
tware non supporti direttamente la 
ricarica dei dispositivi Apple, si può 
comunque risolvere il problema in 
pochi passaggi, installando un pac¬ 
chetto software dedicato. Ecco come 
procedere in Ubuntu. 

Per installare il pacchetto giusto biso¬ 
gna innanzi tutto conoscere l'edizione 
di Ubuntu installata e il suo sopranno¬ 
me. Se non avete queste informazioni, 
aprite le Impostazioni di sistema e poi 
l'applet Dettagli. 

Nella sezione Panoramica troverete 
l'indicazione della release di Ubuntu 
installata, mentre l'edizione (a 32 o 
64 bit) è indicata alla voce Tipo OS. 
Per scoprirne il soprannome potete 
aprire il browser e visitare la pagina 
https://wiki.ubuntn.com/Releases. Nel 
nostro caso, la versione installata è 
Ubuntu 15.10, che corrisponde al nome 
in codice Wily Werewolf. Aprite poi la 
pagina http://tinyurl.com/UbuntuIpad; 
qui troverete un lungo elenco di fi¬ 
le, per le diverse versioni di Ubuntu. 
Scaricate il pacchetto con estensione 
.Deb più adatto alla vostra versione 
di Ubuntu: nel nostro caso, il file 
giusto è ipad-charge_l.l+git20141007- 
I~webupd8~wily_amd64.deb. Le parti 
del nome a cui fare attenzione si tro¬ 
vano dopo la tilde (~): wily indica che 
si tratta del file per Ubuntu 15.10, e 
amd64 che è la versione a 64 bit (quella 
a 32 bit invece è caratterizzata dalla 
stringa i386). 

Dopo aver scaricato il file giusto, av¬ 
viatelo con un doppio clic; si aprirà 
Ubuntu Software Center, che mostrerà 
la pagina di dettagli relativa al pac¬ 
chetto appena scaricato. Per instal¬ 
larlo fate clic sul pulsante Installa, a 
fianco della dicitura Installare questo 
file solamente se ci si può fidare della sua 
provenienza, e digitate la password 
dell'utente quando richiesto. Non resta 
che scollegare e ricollegare il dispo¬ 
sitivo Apple per iniziare a caricarlo 
attraverso il cavo Usb. 


Spes 


sso iPc con Linux 
si rifiutano di caricare 
via Usb un dispositivo iOS. 


_ □ 

Q BUrtBrt Privacy • Tor.W- X + 

4* ^ tourcrfoigrnrt C Q. Carco ^ C) O 4 0 9' = 


saurceforge js^ 

Browse Ent*rpn*e Blog * 

wx.uT»o« ccntirs Go Paiate! Resouces Newsletter* 



B BlackBelt Privacy - Tor+WASTE+Video VolP 

Simpl® to instali and us« Toc Client / server with WASTE and VideoVolP 



«ry Revtew* Support New» Dàcusuon txteindt Link • 



NAVIGARE NE 
CON FIREFOX 

on buona pace del presidente del consiglio di amministrazione di 
Google, Eric Schmidt, che in un'intervista divenuta celebre minimizzò 
L’importanza della privacy affermando “se c’è qualcosa che non 
vuoi che nessuno sappia, forse non dovresti farla del tutto", il diritto alla 
riservatezza è sacrosanto e sono in troppi a dimenticarsi (o a far finta di 
dimenticarsi) che la funzione primaria della privacy non è certo quella di 
rendere più complicato il lavoro delle forze dell’ordine. 

Per fortuna esistono molti modi per difendere la propria privacy quando 
si usa Internet (all’argomento abbiamo dedicato un ampio articolo sul 
numero 28B di PC Professionale: potete trovarlo anche sul Dvd virtuale 
di questo mese). Uno dei più noti è il sistema di comunicazione anonima 
Tor (The Onion Router). Il software di Tor è open source e installarlo non 
è particolarmente complicato. In queste righe vi presentiamo 


X Setup - BlackBelt Privacy 

How do you want to run your Tor node. 

Choose thè mode for this Tor node. 

You ore olwoys oble to occess thè net with your Tor node, but you con olso help thè 
network for other users. 

j. Tor Client Only - Enable Tor as just a Client. 

ii. Ccncorcd Uccr - use bridgee to avoid ccncorchip. 

ili. Bridge Relay - help thè censored reach thè internet ( Recommended ) 

iv. Internai Relay - route Tor traffìc internally via this node. ( Recommended ) 

v. Exit Relay Operator - Tor traffìc exits in your network. ( CAUTION - See Docs ) 




i. Tor Client Only Operator 

V 


ii. Censored User 


iii. Bridge Relay Operator ( Recommended ) 


iv. Internai Relay Operator ( Recommended ) 


v. Exit Relay Operator ( *CAUTION* See Docs ) 

- - - 
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Selup - BlackBelt Piivacy 



Completing thè BlackBelt 


Privacy Setup Wizard 


Selup lias finisbed ingiallii ly BlackBell Privacy ori your 
computer. The application may be launched by selectinq thè 
mctallcd icone. 


Click Finish to exit Setup. 


[Vi Stnrt Toc Firefox Profile... 




Finish 


i Pannello di controllo Vidalia — a 


é 


Cunriebbu dlld tele Tur! 


Shortcut di Vidnlia 


® 
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Mostra la rete 


Configurazione del relaying 


Usa una nuova identità 


■. Grafico utilizzo di banda Aiuto ^ Informazioni 

[f|J Log dei messaggi Impostazioni Esci 


Mostra questa finestra all'avvio 


Nascono 
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DuckDuckGo 


a a Diffondere Ductf 


$ !<««»*« I <KWT» il «OM<T» 0 



L'utility BlackBelt Privacy ( https://sourceforge.net/pro/ects/ 
blackbeltpriv/), dedicata agli utenti del browser Firefox, che 
rende l’operazione semplicissima: in pochi secondi installa 
e attiva Tor, poi crea un profilo ad hoc che permette di 
navigare immediatamente nell’anonimato con Firefox, senza 
dover intervenire a mano nelle impostazioni del browser. In 
aggiunta installa altre due utili programmi: WASTE ( http:// 
waste.sourceforge.net/) e MicroSIP ( www.microsip.org ): il 
primo è un tool di collaborazione che permette di chattare 
e scambiare file tramite una connessione anonima e 
cifrata, mentre il secondo è un Client, anch’esso sicuro, di 
telefonia over IP. Il tool di installazione di BlackBelt privacy 
è tradotto in varie lingue, tra le quali purtroppo manca 
l’italiano; in ogni caso serve sostanzialmente solo qualche 
clic sul pulsante Next (successivo): l’unica eccezione è il 
passo How do you want to run your Tor node 
dove vi consigliamo di accettare l’impostazione predefinita 
(Tor Client Only Operator). Al termine vi ritroverete sulla 
scrivania tre nuove icone che vi permetteranno, 

rispettivamente di avviare Firefox con un profilo 
preimpostato per la navigazione anonima e di lanciare 
il client di telefonia e quello di chat. Nell'area di notifica 


dell'area delle applicazioni sarà poi presente l'icona per il 
richiamo dell'interfaccia di gestione di Tor 
Il profilo Firefox per Tor non si limita a modificare le 
opzioni di Firefox in modo da utilizzare per la connessione 
a Internet il proxy di Tor (localhost:9050) ma attiva 
anche come pagina iniziale quella del motore 

di ricerca DuckDuckGo (che non memorizza informazioni 
sulle ricerche degli utenti) e varie estensioni utili per 
la protezione della privacy, come NoScript e Cookie 
Monster. Nella barra degli indirizzi viene anche inserito 
il link a TorChek: questo servizio permette di verificare 
che la navigazione tramite Tor sia effettivamente attiva 
. Il profilo di default non viene in alcun modo 
modificato, quindi avviando Firefox con questo profilo si 
potrà continuare a navigare con le impostazioni attive in 
precedenza e senza la protezione di Tor (per evitare che 
il profilo Tor venga avviato automaticamente, quando lo 
lancerete per la prima volta togliete la spunta alla casella 
Utilizza il profilo selezionato senza chiedere all’avvio ) nella 
finestra di scelta del profilo). Abbiamo provato BlackBelt 
privacy con Windows 8.1 e Windows 10, usando Firefox 
44.0.1, senza riscontrare problemi. 
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I ELABORARE PIÙ DOCUMENTI 
IN UNA SOLA OPERAZIONE 


F astStone Image Viewer ( www.fa5tstone.org ) è un ottimo 
programma per La visualizzazione delle immagini digitali, 
ed è gratuito per chi non lo usa in ambito professionale. È 
anche dotato di numerose funzioni di l’editing: con Image Viewer è 
possibile non solo ridimensionare, ritagliare e ruotare una foto o 
cambiarne il formato, ma anche rinominarla, applicarvi una cornice 
o un testo e inserirvi un’immagine (watermark). Tutte queste 
elaborazioni possono essere applicate, anche più di una alla volta, 
in modalità batch, ovvero ad un intero gruppo di immagini in una 
sola operazione. Vediamo insieme come sfruttare questa potente 
possibilità di FastStone Viewer. 

Una volta lanciato il programma, raggiungete tramite il navigatore 
sul lato sinistro dell’interfaccia la cartella che contiene le foto 
da lavorare. A questo punto indicate le miniature delle immagini 
che volete modificare , usando le classiche le normali 

tecniche offerte da Windows: potete indicare un'area di selezione 
con il mouse oppure ricorrere a singoli clic del mouse in unione 


al tasto Maiusc (per selezionare un gruppo di file contigui) oppure 
Ctrl (nel caso di file non contigui). Di seguito lanciate il comando 
Strumenti/Converti immagini selezionate, che apre la finestra 
Converti/Rinomina gruppi d’immagini . Qui sono visibili 

due riquadri con le immagini contenute nella cartella di origine (a 
sinistra) e quelle selezionate (a destra). Potete rifinire la selezione 
aggiungendo o togliendo i file (basta evidenziarli nelle rispettive 
finestre e premere i tasti Aggiungi oppure Rimuovi), ma è più 
comodo farlo agendo nell’interfaccia principale sulle miniature, 
decisamente più riconoscibili di una serie di nomi con un numero 
progressivo (il caso tipico degli scatti di una fotocamera digitale). 

In questa finestra, subito sotto il riquadro di destra sono posti 
i tasti per selezionare e per impostare il nuovo formato delle 
immagini da trasformare. Ad esempio, per convertire una serie di 
scatti Raw in Jpeg, basta scegliere la voce Immagini JPEG e fare clic 
sul pulsante subito a destra. Nel pannello che apparirà. Formati 
di uscita , portate il cursore Qualità a 100 e se volete 
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FA5T5T0NE VIEWER 




modificate il Sottocampionamento Colore: Alto, il valore 
di default, riduce a un quarto la quantità delle informazioni 
relative ai colori, Medio alla metà, Nessuno le lascia inalterate. 
Di solito si lascia Alto ma se volete il massimo della qualità è 
meglio Nessuno. Lasciate inalterati gli altri parametri, ma se 
dovete mettere su un sito Web le figure e volete che appaiano 
gradualmente nel browser, spuntate l’opzione Progressivo. 

Se non volete che il programma compia altre trasformazioni, 
impostate la cartella di output e poi fate clic sul pulsante Inizia 
in basso a destra per lanciare l’esecuzione in modalità batch. 
Se invece desiderate elaborare le immagini, spuntate la 
casella Usa le impostazioni avanzate e premete il pulsante 
omonimo che comparirà alla sua destra. Nel pannello 
successivo, Opzioni avanzate , troverete una serie 

di linguette, ciascuna dedicata a un'operazione particolare. 
Cliccando linguetta si apre una scheda vuota che si popola 
di le opzioni non appena si spunta la casella che attiva 
l'elaborazione corrispondente. Vediamo insieme le funzioni 
più utili: ridimensionamento, ritaglio e regolazione cromatica. 
Nel primo pannello , Ridimensiona, potete impostare 

il cambio di dimensione in pixel, in percentuale, in base alla 
dimensione del foglio su cui sarà stampata la foto oppure 
stabilendo solo un lato. Per ciascuna opzione potete digitare i 
valori precisi o scegliere uno dei preset. 

È anche possibile impostare l'algoritmo di interpolazione: di 
solito il migliore è Lanczos3. Scegliendo Grandezza Foglio 
potrete stabilire la dimensione in centimetri e in dpi, per 
sfruttare al meglio sia lo spazio disponibile sul foglio sia la 
qualità di stampa della periferica. 

Ritaglia è simile a Ridimensiona, ma naturalmente manca la 
scelta dell’algoritmo di interpolazione, dato che in questo 
caso il software si limita ad eliminare parte dell'immagine 
senza toccare gli altri pixel. In Aggiustamenti cambiate i 
valori cromatici delle immagini ma per lavorare meglio 
conviene fare subito clic sul tasto Disegno e Anteprima 
che apre una finestra con i cursori, una piccola preview in 
tempo reale e un’altra molto più grande ma che richiede la 


pressione del tasto Tenere premuto per l’Anteprima 
Attenzione: queste regolazioni cromatiche saranno applicate 
indistintamente a tutte le foto selezionate, quindi conviene 
testarle in anticipo su più di una foto campione. 

Nel caso vogliate anche rinominare i file, fate clic sulla 
linguetta Rinomina gruppo d’immagini nella finestra Converti/ 
Rinomina gruppi d’immagini. Qui , sotto il riquadro 

di destra, potete scegliere il metodo di lavoro: sostituzione 
integrale dei nomi originali con la parola Immagine, con il nome 
della cartella o con data e ora di scatto (prese dai dati Exif), il 
tutto sempre seguito da un numero progressivo. In alternativa 
(Cerca e Sostituisci) potete impostare fino a tre sostituzioni 
di parti del testo originale, e anche cambiare l’estensione 
dei file. Per andare sul sicuro fate clic sul tasto con la lente 
di ingrandimento, appena a sinistra del pulsante Inizia, così 
potete vedere un'anteprima delle modifiche impostate 
. Quando tutto è a posto premete Inizia per far partire 
l’elaborazione batch. 
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WORD 


STAMPARE SENZA 
I MARCATORI DI REVISIONE 

La funzione Revisioni è presente in 
Word ormai da parecchie versioni, ed è 
utilissima per le persone che si ritrovano 
a lavorare sullo stesso file: quando è at¬ 
tiva (e sono visualizzati i marcatori che 
inserisce in automatico) basta un colpo 
d'occhio per verificare quali modifiche 
sono state apportate al documento ori¬ 
ginale e da chi. Un discorso analogo 
vale per la funzione Commenti. Usare 
queste due funzioni però comporta un 
rischio: quando si sceglie di non visua¬ 
lizzare in permanenza i loro marcatori, 
che possono dare fastidio quando sono 
troppo numerosi, è facile dimenticarsi 
che sono state attivate e che, di conse¬ 
guenza, tutte le modifiche registrate 
sono ancora presenti nel documento 
e facilmente accessibili. Il pericolo di 
far circolare un file contenente rife¬ 
rimenti e informazioni che si ritiene 
invece di aver eliminato è concreto, e 
può comportare la divulgazione di dati 
potenzialmente imbarazzanti o che si 
preferirebbe semplicemente mantenere 
riservati. Per evitarlo si può sfruttare 
una caratteristica poco conosciuta di 
Word: si chiama Avvisa prima di stam¬ 
pare, salvare o inviare un file contenente 
revisioni o commenti, e quando è attiva 
mostra una finestra di dialogo che ad 
ogni tentativo di stampa o salvataggio 


di un documento per il quale sono attive 
le due funzioni in questione consente 
di annullare. Abbiamo descritto a pro¬ 
cedura da seguire per attivare questa 
opzione nella sezione "Attenzione ai 
metadati" dell'articolo "Esperti di Word 
in 20 mosse", pubblicato sul numero 297 
di PC Professionale (è presente anche sul 
Dvd virtuale di questo mese). 

Non è invece un rischio ma - a volte 
- una semplice scomodità che per im¬ 
postazione predefinita Word stampi il 
documento così come viene visualizza¬ 
to, quindi con tutti i relativi marcatori, 
se in quel momento le revisioni e/o i 
commenti sono visibili. Spesso invece si 
desidera poter stampare il documento 
senza alcun marcatore; certo, è sempre 
possibile disabilitare la visualizzazione 
di commenti e revisioni prima di avvia¬ 
re la stampa e riabilitarla subito dopo, 
ma esiste un'alternativa ben più pratica, 
anche se Microsoft non l'ha posta in 
bella evidenza. Una volta richiamata 
la finestra di stampa ( File/Stampa ) basta 
infatti fare clic sulla freccia verso il basso 
che si trova all'estremità della prima 
opzione presente nella zona Imposta¬ 
zioni (di solito Stampa tutte le pagine), e 
poi togliere la spunta alla voce Stampa 
commenti. I marcatori delle revisioni e 
i commenti scompariranno immedia¬ 
tamente dall'anteprima e non saranno 
presenti in stampa. La modifica non è 
permanente: appena si ritorna alla fase 
di modifica del documento, l'opzione 
Stampa commenti viene riportata al va¬ 
lore predefinito. 


INTERNET 


SEGUIRE IL PREZZO DI 
UN PRODOTTO SU AMAZON 

Se usate Amazon per i vostri acquisti, 
vi consigliamo vivamente di aggiunge¬ 
re ai vostri bookmark camelcamelcamel. 
com. Questo utilissimo sito Web traccia 
infatti i prezzi dei prodotti venduti su 
Amazon, permettendovi di verificarne 
l'andamento nel corso del tempo. 
Già, perché i prezzi su Amazon varia¬ 
no a volte anche da un giorno all'altro, 
e - se non avete particolare fretta - 
dare un'occhiata al grafico fornito da 
CamelCamelCamel è un ottimo modo 
per verificare se il prezzo dell'oggetto 
che state per comprare è "giusto" o se 
è appena cresciuto quindi può essere 
preferibile aspettare qualche giorno 
in attesa che scenda. 

Per usare il servizio non è necessario 
registrarsi: basta richiamarne la home 
page e selezionare lo store Amazon su 
cui si desidera effettuare l'acquisto 
(basta un clic sulla bandiera nazio¬ 
nale visibile in alto: le scelte possibili 
sono Italia, Regno Unito, Germania, 
Spagna, Francia, Canada, Giappone 
e Cina). Una casella di testo permette 
di ricercare i prodotti proprio come si 
farebbe su Amazon; se già si conosce 
l'Uri della pagina Amazon descrittiva 
del prodotto che interessa basta poi 
incollarlo nella casella per andare a 
colpo sicuro. 

Gli utenti di Firefox e Chrome possono 
inoltre sfruttare un'estensione gratuita 
la cui icona, che compare nella barra 
degli indirizzi quando si sta visitan¬ 
do una pagina prodotto su Amazon, 
richiama al volo il grafico con l'an¬ 
damento storico del relativo prezzo. 
Il grafico abbraccia un intervallo di 
tempo selezionabile a piacere: 1,2,3 o 
6 mesi, 1 anno, oppure tutto il periodo 
in cui l'oggetto è stato in vendita. 

I grafici a dire il vero sono potenzial¬ 
mente tre, dato che CamelCamelCamel 
traccia non solo il prezzi degli oggetti 
spediti direttamente da Amazon, ma 
anche quelli dei numerosissimi for¬ 
nitori che usano Amazon solo come 
vetrina Online e persino quelli dei pro¬ 
dotti usati venduti su Amazon da terze 
parti. Come dicevamo, la registrazione 
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non è necessaria, ma vale la pena di 
effettuarla: gli utenti registrati possono 
infatti importare automaticamente la 
propria lista dei desideri su Amazon e 
ricevere al proprio indirizzo di email le 
notifiche degli eventuali cali di prezzo 
di tutti i prodotti seguiti. • 



2 


BLOCCARE NELLE PAGINE WEB 


P ersino RandalL Rothemberg, gran capo delL’lAB - L’associazione che 
raggruppa i più importanti inserzionisti pubblicitari su Internet - l’ha 
ammesso: la pubblicità sul Web spesso è insopportabile ("abbiamo 
fatto un casino”, sono state le sue parole, ”... abbiamo perso di vista 
l’esperienza degli utenti”). Non è un caso che la categoria più popolare di 
estensioni per browser oggi sia verosimilmente proprio quella degli ad- 
blocker, i tool capaci di bloccare automaticamente gran parte delle pubblicità 
presenti nelle pagine Web. Il più noto è AdBlock Plus ( https://adblock.plus . 
org, ); gratuito, è disponibile per i principali browser desktop: non 

solo Internet Explorer, Firefox e Chrome, ma anche Opera, Safari, Maxthon 
e Yandex. Manca come prevedibile all’appello Edge, il nuovo browser di 
Windows 10, che per ora non supporta le estensioni. Il produttore di AdBlock 
Plus, la società tedesca Eyeo, offre poi un browser ad hoc, anch’esso 
gratuito, per gli utenti Android e iOS che vogliono navigare senza pubblicità 
sul loro telefonino o sul loro tablet: si chiama AdBlock Browser e può essere 
scaricato dagli store delle rispettive piattaforme. Installata l'estensione, 
nella barra superiore della finestra del browser comparirà l'icona di AdBlock 
Plus; cliccandola si apre un menu che tipicamente permette di disabilitare 
il blocco per la pagina al momento visualizzata e di accedere all'area delle 
opzioni. Qui è possibile impostare filtri di blocco personalizzati 

(usando la sintassi di AdBlock Plus, descritta in dettaglio alla pagina https:// 
adbiockplus.org/en/fitters ) e indicare i domini per i quali si desidera che il 
blocco della pubblicità non venga abilitato (tipicamente i domini dei siti che si 
desidera supportare accettando la visualizzazione degli annunci). Un'opzione 
di AdBlock Plus che ha generato non poche polemiche è "Permetti alcune 
pubblicità non inopportune”. Le aziende possono pagare una certa cifra per 
evitare che le loro inserzioni vengano bloccate, a patto che siano inserzioni 
"accettabili”: in sostanza, che siano immediatamente riconoscibili come 
annunci pubblicitari, non siano animate e non disturbino il naturale flusso 
di lettura (i criteri si trovano alla pagina https://adblockplus.org/en/ 
acceptable-ads). Un clic su Visualizza la lista permette di consultare In 
ogni caso l’opzione, che di default è attiva, può essere disabilitata con 
un semplice clic: in questo caso l’estensione bloccherà anche gli annunci 
degli inserzionisti che hanno aderito al programma. Un avvertimento 
per gli utenti di IE, che inserisce l'icona di AdBlock Plus non nella barra 
superiore bensì nella barra di stato si trova sul lato inferiore 

della finestra e per impostazione predefinita non è visualizzata. Per 
renderla visibile bisogna innanzitutto premere Alt, in modo da far 
comparire la barra dei menu, poi selezionare Visualizza / Barre degli 
strumenti e infine spuntare la voce Barra di stato. 
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A cura di 

Dario Orlandi 


LE RECENSIONI DEL MES 



MYSCRIPT CALCULATOR 




di base dei telefoni 


cellulari da moltissimi anni. Ma la 
potenza dei moderni smartphone può 
essere sfruttata per andare oltre le 
normali operazioni aritmetiche. 
MyScript Calculator dimostra come le 
caratteristiche degli smartphone di 
oggi possano rivoluzionare anche le 
attività più comuni, come appunto i 
calcoli matematici. Questa App, infatti, 
sfrutta al meglio lo schermo touch e 
la potenza di calcolo per interpretare 
con sorprendente precisione le formule 
e le espressioni aritmetiche scritte con 
il dito oppure il pennino. Il motore di 
riconoscimento è efficace e piuttosto 
potente: si possono naturalmente scri¬ 
vere i numeri e le quattro operazioni 
aritmetiche principali, ma anche inse¬ 
rire frazioni, radici ed esponenti. 


espressioni tra parentesi, funzioni 
trigonometriche, logaritmi e altro an¬ 
cora. Una volta terminata la scrittura, 
MyScript Calculator interpreta i segni 
e mostra immediatamente il risultato. 
Se si nota qualche errore, basta posi¬ 
zionarsi sopra il carattere o il segno 
grafico sbagliato e riscriverlo, in modo 
assolutamente naturale. Ma non solo: 
quest'App permette anche di calcolare 
un'incognita senza dover semplificare 
e normalizzare l'espressione. Basta 
omettere il numero perché MyScript 
Calculator lo inserisca automaticamen¬ 
te: per esempio, se si scrive "10 + = 
24", MyScript inserirà il numero man¬ 
cante (14) direttamente nella posizione 
giusta. Molto intuitiva è anche la me¬ 
morizzazione e il riutilizzo dei risul¬ 
tati: basta trascinare un numero nella 
barra superiore dell'App per mante¬ 
nerlo sempre a portata di dito, e ripor¬ 
tarlo nel foglio di calcolo quando ne¬ 
cessario. Non mancano neppure altre 


DISABILITARE LA FUNZIONE 

OS supporta da tempo una gesture che non prevede il tocco del dito sullo 
schermo: per annullare l’ultima azione basta scuotere il telefono. La 


.funzione si chiama Shake to undo, Agita per annusare in italiano; molti 
anno incontrata per errore, quando hanno spostato o mosso il telefono ipA ' 
nrovviso mentre stavano digitando qualcosa. Per gli utenti con difficoltà 
e, questa funzione è più di un fastidio: può complicare o addirittura rendere 


mpossibile il corretto uso del telefono. Per questo motivo Apple ha (finalmente) deciso 
di consentire la sua disattivazione, ma soltanto a chi ha aggiornato iOS alla versione 9. 
priamo quindi come procedere. Innanzi tutto, verificate che il sistema operativo sia 

ete la pagina Generali e pol la ) 

) alla riga Versione: se il valqré- 


stanza recente: Aprite le Impostazioni, r 

a Info. Scorrete l’elenco delle informazioni 

maggiore o uguale a 9.0, potrete disabilitare la gesture. Per ottenere questo 
illa pagina Generali delle impostazioni, poi passate alla sottopagina 



(ungete la sezione Interazione. Oui troverete l’opzione Agita per 
est’ultima pagina e spostate lo slideryaella posizione Spento. 
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funzioni avanzate, come la cronologia 
dei calcoli effettuati e il riutilizzo im¬ 
mediato di un risultato in un'altra 
espressione: queste ultime funzioni, 
però, fanno parte del Power Pack, un 
acquisto in-app da 0,99 euro. 


TELEGRAM 


ivo ■[ 


Whatsapp 
è ormai en¬ 
trata nel 
novero delle applicazioni e indispen¬ 
sabili; a febbraio di quest'anno il nu¬ 
mero di utenti attivi su base mensile 
ha raggiunto il miliardo. Ma con un 
pubblico così vasto, i difetti e le idio¬ 
sincrasie sono ancora più fastidiose. 
Proprio per questo, esistono servizi di 
messaggistica alternativi che cercano 
di scalzare il gigante proponendo un'e¬ 
sperienza d'uso più completa e appa¬ 
gante. Una delle più interessanti è 
Telegram, che cerca proprio di soddi¬ 
sfare le necessità di chi è deluso da 
Whatsapp e mal sopporta le sue limi¬ 
tazioni. Quest'App è stata creata per 
offrire funzioni di sicurezza molto più 
ricche: per esempio, si possono creare 
conversazioni criptate da punto a pun¬ 
to (chiamate chat segrete), e perfino 


impostare un timer per la cancellazio¬ 
ne automatica dei messaggi. Natural¬ 
mente, il conteggio del timer parte da 
quando il messaggio viene visualiz¬ 
zato dal destinatario, per assicurare 
che le comunicazioni siano sempre 
recapitate in modo corretto. Non man¬ 
cano le chat di gruppo, che possono 
ospitare fino a 1.000 utenti (ma non 
possono essere cifrate), e si possono 
inviare e ricevere file multimediali 
senza limiti di dimensione. Ma la fun¬ 
zione più apprezzata dai suoi utenti 
è probabilmente quella che consente 
di associare più dispositivi allo stesso 
account: Telegram infatti è disponibile 
per Android, iOS, Windows Phone, 
oppure in versione desktop per Pc, 
Mac e Linux e perfino come servizio 
basato sul Web. Tutti i dispositivi per¬ 
sonali possono essere associati allo 
stesso account e le informazioni scam¬ 
biate verranno automaticamente sin¬ 
cronizzate. Si potrà iniziare una con¬ 
versazione sul computer dell'ufficio, 
continuarla con lo smartphone e con¬ 
cluderla a casa usando il tablet, senza 
perdere neppure un messaggio. Que¬ 
sta funzione non si applica, però, alle 
chat segrete, che sono legate a un solo 
device per questioni di sicurezza. Il 


11:36 

ultimo accesso 23/01/16 



Chat segrete offrono: 
a crittografia end-to-ond 
«fon lascia traccia nei serve 
Jn timer di autodistruzione 





Annulla 

8 secondi 

9 secondi 

Fatto 

10 secondi 


11 secondi 



12 secondi 



© A % 

Miscellanea 


<■£> 


■ 11:18 

X 


Consenti tocco multi-punto per modificare 
dimensione del carattere 


Permetti trascinamento j. 

- 1 orizzontalmente per voltare pagina 

Disabilita scorrimento schermo in su/giù 
- al tocco 


□ Due pagine in modalità landscape tj. 
Suono quando cambia la pagina Q 


— Sincronizzare posizione lettura in 
Dropbox 

Sincronizzare posizione lettura in _•_ 
' Google Drive 


KffilfRilTiPl 


SINCRONIZZARE LA POSIZIONE 
DI LETTURA CON M00N+ READER 

W 1 yr oon+ Reader è probabilmente il miglior lettore di eBook per 
L U I \ / I Androidi offre una quantità di opzioni di visualizzazione e di 
V A controllo davvero considerevole, di gran lunga superiore ad 
esempio a quella dell’App Kindle. La versione Pro, che costa poco meno di 4 euro, 
supporta anche il formato Pdf e offre alcune funzioni aggiuntive, tra cui la possibilità 
di proteggere con password l’accesso alla libreria. Ma l’opzione che a nostro parere 
giustifica da sola l’acquisto dell’edizione Pro è quella di sincronizzazione tra più 
dispositivi della posizione di lettura. Purtroppo molti utenti ne ignorano l'esistenza, 
dato che è nascosta in fondo a finestra di impostazioni alla quale si accede di rado. 
Vediamo come attivarla. La prima cosa da notare è che per usare questa funzione 
bisogna disporre di un account Dropbox o Google Drive, dato che i minuscoli file 
dove l’App manterrà La posizione di Lettura di ciascun libro dovranno essere 
memorizzati proprio in uno di questi due servizi di cloud Storage. Una volta lanciato 
Moon+ Reader Pro, aprite un libro qualsiasi, toccate il centro della schermata per 
fare apparire la barra superiore e fate clic sui tre punti verticali che si trovano 
all’estremità destra. Nel menu che comparirà, toccate la voce Miscellanea, poi 
scorrete fino in fondo alla schermata e spuntate l'opzione Sincronizzare posizione di 
lettura in Dropbox oppure quella analoga per Google Drive. L’opzione è globale, 
quindi risulterà attiva per tutti i libri. 
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f.lux settings 


Adjust your lighting for night and day 

At night _ _ 4700K 


Daytime 


6500K 


Sunrise: 4 hours ago (currently 6500K) 


Preview 


Disable f.lux for a while 



* 


Lighting 


meccanismo di registrazione è simile 
a quello di Whatsapp, ed è collegato 
al numero di telefono: questo consente 
di individuare facilmente i contatti 


già registrati, confrontando l'elenco 
dei contatti con quello degli utenti. Il 
principale difetto di Telegram è la sua 
diffusione, non ancora paragonabile 
a quella di Whatsapp; di conseguenza, 
il numero di amici, colleghi e cono¬ 
scenti con cui comunicare è piuttosto 
limitato. Ma l'App è gratuita e dispo¬ 
nibile per tutti i sistemi operativi prin¬ 
cipali; basta quindi suggerirla per 
coinvolgere altri utenti. 

F.LUX 

La versione 9.3 di iOS, attesa 
per i prossimi mesi, porterà 
in dote la funzione Night 
Shift, che potrà variare la temperatura 
del colore dello schermo in base all'o¬ 
rario. Vari studi, infatti, hanno dimo¬ 
strato che l'esposizione alle frequenze 
più elevate dello spettro luminoso 
(come i blu), può avere un'influenza 
negativa sui cicli circadiani e distur¬ 
bare il sonno. Per questo motivo. Night 
Shift renderà più calde le tonalità dello 
schermo verso sera e durante la notte. 
Una funzione simile è già oggi dispo¬ 
nibile per tutti i possessori di un di¬ 
spositivo iOS jailbroken, grazie al 
tweak F.lux: si trata della versione 
mobile di un software per Pc piuttosto 
conosciuto, che consigliamo (per lo 
stesso motivo) a chi utilizza un com¬ 
puter fino a tarda ora. La versione per 
iOS è rimasta per qualche tempo 


nell'App Store ufficiale, finché Apple 
ha deciso di rimuoverla perché il suo 
funzionamento violava il Developer 
Program Agreement. Gli sviluppatori 
hanno quindi deciso di offrirla come 
tweak per Cydia: è scaricabile gratu¬ 
itamente dal repository principale di 
questo store, ed è facilissimo indivi¬ 
duarla per chiunque abbia effettuato 
il jailbreak del suo dispositivo. F.lux 
ha un grande vantaggio rispetto alla 
nuova funzione progettata da Apple: 
è disponibile subito, e per tutte le ul¬ 
time versioni di iOS, a partire da iOS5. 
È quindi utilizzabile anche con i di¬ 
spositivi più vecchi, che non possono 
essere aggiornati a iOS9. Il funziona¬ 
mento di F.lux è molto semplice: basta 
avviare l'App e consentire la rileva¬ 
zione della posizione geografica, per 
far sì che possa variare automatica- 
mente la temperatura del colore. Inol¬ 
tre si può impostare la temperatura 
utilizzata di giorno (il default di 
6.500K è di solito la scelta migliore) e 
di notte, utilizzando due slider che 
mostrano subito l'anteprima dell'ef¬ 
fetto dell'impostazione scelta. Il tweak 
offre anche una pagina di impostazio¬ 
ni, in cui si può attivare la transizione 
lunga (che rende meno improvviso il 
passaggio dal giorno alla notte e vice¬ 
versa) e attivare una funzione che 
esclude F.lux quando si utilizza il di¬ 
spositivo per operazioni che richiedo¬ 
no un'alta fedeltà dei colori. • 


















CM 


Una soluzione per 
costruire applicazioni 
sia iOS siaAndroid. 
Potente e flessibile, 
ma occorre conoscerne 
con precisione i limiti. 


Phonegap sul campo: i prò e i contro 


C ontinuiamo la nostra serie sullo svi¬ 
luppo di applicazioni mobili, con 
una breve panoramica di lezioni, 
imparate sul campo, seguendo un pro¬ 
getto basato su Phonegap. Come abbia¬ 
mo raccontato in precedenza, Cordova e 
Phonegap offrono un'infrastruttura che 
permette di realizzare un'applicazione 
nativa per iOS, Android, Windows Pho- 
ne e diversi altri sistemi operativi mobili, 
partendo da un'unica base di codice 
html e JavaScript. 

L'ambiente Cordova, 
esporta verso il codice 
JavaScript interfacce ap¬ 
plicative che permettono 
di utilizzare le funzioni 
hardware del telefono 
senza limitazioni, come 
in un'applicazione nativa. 

Sulla carta, insomma, Phone¬ 
gap sembra il modo più semplice 
e elegante per saltare la fila evitando di 
dover imparare a lavorare, come minimo, 
con Objective-C, o Swift su iOS, e Java 
su Android, per tacere di un eventuale 
C# su Windows Phone. Naturalmente, 
noi sappiamo bene che "troppo bello per 
essere vero" è uno dei luoghi comuni che 
purtroppo hanno la maggiore applica¬ 
zione nel nostro campo di azione, ma è 
effettivamente possibile andare parec¬ 
chio lontano prima di trovare ostacoli 
importanti e la soluzione è assolutamente 
da valutare da vicino. 

Ecco una serie di consigli che possono 
orientare chi decide di cimentarsi. 


CHIARIRE LE MOTIVAZIONI 

Usare Cordova o Phonegap è una solu¬ 
zione interessante per arrivare a realiz¬ 
zare un'applicazione semplice saltando 
l'acquisizione di un know how appro¬ 
fondito nell'uso di XCode e Android 
Studio, o Eclipse, e relativi linguaggi e 
strumenti di sviluppo. 

Bisogna, però, avere chiare le esigenze 
e le motivazioni con cui si sceglie 
di prendere questa strada. 
Una motivazione sbagliata, 
per esempio, si basa sull'i¬ 
potesi che trattandosi di 
html e JavaScript sia tut¬ 
to molto più semplice di 
quanto sarebbe con un 
linguaggio nativo. Non è 
così semplice, infatti. Si trat¬ 
ta in primo luogo di lavorare con 
una catena di compilazione cross, cioè 
sviluppare su un sistema operativo per 
creare un'applicazione destinata a un 
altro sistema operativo. 

In secondo luogo, ci sono le difficoltà di 
quando ci si trova all'estero senza cono¬ 
scere bene la lingua straniera. Mentre 
uno sviluppatore XCode, infatti, può 
rivoltare un iPhone come un calzino, do¬ 
minando ogni dettaglio dello sviluppo, 
capita spesso a uno sviluppatore Cordo¬ 
va di domandarsi cosa sta succedendo, 
senza avere un sistema immediato per 
trovare una risposta. Insomma, bisogna 
accettare delle limitazioni, in cambio 


di un importante vantaggio: il rilascio 
immediato dell'applicazione su tutte le 
piattaforme. 

In alcuni casi, il lavoro può essere, in 
larga parte, già fatto. Per esempio, il caso 
più favorevole è quello di un'applica¬ 
zione che presenta dati da un sito web, 
senza fare processing significativo sul 
telefono. Quando il database è sul server 
e la presentazione può essere riciclata da 
un'interfaccia utente già esistente, la con¬ 
fezione di una parte del sito in un'appli¬ 
cazione è certamente il caso più semplice. 
Tanto più aumentano le responsabilità 
dell'applicazione e il database affidato al 
telefono, tanto più le cose si complicano. 
Insomma, la situazione ideale è quella in 
cui lo sviluppo multipiattaforma è una 
necessità e l'applicazione è relativamente 
semplice. 

CORDOVA 0 PHONEGAP? 

Cordova è un progetto open source, di¬ 
stribuito da Apache Software Founda¬ 
tion, con il supporto di buona parte dei 
produttori di software, da Microsoft a 
IBM. Phonegap è la continuazione dello 
sviluppo, da parte del team originale, 
dopo l'acquisizione da parte di Adobe. 
Phonegap costruisce alcune utili funzioni 
intorno al nucleo centrale di Cordova, 
che non estendono o modificano le fun¬ 
zioni base. In breve, non c'è differenza 
fra sviluppare con Cordova o Phonegap, 
perché la natura dell'applicazione non 
viene cambiata, quindi conviene aprire 


Solo in apparenza più 
semplici dello sviluppo 
con il Linguaggio nativo 
dei due ambienti. 
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CORDOVA' Oocumentalion Plugin* Blog Conlrtbuto Gel Slarted 




li il 


CORDOVA 

Mobile apps with HTML. CSS & JS 
Target multiple platforms with one code base 
Free and open source 


DOCUMENTATION 


Reusable code 
acro ss platforms 


Support for 
offline scenarios 


Access native 
device APIs 


Il sito di Cordova, sempre aggiornato all’ultima versione e ricco di documentazione ed esempi. 


un progetto con Phonegap e usare la 
riga di comando che si preferisce per lo 
sviluppo dell'applicazione, fino a quando 
non si usa uno dei servizi di Phonegap. 
Non ci si lega in alcun modo, né si perde 
nulla delle funzionalità di Cordova. 

Lo sviluppatore Phonegap ha sostanzial¬ 
mente quattro frecce in più al suo arco. 
La prima è un gadget per il desktop che 
permette di liberarsi dalla riga di coman¬ 
do. Molto utile. 

La seconda è una developer app, che 
permette di provare un'applicazione 
sul telefono senza doverla compilare e 
installare sul device con XCode o An- 
droid Studio, decisamente utile. Questa 
applicazione richiede l'uso del server 
Phonegap e giustifica ampiamente la 
scelta di iniziare un progetto con la tec¬ 
nologia di Adobe. 

La terza è la possibilità di inviare l'ap¬ 
plicazione al cloud di Adobe per la com¬ 
pilazione e la pacchettizzazione. Questo 
permette di sviluppare su un laptop 
qualsiasi senza avere la catena di com¬ 
pilazione iOS e Android, in particolare è 
attraente per chi ha Windows sul sistema 
di sviluppo e non vuole acquistare un 
Mac per compilare. 

L'ultimo servizio aggiuntivo di Phone¬ 
gap è la versione Enterprise, che per¬ 
mette di distribuire le applicazioni in 
rete, con la developer app, senza passare 
dagli app store, sfruttando i server di 
Adobe. Ai clienti Enterprise Adobe of¬ 
fre diversi servizi aggiuntivi, dettagliati 
sul blog di Phonegap (phonegap.com/ 


blog/2015/01 /23/phonegap-enterprise- 
post). In definitiva, lo sviluppatore che 
parte con Phonegap non perde nulla di 
Cordova e guadagna, come minimo, la 
possibilità di provare l'applicazione sul 
telefono con la developer app. Da qui 
in poi, quindi, parleremo di Cordova 
intendendo indifferentemente Cordova 
o Phonegap. 


VERIFICARE LE FUNZIONI 

Abbiamo detto che Cordova espone le 
funzioni native del telefono attraverso 
plugin, di cui c'è un ricco catalogo su cor- 
dova.apache.org/plugins e su plugreg. 
com. Se ci sono esigenze particolari, per 
esempio l'uso in un determinato modo 
della fotocamera, che sono risolte da un 
plugin, è importante garantirsi con un 
prototipo che le funzioni dei plugin siano 
completamente adeguate per lo scopo 
del progetto. 

Se ci fosse bisogno di mettere le mani in 
un plugin, si entrerebbe in un territorio in 
cui lo sviluppo si complica di un ordine 
di grandezza. 

Il codice dell'applicazione, infatti, lavora 
nel browser, ospitato in una WebView, 
il codice nativo, in Objective-C e Java, 
lavora nativamente. Per compilare e 
debuggare, si strumenti di sviluppo e 
debugging diversi per il codice al di so¬ 
pra e al di sotto della divisione. 
Insomma, ci si trova ad avere contem¬ 
poraneamente le limitazioni dello svi¬ 
luppo indipendente dalla piattaforma 
e tutta la complessità dello sviluppo 
nativo, in due contenitori separati e 
quasi indipendenti. 

Considerando che già non è semplice 
lo sviluppo in tre linguaggi (html, css e 
JavaScript), aggiungerne altri due, finisce 
per complicare le cose esageratamente. 



<11 nk href* 1 //fonti.(oofltiplt.coa/cit? 
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Brackets, un editor open source di Adobe è molto adatto per lo sviluppo Web. Semplice, 
ma potente ha anche documentazione in linea relativa a sintassi e formalismi molto usati. 
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Quando Adobe ha assunto i creatori di Cordova, 
il progetto ha cambiato nome in Phonegap, 
mantenendo assoluta compatibilità 


Android Studio è uno strumento molto potente, anche troppo per lo sviluppo html. Come 
ogni programma importante scritto in Java non è veloce in avvio. 



NON SOTTOVALUTARE 
L’INTERFACCIA 

Lo sviluppo di un'app è come lo svilup¬ 
po di un sito mobile, un combattimento 
continuo contro i problemi causati da 
formati troppo stretti o troppo larghi e, 
sempre, troppo mutevoli. 

Collaudare un'applicazione nei limiti 
di formato di tre generazioni di iPhone, 
due di iPad e dei formati Android più 
diffusi, per dritto e per traverso, non è 
per nulla semplice. 

Per farci un'idea del problema, 
apriamo Safari e premiamo 
Ctrl-Cmd-R per passare 
nella modalità di visualiz¬ 
zazione orientata ai device. 

La scelta di oggetti, orienta¬ 
menti e formati è grandis¬ 
sima. Considerando anche 
che gli iPad offrono moltissi¬ 
me visualizzazioni, oltre ai due 
orientamenti principali (orizzontale e 
verticale). Con le nuove versioni di iOS, 
possiamo avere, infatti, la visualizzazio¬ 
ne nella parte maggiore o minore di una 
finestra divisa. 

Anche Chrome offre una modalità di 
visualizzazione specifica per i device, 
meno curata di quella di Safari, ma mol¬ 
to efficace. Per aprirla, occorre aprire i 
DevTools e cliccare sull'icona del tele¬ 
fono. Per uscire in qualche modo dai 
problemi posti da questa selva di formati. 


serve un design molto reattivo e una 
libreria di stili molto ragionata, come 
Bootstrap o Material Design Lite. 

Ci sono anche soluzioni più radicali, co¬ 
me tutti i framework sul web adesso, co¬ 
me React.js, Angular, Angular Material, 
Bootstrap e un mucchio di altri. Vanno 
trattati con stima e con sospetto. Imbar¬ 
carne uno nel progetto renderà molto 
semplici le cose per cui è stato pensato, 
dopo avere letto per bene il suo manuale 
e averlo frequentato per il tempo che 
occorre a prendere dimestichezza. 
Conviene usare un framework 
se lo si conosce già e lo si sa 
usare nel modo migliore 
fin dall'inizio. Diversa- 
mente, è più semplice 
usare non usare un fra¬ 
mework applicativo. 
Diverso è il discorso per 
la presentazione. 

È molto conveniente imparare 
a usare la libreria di stili visuali 
di Bootstrap, uno standard industriale 
indiscusso, oppure Material Design Lite, 
che offre stili molto moderni, molto ra¬ 
gionati al prezzo di un foglio di stile e un 
sorgente JavaScript. Nel caso di Material 
Design Lite il codice installa funzioni 
di apparato che non avremo bisogno di 
conoscere e di chiamare, ma gestiscono 
automaticamente il dinamismo degli 
stili, come il feedback visuale per i clic 
sui pulsanti. 


STRUMENTI 

Per lo sviluppo di un'applicazione 
sostanzialmente web, è sufficiente un 
ottimo editor di testi. Adobe ne offre 
uno pensato per il web, gratuito e open 
source: Brackets, che è una scelta indi¬ 
cata per lo sviluppo web. Anche Atom, 
l'editor open source di Github è molto 
popolare, ricco di soluzioni e plugin 
scaricabili. Visual Studio Code, la pro¬ 
posta open source di Microsoft, ci è 
piaciuto molto. Sono tutti strumenti 
con un look moderno, codice aperto e 
realizzati in Node.js, quindi multipiat- 
taforma, anche se forse meno veloci 
degli editor nativi. Fra gli editor nativi, 
su Windows, va citato Notepad++, un 
editor gratuito, nativo, molto potente. 
Fra gli editor a pagamento, che si tro¬ 
vano abitualmente sui desktop degli 
sviluppatori su Youtube e alle conferen¬ 
ze, è il caso di nominare Sublime Text 
(Windows, Linux e OS X) e UltraEdit 
(Windows). 

Sempre su Windows, bisogna citare 
Visual Studio, che offre un ricco insieme 
di estensioni per lo sviluppo Cordova. 
Gli Ide open source, come Eclipse, 
Netbeans e IntelliJ Idea, anche nella 
versione Android Studio, offrono un 
robusto supporto alla programmazio¬ 
ne web, ma sono pesanti, quindi un 
editor di testi ci sembra una soluzione 
più scattante. 
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TESTARE ACCURATAMENTE 

Capire cosa succede in una pagina web in 
esecuzione aU'intemo di un'applicazione 
su un device esterno non è per niente 
semplice. Per questa ragione bisogna 
essere sicuri del proprio codice prima 
di integrarlo nell'applicazione mobile, 
sperando di avere a che fare solo con 
problemi di presentazione e non con bug 
nella gestione del modello dei dati. 

Lo strumento per raggiungere la serenità 
è una suite di test. Ci sono un mucchio 
di strumenti adeguati, ma imo dei più 
utilizzati è proprio incluso dal wizard 
di creazione in ogni progetto creato da 
phonegap. Si tratta di un Jasmine, una 
piattaforma molto facile da usare e molto 
ben documentata (jasmine.github.io). 
Dato che è già nel progetto, vale la pena 
di metterlo a frutto. Ecco un esempio 
preso da una suite di test su Github. Il co¬ 
dice, sostanzialmente, parla da sé, basta 
ricordare che define introduce un insieme 
di test, che corrisponderà a una pagina 
html nell'interfaccia, che beforeEach è 
un'inizializzazione che gira prima di ogni 
test, mentre la funzione it esegue un test 
specifico chiamando uno o più matcher, 
le funzioni expect, che controllano con¬ 
dizioni specifiche. Ci sono svariati tipi 
di matcher per numerose applicazioni. 

define( [ 

'spec/SpecHelper', 

'models/Stock' 

1, 

function (jasmine, Stock) { 

describef"Stock", functionO { 
var stock; 

beforeEach( functionO { 

stock = neiu Stock({ Symbol: 

'VHOO 1 }); 

}); 

it("should have a default 
share price of zero", functionO 
{ 

expect(stock. 

get('sharePrice0).toEqual(0); 

}); 

it("should allow fetching 
its information from a remote 
server", functionO { 

expect(stock.idAttribùte). 
toEqual('Symbol*); 

expect(stock.urlRoot). 
toEqual( ‘/stocks 0 ; 

}); 

}); 

}); 



XCode è un ide per programmatori carrozzato Apple. Piacevole e potentissimo. 
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Safari ha strumenti di debugging molto ricchi e flessibili, in grado di effettuare il debug di una 
sorgente JavaScript di un'applicazione Cordova in esecuzione sul telefono. 


Quando il codice è chiuso dentro un te¬ 
lefono vogliamo essere sicuri che stia 
facendo quello che ci aspettiamo. Inol¬ 
tre, gli errori non sempre sono visibili 
e lasciano tracce, possono anche creare 
malfunzionamenti non sempre facili da 
capire. Insomma: creare molti test non 
è tempo perso. 

ALCUNE TRAPPOLE 

Fra le trappole dello sviluppo, c'è an¬ 
che il fatto che l'ambiente di run time 
è differente da quello di test in diversi 
modi. Se proviamo l'applicazione co¬ 
me un sito web, attraverso un server 
di test, potremmo non accorgerci di 
alcuni errori. 


Uno particolarmente insidioso si ve¬ 
rifica quando leggiamo un file, per 
esempio un elenco di preferenze in for¬ 
mato json con una XMLHttpRequest. 
Bisogna ricordarsi che a run time la 
richiesta avverrà col protocollo file, 
non http, e il valore di ritorno sarà 0, 
non 200, in caso positivo. Attenzione 
a non perdere tempo a cacciare errori 
che non lo sono, perché il codice che in¬ 
dica successo è differente dal previsto. 
Bisogna anche evitare di riferire le 
risorse con path assoluti, tenendo 
presente che i path reali durante l'e¬ 
secuzione dell'applicazione sono pro¬ 
fondamente annidati nelle strutture 
tipiche di ogni sistema operativo e 
usano il protocollo file. 
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Jasmine 

Behavior-Driven JavaScript 

Documentation: 

L3 

2J1 

ZA 

Il sito di Jasmine, una piattaforma di test 
discretamente popolare per JavaScript 

XCODE E SAFARI 

Qualunque sia il sistema operativo che 
si sta usando, conviene installare Safari. 
Il browser di Apple ha un set di strumenti 
di debugging di grande valore e può 
collegarsi e controllare una sessione in 
un browser su un dispositivo esterno 
collegato via usb. Nel menu di svilup¬ 
po, sarà visibile una voce con il nome 
del device collegato e un comando per 
collegarsi alla sessione e avviare il debug. 
Si può anche intercettare una WebView in 
esecuzione in un'applicazione Cordova 
in esecuzione nel browser, ma solo se si 
tratta di un'applicazione compilata, non 
funziona, purtroppo, per le applicazioni 
scaricate nella developer app. Questo 
vuol dire che in pratica conviene avere 
un Mac con installato XCode per riuscire 
a compilare e installare un'applicazione 
e avere modo di controllarla durante l'e¬ 
secuzione. La parte di codice nei plugin 
si potrà debuggare con XCode, la parte 
di codice sopra la linea di demarcazione 
si può controllare con Safari. 

ANDROID STUDIO E CHROME 

La dualità degli strumenti di sviluppo c'è 
anche con Android. Se usiamo Android 
Studio per mettere breakpoint e esamina¬ 
re variabili di un plugin, dobbiamo usare 
Chrome per vedere lo stato del codice 
JavaScript, esattamente come su iOS. 
Stranamente, Safari e Chrome condivi¬ 
dono la base di codice e hanno strumenti 
per sviluppatori del tutto simili, ma san¬ 
no entrare in debug solo sulle sessioni 
del sistema operativo corrispondente: 
Chrome per Android e Safari per iOS. 
Quindi, lo sviluppatore pronto a ogni 


evenienza dovrebbe avere un Ide e un 
browser per ogni piattaforma, che fa 
quattro strumenti di sviluppo, che di¬ 
ventano cinque con l'editor di testi. 

In totale, quindi abbiamo a che fare con 
tre sistemi operativi: Windows o OS X sul 
computer e iOS e Android sul device. I 
linguaggi da gestire sono tre nel browser, 
html, css e javascript, più altri due se si 
sviluppano plugin, Objective-C e Java. 
Ritornando a quello che dicevamo, par¬ 
lando di controllare che tutte le funzioni 
dell'applicazione siano coperte dai servi¬ 
zi di base o da un plugin affidabile, direi 
che abbiamo dato l'idea di cosa vuol dire 
il debug di un plugin in quattro debugger 
diversi, due per piattaforma. 

Nell'uso normale, invece, ci basteranno 
i due browser. 

Se l'applicazione non ha un'interazione 
costante con un server servirà un motore 
per i template. È inevitabile: se i contenuti 
non arrivano da fuori, devono essere 
generati da dentro. La soluzione ovvia 
è usare un meccanismo per creare tem¬ 
plate, che offrano il markup necessario 
per visualizzare correttamente l'applica¬ 
zione, lasciando gli spazi in cui inserire i 
dati. Per usare una frase un po' desueta, 
ci serve un motore di template coi baffi 
e girando un po' ne troviamo almeno 
tre, che condividono i separatori: le pa¬ 
rentesi graffe. 

Il primo a imporsi è stato mustache (mu- 
stache.github.io), che prende il nome dal 
fatto che usa due parentesi graffe come 
separatore, riprendendo una traduzio¬ 
ne del ctemplate originario, creato da 
Google. 

Mustache prende il suo compito con sem¬ 
plicità, senza aggiungere peso inutile, si 
limita a fare la sostituzione di variabili. 


in costrutti come "ciao, {{nomel}". Può 
anche fare semplici loop come 

{{“invi tati}} 

ciao, {{nome}}, benvenuto. 

{{/invi tati}} 

Lo sviluppo del template con questo 
pacchetto dati: 

{ 

"invitati": [ 

{"nome": "Alberto"}, 

{"nome": "Bianca"}, 

{"nome": "Carlo"}, 

] 

} 

produce, come c'è da aspettarsi 

ciao, Alberto, benvenuto, 
ciao, Bianca, benvenuto, 
ciao, Carlo, benvenuto. 

Le prestazioni di Mustache devono essere 
deludenti, se ne esistono diversi cloni. 
Quello a cui diamo più credito si chiama 
Hogan.js, dal nome di un wrestler con 
ampi baffoni, e ha credenziali di tutto 
rispetto, dato che si trova nel Github di 
Twitter (github.com/ twitter/hogan.js). 
Le prime parole del manuale dicono 
"Hogan è veloce, provalo nel tuo carico 
di lavoro". Rassicurante, se lo dice gente 
di Twitter. 

Hogan.js ha le stesse funzioni di Musta¬ 
che e un'interfaccia applicativa molto 
ben curata. I template sono compilati in 
codice JavaScript lineare, che poi viene 
eseguito. In altre parole, Hogan il codice 
che spezzetta le stringhe del template e 
sostituisce le variabili e poi lo esegue. 


contains one or more expectations that test thè state of thè 
code. An expectation in Jasmine is an assertion that is either 
tme or false. A spec with ad mie expectations is a passing spec. 
A spec with one or more false expectations is a fading spec. 

It's Just Functions 

Silice descnbe and it blocks are functions. they can coniai» 
any cxecutable code nccessary to implcmcnt thè test. JavaScript 
scoping rules apply, so variatile* declared in a d*scnb* are 
avallatile to anv tt block insklc thè suite. 


Expectations 

Expectations are built with thè function expect which takes a 
valile, called thè actual. It is chained with a Maidici function. 
which takes thè expected value. 

Matchers 

Each matcher implements a boolean comparison between thè 
actual value and thè expected value. It is responsive for 
reporting to Jasmine if thè expectation is truc or false. Jasmine 
wfll then pass or fall thè spec. 



La documentazione di Jasmine, con testo e codice affiancati, è molto facile e immediata. 
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ogan.js 

JavaScript templating from Twitter. 



Hogan è un motore di templating per il web, realizzato da Twitter. 



JUST THE Ul 

Lots of people use Read as thè V In 
MVC. Slnce Read makes no 
assumptlons about thè rest of your 
technology stack. It's easy to try It out 
on a small feature in an existing project 


VIRTUAL DOM 

Read abstracts away thè DOM from 
you. gMng a slmpler programmlng 
model and better performance. Read 
can also render on thè server uslng 
Node. and it can power native apps 
uslng Read Native. 


DATA FLOW 

Read implements one-way reattive 
data flow whlch reduces boilerplate a 
Is easler to reason about than 
uadltional data Wndlng. 


React è un framework per il web creato dagli sviluppatori del team di Facebook, 
con l’obiettivo di essere veloce e leggero, ma potente. 


Naturalmente è possibile conservare i 
template compilati e eseguirli diretta- 
mente, in modo da avere il massimo di 
velocità, specie se la creazione del codice 
avviene sul server. 

Ecco un esempio di uso di Jogan.js 

var data = { 

screenName: "cosmic53", 

}; 

var template = Hogan. 
compile("Segui @ 

{{screenName}}."); 
var output = template. 
render(data); 

// produce "Segui @cosmic53." 
console.log(output)j 

Hogan è semplice da capire e da usare, 
efficace e veloce, ed è il motore che ci 
sentiremmo di consigliare a chi sta sce¬ 
gliendo le infrastrutture per un progetto. 
Quando il gioco si fa più duro e la 


generazione di una pagina è un proces¬ 
so molto complicato, forse non ci si può 
accontentare di un motore di template, 
si può pensare a ima libreria di codice 
orientata alla creazione dinamica di in¬ 
terfacce, come React.js. 

Anche React è un prodotto blasonato, lo 
si capisce già dalla uri su Github: face- 
book.github.io/react.Se Hogan.js viene 
da Twitter, React.js è stato creato in Fa¬ 
cebook, quindi da sviluppatori di valore 
abituati a carichi di rete dei più difficili. 
React è un framework completo per la 
creazione di interfacce, con il pregio e il 
difetto di mischiare strettamente codice 
e interfaccia. 

Ecco un esempio per dare l'idea di come 
funziona React 

var HelloMessage = React. 
createClassi{ 

render: functionQ { 

return <div>Hello {this. 
props.name}</div>; 

} 


}); 

ReactDOM.render(<HelloMessage 
name="John" />, mountNode); 

React, certamente si prende un grande 
vantaggio quando la creazione di un'in¬ 
terfaccia avviene a partire da pacchetti 
dati molto diversi e provenienti da fonti 
diverse, perché il rendering di un'inter¬ 
faccia può essere incrementale. 
Vediamo solo due difficoltà. Primo: la 
complicazione cresce e, anche se React 
non è una libreria di grandi dimensioni, 
bisogna mettere in conto un congruo pe¬ 
riodo di affiatamento. Secondo: template 
e codice si legano molto strettamente. 
Diventa difficile mostrare un template 
a un designer, ed è complicato accettare 
modifiche su un mockup html e integrar¬ 
le in un groviglio di codice già sviluppato 
e debuggato. Il salto a React comporta 
molto più potere e molte più responsa¬ 
bilità rispetto a creare un pacchetto dati 
e trasformarlo in uno schermo html con 
un template. I consigli, quindi, sono due. 
Primo: se basta un template non vale la 
pena di usare e comprendere un tool 
molto più potente e versatile, premiando 
la semplicità sopra tutto. 

Secondo: se occorre fare un po' troppe 
giravolte per preparare tutti i dati da 
passare al template e metterli nei posti 
giusti, prima di iniziare a scrivere codi¬ 
ce per aggirare le limitazioni, conviene 
valutare di passare al livello superiore, 
premiando la robustezza rispetto alla 
progettazione. 

Per approfondire React, c'è un sacco di 
ottima documentazione e anche una ric¬ 
ca galleria di esempi su cui si possono 
mettere le mani don JSFiddle (jsfiddle. 
net/ user/ reactjs/fiddles/). 

CONCLUSIONI 

Creare un'applicazione multipiattafor- 
ma con Cordova è certamente più facile 
rispetto a scegliere la tecnologia nativa 
per ogni sistema operativo da gestire, ma 
ci sono dei punti su cui è meglio stare in 
guardia prima di prendere il largo con 
una imbarcazione poco adatta. 
Abbiamo anche discusso uno spettro 
di scelte tecnologiche con cui bisognerà 
comunque fare i conti nel corso dello 
sviluppo, cercando di tenere ben presente 
un sano pragmatismo e quello spirito 
minimalista che aiuta a non affogare nella 
documentazione. Perché di tutte le risor¬ 
se di sistema, la prima da non esaurire è 
la memoria di chi ci lavora. • 
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Alfabeti Open Source: font e Linux 

Gestire e creare caratteri e alfabeti è un compito meno semplice di quanto si 
consideri. Ma il sistema operativo Linux riesce a destreggiarsi con stile. 


N el numero scorso abbiamo visto 
come lo standard aperto Uni¬ 
code sia diventato la soluzione 
di un problema molto più complesso 
di quanto si potrebbe pensare: la rap¬ 
presentazione binaria (codifica), senza 
ambiguità per qualsiasi combinazione 
di linguaggi o sistemi operativi, di let¬ 
tere, segni d'interpunzione e altri glifi, 
o simboli tipografici. Questo mese toc¬ 
ca all'altro componente fondamentale 
della scrittura su desktop, Linux e non 
solo: come gestire e creare i vari stili dei 
disegni (glifi) corrispondenti a ognuno 
di quei simboli. Prima di farlo occorre 
ricordare le caratteristiche essenziali 
dei disegni. 

Quello dei font è un mondo complesso 
e affascinante, con una storia plurise¬ 
colare. Il primo passo per conoscerlo 
è imparare cosa significa esattamente 
quel termine. Nell'uso comune la parola 
"font" significa più o meno "tipo di 
carattere", ma questa non è una defi¬ 
nizione esatta. In Italiano il carattere è 
una singola lettera; si dovrebbe invece 
chiamare font, per semplificare, sol¬ 
tanto una serie completa di caratteri, 
tutti con lo stesso corpo e alterazione 
(vedi il glossario in queste pagine) ma 
soprattutto tutti disegnati per essere 
visualizzati insieme, con lo stesso stile. 
La confusione è aumentata dal fatto 
che in inglese il termine font è usato in 
maniera intercambiabile con typeface, 
che dovrebbe invece indicare soltanto 


10 stile grafico di base, per esempio 
Verdana o Arial, comune a più font di 
diverse dimensioni. 

Qualsiasi font di qualità combina secoli 
di esperienza e buone pratiche in campo 
artistico, tecnologico e anche fisiologico: 
a parità di dimensioni, un buon font 
può affaticare l'occhio molto meno di 
uno scadente. Per tutte queste ragioni 

11 disegno e i file che descrivono un 
font sono opere d'ingegno protette da 
diritto d'autore, al pari di libri, canzoni 


o programmi software. Di conseguenza, 
prima di usare font particolari, magari 
su un sito Web, se ne dovrebbe sempre 
verificare la licenza d'uso. 

COME SCEGLIERE I FONT? 

SENZA STRAFARE 

Oltre a crearli, anche scegliere i 
font più adatti in ogni situazione è 
più un'arte che una scienza esatta. 
Le due caratteristiche che meglio 



FontMatrix, questo è il manager di font più completo disponibile per Linux. 
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Un font non è composto solo dai suoi glifi, ma anche dai metadati che ne facilitano l’uso. 
FontMatrix permette di visualizzare in modo immediato queste informazioni. 


"misurano" la qualità di un font, più 
facili da descrivere che da ottenere, 
sono riconoscibilità e leggibilità. La 
prima corrisponde a un disegno che 
minimizzi la possibilità di scambiare 
un carattere per un altro, per esempio 
la "O" maiuscola con lo zero. La leg¬ 
gibilità è, più o meno, la capacità dei 
caratteri di risultare gradevoli, senza 
affaticare mai l'occhio più dello stretto 
necessario, in qualunque modo venga¬ 
no combinati per comporre un testo. 
Si dice infatti che il font per un testo 
è stato scelto bene se quel che si per¬ 
cepisce coscientemente non è il primo 
ma solo il secondo. Quasi sempre, per 


verificare se un font nuovo ha questi 
requisiti, l'unico modo è stamparci 
un testo abbastanza lungo e vedere 
che effetto fa. 

Premesso questo, esistono criteri ge¬ 
nerali che, come minimo, aiutano a 
restringere il campo della scelta finale. 
È ovvio, per cominciare, che vanno 
usati font di dimensioni adeguate al 
mezzo su cui un certo testo dovrà essere 
letto. In linea di massima, per risultare 
ugualmente leggibile, la versione Onli¬ 
ne di un articolo potrebbe aver bisogno 
di caratteri più grandi di quelli per lo 
stesso pezzo, ma stampato in qualità 
tipografica. 


Inoltre si ritiene comunemente che 
i font graziati (vedi glossario) siano 
molto più adatti degli altri alla carta 
che allo schermo, dove i loro dettagli 
non verrebbero resi con sufficiente 
risoluzione. Questo perché le grazie, 
se visualizzate bene, aiuterebbero il 
cervello a riconoscere più rapidamente 
i caratteri, accelerando la lettura. Un 
discorso opposto varrebbe per i font 
non graziati. 

I font giusti, ovviamente, dipendo¬ 
no anche dalla natura di un testo: un 
logo,o uno slogan su una brochure 
hanno quasi bisogno di essere unici, al 
titolo di un paragrafo basta distinguer¬ 
si adeguatamente dal testo circostante. 
Usare più font in uno stesso documen¬ 
to è sicuramente consentito, e spesso 
addirittura necessario. Meglio però 
non lasciarsi prendere dall'entusia¬ 
smo: avere più di tre font nella stessa 
pagina è di rado una scelta valida, 
così come usare font fantasiosi per 
testi lunghi. 

COME LINUX VEDE I FONT 

Le immagini dei caratteri di un font 
sono quasi sempre conservate in file 
in due formati di base: raster (chiamati 
anche bitmap) o vettoriali. Le prime 
sono, sostanzialmente, matrici di punti 
colorati. Le immagini vettoriali invece 
sono combinazioni di linee e superfi- 
ci, ognuna descritta da una formula 
matematica. Visualizzare immagini 
raster è un'operazione velocissima, 
perchè consiste, concettualmente, nel 
copiare di sana pianta quei punti nelle 
posizioni giuste dello schermo. Fare 
invece la stessa cosa con immagini 
vettoriali richiede dei calcoli, per de¬ 
finizione. Questo sforzo è giustificato 
dal fatto che, per lo stesso motivo, le 
immagini vettoriali sono sempre ben 
definite, comunque siano ingrandite. 
I formati di file per font più comuni, 
almeno su Linux, sono quelli chiama¬ 
ti TrueType, OpenType e PostScript, 
riconoscibili dalle estensioni .ttf, .otf 


La finestra principale di FontForge, 
il font designer Open Source e 
multipiattaforma: non certo amichevole 
o moderna, ma compatta ed efficiente. 
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RUBRICHE Linux 


DEI FONT 

P er scegliere e utilizzare bene i font occorre conoscerne termini 
insoliti, che magari hanno alle spalle secoli di storia, o altri che 
hanno un termine completamente diverso da quello normale 
in italiano, come “corpo", “nero" o “grazie”. Senza nessuna pretesa di 
completezza, in questi paragrafi presentiamo alcuni dei più comuni, 
per aiutare il lettore a scoprire la complessità di questo mondo. 

In tipografia le alterazioni sono i diversi modi in cui è possibile 
disegnare uno stesso font, per ottenere questo o quell'effetto 
nel testo. Le alterazioni principali sono quelle chiamate in Italiano 
corsivo, grassetto e sottolineato. Le alterazioni vanno usate con 
parsimonia, conoscendone la natura e rispettando le convenzioni 
ormai quasi universali sul loro uso, altrimenti si rischia di ottenere 
testi sciatti e poco leggibili. Il grassetto, ad esempio, aumentando lo 
spessore dei caratteri ma non la forma, rende una frase più visibile, 
ma solo se viene usato per titoli o singole frasi, non per tutto il testo! 
Il corsivo, che si limita a inclinare le lettere verso destra, è nato 
soprattutto per citazioni, cioè per differenziare, ad esempio, citazioni 
dirette dal resto del testo. Un’alterazione poco conosciuta ma molto 
utile in certi casi è il maiuscoletto, che è un maiuscolo grande il 
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70% di quello normale, e quindi con la stessa altezza del minuscolo. 
Esso esiste perché scrivere intere parole o paragrafi in maiuscolo 
normale li renderebbe meno leggibili (e per questo è considerato 
maleducazione farlo, Online e non). Il maiuscoletto, invece, aiuta a 
evidenziare certi concetti ma lasciando immutato l’aspetto generale 
del testo. 

Queste considerazioni valgono anche al contrario. Un font da usare 
solo per titoli o evidenziare i punti salienti di un testo, per esempio, 
potrebbe anche essere realizzato direttamente e soltanto in 
grassetto. 


e, rispettivamente, .pfb o .pfm. A se¬ 
conda della distribuzione che si usa, 
o meglio delle sue posizioni in tema 
di licenze software, alcuni font 
potrebbero essere disponi¬ 
bili solo da archivi Online 
supplementari, o solo 
tramite installazione 
manuale. 

In tutti i casi, confi¬ 
gurazione e accesso a 
basso livello ai font so¬ 
no ancora gestiti, sotto 
Linux, dalla libreria Font- 
config (/www.freedesktop. 
org / wiki / Software / fontcon- 
fig). È grazie a lei che un sistema Linux 
riconosce automaticamente nuovi font 
aggiunti al sistema. E soprattutto capi¬ 
sce quale font, fra quelli effettivamente 
disponibili, è utilizzabile in vece di 
uno mancante, ma richiesto da qual¬ 
che documento scaricato da Internet o 
ricevuto via email. Diciamo "sistema 
Linux" perché Fontconfig non dipen¬ 
de da alcun server o driver grafico. 


e quindi può essere usata anche su 
server di stampa, senza interfaccia a 
finestre. L'effettiva visualizzazione 
su schermo dei caratteri è infat¬ 
ti delegata ad altre librerie 
come FreeType (http:/ / 
freetype.org). Di per sé, 
FreeType non fa altro 
che disegnare ogni 
simbolo a partire da 
qualsiasi file di font 
gli sia stato indicato, 
con la massima qualità 
possibile. 

Qualsiasi servizio a livello 
(relativamente...) più alto, come 
decidere dove disporre ogni singolo 
carattere sullo schermo, è delegato 
ad altre librerie. Grazie a Free Type, 
queste ultime possono però specializ¬ 
zarsi in quelle altre operazioni, senza 
preoccuparsi di trovare e leggere i file 
dei font. È per questo che, oltre che su 
Linux e altri sistemi operativi Unix, 
FreeType è utilizzata anche su iOS, 
Android e ChromeOS. 


La visualizzazione di 
caratteri è il compito di 
librerie come FreeType, 
utilizzata anche su iOS, 
Android e ChromeOS. 


GESTIRE E INSTALLARE 
FONT A MANO 

Tecnicamente, se è in un formato già 
supportato, su Linux si può senz'altro 
installare un font completamente a ma¬ 
no, copiando il relativo file nella cartella 
giusta e modificando con un editor vari 
file di configurazione. In pratica, non 
ne vale davvero la pena, se non altro 
perché le procedure variano nei dettagli 
da una distribuzione all'altra. Molto 
più sensato servirsi delle interfacce 
grafiche offerte dai desktop Gnome e 
Kde, oppure di quelle, sostanzialmente 
equivalenti, fornite dalle singole distri¬ 
buzioni. Già usando quelle è possibile 
compiere senza particolari competenze 
tutte le operazioni sui font, inclusa l'in¬ 
stallazione solo per il proprio account, o 
per tutti gli utenti del computer. 

Oltre ad assistere con l'installazione 
vera e propria, programmi del genere 
offrono anche anteprime di un font 
prima di installarlo e aiutano a indivi¬ 
duare copie superflue dello stesso font 
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IL corpo di un font è la distanza tra il punto più basso di un’intera 
riga scritta con esso, ad esempio La base della gamba di una P 
minuscola, e quello più alto, ad esempio la sommità di una T 
minuscola. Il corpo si misura in punti (vedi sotto) ma da solo non 
basta a giudicare leggibilità e ingombro di un font. Il motivo è 
che questi ultimi dipendono moltissimo anche dalle distanze fra 
caratteri, e ancora di più dalla loro forma, a partire dal rapporto 
fra aste (i tratti verticali sporgenti di b, p e lettere simili) e 
occhielli (le parti centrali di b, d e via dicendo). È per questo che 
a volte, semplicemente cambiando font ma non dimensioni di un 
testo in un word processor, si occupa un numero diverso di righe. 
Inoltre, a parità di corpo, font con aste molto lunghe avranno 
occhielli più piccoli di quelli con aste brevi, e per questo saranno 
meno leggibili. 


Le grazie (in Inglese "Serif”) sono quel piccoli trattini, che in 
pratica possono avere forme anche molto diverse da font 
a font, attaccate in posizione più o meno perpendicolare alle 
estremità delle linee principali di un carattere. I font privi di 
tali decorazioni sono chiamati “non graziati" o “sans-serif”. 
Per quanto piccole, le grazie sono elementi fondamentali in un 
font, che possono bastare a renderlo elegante o sgradevole. 
Se la risoluzione su carta o schermo permette all’occhio di 
percepirle chiaramente e senza fatica, possono rendere un 


testo più leggibile ed elegante. Se non c'è questa garanzia è 
meglio evitarle, ed è per questo che moltissimi font sviluppati 
specificamente per il Web sono senza grazie. 

Come abbiamo accennato nell’articolo principale, la qualità 
effettiva di un font dipende più dall'effetto che fanno gli 
accostamenti di lettere che dalla forma di ognuna di loro. Se la 
distanza (che dipende solo dal font usato) fra lettere consecutive 
di una stessa parola cambiasse casualmente da un paio di 
caratteri al successivo, il testo nel suo complesso sarebbe quasi 
illeggibile, o comunque bruttissimo a guardarsi. Il problema è 
che la distanza ottimale non è uguale per tutte le combinazioni 
possibili. Quella fra “A” maiuscola e “v” minuscola, ad esempio, 
non può essere uguale a quella fra due “m” consecutive. Di 
conseguenza ogni font deve specificare la distanza, chiamata 
appunto kerning, fra due caratteri consecutivi, per tutte le 
combinazioni possibili. 

La dimensione del corpo di un font si misura in unità che 
discendono direttamente, o quasi, dalle prime stampanti a 
caratteri mobili. I punti tipografici sono infatti dodicesimi di riga 
tipografica, di cui per ragioni storiche esistono varie versioni: 
quella chiamata Cicero ad esempio, è composta da dodici “punti 
Didot” di dimensioni pari a 0,376 millimetri per punto, mentre la 
riga Pica ha punti di 0,351 millimetri. 


(capita). Il Font Manager di Gnome, 
ad esempio, facilita anche il confronto 
di più font e la loro organizzazione in 
gruppi e sottogruppi che si possono 
abilitare o disabilitare tutti insieme. Il 
programma è anche capace di generare 
una anteprima stampabile, in formato 
Pdf, di un intero font. 

A chi volesse sperimentare parecchi 
font, seriamente e continuamente, con¬ 
sigliamo però di installare e provare 
FontMatrix (http://fontmatrix.be). La 
versione disponibile mentre scriviamo 
risale al 2011, ma è ancora installabile 
senza problemi dai normali archivi 
Online di molte distribuzioni. 

La prima funzione di FontMatrix è 
esaminare continuamente tutte le 
cartelle di utente e di sistema in cui 
potrebbero essere installati dei font, 
e mostrare all'utente soltanto quelli 
sicuramente utilizzabili senza proble¬ 
mi. A quel punto è possibile effettuare 
tutte le operazioni già citate per i font 
manager di base, ma in maniera molto 
più flessibile. I font o famiglie di font 



L’interfaccia di design di FontForge, in cui 
sono visibili e modificabili tutti i dettagli, 
anche i più piccoli, di ogni singolo glifo. 


disponibili si possono raggruppare 
ed etichettare, anche con più livelli 
di etichette, in base a diversi "profile 
dei bisogni dell'utente" (user profiles 
needs): in questo modo in ogni momen¬ 
to si possono avere a disposizione, per 
evitare confusione, solo i font per la 
stampa di testi, o solo quelli per poster, 
o per siti Web. 

Per ogni font, FontMatrix può elen¬ 
care tutti i metadati forniti dal suo 
autore, e mostrare come rappresen¬ 
ta una qualsiasi parola o frase scelta 
dall'utente. In alternativa a parole o 
frasi, si possono avere anche antepri¬ 
me dettagliate di tutti i simboli di un 
font, o solo di alcune sue categorie, 
come i segni d'interpunzione o gli ope¬ 
ratori matematici. Infine, se grazie a 
Font Matrix si scopre che a un font, per 
essere perfetto, basta qualche piccola 
modifica o aggiunta di simboli, si può 
lanciare direttamente dall'interfaccia 
grafica il programma per creare font 
di cui parleremo fra poco. 
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20 Utilizza FreeType 


Display Size: 


Tso ig 

Magnili i_dliun: 

200% 

3 

Kem Offset: 


0 

Device Table Correction: 

(at display sìzp) 



Revert Keming 

Clear Device Table 



’kcm’ Honzontal Kcming in Latin lookup 0 cubtablc 


'kem' Honzontal Keming lookup 0 
'kern* Honzontal Keming lookup 0 subtable 

'kem' Honzontal Keming in Latin lookup 0 


IL kerning è talmente importante per La buona riuscita di un font che FontForge ha una 
finestra apposita per controllare e modificare tutti i possibili avvicinamenti tra lettere. 


PROGETTARE I FONT, 

UN LAVORO UNICO 

A livello di design, i font hanno requisiti 
e vincoli molto diversi sia da forme d'ar¬ 
te come scultura o pittura, sia da opere 
puramente "tecniche" come potrebbe 
essere un programma software. Del fatto 
che bellezza e leggibilità di un font siano 
difficili da definire e ottenere abbiamo già 
detto, ma è opportuno tornarci, prima di 
passare al sofware per creare font, per 
capire perclié ha certe funzioni. 

Tanto per cominciare, si potrebbe dire che 
disegnare font è una delle forme d'arte 
più limitanti che esistano. Un quadro 
potrebbe essere un capolavoro bellissimo 
e inestimabile anche se nessuno riuscisse 
a vedervi alcun oggetto a lui familiare. 
Un font, invece, sarebbe assolutamente 
inutile come font, se tutte le sue lettere non 
fossero immediatamente riconoscibili 
senza fatica, da chiunque. L'altra carat¬ 
teristica fondamentale dei font è che la 
loro qualità e leggibilità saltano davvero 
all'occhio, e andrebbero collaudate, sol¬ 
tanto guardando a intere parole o frasi, 
non certo ai caratteri presi da soli, per 
quanto belli siano. 

Alcuni specialisti del settore esprimono 
questo concetto dicendo che un font do¬ 
vrebbe essere un meraviglioso insieme di 
lettere, anziché un insieme di lettere mera¬ 
vigliose. L'ostacolo maggiore per arrivare 
a un bel font, insomma, potrebbe essere 


proprio la necessità che ogni singolo gli¬ 
fo, o simbolo, sia leggibile e gradevole 
accanto a ogni altro glifo dello stesso font, 
senza per così dire metterlo in ombra. 
Quest'ultimo punto, per fortuna, è alme¬ 
no in parte codificabile e verificabile con 
regole tecniche precise. È per questo che 
tutti i programmi per creazione di font 
sono pieni di funzioni per misurare deci¬ 
ne di parti di ogni simbolo, o distanze fra 
queste e le stesse parti dei simboli adia¬ 
centi. Molto del lavoro rimane comunque 
sulle spalle del progettista. Il kerning, 
per esempio, almeno in teoria andrebbe 
prima impostato automaticamente, poi 
controllato e aggiustato a mano, per ogni 
possibile paio dei simboli che compongo¬ 
no un font. Riassumendo, creare font 
può essere un'attività interessantissima 



RISORSE 


e appagante, oltre che un possibile sbocco 
professionale ma... richiede tanta, tan¬ 
ta pazienza. Detto questo, la soluzione 
Open Source più facile da provare per 
produrre font su Linux è FontForge 
(https://fontforge.github.io), che come 
abbiamo già accennato è integrabile con 
FontMatrix. L'interfaccia grafica è datata 
ma efficiente, e soprattutto gira anche 
su Mac Os e Windows. Oltre a quella, 
FontForge riconosce comandi Python, 
ed è possibile lanciarlo anche da riga di 
comando, o alTintemo di script. 

La progettazione dei font è intrinseca¬ 
mente complessa, ma FontForge consente 
di andare per gradi, facendo ogni volta 
il minor lavoro possibile. Quando è dav¬ 
vero necessario, con questa applicazione 
si può creare un intero font, o famiglia di 
font, partendo da zero e in tutte le varian¬ 
ti possibili (corsivo, grassetto, grassetto 
corsivo e così via). In tutù gli altri casi, 
si può benissimo caricare un font già 
esistente e modificare solo i caratteri che 
servono, o aggiungere solo quelli che 
mancano per poterlo usare nei propri 
documenti. Ad esempio, per usare in am¬ 
bito professionale (licenza permettendo, 
ovviamente) un font sviluppato solo per 
testi in inglese, basterà aggiungere lettere 
accentate e, forse, il simbolo dell'Euro. 
Meglio ancora, non è affatto necessario 
creare tutte le lettere di un alfabeto se non 
servono. Se si è sicuri che un font servirà 
solo per qualche slogan in maiuscolo, ad 
esempio, FontForge non vi costringerà ad 
aggiungere anche le minuscole. 

Le parti principali dell'interfaccia grafica 
di FontForge sono tre finestre dedicate a 
font, caratteri e metriche. La prima forni¬ 
sce una visione d'insieme di tutti i glifi 
di un font. La seconda è il luogo in cui 
procede al disegno vero e proprio, dei 
singoli caratteri o di combinazioni di essi. 
Nella finestra di metriche si effettuano gli 
aggiustamenti di precisione, impostando 


P rima di tutto, una curiosità: considerare il nome “font” di genere maschile, 
come abbiamo fatto in questo articolo, è la tendenza “in netta prevalenza” 
secondo la Crusca, ma l’argomento è talmente complesso che l'Accademia 
gli ha dedicato un lungo articolo (www.accademiadellacrusca.it/it/lingua-italiana/ 
consulenza-linguistica/domande-risposte/genere-font). Al giorno d'oggi, tutte 
le distribuzioni Linux più popolari contengono già in partenza più font di quanti gli 
utenti vorranno mai adoperare. Più tanti altri installabili con pochi clic, direttamente 
dagli archivi Online delle stesse distribuzioni. Se ancora non basta, è possibile 
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o modificando tutte le dimensioni di ogni 
carattere, nonché le distanze predefinite 
che deve sempre mantenere da quelli 
adiacenti. Questa operazione può essere 
eseguita in varie maniere, che vanno dal¬ 
lo scrivere direttamente i valori numerici 
desiderati in una tabella al trascinare i 
bordi dei caratteri col mouse o la tastiera. 
In generale, al termine del design un 
font potrebbe avere difetti anche bizzar¬ 
ri e difficili da trovare, come curve che 
si intersecano in maniera scorretta, ma 
solo nella versione in corsivo di alcune 
combinazioni di glifi. 

Altri errori potrebbero impedire di vi¬ 
sualizzare certe combinazioni di carat¬ 
teri, oppure imbruttirle notevolmente. 
Spesso questi problemi hanno cause 
banali, come aver tracciato una qualsi¬ 
asi linea di un simbolo in punti della 
griglia di disegno con coordinate che non 
sono tutti numeri interi. Valori del genere 
potrebbero non essere supportati da cer¬ 
ti formati, o dar luogo a interpolazioni 
errate quando un glifo viene ingrandito 
o rimpicciolito. Per avere un risultato di 
qualità è quindi necessario verificare la 
resa del font finito almeno nei browser 
più comuni e in word processor come 
Libre Office, e possibilmente anche in 
ambienti di composizione tipografica 
o desktop processing come LaTeX o 
Scribus. Prima di quei test è comunque 
possibile, anzi praticamente obbligatorio, 
effettuarne molti altri in maniera semiau¬ 
tomatica, con due strumenti di FontFor- 
ge. Il primo verifica se il o i singoli glifi 
selezionati dall'utente subito prima di 
attivarlo saranno sempre correttamen¬ 
te visualizzabili, in qualsiasi formato 
vengano salvati. L'altro è un validatore 
automatico di interi font, che effettua 
parecchi test per individuare altri errori, 
e verificare la conformità alle conven¬ 
zioni tipografiche più importanti. • 



NAVIGARE IN INCOGNITO CON TAILS 2 

Lo strumento più sicuro per navigare in incognito su Internet può essere una versione 
di Linux sviluppata proprio per questo scopo, da far girare esclusivamente da Cd-rom, 
senza installare nulla sul computer, quando si desidera la massima privacy. Esistono 
varie distribuzioni di questo tipo, e una delle più famose, Tails (https://tails.boum.org) ha 
presentato La sua versione 2.0. Il bello di Tails, in questa nuova release, è che oltre al 
supporto per la navigazione in incognito offre anche un desktop grafico completo, facile da 
usare e sufficientemente aggiornato. Dopo L'avvio ci si ritrova infatti in un ambiente Gnome 
tradizionale, basato sulla versione B della distribuzione Debian. La dotazione software 
include Libre Office 4.3, il browser ottimizzato per la privacy Tor (basato su Firefox 38) e il 
client di posta Icedove. Tails 2.0 contiene strumenti per ripulire completamente La memoria 
del computer prima di ogni spegnimento (della distribuzione, non necessariamente del 
computer su cui girava da Cd-Rom) e per informare L’utente se sta girando in macchine 
virtuali proprietarie, quindi su codice sorgente non conosciuto né verificato da terzi. 


LINUX FOUNDATION NELLA BUFERA 

Uno dei miti più duri a morire a proposito del software Open Bouree è la convinzione che 
sia tutto inaffidabile, in un modo o nell'altro, perché scritto e aggiornato da volontari che 
potrebbero sparire in qualsiasi momento. Questo però non è certo vero per colonne portanti 
del mondo Open Bouree come il kernel Linux vero e proprio. AL giorno d'oggi Linux fa 
fatturare miliardi in tutto il mondo e il suo sviluppo è gestito soprattutto da professionisti, 
pagati per lavorarci a tempo pieno dalle aziende che ci costruiscono il loro business. 

Questa attività è coordinata da un’apposita fondazione (wwwlinuxfaundation.org), che si 
occupa anche di formazione, certificazione ed eventuali controversie legali. 

A gennaio 2016 la Linux Foundation si è trovata al centro di una polemica, dalle 
conseguenze potenzialmente importanti ma che potranno essere valutate solo nel medio 
termine. Fino al 2015 qualunque socio della fondazione, inclusi quelli individuali a cui 
iscriversi bastano 99 dollari l'anno contro le centinaia di migliaia richiesti ai soci aziendali, 
poteva essere eletto nel consiglio direttivo. A gennaio l'organizzazione ha cambiato il suo 
statuto. D'ora in poi, potranno candidarsi solo rappresentanti dei soci iscritti nelle categorie 
più costose, riservate a grandi aziende od organizzazioni. È questa la novità che ha fatto 
infuriare tanti utenti e sviluppatori individuali. Anche perché è arrivata proprio in tempo per 
bloccare una candidatura al consiglio come quella della direttrice di un’organizzazione in 
causa con un membro corporate della Linux Foundation stessa, cioè VmWare. Si teme che il 
futuro sviluppo di Linux possa essere indirizzato in base agli interessi di grandi aziende. 


scaricare font Open Bouree, o comunque gratuiti, da portali come tipografia. Per iniziare suggeriamo il tutorial in Italiano all'indirizzo 
www.myfonts.com,http://fontpark.net o www.fontsquirrel. www.grafigata.com/2014/11/cose-font-tipografia-spiegata- 
com. Nel caso i font servano per un sito Web, la soluzione è bene. Altrettanto utili, ma in inglese, sono L’articolo http:// 

ancora più semplice: usare i Google Fonts, cioè (semplificando) ilovetypography.com/2007/10/29/so-you-want-to-create-a-font- 
scegliere un font da www.google.com/fonts, e puntare a esso part-2/ e Lo schema http://goo.gl/rxl63X, ricco di commenti, sul 

nei nei fogli di stile Css del sito stesso. Per fare davvero sul flusso di creazione di un font. Subito dopo è obbligatoria la Lettura 

serio, invece, cioè per crearsi propri font da zero, prima ancora del manuale di FontForge (http://designwithfontforge.com/en- 

di avvicinarsi al computer occorre acquisire nozioni generali di US/Introduction.htmL). 
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Il confronto tra Apple e FBI: 
lo scontro sulla privacy 

La partita per craccare ViPhone usato da due indagati 
ripropone il rapporto difficile fra tecnologia e diritti 



L y otto I fatti sono di dominio pub¬ 
blico: un giudice americano ha 
I ordinato a Apple (che ha rifiuta¬ 
to) di mettere il Federai Bureau of Inve- 
stigation (FBI) in condizioni di accedere 
a un iPhone utilizzato da indagati per 
terrorismo. 

E, tutto d'un tratto, le lancette dell'oro¬ 
logio tornano al 1991 quando Phil Zim- 
mermann fece in modo di far uscire dagli 
Stati Uniti una copia di Pretty Good Pri¬ 
vacy (PGP), l'implementazione software 
di un algoritmo a chiave pubblica, che 
rese possibile dare al resto del mondo la 
disponibilità di crittografia forte. 

Nel tentativo di rimettere il genio nella 
bottiglia, le autorità americane accusa¬ 
rono Zimmermann di avere violato le 
norme sull'esportazione di armi, ma non 
riuscirono a farlo condannare. 

Fu così che, da quel momento, terroristi, 
pedofili e criminali comuni riuscirono a 
commettere i loro crimini efferati senza 
che le forze dell'ordine potessero im¬ 
pedirlo. Questo è, perlomeno, quanto 
affermarono i sostenitori del diritto dello 
Stato a spiare indiscriminatamente i cit¬ 
tadini, in nome del "greater good", del 
"bene superiore". 

Dall'altro lato, i (non sempre disinteres¬ 
sati) talebani della privacy si opposero 
citando come un disco rotto la frase di 
Benjamin Franklin secondo il quale "chi 
è disposto a barattare la propria libertà 
in cambio di una temporanea sicurezza 
non merita né l'una né l'altra". 

Rimettiamo avanti le lancette dell'oro¬ 
logio e torniamo a oggi. Il contenuto del 
dibattito è sostanzialmente lo stesso: la 


polizia accusa Apple di non cooperare, e 
Apple si difende - in una lettera indiriz¬ 
zata ai propri clienti - enfatizzando il fat¬ 
to che rendere l'iPhone "impermeabile" 
al cracking serve a tutelare i loro diritti. 
La storia si ripete, dunque? Non esatta¬ 
mente. Zimmermann fece l'upload dei 
sorgenti di PGP e non dell'eseguibile e 
rese possibile la creazione di versioni 
gratuite e duplicabili di quel softwa¬ 
re. Apple, avvalendosi della legge sul 
copyright, ha la possibilità di rifiutare 
la consegna dei sorgenti di iOS. 

Apple è un'azienda che ha come fine il 
profitto e che orienta le proprie decisioni 
in funzione della massimizzazione 
dei propri utili. In questo senso, 
dunque, i diritti degli utenti 
ma se li chiamiamo "clienti" 
tutto è più chiaro - sono 
solo uno dei fattori presi in 
considerazione nelle scelte 
aziendali. 

La scelta di blindare le ver¬ 
sioni da iOS 8 in poi consente 
a Apple da un lato di non do¬ 
versi sottoporre alla burocratica e 
vessatoria normativa europea in materia 
di dati personali, e dall'altro di limitare la 
possibilità di essere chiamata in giudizio 
per violazione della privacy degli utenti. 
Un altro aspetto interessante della posi¬ 
zione pubblica di Apple è che, a suo dire, 
ha deliberatamente incrementato i livelli 
di sicurezza di iOS fino al punto di non 
essere in grado di utilizzare il processo 
di estrazione dei dati da un device che 
usa quel sistema operativo. Il che, legal¬ 
mente, si traduce nell'affermazione: non 
posso fare l'impossibile. 


Ma, se non ricordo male, nel caso Nap¬ 
ster (il "padre" del P2P) un giudice new¬ 
yorkese stabilì il principio secondo cui 
la responsabilità di chi aveva sviluppato 
il client era nell'avere deliberatamente 
evitato di implementare misure a tutela 
del diritto d'autore. In altri termini, soste¬ 
neva il giudice, sapendo che il software 
sarebbe stato utilizzabile anche per veico¬ 
lare opere duplicate illegalmente, sarebbe 
stato necessario inserire dei meccanismi 
che lo impedissero. Il giudice ipotizzava, 
dunque, una specie di "responsabilità 
da progettazione". Se anche per Apple 
valesse lo stesso principio, proprio il 
fatto che iOS è stato progettato per non 
consentire l'estrazione dei dati sarebbe la 
prova di una responsabilità dell'azienda, 
con tutte le conseguenze del caso. 

Apple, inoltre, sostiene che introdurre 
in iOS backdoor e sistemi di sorveglianza 
sarebbe pericoloso. Ma perché Apple 
dovrebbe godere di un'esenzione quan¬ 
do ISP e operatori telefonici sono già 
obbligati a consentire l'uso della loro 
infrastruttura per intercettare 
voce e dati? E poi, a che ti¬ 
tolo Apple si arroga il di¬ 
ritto di stabilire cosa sia 
accettabile nell'ambito 
di un'indagine penale? 
Piaccia o no, solamente 
lo Stato è legittimato a 
prendere decisioni del 
genere. E gli interessi 
privati di un'azienda non 
possono essere il punto di ri¬ 
ferimento per decidere quale sia il rag¬ 
gio d'azione del potere di un pubblico 
ministero. 

E arriviamo finalmente al punto. Il di¬ 
battito fra i "punitori" e i "talebani del¬ 
la privacy" è viziato da una scomoda 
domanda non posta: come è possibile 
che - quando sono in gioco i nostri di¬ 
ritti - siamo ridotti a doverci fidare dello 
Stato che promette di non abusare dei 
propri poteri o di un'azienda privata 
che dichiara di volerci proteggere per 
vendere più telefoni?. • 


Secondo La società di 
Cupertino aprire il sistema 
operativo potrebbe creare 
pericoli alla sicurezza 
individuale. 


Diritti e tecnologia: un rapporto che si dimostra davvero complesso. Oual è la tua opinione sul caso Apple/Fbi ? 
Facci sapere cosa ne pensi sul sito di PC Professionale 
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